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Grande eccitazione, gioia e orgoglio tra i cittadini delV URSS che a migliaia telefonano ai giornali per ottenere particolari - Osservatori 
astronomici seguono da tutti i punti della Terra la rivoluzione del satellite- Enorme impressione nel mondo - Vedremo i viaggi sulla Luna 


Un nuovo 
mondo 


Pensiamo ail’emozione di 
coloro che, nella nolle fra 
il l e il ó ollohre di ({desio 
l!tó7, j)cr {iriini hanno ca])- 
lato i segnali radio, che 
attraverso sjiazi ines|)iorati 
f;inn^cvano al nostro {liane- 
la dalla nuova « luna » sor¬ 
ta neH’arco celeste e in corsa 
intorno alla Terra. Da un 
juinto if'iìolo delPLinionc So- 
\ielica una sfera era stata 
lanciata sino all’altezza di 
chilometri al di so|)ra 
(Iella sii|ierlìcie del f{loho e 
— jier la {uiina volta nei 
millenni di storia dell’nma- 
nila -- via,i{.i>iava neirnrhila 
della Terra alla velocità f(d- 
le di .Stiliti metri al minuto 
secondo, tientro a ({nella sfe¬ 
ra non vi è ancora l’uomo; 
ma essa stessa, ({nella sfera, 
(• es{M essi(ine umana, creazio¬ 
ne (lei lavoro c della lolla 
(lell'iiomo, e reca nel suo 
sello un ))al{)ilo del {lensiero 
limano, che daeli strali al¬ 
tissimi deH’atmosfera manda 
oi’.Ui a noi il suo mcssae( 4 Ìo. 

Certo coloro che per pri¬ 
mi hanno av\ertilo i balliti 
(Il ({nel messaft'iio straordi¬ 
nario. devono aver sentilo 
che (in salto si c(im()iva nel¬ 
la vicenda deirnmanilà: lo 
nomo, che la lej,'<»e di sra- 
vità voleva le/jato alla terra, 
cominciava il suo cammino 
\er.so “li .s{)azi inter{)iane- 
l.'iri, il suo volo verso altri 
mondi. Volo che nnilerà {iro- 
fondamenle le dimensioni 
del silo vivere e i termini 
dei suoi ra{)porli con il co¬ 
smo, se è vero che — con la 
« luna rossa » — e.“li ha co¬ 
minciato a muovere i (irimi 
{lassi .sulla strada ambiziosa 
che lo {lossa portare domani 
a contemplare la terra dal 
di fuori, a estendere la .sfera 
della sua esistenza e della 
sua civiltà verso nuove {ila- 
i;he, inviolate, deiriinivcrso. 
Ì)ovc {loirà “inn“erc questo 
cammino, a ({uali porte do¬ 
vrà arrestarsi, ((uali {irovc 
eccezionali dovrà affrontare, 
noi non sa()(iianio. Sostiamo 
quasi stupefatti dinanzi alla 
.so“lia elle si schiude c clic 
sembrava dovesse restare 
sbarrala {ler sempre; e av¬ 
vertiamo tutta intiera la tie- 
rczz.i di questa vittoria sto¬ 
rica della ragione umana, 
della civiltà c della scienza, 
nella ({ualc culminano secoli 
c secoli di battaglie contro 
l'oscurantismo, contro l’ar- 
relralezza, contro la sfidu¬ 
cia nella ragione e nel pro- 
fjresso. Gli scienziati sovie¬ 
tici, che hanno lancialo la 
« seconda luna » a navi“are 
ncIParco del cielo, non solo 
hanno vinto la loro prova 
con la natura, ma hanno 
dato iin col{»{) ai dcnieralori 
deiriioiiio, ai (ircdicalon del- 
1.1 impossibilità e della ri¬ 
nuncia, die vorrebbero tene¬ 
re incatenata l'umanità al 
{•.issato, a ({uanlo sta moren¬ 
do c deve morire. E nella 
conquista rae.uiunla dalla* 
scienza sovietica noi vo.“li.i- 
mo salutare non .s(do la vit¬ 
toria (li domnni, “li orizzonti 
meravigliosi e sconvolscnii 
che essa |)re[)ara c afire {ler 
le s^^nerazioni future, ma la 
vittoria di uf/f}i: ciò che essa 
da a noi, alla generazione 
nostra, a ({iiesta vita che o,““i 
viviamo, come sviluppo (Iel¬ 
la nostra conoscenza dello 
universo, come contributo 
straordinario alla avanzata 
della scienza, della tecnica, 
della cultura de] nostro tem¬ 
po, come fiducia e coscienza 
pili vasta della for7.a crea¬ 
trice deiriiomo. Salutiamo 
( io che noi sapremo di pili, 
e di piu s.ii>remo fare, in 
({Vesta nostr.i vil.i, per il 
dominio deiruomo sulle for¬ 
ze dell.! natura. 

Grande, a|jerla c piena è 
la nostra “loia perche a que¬ 
sta lapp.i storica dcH’iima- 
nilà per primo è “iiinto il 
l’.icsc del socialismo. Ci ri- 
\ol“iamo indietro a suar- 
dare il passato: quando il 
.socialismo \eniva definito 
sciocca utopia, e si contesta¬ 
la persino che potesse di¬ 
venire realtà, e lo si prescn- 
l.na come forz.a disgreR.alri- 
cc, capace .solo di dislriiR- 
ccrc la ricchezza, di disper¬ 
dere ogni patrimonio civile, 
di uccidere opni molla di 

S rogresso nel cuore umano, 
ue.sto mare di menzogne è 


stato spazzato via. ÌSon solo 
è stalo dimostrato che pote¬ 
vano essere risolti “li im¬ 
mani problemi dello .sfrutta¬ 
mento deiruomo suiruomo, 
della divisione in ricchi e 
in poveri, della disoccupa¬ 
zione, deirarretratezza c (tel- 
l’analfahelismo in cui erano 
state tenute per secoli ma.s- 
se di centinaia di milioni 
di uomini. Ma è provalo nei 
fatti che dairabolizione del¬ 
lo sfrnllamento di classe {iiii) 
sgorgare e sgorga uno svi- 
hqqio grandioso delle forze 
(•rodnttive c uiui fioritura 
della scienza, della lecnica, 
della cultura al livello pili 
alto: al livello dimostralo 
dalla « seconda luna » che 
dal Paese del socialismo ha 
s(ticcalo il suo volo audace 
intorno al (lianeta Terra. Lo 
sanno mollo bene anche gli 
stolti predicatori della « ar¬ 
retratezza » sovietica: la 
scienza, che ha affrontalo 
tali (nove, non {)(■(') afiidarsi 
airintuizione geniale e so¬ 
litaria di uno, ma {loteva 
trionfare, come lui trionfalo, 
e risolvere gli enormi {iro- 
hleiiii teorici c {iratici che 
aveva di fronte, solo a con¬ 
dizione che già fosse stalo 
raggiunto un grado eleva¬ 
tissimo di .svi!u{i{i() della cul¬ 
tura, della lecnica, della ci¬ 
viltà. E {lerciò si niellano la 
anima in {lace: oramai è ben 
altro il discorso che devono 
affrontare. Si è aperta or¬ 
mai un’altra pagina: In pa- 
pina di’lln storia in ani il 
Paese del socialismo, il si¬ 
stema socialista arrina per 
primo alle vette piti alte che 
mai siano state nuipiante 
dalla scienza umana. 

E a ciò si è giunti par¬ 
tendo dai livelli della Hiis- 
sia zarista c a{}{)cna in i{ua- 
rant’anni di vita del sistema 
socialista: meno di mezzo 
secolo! Quarant’anni. in cui 
sul cammino deirEnionc .So¬ 
vietica .sono stati gettati pcr- 
lidanienlc gli ostacoli terri¬ 
bili della guerra civile, del- 
l’a.s.sedio economico, deirin- 
vasione hitleriana, delle {U'o- 
vocazioni a catena della 
■ guerra fredda *- .A ({uah 
ta|ipe sarchile giunto il si¬ 
stema socialista, che dà oggi 
alla umanità la littoria della 
« luna artificiale », se non 
avesse dovuto siqierarc una 
(l(i{io l’altra ({nelle {irove 
spaventose".' .\ ({dall con((ui 
ste e ritmi di sviluppo il .so¬ 
cialismo {iiiò guidare gli uo¬ 
mini. ove .siano falle fallire 
la congiure c le violenze, con 
cui si vuole rit.'irdarne il 
cammino, c la competizione 
fra I due si.stemi si svolga 
sul terreno della pace? Ecco 
le domande. 

La giovane Heinibblica de 
.Soviet celebra il suo ({iia- 
ranlcsimo anniversario arri¬ 
vando per {irima al traguar¬ 
do del satellite artificiale. O* 
ne eongraliiliarno con i |)o-l 
{•oli soiieliei, con il P.uliloi 
comunista che ne è la giuda.' 
con gli srienziali deirEltSS., 
Essi hanno dato la conferma; 
che il socialismo è capace di! 
rarcogliere il patrimonio 
(liii avanzalo deirnmanilà el 
di portarlo avanti là dove] 
sinora si erano spinti solo 
il sogno c la fantasia del-l 
riiomo. Ce ne rallegri.iinol 
come uomini che cred-mo' 
nell.i siqicriorilà della seien-l 
za. dell.i ragione. *^01 socia-j 
liMin»; termini che mai co¬ 
me in questo momento devo¬ 
no apparire a tutti indisso¬ 
lubilmente legati. 

PIFTRO INGR.AO 



(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 5. — Il ciclo 

conta una stella di più. La 
terra ha una seconda lana. 
Un minuscolo puntino lumi¬ 
noso. altissimo lassù nello 
spazio celeste, pira vortico¬ 
samente da un (jionio e mez¬ 
zo attorno al nostro piane¬ 
ta. Quel piccolo corpo ieri 
mattina ancora si trovata 
tini con noi, sulla superfìcie 
del ploho, in nn Inopo ilel- 
rimmenso territorio soricti- 
eo noto soltanto a poche 
persone Attorno ad esso, 
emozionati eil ansiosi, dopo 
un'nltima tiotte insonne, si 
ngaccendavano alennt nomi¬ 
ni — scienziati, inpepnen e 
tecnici — clic col loro hivoro 
si erano comiuistali darnnit 
ai secoli l'onore e il {irir'le- 
pio (Il (Idre per primi ras- 
salto all'tnfinita castità del 
cosmo. Non tutti i loro nomi 
sono nncorit conosciuti: ma 
più sono stali repistrnli diil- 
in storia esaltante del pene- 
re umano. Oppi mipUnin di 
tclc.scopi do lutti i {mesi del¬ 
la terra sepnono ininterrot¬ 
tamente quella sfera metal¬ 
lica che per prima Ita viola¬ 
lo il millenario silenzio del¬ 
le stelle. .Mire miplinin di 
stazioni ccrcuno di eiiptnre 
il ticchettìo insistente che 
quel ecrrello meeramro ri 
trasmette di lassù 

L'uomo SI è striippii/o alla 
suà piccola casa, a questo 
mondo in cui à nato: ieri 
cpli ha attraversato il più 
invalicabile ilei confini che 


Ora per ora do New York a Bronavllle 
sì c opiano ì segnoli del “solell lto,. 

La « NBC » americana interrompe la trasmissione di tutte le stazioni per mettere in onda la 
registrazione dei segnali intercettati durante la notte - Otto passaggi in Gran Bretagna 


•Arll.i iiollc Ir.i venerdì c 
'.ili.iln da lina localilà inivrc- 
cisai.T de! tcrrilorio dcirUnio- 
iic .''oviclirji è flato lanrialo il 
priii,o -.'Uellile artificiale, l.’an- 
niincio di-llo -iranrdiriarin av- 
iciiiinento. Jiflu-o d.illa ra¬ 
dio -uiiciira Ila niniiilil.ilo zìi 
-i'irii7Ìali di tulio il mondo clic 
li.iniio iniiiiedinlaniciilc cerca¬ 
lo di c.iplarc i fCfOiaii Ira- 
-iiii'--ì alla terra dalla minia 
luna. Kccn le noli/ic rcl.iliir 
al pa-‘a^^io del >.atellile flit 
ciclo dei lari Eae-i. 

ORE 2 

i\KW VOHR. - l a " -Natio¬ 
nal Kroadca^liiii; l.n » intin'- 
rompe improiiifamente i pro- 
cratnmi (elevi<iii e radiofo¬ 
nici alle ore -2 (ora loralei 
per rilra-melicre i franati ra¬ 
dio cmejfi dal prinin ‘alcllile 
.ir(ifiriale lancialo nello spa¬ 
zio. I segnali captati, prove- 
nienli da Oic*l alle ore 2(i.(i7 
(ora locateI e alle ore 2(i.lil 
provenienti datl'fi-I. «ono im¬ 
mediatamente rrgiurali dai lec- 
niri della R.C..\. Gli a-erd- 
(alori po*-orio ndire di-linla- 
menlc ima «perie di '* hip. hip. 
hip •». qiia‘i eome -e iin Tril¬ 
lo fo-se portalo dinanzi ai mi¬ 
crofoni. f n Ira-mif-ione (fura 
fu fecondi. 

ORE 232 

FII-ADKI.FI \. - I.’opera- 
lore addetto alfa radio del 
pfaneiario deiri'tiliilo Frank- 


LA SOnOSCRIZI ONE PER LA STA MPA COMUNISTA 

377 milioni per l’Unità 


Alle ore 12 di ieri, satiato 5 ottobre 1957, airAmmini- 
strazione centrale del Partito erano pervenuti dalle Fede¬ 
razioni i seguenti versamenti per il mese della stampa 
comunista: 


fin capta i fepn.ili dcM.i fe¬ 
conda lima alle '2.T2. l.a fre¬ 
quenza di a-collo è dì 20,UU."» 
rliilncirlì al seron<l(i. II di- 
rrUore del planetario doUor 
I..M. I.evilt. dichiara clic 'e- 
eoiido i fcgnali si può flahi- 
lire che il ■•.ilellilc jicrcorre 
un’orbita definil.i. 

ORE 2,50 

C.AM1IHIIK;K (.M.i-fjchu- 
frlist, — I/o«»i’nalore aftro- 
fì-ico romunir.i di aver capta¬ 
lo i segnali provcnienli dal 
falellitc. 1-a luna arlificiale è 
stata aivì-tala a Terre Haute 
nririn(li.ina; altri aiii‘l3men- 
li sono siali segnalali da Co- 
lombii.s neirt)hi(» e da ^ hit- 
lier. in California. 

fi dircllore dcll"o‘-erv.ilorio 
a-lrofìsiro dollor TK hippler an¬ 
nuncia che il «alellile «la pro- 
rrdendf, in direzione Oieft- 
K-t. 

ORE 2,57 

(.OI’K.N.AGIIFX. - l.a Ma- 
zinne di rnnirnlln di ^lato di 
Oipenaehen afferma di aver 
udito franali lanci.-ili dal fa- 
Irllilr arlifiriale alle 2.'5T. I 
primi segnali ‘ono piiilln-lo 
deboli ma poi diventano chia¬ 
ri e forti razziungendo il ma<- 
• imo di inlen‘ilà dopo ricca 
4 mimili. F-‘-i durano mezzo 
fecondo r fono seguiti da una 
paa*a della flessa durata. Al¬ 
la fle«*a ora i «egnali vengono 
captali dalla « R.R.C. • di Lon¬ 
dra e dal servizio radio del 
dipartimento delle po»ie por¬ 
toghesi . 

ORE 3,13 

COPEN.ACHEN. — Radio 
I.qngbv, alla periferia della 
rapitale danese, capta anrora 
nna volta il Segnale della lu¬ 
na artificiale. .Mire *egna!a 
rioni aivengooo alle l.lO; al¬ 
le ft.AÒ; alle T.-ifl; e alte 


MATERA 

S. AGATA MILITELLO 

MELFI 

CROTONE 

MODENA 

LATINA 

REGGIO EMILIA 

RIMINI 

PORDENONE 

ISERNIA 

RAVENNA 

TERMINI IMERESE 

UDINE 

SIENA 

VERCELLI 

ORISTANO 

COMO 


1.550.000 

800.000 

900.000 

1.270.000 

20.500.000 

1.450.000 

15.500.000 

1.600.000 

904.000 

258.000 

12.000.000 

360.000 

1.850.000 

11.550.000 

3.550.000 

312.000 

1.800.000 


168.7 
160.0 
150,0 

144.3 

136.6 

120.8 

110.7 
106,6 

105.3 
KB,7 

104.3 

102.8 

102.7 

101.7 

101.4 
100,6 
100,0 


(Conttnus tn 7. pag. 1. col.) 


ORE 3,28 

COLLMRL5 (Ohio». — II 
satellite artificiale viene ani- 
•tato dalla flazìone di o-'er- 
vazione alle ore 3.23. Appare 
come un ponto lnmino<n di 
sesta grandezza ira^volante dà 
Ove*I ad E»! con on angolo di 
30 gradi verso F.«i 

ORE 7,53 

BR AZZA VILLE (Afri- 
ea Equatoriale francese). — L« 
radio locale intercetta un se¬ 
gnale eostitnifo da una serie 
di lineette dell’alfabeto Morse, 
proTeniente dal lateIKte. 


ORE 8,05 

l’.MllCI. — Posti d'afeollo 
francesi captano in tiianiem di- 
-lifila ire segnali piiilloslo (te- 
lioli d''lla durata di Ire de¬ 
cimi (li secondo ognuno pro- 
veiiieiili (l.il nuovo satellile. 

I n altro p.i*-azgio è previsto 
alle '*,.33. l.a stazione « Fài- 
ro|ie. » «Iella !i.iar annuncia di 
aver di-linl.iniente udito il se¬ 
gnale elle.Ila tonalità molto al¬ 
ta e giunge end impilisi lircit. 

ORE 8,15 

MIL.\N(*. — Il centro inter - 
cettazionr eh ll.i Hai di Monza 
rilna i 'eguali del satellite. 
L'inlrrrcUa/ion<- avviene sulla 
lunghezza d'finda- di circa 15 
mrlri. Il -rgnale viene giudi¬ 
calo «lai tecnici simile a quel¬ 
lo (li un l«•Ief(»no occupalo, ad 
inlerialli di .3 fecondi. I srn>i- 
hiJi apparecchi del centro .‘e- 
gnono nitid.inienle le «egnala- 
zioni per circa I.» minuti. 

ORE 9,35 

RLIIN,\. — Filila freqiienra 
di 20.(»fì.» megar'cli è possibile 
.a*eotfjre i 'egnali provenienti 


dai «alellile laiirialo d.iirL'iiio- 
iiK Sovietica deboli e interrot¬ 
ti da perturbazioni aliiio.'feri- 
rlic. Hanno il suono flriiiiilo 
(’d acuto delh; cicale. A (|ue- 
si’ora i segnali som» registrati 
dalla stazione di Friliiirgi». 

ORE 9,37 

TORINO. — I «egii.ili «lei 
fatrllile soiii^ieo sono tliiara- 
mentc intercettali dall’iiHìrio 
radio del giorn.iir “ La Flam- 
pa » su lunglirzz.i (l'onda ili 
cirra 20.(M)0 mrgacirli. 

ORE 12 

MOSC.\. — La r.idio ' 0 \ ie- 
liea dilfondc per 27 secondi 
gli impiihì radio provenienti 
dalla luna n. 2. I .segnali ven¬ 
gono rrg«*larmcnle ra|i|3li iI.t- 
gii osservatori deirislilitlo di 
fisiea e a-lronomia presso l’.ic- 
eadrmia di ‘eienzr (h’Ila Re- 
piilibliea «ovirlira e‘lone. Il se¬ 
gnale viene alleile udito da ra¬ 
glio amatori di Ta-likenI, capi¬ 
tale delIT ‘lieki‘lan. Per avvi- 
ftare il •atellile *ono appronta¬ 
li 30 tele-ropi ‘p(riali nrtl'o»- 

(fontiniia In 9. pag. 2. col.} 



\V.\SIllN(’«Tt»N — ScU'iiziatl anierleaiii c sovietici partecipanti alla ronferenza per ranno 
geollslco (olografali al rlrevimeiito presso rambaseiata sovletlra mentre dlsriitoiin l’an- 
iiiiiiclii ili lliisc.i sul laudo del satellite lirtilldale. Da sinistra il dottor Kiehard Porter, 
dircllore del Di|iarlimento teenii'o per I satelliti amerirani. Il prof. Bcloiissov. viccpresl- 
detile del Comitato n.izioitale soviettrii. il prof. RIagoiiravov’, deteg.tto sovietico alla ronfe- 
rcii/a ed il ilr. .losepli Kaplan. Presidente del comitato americano (Tclofoto' 


la naliirn mera posto atta 
siili esistenza. * Ormai ab¬ 
biamo la certezza che fra 
qnalebe anno il volo sulla 
lima sarà nna realtà Cosi 
come è realtà oppi il primo 
satellite artifìciaìe della ter-i 
ni » lui dichiarato oppi alla 
radio di Mosca lo sindioso 
.Staniiikovic. ano ih pli .spe¬ 
cialisti sovietici in questo 
rampo. 

Il lancio del siitcHite ter¬ 
restre. che doveva aprire un 
capitolo del tutto nuovo ne- 
pli annali delle eonqiiiste 
umane, ('• avveuiito ieri in 
ami località non precisata 
deirUnionc. ad un’ora che 
pure è stala tenuta seprela. 
Nuovi particolari sn iiiicsto 
momento iniziiilc della pran- 
de impresa non sono stati 
liirniti neppure nella piorna- 
Ui (li oppi. Si tratta di un 
riserbo che era già scontato 
nelle previsioni. L'operazio¬ 
ne di lancio è troppo affine 
li quelle che si clìettuano con 
tutti pii altri missili, com¬ 
presi quelli militari, perchè 
CI si potesse altenilcrc map- 
piori informuzioni sn questo 
aspetto pili delicato della 
creazione di nn nuovo corpo 
celeste. Con opni probabili¬ 
tà anche pii scienziati c i 
tecnici sono pii .stessi in en¬ 
trambi i casi. Il razzo da lo¬ 
ro messo a punto ha portato 
il .satellite nll'aìiczza di 900 
chilometri e (ini lo ha la¬ 
sciato libero nello spazio, 
dopo avrrpli impre.sso quel¬ 
la velocità iniziale di circa 
sono metri al secondo, che 
era necessaria perchè potes¬ 
se continuare a girare at¬ 
torno alla terra guidato dal¬ 
la forza di pravità. 

l’oca tempo dopo aver con¬ 
statato che l'operazione ero 
stata coronata da siiccrsso, 
pii scienziati sovietici dava¬ 
no l'nnnnncio al mondo at¬ 


traverso il laconico comuni¬ 
cato della < Tass ». 

.S’I .sa come In notizia sla 
pinnta in America proprio 
nel mezzo della conferenza 
scientifica iiitcrmizionaìe de¬ 
dicala (li problemi dei razzi 
e dei satelliti artificiali: al 
riccrimento dcll’ambasvì:iin 
sovietica c.ssa è stata anniin¬ 


talia. La città attorno a noi 
dormiva: sonnolenta era an¬ 
che la voce della ccntra'ini- 
stii. l moscoviti avrebbero 
conosciuto soltanto alcune 
ore più tardi l'avvenimciUo 
che pettuvn tanta luca di 
plorili scientifica sul loro 
paese e sin loro coni’nziov.ali. 

Le misure del satellite su- 


Il satellite artificiale 
oggi alle 8,09su Roma 


MO.SC.-X. 5. — Hndio Mo.sca ha comunicato i se¬ 
guenti particolari suirorbita seguita dal satellite 
artificiale della terra: 

.Alle 12.04, ora di Mosca, il satellite si trovava sulla 
regione di .lobannesburg- Dal momento del suo 
|}nssa“gio al di sopra di Mosca, avvenuto all’1,46, 

o. s.so ha compiuto sci giri e mezzo intorno al globo 
terre.stre. Prcci.si calcoli hanno accertato che un giro 
dura lurora, 3t> minuti e due secondi. I trasmettitori 
a tiordo emettono ininterrottamente i segnali radio 
sulle frequenze di 20.005 e 40.002 chilocicli, pari a 
metri 15 c 7,5 di lunghezza d’onda. Il satellite e 
atte.so al di sopra dcll’Eurasia alle seguenti ore 
( temilo di Mosca) del 6 ottobre: Yakutsk 0,25: 
Praga 1.49; Rig.a 1.51; Mosca 1,52; Oslo 3.27; Ran¬ 
goon 5.28; Bnndting 5,35; Leningrado 6,49; Mosca 6,50; 
Bombay 7,03; Roma 10,09 (8.09 italiane). Sopra gli 
Stati Uniti e l’z\nicrica settentrionale il satellite 

p. as.scrà oggi alle seguenti ore: Halifax 14,52; De¬ 
troit 16,30; Washington 16.31. 


cinta fra le ovazioni dei pre¬ 
senti. 

A Mo.sca invece ci ha sor- 
pre.so nel mezzo della volte. 
Kraiio passate le due (luam'o 
siamo stati destati da un in¬ 


no già conosciute: ai tratta 
di una sfera dal di or.etro di 
5S centimetri c dal peso di 
83.6 cltiloprammi. Essa è 
dunque più grande di quello 
che pii americani si prcpa- 


sistcntc trillo del telrfoiio.lrano a lanciare, almeno so¬ 
ci comunicarono che li Ta.ssirondo i progetti sin ora resi 
jstara diffondendo la p'ù .s('T.-'pnbb.'ici: il suo peso è map- 
ìnzionale informazione itcl-jo'orr c ’l suo diametro pure 
rannata. Abbiamo ottenuto ,• .<;nncriore di 5 centimetri. 


immediatamente di metterei 
in rontatio tclcfomro con l'I- 


Sono pronti neU’Unione Sovietica tre progetti 
di razzi capaci di giungere fino alia Lnna 

L’annuncio diramato dalla "Tass” e da Radio Mosca - Progressi anche nel campo dei "dischi volanti" 


MOSC.A. 5. — Esistono 
neirUnione Sovietica, al mo- 
JfJTiento attu.Tle, tre progetti 
I relativi airinvio di un razzo 
co.'mico sulI.T Luna. Ne danno 
notizia l’a.senzia sovietica 
« Tass » e radio Mosca. 

11 prof. G. Cebatarev, au¬ 
tore del primo progetto, ri- 
licne po5.sibile efTeltuare un 
viaggio di andata c ritorno 
dalla Terra alla Luna in die¬ 
ci giorni. Il razzo progelLato 
dallo studioso sovietico uti¬ 
lizzerebbe carburante solo 
per la prima parte del suo 
viaggio, e procederebbe poi 
sotto la spinta delle forze di 
attrazione combinate della 
Terra, del Sole e della Luna. 

Esso potrebbe in tal modo 
giungere sino alla distanza 
massima di 400.000 chilome¬ 
tri dalla Terra (distanza Ter¬ 
ra-Luna: 384:000 chilometri), 
e qwmdi effeituaiie anche il 


giro del satellite terrestre. 

Rinunciando invece a re¬ 
cuperare il razzo. Fautore del 
secondo progetto, il giovane 
scienziato sovietico Yegorov. 
di venticinque anni, si pro¬ 
pone di lanciare il -suo ordi¬ 
gno sino alle immediate vi- 
c.nanze dclka Luna e. dopo 
avere efTetluato il,giro «lel- 
Fastro notturno, di farlo tor¬ 
nare verso la zona di gravi¬ 
tazione terre.stre. da dove po¬ 
trebbe tra.smettcre i dati rac¬ 
colti durante il viaggio. 

Successivamente, Yegorov 
rilancercbbe il suo ordigno 
verso la Luna c, dopo Fulti- 
ma comunicazione con la 
Terra, lo c abbandonerebbe 
senza controllo nello spazio 
cosmico >. 

In ba.se al terzo progetto, 
concepito dal prof. Yury 
Khelebtzevitch. un razzo, 
composi© di tre elementi in 


grado di dissociarsi l’uno dal- 
Fallro. verrebbe lanciato da 
lina baso situata in alta mon¬ 
tagna è teleguidato a mezzo 
di fiotcnti app.irecc’ni radar 

Giunto a de.stinazione, il 
razzo compirebbe lui mezzo 
giro su se stesso e s: pose¬ 
rebbe, a velocità rallcntat.i. 
.sul suolo lunare. Una cingo¬ 
letta-laboratorio la.scercbbe 
allora il razzo e trasmette¬ 
rebbe alla Terra i dati regi¬ 
strati a mezzo dei suoi stru¬ 
menti e dei suoi apparecchi 
televisivi. I terrestri potreb¬ 
bero captare queste segnala¬ 
zioni con l’aiuto di apparecchi 
ricevitori ultra-potenti, dis- 
.scminati in diversi punti del 
globo. 

L’.Agenzia « Tass > esprime 
tuttavia il parere che l’in¬ 
vio sulla Luna di un razzo 
recante uomini a bordo non 
sarà realizzabile se non qiian- 


.Molto piu elevata è infine 
l'altezza cui il mìssile ha 
portato il nuovo corpo cele¬ 
ste: 900 chilometri, mentre 
pii americani ne avrebbero 
prescelto una molto vicina 
di 500 chilometri. 

Grazie alla forte distQnnT 
della terra, il satellite potrà 
essere visibile in ogni punto 
del globo. In determinate 
ore anche ai Poli, sebbene 
la sua traiettoria non passi 
mai al disopra di essi. Io si 
potrà di.stinguere basso sul¬ 
l’orizzonte. 

A Dalle prime dichiarazior.i 

do sara stato risolto < il prò- j. - ^ 

blema del ritorno sulla Terra 7 

del satellite artificiale .. 

In attesa di tale momento, alFin/ut^ri delle 

- prosegue la « "la.^s» -gli!emittenti, di vii 

si è data notizia fin dal pri- 


scien/iati sovietici continua¬ 
no a studiare la possibilità d; 
trapiantare su altri pianeti 
degli esemplari vc_gelah ed 
animai;, nel quadro di un 

< programma quinquennale 
di studi sulle condizioni di 
vita SUI pianeti, ed in parti¬ 
colare su Marte e su Ve¬ 
nere >. 

II settimanale Russia So¬ 
vietica citato dalla Tass. af¬ 
ferma dal canto suo stamane 
che gli scienziati sovietici 
hanno sperimentato una 

< piattaforma . volante > mu¬ 
nita di motori a reazione, 
che può decollare vertical¬ 
mente, rimanere immobile 
nell’aria oppure spostarsi in 
senso verticale. 


mo momento. Pure, i dati 
scientifici che si raccoglie¬ 
ranno sono della massim.z 
importanza. FI satellite potrà 
essere localizzato sia visual¬ 
mente. per mezzo dei tele¬ 
scopi. che acusticamente, per 
mezzo dei segnali radio. Dal 
momento che si conoscono tl 
suo peso e la velocità ini¬ 
ziale. i dati sul suo movi¬ 
mento permetteranno di cal¬ 
colare la densità deali strati 
superiori dell'atmosfera all# 
diverse altezze. Forse anco¬ 
ra più importante è poi ia 
possibilità di determinare 
tutta la traiettoria del satel¬ 
lite — che rappresenta una 
dissi a spirale, grmdatamert'- 
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L'UNITA' 


tc sempre pi<t vicitw nHn 
terra — in modo da poterne 
conoscere con esattezza la 
durata. E’ questa una aelle 
principali incognite dell’ojìe~ 
razione. Si sa che il satelli¬ 
te per la resistenza che in¬ 
contra sul suo cammino, an^ 
drà lentamente abbassandosi 
fino al momento in etti, in- 
contrant^o (;U ‘strati infùtì</r\ 
deWatmosferai dove Varia c 
più densa, e più forte quin¬ 
di l’attrito, si surriscalderà 
al punto da prendere fuoco 
e finire così distrutto. 

Ma quando sarà questo 
momento? Oggi nessuno e 
in grado di dirlo. Occorre 
invece conoscerò tale parti¬ 
colare per i futuri lanci de¬ 
gli altri satelliti, che saran¬ 
no forniti di strumenti e di 
apparecchi rari e deltcatis- 
stmi per lo studio dello spa¬ 
zio cosmico e la trasmissio¬ 
ne delle loro osservazioni 
sulla terra. La prima, gran¬ 
de incognita del lancio era 
hittavia un'nltra: avrebbe 
effettivamente ubbidito alle 
intenzioni dei suoi creatori, 
il nuovo corpo celeste, c si 
sarebbe comportato come 


Ira.smissione qiungcvu con 
molta chtarezzu. pot, lenta¬ 
mente, si attenuava e si fa¬ 
ceva meno distinta, via via 
che il satellite si allontana¬ 
va. Nel solo territorio del¬ 
l’Unione Sovietica centinaia 
di centri seguono regolar¬ 
mente la sua traiettoria. Par-- 
ticolarmente facoriti sono t 
pùnti:di osservazione dislo¬ 
cati nel sud del paese, dove 
il cielo è ancora limpido, di 
questa stagione, è ptu facile 
quindi controllare , il. corso 
(lei nuovo corpo celeste. Tut¬ 
tavia a Leningrado, nel .set¬ 
tentrione della Russia, si è 
in piena attività per lo stu¬ 
dio del satellite e. del suo 
comportamento. 

Al celebre osservatorio di 
Pullcovo, uno dei piu noti del 
mondo che, distrutto dai na¬ 
zisti durante l’assedio della 
città, è pot risorto con una 
attrezzatura modernissima, 
trenta speciali telescopi sono 
puntati in direziona della 
piccola luna artificiale, spe¬ 
ciali cronografi registrano 
con esattezza estrema l'ora¬ 
rio dei suoi passaggi. 

Nel parco di Petrodvorlez 


llfij 

I * / 



Plotr Kapltza, uno del più famosi scienziati sovietici nei 
campo degli studi nucleari 

una luna, che r/isciplinafa-l— la Versailles lenirqrade- 


mcnte e metodicamente gira 
attorno al suo pianeta? I 
calcoli dicevano di si: ma la 
realtà non li avrebbe poi 
smentiti ? L’imponderabile 
non avrebbe avuto la meglio 
sul genio dell'uomo? 

Tutte (lueste domande ve¬ 
nivano ancora poste questa 
mattina negli ambienti scien¬ 
tìfici, dove si Vivono ore di 
ansia. Ma ■ le notizia che 
giungevano dall'etere erano 
sempre più rassicurdnti. Ad 
ogni telefonata che facevo 
ad amici scienziati la ri.spu- 
sta che ricevevo, pronuncia¬ 
ta con voce sempre piu alle¬ 
gra, era la stessa: * Tutto 
procede benissimo: il satel¬ 
lite è in ottima salute». 

Effettivamente, il piccolo 
globo girava preciso sulla 
sua strada celeste, senza esi¬ 
tazioni e smarrimenti, appa¬ 
rendo puntuale a tutti gli 
appuntamenti. 

Tutta Mosca era eccitata 
questa mattina dalla notizia 
che, per l'ora tarda in cui 
era stata resa pubblica, ave¬ 
va potuto cssete i.tffusa solo 
dai due più grandi quotidia¬ 
ni della capitale, la I^ravtla 
c le l7.vcstia. Il giornale ra¬ 
dio l’aveva diramata all'al¬ 
ba con una trasTr.tssionc spe¬ 
ciale. Tutti, dunque, ne era¬ 
no al corrente. 

Il sentimento che abbiamo 
colto negli altri era quello 
stesso che awcitivamo in 
noi, forse quello che chiun¬ 
que nel mondo ha provato: 
ancora indefinibile davanti 
alla novità, aìl'aadacia, alta 
immensità dclTimprcsa, un 
rnisctiplio di orgoglio e di 
stupore, di anonirazioi.c at¬ 
tonita c di eccitazione. 

Per la verità, sono stati 
poco fortunati : moscoviti. 
Nei negozi la richiesta di 
cannocchiali si è di colpo 
elevata. Il satellite è visibile 
•poco prima dell’alba e su- 
’bito dopo il tramonto: m,i 
purtroppo, sia aH’alba che il 
'tramonto, il ciclo della ca¬ 
pitale, quasi come corruccia- 
’fo per la sfida degli uomini 
;p indifferente e.lla loro esal- 
llazionc. era rimesto annttvo- 
’ìato, grigio, impen.itrabile, 
come spesso appare in qiie- 
,ste giornate ottobrine :li 
freddo precoce; ma i mosco¬ 
viti non hanno rinnnciato ad 
avere notizie dirette sul sa¬ 
tellite. 

Dalle prime ore del rnaltt- 
no la radio, le redazioni dei 
giornali, T.Accadcmia delle 
scienze, gli isntuti di ricci- 
che, il planetario, sono stati 
bombardati di telefonate che 
chiedevano notizie partico¬ 
lari. 

Alle 10J0 il centro inter¬ 
cettazione della radio di .^lo¬ 
sca captava con lyart'colare 
nitidezza i segnati Morse dir 
giungono regolarmcnic dal 
satellite. Poco d-rpo le 14. in 
una delle edizioni speciali 
del giornale radio che sì so¬ 
no susseguite a brei i* di¬ 
stanza durante tutta la gior¬ 
nata, qucìVcmozionante pic- 
chettìo, registrato su dischi 
è stato trasmesso sulla co¬ 
mune rete di diffusione. 

Incollati ai loro apparec¬ 
chi migliaia di ascoltatori 
hanno udito il magico mes¬ 
saggio che giunge dal ciclo, 
i segnali si susscgmrano 
uguali, regolari, ad interval¬ 
li cronometricamente nreci- 
si. Di tanto in tanto »i av¬ 
vertiva quasi una leggera 
esitazione, dovuta forse a 
wna perturbazione atmosfe- 
■ il flsiseg delle onde 
irt&tituTbato. Le 


se, dove Pietro il (oande 
fece costruire sulle rive del 
mare iin mitguificn giardino 
con straordinari giochi d'ac¬ 
qua — l'Viiiversita (U Le¬ 
ningrado ha creato un cen¬ 
tro speciale, che stira anche 
la disposizione dei citlaaini. 

Il Ministero delle comuni 
cazionì sovietico ha poi an 
h'ùnciato che speciali punti 
di controllo sono stati stahi- 
Ifti per captare t seguali acn 

siici con la massima nitidez , , ■ , . , 

n vnss'tbile Tutte le v/.i-jo- ut iiuerra 

a posstuut. 1 aru ii sru..iii | , j,rnf. 


ni radio dell'Unione forni¬ 
ranno regohtrntenle i dati 
necessari sul oassaggio del 
satellite nei diver.'ii punti del 
paese, in modo che niuhe i 
radioamatori e i dilettanti di 
astronomia siano in grado 
di cornpirre le loro osserva¬ 
zioni. Da tutto il mondo pio¬ 
vono su Mosca all'indirizzo 
degli .scienziati .sovietici mes¬ 


saggi di felicitazioni c di 
a liguri. 

Il mondo intero è stato 
profondamente impressiona¬ 
to da (lucsta grande vittoria 
dell'uomo, cui la scienza so¬ 
vietica ha posto la sita firma. 
IHii difficile è stata invece 
ottenere riflessioni e com¬ 
menti dai vincitori, gli stu¬ 
diosi dell'UIiSS c i loro 
colleglli. Molti Ira gli spe¬ 
cialisti sono in (fucstn mo¬ 
mento assenti: chi in Ameri, 
cu per la conferenza inter¬ 
nazionale, chi probabilmente 
sul luogo del lancio e chi 
altrove. Due scienziati hanno 
tuttavia preso la parola alla 
radio. Il prof. Pokrovskì, lo 
stesso che per primo ha lan¬ 
cialo degli animali a enormi 
altezze per mezzo dei mis¬ 
sili, dichiarava: * I sogni de¬ 
gli uomini si avverano; il 
lancio del satellite è un 
trionfo del pensiero umano. 
I dati scientifici che otter¬ 
remo sono di grandissima 
importanza. Ma ancor più 
importante è che si è fatto 
il primo jKisso per una cau¬ 
sa che è molto più iirande. 
la causa delle comunicazioni 
interplanetarie. Legittimo è 
l'orgoglio nel sapere che il 
nostro Paese è il primo ad 
effettuare questa impresa: 
bravi i nostri seìcnziatì c i 
nostri feeniri, cui niignriamo 
molli altri mieressi > 

OirSKI'I'K BOFI A 

I fessi 

inierplaneiari 

f,'* .senijjfe vero rhc mini 
iirniuìe i a ni livelli Uirira Ut sf' 
niellile /liliale Casi 

lincile il .‘ìiitellite terrestre, 
creato (lalla menta e dalle ma¬ 
ni dell'nomo con una (/rande 
rivulnziane scientifica, ha per 
cada le upinioni-moslrlciattalo 
di prrsona(/i/i lunari come 
Voti. Bctliol o il contriiminira- 
yllo americano llitwsoii lieiiiict. 

Il (/eiiiale dr/nitato democri- 
stilino ha nnliiralmcnte attri¬ 
buito ai “• tecnici tedeschi se¬ 
questrati u Penemunde - il 
lancio effettuato dalVUltSS, 
ed ha aggiunto che - dal pun¬ 
to di vista politico siamo di 
fronte a una missione propa¬ 
gandistica sovietica diretta a 
dimostrare al mondo un pri- 
tniilo tecnico-scientifico onde 
continuare a fare pressioni 
psicologiche su coloro che 
ignorano le illimitate capacità 
tecniche del ii/ondo libero 
Dove .si vede clic la rabbin che 

10 rode ò la sola reazione del 
jiresiilente della commissione 
esteri della nostra Camera di¬ 
nanzi Il un avvenimento che 
pure esulta tutta Viiine.nità. Il 
/invero clericale si sente umi¬ 
liato. perchè sente di non far 
parte dell'umanità ma di una 
fetta occidentale della mede¬ 
sima, o nun/ari di quella con¬ 
venticola che ce l'ha ancora 
con Galileo. 

Alla stessa fetta appartiene 
'il contrainniini(ilio itennet. il 
qiiide ha detto lillà radio aine- 
ricaiiii che il salcHilc terre¬ 
stre .sovietico è • un grosso 
pezzo di acrìnio che quasi 
chinnqitv potrebbe laneiiirr - 
lìore si vede che il ea/iii delle 
o/ierazioni uiirult niiierietine 
(/invera marnili) erede che si 
tratti delle olim/nadi del Inii- 
eio de! peso Con quel - i/unsi - 

11 eoiitrainininii/ìto. comunque, 
sembra escludere modesta¬ 
mente se sles.so dai /xissiblli 
lanciatorì di satelliti, causa 


. CAPTATO A MONZA E RITRASMESSO DAI MICROFONI DELLA RADIO 

Il Segnale dello nuovo "luna,, è entrato ieri 
in milioni di case in tutte le regioni italiane 

/ giornali e / libri di astronautica si sono rapidamente esauriti - Viva emozione tra gli scienziati 
Dichiarazioni alla stampa dei professori Segre, Lombardo Radice, Cimino, Masani, Colonnetti, 


Vasta, profonda emozione 
ha suscitato in Ittilia la noti¬ 
zia ilei lancio del jirinio satel¬ 
lite artificiale sovietico. Hi 
può ben dire che, sin dalle 
prnne ore del mattino, l'uv- 
vctiimonto ha coljiito l'animo 
di milioni di italiani come 
una dello più grandi tappe 
della storia umana, I tjiornali 
sono andati a inba nelle edi¬ 
cole; molti di essi portavano 
titoli a piena pagina (il Gior¬ 
no, il Corriere dello Sera, la 
Stampa). I giornali del po¬ 
meriggio dedicavano già in¬ 
tere pagine airavvenimento; 
nelle librerie, sono state ven¬ 
duto decine di volumi sui 
viaggi iiitei planetari, Tasliò- 
nuutica, i satelliti artificiali. 

Alle 13 e nei successivi no¬ 
tiziari, la ladio interrompeva 


vo lancio di astronavi. Ta¬ 
lune fra (invile si possono già 
presentire fin d'ora; ed un 
facile pronostico è clic il fit¬ 
to mistero legato ad ango¬ 
sciosi interrogntiri concer¬ 
nenti la biologia e la geome¬ 
tria dello sjnizio che ci cir¬ 
conda potrà cosi un giorno 
ventre diramato, con impor¬ 
tanti riflessi soriali e fon e 
(luche teologici. 

■ « Come iKjmo e come scien¬ 
ziato gioisco di un trionfo che 
ultamente onora lo spirito 
umano, e che sottolinea le 
supreme (lualiln seienlifirlie 
della nostra epont T. piando 
alla .scienza ed alla tecnica 
sovietiche a cui rs.^-enzial- 
iiiente dobbiiinio tale trionju. 
d (filale, .smentendo in /delio 
-- ed anz’ r’dli ol/zzando — 
certi aiiprezzameiiti denigra¬ 
tori verso il /lofiolo .snriv- 


(fiicsto satellite sappiamo 
ben poco, perche non ri sono 
state ancora comnmeate dal¬ 
l’Unione sovietica. Giudican¬ 
do però da ciuel che ci era 
stato detto del satellite in 
preparazione negli Stali Uni¬ 
ti, dobbiamo concludere che 
il satellite artificiale è di 
difl ivilissima osservazione. 
E:,so viaggia Infatti a fortis¬ 
sima velocità, c cioè appare 
nel nostro ciclo per circa un 
minuto, considerando la d't- 
sianza e la .sua misura, cs^o 
potrebbe apparire come uifii 
stella di quinta grandezza, 
c cioè appena visibile ad oc- 
(;hio nudo. 

Ci consta che in America 
è stato prepnrn/o per il gior¬ 
no in CHI Sdrài lanciato il 
siitellile dagli .Stati Uniti, 
un .sercizio di rilievo fra i 
dilettanti di' ndrnnnmia. 


.......... sto fausto avvenimento, ed a 

i. nuova incoili nell - , 

notte del 4 ‘'ttohici ^ 


dorili, che /mr esseiiiln uno 
.studioso. nonché segrrlnrlii 
ilrllti commissione ituliurni /ler 
l'unno iieofisico. ha fatto unii 
hini/it dichuinizione solo per 
(lire che non sa dove .sut i( ,s<i- 
tellilc sorieiiea ma .•'it dove, 
coinè e quando .sarà i/uello 
iimerirnno. concluderemo che 
unii tiiiora e/ioca si è a/ierta 
nuche per i fessi: repocn dei 
fessi intrrpiniietari. 


Profonda rimpressione in 
tutto rambientc scientifico 
Se ne sono fatta eco alcuni 
eminenti studiosi. 

Beniamino Segre: « Una data 

paragonabile alla scoperta 

dell'America » 

Il prof, ficoiamino .Segic, 
ac<.idcriiK’o dei Lincei, oidi- 
iiario di gcniiictiia superiore 
airiJiiiveisità di llonia, ci ha 
dichiarato: 

< La data del 4 ottobre 1057 
resterà memorabile nella 
storia dell'umanità, e para- 
goniibile sotto vari «.spetti a 
(ptelhi della scoperta del¬ 
l'America. Il lancio (tei pri¬ 
mo satellite artificiale della 
terra apre invero un'era nuo¬ 
va in jiarecehi rami tIeUa 
scienza, offrendo il modo di 
risolvere la guisa inipensata- 
nieiile semplice e suggestiva 
inifiorlaati problemi ninasli 
fino ad oggi insoluti. Questi 
si riferi.scono jirincijnilnienle 
alla striiltura della ionosle- 
ra e della stratosfera ed a 
quella della terra stessa, 
noiieitè nU'orii/ine ed al mec- 
ranisnio delle diver.se radia¬ 
zioni eosmiehe ed eletlronia- 
(/neliche. Il loro nppro/ondi- 
iiicnto farà compiere pro¬ 
gressi rapidissimi aUa geo¬ 
fìsica, alla meteorologia, alla 
speli roscofìia a-.lronomiea. 
ece . con probabili ripercits- 
stoiii anche di carattere eco¬ 
nomico. 

< Conseguenze ancora più 
spettacidari s'i arriiniio dal 
prcaiiiiiincialo successi 


di comprensione revi/iroea ». 

L. Lombardo-Radice: « £' un 
frutto della scienza alla 
portala di tulli » 


Il prof. Lucio Lonihardo- 
Radicc, professoie .straorrli- 
nario di gconietiia alTUni- 
ver.sità di Palei ino, ci ha tli- 
chiaratu: 

< Il lancio del priuK/ satel¬ 
lite artifieialv da porte del¬ 
l'Unione Sovietica non è sol¬ 
tanto un riantoroso sneeesso 
detta tecnica sorm/i.sfn, come 
giti (inalehe commentatore 
imbarazzato vorrebbe far 
credere. Questa meiaviglia 
delta tecnica sovietica impli¬ 
ca c presuppone tutta una 
civiltà scientifica avanzata c 
(Uff II. sa, che del resto ci è 
documentala per tante altre 
vie. E' perciò opportuno che 
io ripeta, come tscienziat) 
puro» che ha una certa co¬ 
noscenza diretta dello srilup- 
po (Iella rieerca scientifica 
teorica ncH'URSS, che net 
poe.se del socialismo ingenti 
mezzi sono a disjiosizionc 
della scienza pura, che impo¬ 
nenti sono le leve scientifi- 
ch(*. che linnno come buse l'i- 
strnzionc obbligittorin e gra- 
tuila.di carattere generale- e 
pntileenieo. fino ni 16.-17. an¬ 
no di età ». 


rio di pace c di benessere 
tra i popoli » 

II piole.ssor M.issinio Ci¬ 
mino, iliiettoic dcH'-is'-eiva- 
torio astronomico eh N'ajioh. 
intei ioe..ito ila noi sulle pos- 
sihilita di osservale il satel¬ 
lite artilii i.ile. « i ha risiiosto- 
€ Sulle rarntlrristìche di 


largo rampo o orgniiizzan- 
lì'/’i il/ ìq/iailre in fila, m 
inolio rliv or/nuiiii o.;.s,‘rvi un 


la trasmissione per annun¬ 
ciare: < 1/Osservatoi IO di 1/n o, cos/ifni ^cc i/tiosi iin eo-\loriii’iiiloU di .strumenti o 

Monza è riuscito a captare i j roimmcnt-. delio sforzo riim- 
scgiiali Ilei satellite; ecco U,>l'>:/on<ir,o da (fiiesfo iniznifo 
voce della nuova luna...*. i;l oom or s„„o. ■ 

.1 rumore caratteristico-chel - mi,ne che gl, 

loi.se anco,a tra molti a,,,., gli inmtni tutti 

, .. , , abbiano a meditare su (/nc- 

ncoideremo come no simho-i ..,„ . . . ' 

lo (lell’t 
ta la 

1957 —è penetrato in milioni 
(li case, suscitando discussio¬ 
ni e commenti di viva (“mo¬ 
zione. Osservatori, radioama¬ 
tori, tecnici si sono mobili¬ 
tati per l'ascolto. 


pezzetto di cielo. Una volta 
rilevato il satellite si segnala 
agli specialisti forniti di ade¬ 
guati strinnenti, e si può in 
seguito calcolare l’orbita. Da 
noi in Italia non c'e nulla 
del genere, non avendo noi 
partecipato direttamente a 
tali esperimenti; d'altra par¬ 
te occorrerebbero per l’at- 
trrzzatnra di ■ os.servazionc 
vari ni il toni j. 

Lei pen.sa che il satellite 
resterà a lungo nella sua or¬ 
bita? ' 

< Da quanto posso .arguire 
credo che potrà restarvi 
qualche mese, finn a che il 
sia par lieve attrito incou- 
Irato non ritarderà la sua 
velocità pruvocaiulo il suo 
arnCinaniPnto (dia terra, al¬ 
lora si disìoìverà- ol eonta'- 
to con l’atmosferà. ' Qitcs’ ì 
però lo d'eo fondnndvnui .mi 
un'ipotesi,.anche relativa al- 
raltezzii di cui si juirlara per 
,l satellite, americano, c cioè 


seicento Km. circa; a nove¬ 
cento km., altezza a cui 
v'iaggia il satellite lanciato 
dai russi, l’attrito potrebbe 
anche esssere praticamente 
nullo, c il satellite in tal ca¬ 
so seguirebbe la sua orbita 
in eterno... come la luna. 
Certo, ha aggiunto il diret¬ 
tore dell’osservatorio di Ca¬ 
podimonte, siamo oggi di 
fronte a un avvenimento me¬ 
morabile: è la prima volta 
che l’umanità ha lanciato 
negli spazi un corpo capace 
di girare intorno alla terra. 

< Numerosi sono i satelliti 
di evi è previsto il lancio 
nell’anno geofisico interna¬ 
zionale. Il nostro augurio è 
che il lancio del satellite, 
(tvrcnulo in periodo di pace 
e per scopi scientifici, possa] 
niangnrarc un f/enndo 
lunnii tranc/niìlità e di be¬ 
nessere tra t popoli ». 


ALBERTO MASANl: • Una 
nazione aH’avanguardIa del¬ 
la civiltà » 


La 


carta d*identità 
della piccola “luna 
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Il sistema di razzi che ha portato in quota il satellite - Perchè e fino a 
quando girerà - futilità scientifica e le prospettive per le conoscenze spaziali 


Coni* è 


Forma: sferica. 

Diametro: 58 centimetri. 

Peso: 83 chilogrammi. 

Tempo (li rotazione attorno 
alla terra: l ora e 34 mimiti. 

Velocità: 28 mila chilo¬ 
metri all'ora (circa 8 km. al 
secondo). 

Orbita: ellittica, con un'in¬ 
clinazione di 85 gradi sul pia¬ 
no equatoriale della terra. 

Altezza media sulla super¬ 
ficie terrestre: 900 
tri. 

Il satellite trasmette segna¬ 
li radio su due lunghezze di 
onda: 15 metri c 7,5 metri, 
corrispondenti rispettivamen¬ 
te alle Irequcnze di 20 e 40 
mcgacìcli al secondo. Ciascun 
segnale dura tre decimi di 
secondo. 

Col lancio del satellite so¬ 
vietico è stato realizzato per 
la prima volta il quarto tipo 
di locomozione, dopo quello 


AH • r- • tì su terra, in mare e m ari 

Massimo Cimino: « Un augi,- jocomo/ione nel 


vuoto. 

Coni* è sialo 


lanciato 


astrolisica, il satellite dovreb¬ 
be essere giunto in quota gra¬ 
zie ad un sistema di razzi a 
tre fasi. 

Alla partenza, l'apparecchio 
avrebbe avuto la forma d’un 
lungo siluro, recante sulla 
punta il satellite sferico. 1 
razzi del primo stadio sareb¬ 
bero serviti per giungere fi¬ 
no a una sessantina di chi¬ 
lometri di altezza, a una ve¬ 
locità non supcriore ai 6000 
chilometri orari. 

Succc.ssivamente i meccani- 
chilome-lsmi del pruno stadio — si¬ 
tuati nella coda del mìssile 
— si sarebbero staccati, ri- 
cadc'iido sulla terra appesi a 
grandi paracadute apertisi 
ìstuntnneamento al momento 
del distacco. I razzi del secon¬ 
do stadio avrebbero spinto la 
velocità di salita lino a 17.800 
chilometri orari circa. 

Tra i 500 e : 900 chilome¬ 
tri d'altezza, anche i mecca¬ 
nismi del secondo stadio si 
.sarebbero staccali. 1 razzi del 
terzo stadio avrebbero allora 
impresso al .satellite la dire¬ 
zione. rinclina/ione e la ve¬ 
locità necessaria per inserir¬ 
lo suH’orbìta voluta e per far¬ 
velo rimanere. (Jiiindi la sfe¬ 
ra sarebbe stata * lasciata so- 


:i 


Secondo le ipotesi più nt-| 
tendìbili, basate sulle comu¬ 
nicazioni presoutato ai rccen-l , 

ti convegni di geofisica e' C (/liatìlO aiiVa 


la » nello spazio. 

Come (/ira 


LA NOSTRA STAMPA DI FRONTE ALLA PRIMA NOTIZIA DELLA CONQUISTA DELLO SPAZIO 

“La fantascienza è superata dalla scienza,, 
scrive il maggior giornale borghese italiano 


1 più grandi f|iiotidiani hanno tìcnnvolto le ultime edizioni - I russi hanno vinto la prima i'nse della 
gara seient'fiea inipe»nutn con Poccidente,, - Oscurantismo ■ dei fottìi d.c. - Il cretinismo dei fascisti 


La notizia del lancio dell 
.satellite nrtiOciale da par¬ 
te deU'UHSS. ha colto i 
giornali di tutto il mondo 
nelle ore pin diverse. In 
Itnlia la notizia è g'iinta 
nella tarda nottata, eostrin- 
gendo i (piotidiani degni di 
(jucsto nome a sconvolgere 
i piani dclTimpiujinazionc 
delie seconde edizioni, per 
porre nel giusto riltero una 
delle notizie che ccrtanien- 
tc passerà alta stona delle 
€ grandi notizie » ehc se¬ 
gnano una svolta nella vita 
dell'nomo. Il fallo c!“' ì'iir- 
reuimenlo JiK-;.<e * d' riarca 
sfinetiriJ > ha natnraìi’ienlr 
inlliiilo. anche i/ne'tn volta.^ 
sul modo di presentczionc 
c sulla valutazione stessa 
dell'avvenimenio (',■> .ci è 
veriticato è vero. c(>nie ve¬ 
dremo. solo per i giornali 
più ottusamente legati dal¬ 
la propaganda cler eale c 
fascista. In generale intatti 
la reazione della stampa 
italiana è stata pan c'tl'av- 
venimento, e ha registralo, 
nei titoli, nelle fotografie, 
nei commenti, l'ammirazio¬ 
ne. lo sbalordimento r per¬ 
fino lo sgomento chr ha 
colto Turmo della strada 
davanti al primo avverarsi 
dei sogni di fantasc'.enza, 
sulla conquista dello spa¬ 
zio. 

Informazioni srienlifìrlie 
di \alnrc inralrolaliilc 

« Si apre Fera delle gran¬ 
di conquiste scientitìche in¬ 
terplanetarie *, annunciava 
con un titolo su tutta la 
prima pagina il Ctnrieic 
della Sera. Il giornale de¬ 
dicava nìl'avveniniento 
quasi tutta la pagina prin¬ 
cipale, con ampi pezzi di 
illustrazione e commento, 
accompagnati della foto del 
fisico sovietico Kapìtza «I 


],osto d'onore e da altre 
illii.strazioni descrirenli le 
caratteristiche della traiet¬ 
toria cosmica del .laiellilc 
sovietico. Nella corrispon¬ 
denza da Washington, il 
giornale dava le prime rea¬ 
zioni americane sulla < la¬ 
na rossa », come l'hanno 
ribattezzata in America. 

< Non ri Si na.sconde a Wa¬ 
shington — .scriverà il 
giornale — che f('n tale 
Lincio >1 Cremlino otterrà 
iin notevole suooe.'('<* p.'i- 
coh'gico. tanto maggi »rr m 
(pi.into ('vso st'gne <li pocc 
airaiimmcio della rmscila 
del hiismIc inter» oiitmcii- 
t.ile sovietico e in ({ii.inlo 
il satellite americano che 
ora previsto in un prinu» 
tempo per la line dell'anno 
subirà ritardi di diversi 
mesi >. La corrispondenza 
prosenne affermando che 
la ulteriore conferm.i della 
superiorità sorietir; nel 
campo della scienza nu-i 
cleare. non mancherà di 
sollevare in .-Imerica aspre 
critiche alla condotta de! 
Pentagono « che si c la¬ 
sciato battere in velodtà». 
In altra parte, il Cernere 
della Sera, scriveva el.e se 
ì'esperimcntt^ soviet no pro¬ 
cederà cosi com'e iniziato. 
«avremo informazioni 
scientifiche di un valore in¬ 
calcolabile sui mi.ste:i del¬ 
l'alta atmosfera e degli 
spazi interplanetari. La 
grande avventura umana 
oltre i contini della Terra 
e cominciata I.a -gatletta' 
del direttissimo Te.ra-Lu- 
na e partita e saia seguita 
da stonili di satelliti, «pinti 
se.npre più lontaiivi. La 
fantascienza e superata 
dalla scienza >. 

Anche 11 Giorno, ha de¬ 
dicato all'avvenimento il 
titolo su tutta la prima pa¬ 
gina, < una serie di arti¬ 
coli e commenti. «Il mon¬ 


do della fanta.scion/..i c di¬ 
ventato re.dia. L'I'nione 
Sovietica ha lanciato ieri il 
satellite artificiale*, direno 
il titolo principale. 

Nel suo commento tec¬ 
nico Il Giorno scriveva che 
« rastronautica ó partita 
dalla tecnica del missile e 
arriverà alla "stazione spa¬ 
ziale" ed oltre passando al¬ 
tra vt'rso la fase (che por 
quanto sorprendente e in¬ 
termedia) del satellite ar¬ 
tifici.de. I russi hanno vin¬ 
ti» questa |inma fase della 
g.ira scientilica impo.gnata 
lon l'i'ccidcntc *. 

F 7 lina lappa 
iii'lln storia «Iella M'ìi'iiza 

I.a Stampa, di Torino,] 
piibblieara da Mosca uni 
servizio spectaìe ni /rcnri;| 
Shapiro, che dopo aver dato' 
i dettagli del comunicato' 
soviettco. osservava che il 
comunicato dato cosi al¬ 
l'improvviso * ha sottoli¬ 
nealo meglio l'aspetto ve¬ 
ramente fant.islico della 
notizia. Fssa ora attesa, 
tuttavia la crc.azioiie della 
prima "Luna artificiale ". e 
certo una tappa nella sto¬ 
na della scienza ». 

Largo rilievo, commenti, 
informazioni e fotografie 
erano contenute anche nel¬ 
le prime jMgtne dei gior¬ 
nali romani più importanti. 

Il Mc.ssaggero, sta pure 
senza commenti ha pubbli¬ 
cato in apertura la noti¬ 
zia. riportando t primi echi 
americani registrati dalla 
radio di .\'eie York, la (/na¬ 
ie ha detto che < i lussi 
hanno vinto una competi¬ 
zione amichevole *. Anche 
il Tempo ha dovuto regi¬ 
strare, con commenti ed 
evidenza rfi spazio, l’avve¬ 


nimento. Dopo avere oro-j 
viC'Sii eh,' l'anniiiieto i/ofoi 
ines' ili ilei prossimo Innc'o' 
di mi siitelhfe «rcro gin' 
dato la <eiisazionr (L rooic: 
aranti fo.-<c l'URSS in (pi»’-! 
sto eani/i”. il ghiriiale .'Cr'-j 
re: < F.>rhi pen-art»!! » ( liej 
M tr-d’.!--.--,' (li un "hlnlt".i 
Nessuna delle preti ’ z.nmi j 
comjinitc d.ii russi in cani-- 
jit* tecni. o si è rivelata maij 
in '■■('cm'.o errat.i nei cal- ] 
(('li . SI apre c(’.-'ij 

im'.r»!;., , 1 . 1 . iiuVra ch.e ci 
p,»rta .ou'ora pili .avanlij 
dell.» c’.i deiratoniiì. .M.i! 1 
ruoT-' c’ I and.ilo Lauto 
noi >uo deside; io di 
ron’j'f’.e , vincoli cl'.e L' 
log.,510 .,1 p:anct,a -u (’ii; 

vive. da oggi due¬ 

rno: ìj pianct.a sn cui fino 
. 1 »! o:,( ila \ i-^sutr» >. In un 
Ciniweiilo. io stv.-<o 
qiio'id'ano così scrive: < K 
un.» sfida alla natiira? No 
F.' r« 'prc-->ioxie dclLi !idu- 
c;a dell'uomo nella p.r»“pr:a 
intelligenza e nella pu'>pria 
tt''de. L'e'periment»'*. clic 
■=ara certamente pre.-tò ri¬ 
petuto in Hu.«:si.a e neghi 
Stati Fiuti concentra ; votu 
e le spcr.inze dei tecnxn e 
«iegli .,ni/iati di tutte le! 
n.i/ioii! i,i\di. eil ini/m un.ij 
fase «il rnerche siienViti- 
eiie ,le«:tinata a,l acer.“scoro 
d h.ìg.iglx* d(«lle U('sti-* c«>- 
r.«*sccn/c e dello meravi¬ 
glie future >. 

Que.-ti c o in m enti d-'ì 
7'emp«’> assumono lauto piu 
liiìoro. i>r«' .s: r;fletta che 
nello sfe.-'-’i» nuniero, i:> pri¬ 
ma p.rp.ioi, un cor.u ciste, 
del giornale è caduto nel- 
l'iniortiiiiio di polemizzare 
(proprio ieri.') con un cor¬ 
sivo del nostro g.oriuih 
volto a ridicolizzare alcun, 
sciocchi articoli sull'URSS 
pubblicati recentemente da 
un confratello del mattino 
e nei quali si poteva leg¬ 
gere che. praticamente in 
URSS non esiste « cultura » 


degva di (/lo’.'fo nome. Il 
lempo a<siii ìnteiupcstiva- 
menie. msi.-^te .-;i i;iiest,i 


Il satellite percorre la sua, 
orliita — e può percorrerla 
per un tempo teoricamente] 
indefinito — in base allo ,stes-| 
so principio per cui la limai 
gira intorno alla terra e per, 
cui i pianeti ruotano :nlor-,' 
no al sole. Il satellite è sot-, 
topo.sto a due foive contrarie:' 
una è la forza di gravità scen-' 


Questi (lue scopi sono già 
stati raijijinnti. 11 satellite in¬ 
fatti è rimasto sulla sua or¬ 
bita, e i segnali (Lt psì'O tra¬ 
smessi sono stati captati sen¬ 
za difficoltà in tutto il mondo. 

Non si sa ancora se que¬ 
sto primo satellite contenga 
anche apparecchi di misura¬ 
zione e di indagine e se sia 
in grado di trasmettere le 
proprie « osservazioni » alla 
terra. Il successo del lancio 
sovietico apre comunque la 
strada a tale decisivo passo 
avanti della scienza. L’invio 
ad alti.ssima quota di satelli¬ 
ti muniti di apparecchi di re¬ 
gistrazione e di trasmissione 
permette di compiere studi 
di eccezionale importanza sui 
seguenti temi; 

— i raggi cosmici c t rag¬ 
gi X: 

— le radiazioni solari e le 
tempeste magnetiche; 

— la composizione chimica 
degli spazi interplanetari; 

— la temperatura e i • ven¬ 
ti » nel vuoto: 

— il comportamento del¬ 
la luce; 

— il campo magnetico ter- 
■ rostro: 

•j — i meteoriti e i micro- 
! meteoriti. 

! Si tratta, insomma, di un 
' osservatorio astrofisico c 
J geofisico impiantato al di 
t fuori dciratmosfcra e della 
stratosfera, c quindi in gr.a- 
do di osservare tutti i feno¬ 
meni suaccennati .senza le 
perturbazioni provocate dalla 
• fascia » atmosferica. I .satel¬ 
liti potrebbero anche invia¬ 
re segnalazioni sui fenomeni 
cosmici, mctorcologici. solari 
tali da « avvertire » Tumani- 
tà di eventuali perturbazioni 


pericolose 


(macchie solari, 
dì cadia- 


tripcta) che lo attira verso . 

la terra. l’altra è la forza ,n ■ ^.ccMionah afflussi 
inerzia (centrifuga) che tende permetterle 

continuamente a farlo uscire'** ,5^** .. , 

dalla sua orbila per scagliar-1 “ Problema piu complesso 

lo nello spazio. Quota e vc-^ stato anc<i- 

locità della .sfibra sono calco- ra risolto) appare quello di 
late in modo che le due forze ] "’oftore in grado il satellite 
si equilibrino esattamente. .Se di farci conoscere le .sue os- 
' prevale.ssf i.i prima, il .satei- .scrvazioni mentre si trova in' 
Iit,“ ricadrebbe sul nostro pia viaggio. Occorre, evidentc- 
. nota, se pre\ale,sse la secoli 'mente, studiare il modo di 

r. s;. negandi) il ruhire (l id.-i, .se ne andrebbe nel vuo- trasformare i dati raccolti in 
« enti uro a l l e scoperte ,/p se Tequilibrio c’è. l’ap-iiinpqlsi elettrici (in base ad 
.-'ciriitiiichr soviefelìc. nei-] continua a marcia-!un determinato codice), di 


re a velocità co.stantc. ! registrarli (ad esempio .su na- 

Tutto ciii in linea teorica, -slro) c poi di ritra.smettcrli 
In linea pralica. anche aH’al-.via radio. Non si vede infat- 
tezza di 990 chilometri, la ti ancora la possibilità di ri- 
sfera incontra una — sia pur! portare l'intiero satellite o 
minima — re.sistenza provo- parte delle sue apparecchia¬ 


li prof. Alberto Masani, 
deirO.sservatorio di Breia. 
ha voluto gentilmente ri¬ 
spondere ad alcune nostre 
domande. 

< Un senso di profonda 
commozione — ha detto il 
prof. .Masani — ha invaso 
tutti alla notizia dcH’csperi- 
mento c del suo successo. Se 
mi (’* consentita l’espressione, 
diro che gli uomini hanno 
finalmente valicato le colon¬ 
ne d'Èrcole dello spazio. Il 
.'Uicce.sso sovietico in (/nesta 
impre.-ni deve essere consi¬ 
derato un sneces.so del gene¬ 
re umano. Tutti gli nomini 
della terra, indipendente¬ 
mente dal loro punto di vi- 

ili\-''ta politico, sono og(ii fieri 
' dell'Unione Sovietica e della 
^iia (/rande coiu/ai.sla ■«. 

.Abbiamo cliiestu: ^ Crede 
p!(if(“.s.sorL“ che qiU'.sto lancio 
preliideia a po.'-.'^ihili viaggi 
interplanetari'.’ ». 

< i/aesto è gi('i no viaggio 
s/iaziale — ci ha risposto — 
(• da questa prima csrierien- 
za dovranno scaturire gli 
elementi indispensabili al 
jìerfeziunamento di un piano 
d'azione per arrivare alia 
Luna ». 

< Quali sono questi ele¬ 
menti? ». 

« Ciò che noi conosciamo 
dei vari strati dell'atmosfera 
ci (’ .stato fornito dai calcoli 
e dagli esperimenti degli 
scienziati. Questi calcoli e 
(inesti esperimenti possono 
essere giusti ma con mi mar- 
g i n e di approssimazione 
troppo pericoloso pcrc/n’ 
l'uomo pus.sii affidarsi ad e.ssi 
nei suoi viaggi spaziali. Il 
satellite artificiale avrà il 
compito di precisare (/uesti 
dati, densità atmosferica, 
radiazione solare, raggi ul¬ 
travioletti. protoni, eccetera. 
Per fare un esempio pratico 
mi riferirò alla pressione. Dai 
calculì noi possiamo sapere 
che è superiore a 100. ma 
non conosciamo il sito linrie. 
Ora. il satellite non ci d-rà 
che (pivsta pressione è 102 4. 
cosa (piesta che è ris rrata 
a futuri esperimenti, ma c’ 
dirà che la pressione che '■! 
interessa è compresa fra DO 
(* 110 ». 

«Quanto cicde che rc.si- 
sterà il satellite? *. 

« .Nemmeno gli .scienziat’ 
sovietici che lo hanno co¬ 
struito possono saperlo. E' 
stato spedito lassù proprio 
per scoprire questo. Questa 
è lo sua vera funzione. For- 
j.s’i’ una settimana o for.ic un 
(inno ». 

« chi risalgono : prirn: 
studi in iiuesto campo? ». 

< Oggi ho sentilo dire die 
l'Unione Sovietica si r servi¬ 
ta della collaborazione di 
scienziati tedeschi fatti pri¬ 
gionieri durante la cadiiUt 
de! nazismo. Non ri è nnHa 
di più errato. Il primo stu¬ 
dioso che si occupo del pro¬ 
blema è il russo Ziokolskg e 
do/ìO di lui tutta una schiera 
di grandi uomini di scienza 
tratto la materia ». 

< Alcuni .si lamentano che 
i sovietici non abbiano an¬ 
cora reso noto agli america¬ 
ni il codice con cui trasmet¬ 
te la radio del satellite. Co¬ 
sa ne pensa professore? ». 

< Cederebbe lei a un colle¬ 
ga. gl: appunti di questa in¬ 
tervista? ». 

< Ma i risultati saranno re¬ 
si noti? ». 

< Indiilib'tamcntc. Ma solo 
attraverso gli uomini a cui 
va il merito del successo ». 

« Infine cosa ne pensa per- 
-sonalmcnte del fatto che la 
Fnione Sovietica sia arriva¬ 
ta prima m questa app.as.sio- 
nante gara? >. 

« Ritengo giusto che una 
cosi grande prova di civiltà 
scientifica sia stata fornita 
da lina nazione ehe è al¬ 
l'avanguardia della civiltà 
.sociale. Solo chi è alla testa 


onta dagli strati superiori ; Iure sulla terra. Lo stesso puòi umano può es- 
d('l!a stralo.sfera. L’attrito dei] essere detto per quel che ri-j T'’., prngrc.ssn 

ca.'' rarefatti fa iiievitahil . guarda rcvcntiiale inscrimcn-j 


!o ste.'so numero in cui « 
costretto ad ammettere che 
con l'ultima di queste sco¬ 
perte scientifiche. l'URSS 
ha aperto la strada .id iin.i 
nuora era dell'tiTnari'là. 

Per il « Popolii » I 

e IMI! iiiipnrianle l{iiiiior | „jcp.te rallentare, un poco alla to nel satellite di e.sscri vi-;coLONNETTI: « £’ solo Vini- 

volta. la corsa del pianeta ar-j venti (cavie, scimmie, ecc.) <*! , ,. , 

tificialc. Si prevede perciò per Io studio delle conscguen-' nodi an grande progresso » 

jclie. entro un certo tempo, ze che il viaggio nello .spazioj aUj-p, illustre uomo di 

{scienza, il prof. Augusto Co¬ 
lonnetti. presidente onorano 
(iel Consiglili nazionale del¬ 
le ricerche, ci ha rilasciato 
oggi brevi dichiarazioni nel- 
!'.-\iila m.agna del Politecnico 
di Torino dove Io abbiamo 
.ncontrato. 


/)• fronte alto <r'ì era- 
''•'.euto iiri(in-”?r d,'r (ror-, 

naii n.'^nccc-raiitì o-i satellite tenderà a nawi- avrebbe su di essi. 

tarient: rea’; (L h op o’om ■ terra. Ma non ap-, 

pubblica, effetto pietoso in-1 ppna i| corpo sarà entralo in, \~crSO i VÌOOIJÌ 

fatto il com/iortaniento dei contatto con Latmosfera, il'--1— 

ir'trnali dcriocristviii'. ro-! fortissimo attrito ‘ svilupperà :nfg>rnfnnt>fnrS 
t;eani c fasei<li. Unii:, on-j.sul satellite una temperatura I"»»rpian€t(iri 
eora una volta, nella j talmente elevala da provo- 

imprc.'M (i: so.<tituire alL, carne — con ogni probabilità 


■ I 


« E' 


un progresso nel cam- 


II satellite sovietico rr.p- 

ccmosecuza ro.sciimori.crn. |— Tistantanea disgregazione.j anche il primo, in- 

p;:i rrito. Fop,>lo. Qnotidi.i-1 Quando si verificherà que-‘po sc'cntifico di primissima 
no (' .'Secolo hanno oiTcrfo -sto fenomeno? Non esistono! 'mportanza. E'più che uma- 

’I piò malinconico dep’i in proposito pareri concordi.-tntalli ciiniinti che una , jorietic: tengano, 

spettacoli. I.'organo ufiicia- Si parla d’una durata di due;. sia occa^sa- almeno per il momento, per 
le della DC ha dato 'a no-1 settimane, di un mese^ di duci ® per gli ultenon haln \or- i primi risultati. Po; non 

mesi, dì più mesi. I più otti- * ,f dubito che l: renderanno di 


t’ 


in poche righe, sen¬ 
za commenti, c con rilierc 
07 molto inferiore a q'icilc 


misti non escludono che il *^*^‘*P' celesti. Tale stazione dominio pubblico. Speriamo 
satellite artificiale po«sa'^^^*^^ sarebbe in sostanza ehc s-a il primo oasso re-si 

- un grande satellite artincia- 


dedìeato ai dN'i'or.M .di ff»;- • vivere ». anche qualche an-;"" ' r.oppi intcrp'anetar: e c-.c 

mor: il Qnotulmno ha «-oii-'no. Ma la cosa appare imprO-'*.* oasaio sugi, stessi pn.ici- ;,i guerra non debba m.:: 
r.iie.to la none a iii oli ime. 1 babile. • ; pie- r.M (Ì7(^ 

.1 che cosa serve. 


ìhiiima. con rilievo intcrio¬ 
re a quello dcdicatti a ima 
conferenza stampa di un tal 
nvv. Veronese, presidente 
di numcrosis-^imt Consigl- 
di amministrazione e ('x 
leader dcU'.Azione caltoì'ic: 
In quanto al Secolo, il gior¬ 
nale del sen. Tnrehi Ivi c«‘>'- 
tii hriVantemente l'occasto. 
ne jicr tornare a dimr<.s1ra- 
re che il fn.scismo è, oltre- 
tuffo, cretineria, scrivendo 
come tutto commento che 
< a Oriente non c’è pro- 
gresso.A Oriente c’è Anti¬ 
cristo ». 


'fo è solo l'inizio di un gr,.n- 


Socondo le notizie di 
si è finora in possesso, il .sa- 
teltìtc artificiale lanciato dal- 
rUhione Sovietica ,ha due 
-copi fondamentali; ' 

— confermare la possibilit.à 
di far assumere ad un’appa¬ 
recchio, per un periodo prò 
Iiingato di tempo, un'orbita 
fi.ssa attorno alla terra; | 

—, confermare la possibili¬ 
tà di ricevere, da questo ap¬ 
parecchio, segnali radio com-: 
prcnsibill. 1 


colo • pallone * già “anelato. ; 

I L era dei viaggi interplane- de progres.so scientifico c’ic 
lari è cominciata'il 4 ottobre dorrà condurre l'uomo a: 
cui|1957. .* ■ IroTifir.i dello spazio ». 
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JL, A C O ZKT'ig> UI S TT ^ TODE 


IC ITTE ir. €.> 1]> ^ S O Ci W O ]n> ]E V ]E '■JU ^ ]K ]E ^ TT ^ 


rossa ^****^*^<* pt'ivnn stnffettn 

* viaggi nello spazio 


Eravamo a tavola quan¬ 
do la radio ci ha fallo 
ascoltare la voce del satel¬ 
lite artificiale. Un fragile 
balbettio telegrafico, un va 
gito cosmico. U.bissà che c(t- 
.sa ci eravamo prepiiralì ad 
ascoltare: (pialciina delle 

niiisicbe angosciose, osses- 
.sionaiiti che nei film di fan¬ 
tascienza servono a creare 
atmosfere extra-terrestri, a 
figurare i portentosi deserti 


Lo strano aggeggio di legno di un mandarino del celeste impero - Le ricerche dello scienziato Ziolkowsky in¬ 
torno al principio dei razzi - 1 primi missili costruiti dai te léschi nel *44 - Nuovi carburanti e nuove leghe metalliche 


Nel 1500 — e le cronacbe| 
piiitropt)o non ci lianno tra*, 
mandato ne il mese ne d, 
eii'iiu) — il molto onoie\ou | 


dello spazio; oppure un sno- Te ' ” i. V ó i 

' 1 ‘ 1 1- \\ an Ileo, niam anno del ee- 

iin sconvolgente, un grnbi (b , . a •• i- i ... 

• I • • , leste imncio. dee se di lan- 

ver igme. Invece c s aD un .. . 


leste impeto, decise di lan¬ 
ciarsi alla coiU|ni.sl<i lei 
l ieto Fattosi apiMontaie uno 
str.ino aeeeueio di leeiio alla 
lontana somigliante ad un 




j • • M • • i*. I •. I- Villici tiiiii 

In In In de, pin sempl.e, ^ 

e isnab, che per la sua gra- aggeumo di 1 < 

r '‘'■"•‘■'a somigliante 

iieti/ionc (Il un lininni. msi- . . ■ 

■ 1 ■ »• -li ,.er\() solante, e (topo asme 

stenle rieliiamo. Veniva tal- .■ ,, , ,,,,1 .,1, 

, I- , , latto -sisleinaie muli* p.iili 

lo di pensare a (in.deosa .li , 1 n- 1 1, ... 

• , • ' I 1 posteriori de tudigno lien 

inlin taniente lineo ,) e de- . 1 ... 

Ili I ; ' 1 17 razzi eane.iti a poheie. 

Iiole, bambino o animale, a 1 ,, , 


iMiii-, II.I UHI 1 ini II ìiiiiiiiau-, a II. I ...1 

.... ■ -, Si sedette a eas a eioni sol 

un essere inerme e spatiri o. , ,, . , 1 .,,., 

.1 . I- .. , 1 tutto e .si appresto a daie 








al enore di nna biee. tol.. -Mii testo a .ue 

che si vede battere gonliaii- '‘'Hbne d p.utenz.i InU u 
, 1(1 il corpo minolo; al ea- ^‘'l'-llavano 4, seis 

Idre (li nn iiassero sti ettoj 

nella mano. K iinprovv.s;,- "" ‘ 




.\ti un (.*(‘11110 del po¬ 


niente, proprio per quel /„ ! «'Mte signoi e (.gnimo de. do-- 
Hi Hi. per |•esilissi.no .ito -u-eosto la fiamma al 


che ei (‘gava alla « e,.s .« F 

lanciata aHorno alla lerr., a" '^' designato In una 

lina velocità spaventosa, .p., tei. liu ante esplosione il mol- 
1.o oiioiesole m.mdaiino ed 


ai 

t; 11 


lina velocità spaventosa, di- 
bitiinii provalo remuzione 
ebe non ei avevano dato, co 
.M intensa e totale, i primi, 
febbrili dispacci delle agen¬ 
zie, il grosso titolo sul gior¬ 
nale. liiventali in un att'tno 
esseri iniero.sco])ici, lutti 
quanti siamo, (Ine mili.irdi 
di nomini, eravamo lassù, 
nella piccola bina fatta dal¬ 
le nostre mani, cbinsi lu!!., 
ininnscola sfera ,l’acciiiio 
(ma sarà |)oi una sfera?', 
nelle sue pareti preinnie d.i 
un vuoto inimmaginabile, d.. 
un silenzio pauroso: tutti gli 








il sno \ eicolo astrale senni- 
p.uA’er,^. ne di loro si un- • 
venne aicnn.i traccia. 

Fcco, se vogliamo rifarci ->.3 
ad una cionaca die piirtriip- , 4 [ 
po oscill.i tra la leggenda e 
la fantasia, il pi imo proge¬ 
nitore dei razzi. l.'anier 

.Ma. se dalla fantasia o 
dalla leggenda scendiamo sol - 




l.'aiiierlcaiui (ìdciclurd, iiiki del precirsiiri dell.i pnipiiIsiniie a raz/n. (iiltit;r.ifa,,i itislciiic ail alenili Mini enll.iliiiialni 1 

iiiin dei pi'iiiii ordiKiii d.i lui laiirlali 


insedia sfera ,l’acci iiìi Ptt‘ concreto terreno della li/za/.ione si lavora\ a feb- le suo inveiiziom ed mtiii-I.Siato l.a tiest.ipo islrniMe|.ill'e.steio. im'.dii.t pur i 
a sarà poi ima sfera"’', .-'tona, o ancora nell'UH.S.S bnbnente in inulti pae.-.!. zioni .sono i.ucolte neUt- .Mieinn pioeediniento gindiziai io., e.-'.-'ei e me.-..-.i in guido t 
ie sue* p'ireti preinnte" ili bisogna tornare. K più avrebbeto ben presto domi- opeie: Il ni'co casni'i-ii e /.!'F.ngel deve .''ol.imeiite .dl.i!'oiitiim.ii e le piopiie lu.i 

vuoto iniinma-inaliile d . l'ieeisamentc nel piccolo e nato Fatmiislera terrestie| .sim prepanirimie s;ie,->/iicii- .miieizia die lo leg.i .i voti|du*. nieetl.i di |■..l^',sa!e . 

.Ili silenzio pauroso: tulli gli sipiallido cimitelo di Caliiga. ed a Ziolkowsky app.inv.i tuie. Il cM/ppidforc dd''/ in- Ib.um se dopo alemii me.-.i mm \izio di-ll.i \\ i lo .n.idit 

iiomìiii della terra conlenòti H viaggiatore attento, aggi- diiaro die al di la deiratiiio- rcrxi. .Sco/n dflhi h.h-kih- :1 procedimento \ iene .-ospo -1 s ■ >11 ci 11 1 in. 11Ile-,I 

in un palloneino infantile, randosi tra le tombe, prima sfora, aiiz.i già al di la di gm/ie sideui/c. Il tu tiare tt so ed egli e i nne.'-.'^o in li-l,itiic .pi,di o.colie tene: 

liiUi, in (pidlo spa- '* I'"i rimarrebbe senz'altio certi limiti abbastanza vienili rcirioiic. .-Ip/i ti.-n <iti;iiit’ licita. jionto se ci si vuoi spici:.11 


zio lirodigiosamente rislret- colpito da una semjilice stele alla snpeilicie tene.stre. non /tidi dcrop/uim al fula iter¬ 
iti, russi,"ainerieaiii. negri, di inetia sulla quale spiecano m saiebbero potuti adopi'i .i-l-^^fdbi/c. 

italiajii, generali, iiiiiiislri. ‘lueste parole: ^ L'umamta le gli stessi aeroplani .Ma .Slot icmnente feia dei 1 .izzi 

scien/iàli, contadini. Il ,pici, non resterà eternamente sul- anciie queste regioni dove- 'm inizio il 14 otto'oie ISI.kà 

lo che riiiseiviimo a dire la'rena* u .Sotto quella strie ■, ano esseie eoiiquistate. e .\liiine settimane pimi.i mi 
non era ancora una iiarola.'e sepolto Konstantin Fdnar- nn giorno gli nomini saieii-i. 01 teo fendile Imno due 


non era ancora nna parola.'e si'polto Kmistantin l.dnar- nn g 
ne era a|>pena rini/io, il|(Io\'ic zlmlloivsky. lo stesso nero 
jiresagio. nn barlume, la pri-j sciim/iato die pai laudo alla 
ma sitlalia di nna linguaj > uiiio il 1 Maggio dei in.ki, 
nuova, non ancora c’reala, j (b" ante le manifestazioni le- 


Alconl per i niolori 

11 griqipo di Hi inickeiidoi I 
SI scioglie. Sia il p.11 tifo 11.1- 
zist.i die d coni.indo dt-ll.i 


lino gli iKiniini s.iu'li-. .-.n tt'o tniidnc Imico due ' . , ' 

piiietiati alleile nello diilometii .i\ e\ a sioit.ito d,' '*'* o < oiiiiin i.it.o .a i s, | 

Siauo .-osiiiico I I .sognatole delle .stelli- -ino, *•' . P'c.-sione ... 

Per far eio era neee.ssauo'.d cimitelo d. (•..Ing... In'l.-i uceKMton pm, 


•a C’reala, I (bn ante- le manifestazioni i e- l: o\ are nn nuovo prmcipi. 


ma appena immaginala o so¬ 
gnala. UiH’l Hi Hi Hi: Fum:i- 
nilà elle batteva all,* pori,* 
deirimiverso, treinanle di 
audacia e di speranza. 

.Siamo liscili dalla nostra 
piccola prigione. Possiamo 
guardarla ai nostri piedi, ro¬ 
teare lentamente nello spa- 


I sognatole delle .stelle <■ -ino 
■ d c imitei o di ( ‘>il'.n;.i. In 
quel giorno r.ii’icric.imi l(o- 
bei l llntdiiiis (ìodd.nd. pio- 


1 ». lelirative della festa del la- di piopnlsione die non fos-e i^.i i Hutdiiiis (iodd.nd. pio- 
:i- coro, potè* rivolgere ad una legato ne alFari.i ne a ne.-- le.ssnre di iì.mc.i all’i inveì si- 
l,‘ intera nazione il seguente sur. .litro mezzo. .Ma (piesto pi (^'l.uk di Woicestei. colli¬ 
di .'iiqiefaeenle messaggio: -i F.' sognatore (ielle stelle non pK tac a in un campo -pen¬ 
da qnarant’anni che lavoro studiava invano ed aeeanita- iiient;de del Xuoco Messim 
intorno al principio dei razzi niente la tisica. Fu giorno, mi.i sene di espeiienze con 
ed tio sempre avuto la con- (turante nna lezione, senti razzi a eomlnistd'de luiindo. 


Inoli. Il I oloiinello ì.i-iIm'! 
della .St’Zione .\unamenti. s; 
mcontui con Nt-bd i-d Fiup I 
.-Vcceiiiia .sul,ito all'iiisiill 1- 


I .'-•■•Il ciii l's; ni. i|iie-,i . 

Ulelle v|(i.ili occoiie lelielij 
ionio se ci si vuoi spici*..nel 
ni in.miei.1 1:1.1011.de 1 iisid-j 
t. ’.i -01 p;c!u!<-i.ti I .icpinili, 

I 0.11 tc*it('-i t 1 111*I l'.ni 1 pi > d( 11 
r.i.'zi .dl.i Imo dell.i gnei 1.1 
1 , , Cii;! li l.iiicia ilei -.itoUili* 

Qn.ind.. (.m /l,oi..v-k, .!• - __ , ,, 

.cidi- di rei.,..- I -‘'lozione 

. oli ,1. ,00 inM.-.. . ..me c.n - ,, , 

m.uo'le !■• mtoie olii, me |,.i| 

■I.e.m.i komam. pe, In, ,,, 

(.,'ii.m.io d.d mio\ o c.impo .p,. (••impait ani iili.i irci-iaiic 

j • pel mieli!.de di Pciioimnidi* piafai'ili ih tutti 1 pillicipi 

,-1 I idlioili’ .di ool pi’i 1 IMO- iiii.ii.i .iciim-itl. non siilt.itilo 

Il delle \ J in costi nzioiio ,,, 1 ,.,in,pi, -.cii'iitirico 111.i .111 
itici st.ibilisie die nna (■••-|clic ni ,inolia guniilii’o 
icn.i p.nte da l lacc.ilto di l, A".oci ./i..ne Itali.iii;i Ita/.z.i 

il.ito ce)u..i s.u I ilic.it.i pi 1 I h.i inihhhi'.ita Un d.ilki .scorsa 

lesili siopo I ..j,,, HI,,, studia dovuto ni prò 

(’l SI aic.iilisce in liai'tico- l'“■-•>Io Alila .Ami.nuli) faeca 


ininterrottamente i)er cimine 
joic* in nna fos.-a di |)ro\a. 

] .Mentre eontmuano gli 
jcs|u'nmenti si p.iss.i alla pro- 
|dnzioiu* m sene, ma — ed 
1 .iggiiingruiio foi lunatamente 
i -- 1 primi missili veri e ino- 
I pri nsciumno dalle otficine 
n.iziste solo nel 1944. (piando 
i ormai i*ui troi)i)o tardi pei 
I ro\ esciai(*. comi* sjierac a 
Hitler, la siliriziime sin \'aii 
fronti di gnerr.i. 

Il lesto c* storia di oggi 
Scoiiiilto d na.'isini) la tecni- 
iM della in oimlsiiiiu* a r.izzii 
lui compiuto in cp.iesti ultimi 
.nini progie.-si oio.inp.sdii. 

1 inimi r.i.’zi tedeschi sono 
-t.iti i)i*rf(‘,'ioiiati. Irasfonii.i- 
li. modiliiati. .Si sono adot- 
|t.iti nuoci (’ai'biiuniti e nno- 
i c o teglie met.illiclie. H.i/zi 
l'emine pifi nmnerosi romb.'- 
I no sm b.nielli di prova di 
tnmu'iosi p.icsi di'l mondo e 
-empii* spes-o vengono lan¬ 
ci.iti nello sp.iziii. 

I.'nliimo e aiM'inito ipiello 
che li., Il .ispoi tato al di 
-opui dell.i 'ferra il satel¬ 
lite aitiliciale sov ii'lico. 

I.e gi'inali intuizioni di 
■/olkowsi.v . sono diventale 
mia realta: d iirimo jiassi, 
veiso 1 viaggi nello siiazio 
1* -t.ito C(niipmti> l’roiirio ,ta 
ipiecli nomini du* lo scu'ii- 
I .'i.ilo avec a delinito s i pio- 
Inieii del piogiesso e di'lla 
i civ ilta iim.m.i - . 

Mi('ni;M; i.ai.i.i 





r.ici) cniiu* rcspi'iln in (-.(//i lc(lc‘scii vnn Br.iiiii inini.iRina la 
(iiliir.i iistinii.ico iiilci pl.iiicl.irin; d'ivrelihc c-si'ri* mo^^a 
(i.iirciicrni.i .iliiiiiic.a 


I problemi giuridici 
dcrivanii dai iancio 


Ciclite .si'grt'tez/a dei favoli bni delle \ ‘J in costinziom 
svolli da studiosi onvali. Ibtlei st.ibdisie die ima co- 


svolli da studiosi inivaii. 
» 1 ,(* misure nece-s.nu* pei 


spici.1 p.nte 


di'l i.iccolto di 
s.u I die.II.I pt I 


ma le idee r,*- senso 


Se qtialciiei 


sotto il coiitiollo stataU* » IFzn* al 'foiiK.i (nome 


.xmmu n.MM, , 1 .,, .1 nox,,.. sempre avuto la con- durante nna lezione senti rizzi a comlnist Lile tumido '“ "b'"«enn„i*i,ti.j pat.ii.- vem... s.uiiiu.it., p, ,,ni,hhc.,!., ti,. d.,ll., scr-.. 

piccola prigione, l’ossiaino 'V scmpic <iyiio la v 1 uui.nnt ima lez.n m. . cu, 1 .,zzi .t i ominisum u lupi un ., j j segreto» risponde Fneel questo sii.po ino inu) -tu,lii. dovuto ni nn, 

• •Ii’ird irl’i -li Iinxlri Diedi ni- viuzinne profonda die in uno parlare del principio di az.io- 1 , quali r.iggiuiiseio la quota, ^ ‘•”*'» ' ' ' no uno nuni. noe uto ,.i pi„ 

reire Iciil-'iineiile nello sili- avvenire non molto lontano ne e di reazione; Fazione e!<b ‘iliOO niotii e i)(*ieorsei o ' *‘i<’ b'cili da .applica-1 ( 1 si aic.misce in i).litico- l•‘"OI(• Aido .Aim.nulo tocca 

zi,,- t-inlo niii leiil'imente di '^arà possibile raggiungere m la leaz.ioiu* di nna forza sono; 4(100 metri all.i \docita di'"'’ ' .‘buppi pnvati potes-| |.iie i,ei d c.n Imr.mte Nel od ‘l" 'b‘ m .iffront.i aiipumo 

noi' die III* eoinni'itno il pianeta Marte. I tein- senqne uguali, ma dirette in 850 dnlometn .dl’oi.i. lavoi.ite Idietamenti*, 40 il pioblema e n.-olto già- >■ i'tohlein.i della levismne dei 

nerinlo eoinnleto in* noehi P* mutano, ma le idee re- senso opposto. Se qtialciiei Nessuno nres'o ittenzione "V" abitale » IFzu* al lonk.. (nome la.-nllo l'nneipi gumdu-i attn.di. em 

inimili nielli) di eenlo l’os- '^tano. Og.gi sono persuaso forza nii.-tenosa ed imniensaj||‘ .ivvenimeiito ( ioddnil i'^*'i\i\.i .1 deimiie ima''"' i’ou-< gueiiz.i dei laito che 
niimiH, nu no (Il ( enti). 1 OS • ., 0 : u ,1111110 te- avesse fatto esplodere l.i . a\'H"hunh. d •“ i-,\ tutti dovete miscela di xdidma. miilma. t'ivi.i .. iiece'-ni.mirn'e 

.shimo vederla. « 1 aiuola clu* 'di sai.iiiiu il ‘y- <- laiio t.pii)iu.r( *' du* avev.i iniziato .1 studiai,* , , dlo a fmizion o 11 iitd imlm . .s.,..-iloi 1 ben . le.t,, aneli.* mi •• Diriitn in 

i-i f-i l-iiilo fei-nei »• dove stunoni di uii volo iiitcrpla- lena, il centro di gravita p, ,„,ssihiliti d. le dizzin-, > ^ aiio..i iiiiizumi.iii i iii.miim.i. isotsiim.i. hi 11- ‘ m 

(I t.i t.into Icioci». dovi , . ;,.pi nianela s-irebbe rimasto P' • - ibilit.i di 11 al zzari Ariiiaineiili e znia pe-aiite e soluzione 01 1b .p.a.u t.uu, •• 

.sono lo frontiere minute -, «uel ntattTè I l.rat.eamente n pn’Pdlsu.nej q,,iH-nzolo: .... lupndo m nl.de.l II .butti, mterplaneiarh) in 

retu'olal., gl. intngiu? I . ‘ /‘‘V, mudato ^ ^bnisteio della tn.erra doln.i.-tio. d'ollme „.m.-e.,-; b»". - ..ffeniu. lo studi., 

ipia.ssn 1 titoli de, giorm, b tboer.a accadrò a^ tecks ' " s la a ti èa r 1 , à V'•■'^• 7 ." -d'dmto d. ogm; .j, J . n.eipahnet.te ,1 l.nie.u 

non SI leggono, non .si seti- (uinswindt aUuni ilctcnn *‘dbi 'niuta ( 1 oiia p„|,i,|n.,ta. t ondnceva 1 so. i .,,.,..,, 1 , u . 1 . li ,..e.i..u,o IhI.., \..iio.i*, .. m s.,teline artiheiale dalla 



(ùmswindt alcuni decenni 


.sulla antica orliita 


accennare alla possibilità del del cenilo di gravita, il imn- ^•,,ntId)^Ito lin.inzuirio dell., 
c'olo interplanetario, a qiie- eipio di az.ionc e di re.iz.ione. ji.nd.azioiH* -i (ìuggeidieim -. 


le voce berciare. Siamo innanzi quando si azzardo aii 11 tn incipio «iena |je/main*nz.i 
j,li*ani, via: cei'oci lag*‘iii, accennare alla possibilità del d(*l (oidio 01 giacila, il pi 111- 
iniincrsi ni*lle iioslrc ri.sse, c'olo interplanetario, a qiie- cipio di az.iimc e di re.iz.ione. 
perduti tanto spesso dietro asscizioni di .^iofkocvskc' ecco la soliiziiine. dinanz.i a 
jiilcre.ssi nic.si'luni, gri'lti e non segni alcun core, di eni eiaiii, pass.di seiiz.i niill.i 
goffi Ilei inovinien(i,”che al- scherni e iic.ssuiia accusa di sosin'ttare migliaia di perso- 
zianio la le.sta solo per ve- follia. Mentre il tedesco, ne. finché il giovane stii- 
(Icre se pioverà; c,l eccoci morendo nel 1934 . amara- denle pallido, allaniato li- 
qiiassii, lauto (,iù grandi di mente commentava clic < co- conoblic fa sobi/ione e la 
noi slcssi. o almeno capaci fm che spirdiialmcidc anela .qipluo lu-J modo pin (oi¬ 
di (livenfàrlo. con ima ma- verso le eterne lontananze, retto, 
in, aggrappali al cielo, forli colui (tic .-.opera tutte le b.ir- 

abba'siaii/a per scalarlo. ricie del mondo... probai,il- Il motoi'C tt rcaZÌOlie 
M.. ..... mi- niente finirà sulla croce» 


.Siamo m'nanzi (luaiuìu si azzardo ad H pnneipio della pei maiii*nz.i òTilcnmcm’t,^ •V'‘'*''*j'** »•' •* *'• ,|tialche; inle). .Ne) 1942 im pimi., |)i.,- 

*”*".". ‘ .. _. 1.1 .i,.i .!.. t .-lu I line lui «u \ .lu uh. ih i , .dei, 11 <• llli.i n;iili« . In-i i,i i s, .ri' r. i.w/.i sH>.i-..t, i 


(picllH clii* piiidital-Miondo c 


jlempi, M<*ntie una p.irt,* de-j luilsHic a i.izzu sn-(•etlll,de^^.,-.‘> miTi visi, 
j.gli scienziati tedesctii rip.na di piatico inipicgi, fimzninalm.ncdi-i diritt 


la.-nllH l'rini-ipi gnu .dici atti..ili. e.,- 
e nn.i cut.-, gn.'iiz.i d.’l ladi» clic 
illllnla.i bu 1.1 C'-cie nec.'-- Il i.imni'.. 

l,,.n-l''i'‘‘t" :niclii> nn •• Dirilti, in 
iiiu* III I b'i pi.nict.i. ili •• 
l|■ll>llt•.^ 11 (liiitti, mti'riilaiii'larit, in 
.mst'.i-i b'i in iziiii.e — .ifferm.i lo stinii., 
Hill.< 11111 - * pi nicip.ilrnetit,' il l.incm 

^ li na sateliiie artificiale dalla 

"* I, *■ ’err.. ,,.i„gi,iii, i primi graifini 
‘ttiliili* e^.lx,> nti.a visione del tini., 



.Cliilli srii>n/iali Kiuiril.iiii, nitri* il s.di'lliti* e fast rullile (*: 
(■ prci'i)ni//.ini) tu (■ostrii/ioiu* di \(*r(* 1* proprie piallafitrme 
sp.i/i.ili, elle (toc rei,I,ero sere ire allo sniistatiieido del fidiiro 
ir.irtiei, iider|,l.iiiet.irio 


l'i'dlili tanto .spesso dietro t’ft' asseizioni di Ziolkowsky ecc'o la soluzione, dinanz.i j,ceie alcun aggancio' 

ilere.ssi iiiescbini, gretti e non segui alcun coro di '-‘oi eraiu, jiassati senza nulla forze armale e eon! 

)ffi nei inovinicnli.'che al- scherni e iic.ssuiia accusa di sospettare migliaia di perso- organismi g..* ei n.itic i.| 

amo la le.sta solo jier ve- follia. Mentre il tedesco, ne. buche il f^'ovane sto- . 


abbasiaiizii per scalarlo. ricie del mondo... probai, il-j U motOÌ'C a ì'CazioUe sV,,‘e. 7 ‘rrV-zu‘* I dd-l ’ m'.'.-' 

,i nclt.cm.:^*;;l.ù‘^*rnm; SiuwS";. va. .. prmcq,.o de. razzo, --o m dneM..'(,m .0.,.;. , 

/.oli Cli'e fa il’irada.sso con sentendo appro.^siniar- eil il iazz,, dcglV'inV'’.c,-;.' . 1 , 'inmio'..'..-i ' 

v;.,„ \|.,,.ÌMo iw.i-Pino l’iisii- b' tuie. COSI scriveva a -oluzioiie del piobleni.i , 1(1 ,11 , . . ■ 

.aio che segna sul calemla- ^bMni: * Lasco tutti 1 mie. col,, attraver.-o lo spa/n, co- 

rio a unirò le sra,lenze del- campo dei r.izzi c .s cimi decenni pni taidi ac.,n: -1 

le noslrc cambiali, pcriino "''^rplnne- l n pi m .pio , he oggi -sen - . ^ nvoiian'., (Nm:..! 

.p.cllo sciocco Faiibiis i-lic bu.'b *''.' IV-rt.to comiini.sta hi a atdiastanza -sempln c h ubcrtii. V.dbc. .San-l 

proibisce ai negri di andare be.scevico eil al governo so-,nel 18,6 e.sso rappresento i),.,nbei<*er. voi. Zb..-i 

a scuola, perfmo il piccolo '‘'’-ko .a. pionieri del prò- ima st.ao.omana -"'‘’l’vi ta.| , 

ridicolo politicante die non | a''P' j ,! 


pur non ragguingeiidu iisnl-l 
tati claiiioiiisi nei l ui.so (iclln 
sue* ric(*rclic. \ 1 ocr > ugual-' 
mente rioidato (■■•;•.c n,-- j 
dei prectiisori d, ila piupid-, 
sio'-.i. a razzo. La (,u;',l- . inu- 


sl la line, cosi scriveva a; •‘oluzioiit* del protilema del 
St.alin: « Lascio tutti 1 miei volo attraverso lo si,a/io co- 


inun»” ,','-1 


Piccola cronaca di un grande giorno 

L« tiotizia vra attesa tua e.i si ehietleva se la prittia lana attiaaa sarebbe stata sovietica o atticricatia - Per 
i bambini il satellite significa tinche pace - Come si apprese la notizia della scoperta deìVAttierica ? 


lavori nel campo dei razzi c 
■ icllri navigazione interplane- 
taiia ni F.rrtito comunista 


sinico. 

Fn priiuipu, che* oggi sem¬ 
ina atitiastanza s<*m|,lice .Ma 


vuoi guardare per aria per 
vedere la lima arlilìcialc. 
jicrcbc Ila paura di notare, 
da qualche parie, la falc* 
c imirlello clic nc c il inar- 
cliio di fabbrica. La luna 
rossa. 

(l'c anche il nostro ca-, 
],ufficio, impaccialo perebèj 


d(*gli int-'ic-'-M di inun»”,'.'-! 
le Ilici tede.';, in, aniH;.i m'. -| 
iioscniti. ma il cui ni-nif. a!-; 
culli decenni imi laidi ;ic.,n:-j 
l-teià iin.i riMinaii'.i (t.ii;;<>- 
Irosa: (Jlicrtii, Williei. .San-| 
I iler. Dornbei g('r. von Ztio-' 
' fonski. von Hraiin. ! 

I I |,rinn ("qici imenti veii-l 
I ••olio condotti m un campo: 


.’ictico .ai pionieri del prò- ima sti aoi innana scopei ta.|k- ^ ' 

gltsso c detta civiltà umana avvenni.1 nn anno ininia liie 
.‘'•i no convinto che essi con- .-\sapii iiall scoprisse 1 duci I tir 
.hirr.iiiiio a tnicn line questo satelliti di Marte e Scbiai,.i-j rollo , 
l.ivt'io» relli individuasse sul piane-jnei pri 


( 1 ,.; ,I'.- C’.i come 

;<ii/iiic. 01 • ■i;me»ire, c g,(ur¬ 
ti..!.• (K.-riro e groioiij 

i;'.,.'!o • ,’i.' ri. 1 faii'.ii III re- 

< .'i.l'll'.'ll ( l.-il.’ll^l (Il JIIi’i/jCI- 
i.id, li •codi;. I cOMi/ifi'tli 
•; iiKi.i.i. rifu,’ i/c/inno 

-• .*•• d I r no .violo ili’' .'!■ 

I-itnii i.rr III priTicofie lid 
/.*; "eit tu* ntiit'i'ì'nC t ' 

ili . l it'. 



3 


satelliti dì Marte e Schiapa-U’oiui eoiHlotli ni nn eaniju» 
relli individuasse sul piane-jnei pre.-'Si del sotilioi go Imm- 
la ros.so oiiellc tracce sottiblimese d: Henii, kendoi f. Nim 


lalc’,* ^bi era Ziolkowsky? F a ta ros.so (piclle tracce sottili| 
‘li'ale scoperta si deve il che j,oi c'namo < canali ».| 
]„*na|fal*o cb.e d suo nome, man tiuasi ,trent anni prim.i cl.cj 
i mano die passano gli anni gli aniericaiii Orville e Wil-i 


SI tr.atta aiiccira di lanci nij 
r.i/z: vci: e ptu|,ri quanto <iij 
ii.-cieiic e sperimentazioni di| 


. 1 , -1 .. e c;.e le sge geniali inlui- Inir Wriglit cdctliiasscio :I|, .n.illerc tedin o. .Sin bainliii 

" nostro c.i- tr.’.nno conferma nella primo volo a motore c circi di tnoc: * nigoiio prov.iti 1 

],ii[ficio, inip:iccialo perciie qt.-, sempre di settanta anni prima della nuovi motori, si es, ..git,mo 

(pii non pilo d.ir.si de t nell;, .stona della scicn -1 c(,inparsa d'd primo cr.imie'le nuove foniu* di ugelli, si 

ly b‘i I a ipies ( .-nini (luesto giovane;missile a coinbustil,ile liqiii- v.i .dia nceic.i dei migliori 


i;i -ri, tu. r.’; <-t;ift'n;t /XMcero.h j ‘ 
Il 'filli, io', .s'cijjtini ( II.' .sri 
(l-.bìiii -ofir, -fiiiro (dl'ueec; (i!- 
.'..r-i :m;ir. •• ''i, (fette ittn itiil 
.11 . •lO'ir.i e/,i»e(i. 

■',ori( </■ ficr-'iio* SI mrimle.sTij- 
1(0 •• ■ .'fiere, (in'io.ii-' 

11., Ti'. , il’ ; ir.-r Irtiarrr i:l 
ture nn. rii-, ’iiln il tj'orniil,-. 

11.. ' .1 I a'c iao fii, ’cniirr- 

lii il TU’ 'irln ;•• r -froriei.r.' enti ', 
i- •’ il' ’ ilCicdm-’ii'i’ il| 

< .UH lo. ,'1 :i II.,’ ih ilorrr dfi-J 


rUnità 


j e,l••ì••;raI)tI. Jnfiiidi. e solidi 
! .Si eseo'Mtaiio and’e le 


parli.». «Ibioiigiorno, r.a-i^.,-^^^ apjdico alla ricerca: (Jo: L, V- 2 . je.i ii.;r;mti. J.ipiidi. e solidi 

gninierc*. « bi v.i. -si q, ,j,i ,,i nu qiio di jiropulsio-! Ma. e Itene preri.sarlo. Ziol-| ,s, osco<;itano andie l< 

* - ( o\c SI . 1 . nc por pt-iiiicttt'rc adì npna-! kowsky, in tutta l«a stia viUi. ipplira/miii piu f.ìuL»M<iv.' » 

Dove stiamo and.mdo ., volare e di jiort.ire'non !ia mai mosso piecie m - tr.iv .tg.in'i Itazzi vengo,.< 

Sulla Luna. .MI Marie, in gi- hi; g.oriii gb ininmi! sidle'iin centio di ricerche sui raz- ;,;ij)ti( .iti ,a sliite. ad ;,nto- 


f f»«' .. I n.* 

Tm i! Tr<* 'li'fii 
t • *'''14 *' «L * 

< <;n< rn, SI y ri. 

rr ti 

r-'t * rn p •* "■ 

N:. /f'i*.#r o ^ i 
/m |‘0 r’f. 7 tti*i • 

r/ tu t •tT *1 *'i 





-• Prrrlir in : ij’.ornal'. li 
U'iiijn --- n<}iniidr il picen'n 
iirrsinitnii’O ,;<nniifo^; dall r.l- 
tr.i f),.Tf,'. 

Fiiori, 1! rirlo è coperfo d : 
loiiZ eorr'fiii ih ,1’1,'ole prip ii- 
.lOie. Co'iir il,re,(HI. srnseri: 
rei/ere. :! ii::,’i.'!re'.’ 

f. ! (feiife per ì,i .tlr.ldil .^f’i;- 
hril (/lie'Jii li' min; i;a,ri.(, f.ji- 
finrr r'f- ijiii.lcO’il d: nuorn r.-'i 
Inni di'inr,’. nrl ìnrn >i}’i.:r- 
lìn. ri'! loro i.-f'ei/iji.;m.'-i"o (, 

dir .' 1(11,1 mi,; t!nr,rr!<'nnr: 

l.' (f''^(i,” .'e. • in ;in .eh:.r. 


l»«» rft: r** 

q’i:, ;■! 'finr'i 

hG 


l\i 1 ’<> 

1 II e 0 ; ; ■ .■• 


-)h» 

l I 9 -* 7 . 

Ili '/• lire lì 

•re 

n. 

M'ors;' f 

he ho ,:'■((,'•. 

l'O 


1 fitbii<. 

i/araW- al 


*rfì 

'1 

ai'. U’I bar. 

III 

yjé' 


raditi che .‘((dd 
(’ii; non rii r 
no-rfru r,; li.i 
(Il r(meriIo ufo- j 
: f idrrr fi mi | 


ro per Funi verso. .\l,Inaino' 
messo il piede sul primo 
gradino dì nna scala la cui 
.s(,umiltà si perde Ira le stel¬ 
lo. come 1,1 scala di (ìi.icof,-; 
bc. Salire f.irà bene a tulli.' 
Hisogncrà gctl.ire la z.ivor-^ 
r.i: le arie, b* bcglic, le grel-, 
lezzi*, .\dcsso clic Io vcdi.i- 
ino Inlto insieme, in nn solo' 
colpo (Focebio. si vede clic 
il mondo è pìccolo: ebe noii 
.si.inio più grandi del moii-' 
do, elle riasrnn,, di noi pilo' 
divenl.irlo. Piccolo e gr.iinle 
SI r««vesciano, come deve 
Miecedere. j 

Siamo milioni, miliardi., 
Quel debole Hi Hi Hi ci b.i I 
Ir.isporlali di colpo .sopra ■ 
le nostre leste; abitiamo al-| 
Iravcrsalo, superalo, iascia-| 
lo a centinaia di migliaia di; 
ineiri sotto di noi i dispo-I 
sdivi delia guerra aloniic.i,; 
i calcoli dei generali (sba- 
gli.ili. sbagliati'. le paure.! 
C.'é ima brav.i, car.i signora j 
del (àinnectienl : alFide.i ebei 
s'.ill.i *> 11.1 lesi.,, sul siierr, siio-j 

10 degli Siali I ndi, stesse gi- 
r.mdo, inarrestabile, irr.ig-' 
gmngiliile d.ii baldi nfficia -1 

11 d'.iv iazione ebe rincorro-j 
no i diselli vol.inli. im « af-| 
f.ire russo », si er.i mes''.i., 
diei.imo. ima certa Irepid.i-' 
zione. L'banno rassieur.ila i 
SUOI r.tgazzini, clic da .anni 
jncp.iravaiin gli ■ sc.afan,lri 
per il volo spaziale, i ca- 
.sclii con il respiratore. | 

Ora siamo tulli imbarcali.! 
dal primo airnltimo. l’asseg- 
geri della stessa nave. Dove j 
arriveremo, dobbi.imo arri¬ 
vare insieme. 

Ol.ANM ROD.\RI | 


SII ftì'" , 


.1 uiraiìUM 
ncHa bin.'i 


elle. |zi. non ha inai visto nn r.i/zo v'Hi'di. ’iei'nio ad nna In- 

(III aeropl.nii. .dl.i eni rea-i inn.i!,'.!:.'. e iiinzionaie; tid’e < i-|,.*,(.: t'm.ilniente sendu'.i 
- - - - ---——- --I I.i gr.imte oee.isioiie- 

Kostantin Ziolkowsky I 

•z |l • i-.<'.i iirodiiltrice .-uielT.i 
• di f.'i.-.n-i.ire la cosirnzionc 
l'Ii ii'i gr.inde r.izzo ctu* do -1 
i’. libo' ••■rviie. (0,1 il suo 
ì Iai,( .1 . ; :(•'li.nnzz.ire d film ' 
; Ab* 1.1 p.,r;en/,i «li (.ii,.-’..! 

^ Ho gl*:; ,'ivverr.i m.ii , 

1 

l)‘i.<oIf( :ecn<(}ie ms,o'<' 
.f/'iiitirno rnnmfo uh,; i.er-! 



• • hn d: inn' i- j 

• 'I'. CI *,ìlllìit, I 

• ,<>• I.'.: ,ci (7 0 '.'o 

1: : r,:~n (. « Teìllfe (<;-.(>‘i. ' 

■ .•<> ! ;•(:’i.'e 'fi. .;!:»(> (i:"e' 
(i;-..".-'- in .'ili no»'rii < fi) i 
■ r. e' ‘ rii .'li' T,! I n -1 

Tir ’rf'iic..’ • n’r i'(((/niO «.(-i 

-. r er*',ir** u: • 

...• 1 In O’inl n • 

no; (-..•• ( rr,ì, n::.;. 1 1 ijrn- 

n i'.:.in! t.'m/r. .v; 

(/'»■,li : '■ ir.'htir . 

j,i- ÌKi.-- r; o J.'t'n Oli* ' 

.s’.i - .'ri •• .(■ 'Tio.»r rn rtir .'.'j 
:#• ih: rn ili’ I or; ii ». i 

il: inni •!■''.n: rr.-.:; oni n- 
-■-•i I CV - : -j irli I òn- 

Trnrii : ,• i , i ja, n-'lla rupn 

>: ; 1 • iz'trn niOTii o «i 

jirnrn.-.'o daìVatir^a d 
■iin: font.’rrn.; o d’ uno .Lmrn- 
: : ; C’Tcr. In è r.-g.one che de- 
vr pr.'ndr'r e .sm prendendo] 

I znchr c:t''i'.r.'rio mille do!o-l 
rO'C conzr,: Id.aionit il pro-j 
pretto C'era in quella’ 

liomand: r rr oppi nella ri- 
ipoiTa d'-i fr.’;:. l'ancia di co- 

r. ri’rere ir Ir -.iicredibili ’u- 
-rr-’O’’’ (fri nOiZri ternp’; 
debbero rerrrt'’:ccare o cOnjor-\ 

i '.rr.i;n:*rt j 

Sa’-.,’',r,o al: ic-rr.^i.zt: a dire,' 
a e-p 71 (e-.-e. che co;.; rap- 
pmrnZi di n’io'o e di riro!u-i 

s. onc.n creri’o laido de! i,j- 

'(*!! re. nella r.oitni r.Za dt op-ì;] 
ij orno , 

C’ JiTmt’atr.a a compiere.] 
anche oppi, i! nosrro mestier.'i 
d cromiti, un meiheir che 
qncn’o mci c: en'u.na^ma pr~. 
che ri,iridando col pen-cro rd 
rl~r: p erni deci.Ltri per la .co-' 
r,i: umana, ci sembra di poter, 
dare ad ei^a. eriche noi. con 
rine.iZe noie tra affrettate e 
emozionate, un piccolo, in¬ 
finitesimale contributo. 

Che cc/ia perenne il piomo 
in r,(i ili portata a Roma co¬ 
me bo'fino d’ ijuerra la sfera. 

;! prende e inpepnovis.iimo 
planetario meccanico costrui- 



lìr: 'I.nrr.ul’. uri .bg r. c! fif'- 
(i.r'iii, (••‘'•i.' f’tnr’ p.-rA Tiie.’. 
fi> n:''.iiì’\u:n r un p-TZ’CO 
pa- -e. d f, ' ’(,(<’ 

— ,h' fO;r,’tn-f.‘ii u’,' re. 

I-,: lì f •( ■> b’ jh ’ff ;-n ! 

-jr .ih:rr:;n ciò "'t.udj •’ c’o-. 
li (1,: : .■•'ro -- .' 


n ( tt-'iio : 
. n..;ir‘-Tiere 

MI*.fi. 


piogeff l'ti 

:Ii im:,» gm 


•.;» na; i - 
. n 'i 'I • 


:<• di;'’ •• 

I tir* 


</ ; f 

r :».« 


l.ft srirnziain sovirtiro Kostantin Zioikonsky. che per primo 
nelle sne opere teorizzò il principio della propulsione a razzo 


' F’ un periodo di infen.'-e, 
! ricerche ed .'incbe di scarni,i 
dtrettanto inten.'^e. Il gnippz* 
i tedesco 51 mantiene m con- 
j l..t;n con .AnanofT. imo deij 
jir miotori delFastron.aiitna j 
i in Fr-ancia. con Zioikovvsk;. ; 
iHolf F.ngcl e m cornspon-' 
(lenza con G. P Fndr.'iv negl; 

I Sfati Fniti o con Nikolai, 
Rynin, fondatore del sovien- 
iro e Tsiitschcnij.i Renktiwno- 
' vvo Dwiscliem.'i ' (GIRI), e‘ 
■ orogett.i di costituire insieme, 
con essi nn arch.iv io inter-! 
i'nazionale comune. Nel fr.,!-’ 
; tempo però Hitler ha prc'-o 
|il potere e subito le cose.! 
per di scìc'iziati fedesch:.} 
volgono al peggio. 

L'ingegnere spoci.Tlist.a in| 
razzi Rolf F'ncel ed d sho| 
collaboratore Heinz vengono! 
arrestati ed accusati di alto! 
[tradimento. Tutto il materia- 
. le di lavoro di questo gruppo 
viene sequestrato; disegni, 
calcoli, risultati vengono tra- 
tzo sforiti nelle casseforli dello 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della citta» 


Cronaca di Roma 


Jelef. 200.351 .-.200451 
num. irdyni 221 231 - 242 


I parlamentari comunisti 

di Roma e del Lazio 

per Inattività delle Cam ere 

Impegno a sostenere la discussione e l^approvazione di provvedimenti e 
leggi che interessano la città, la regione e numerose categorie di lavoratori 


Nel giorni rtorsi si sono mi¬ 
niti i parhiniontari cOlmln.^tl 
(iella cireosci limile di Hoiita e 
(ici I.a/io jjcr disi iiteio Tatti- 
vita dei d(‘i)utati nello si orcio 
delTaltiiole legislatuia e cooi- 
dinaiia con (india dei loro 
colleglli del Sentilo. 

E’ stato stobil.to olTiinani- 
niità che loro impcgiio prin¬ 
cipale dovrà cs-ere di soste¬ 
nere attivaminite e con'io ogni 
manovra dila/ionalriee della 
n C. e dei SUOI (illeati. In di- 
S'iissione e Tapprova/ione di 
provvedi meri II fondamentali 
(|Uole la rilormn d(-i ixitti agia- 
Il e la li ,'t'f Jiei l.'i i h/aiMc 
del t'i)nsi'.;l!ii HeL'inmile die 
hanno par’icola c iilievo poli¬ 
tico in (priiito iiKidonii pio- 







'tU 



sui SI'tti! C 


Fare I centi (Jella setti¬ 
mana con un satellite^ che 
ci gira sul capo, non è fa¬ 
cile: l'emozione può far 
confondere le cifre, sbaglia¬ 
re le colonne. Ma basta 
sfogliare I giornali di ieri 
per riprendere il filo, per ri¬ 
trovare gli argomenti di cui 
la gente ha parlato. 

L’ALLUVIONE — Il vio¬ 
lento temporale che ha fat¬ 
to gonfiare il Tevere e stra¬ 
ripare una marrana nella 
zona di Prima Porta, non 
ha soltanto allagato centi¬ 
naia di case, messo in fuga 
centinaia di famiglie: con 
la forza scatenata degli ele¬ 
menti ha anclie messo a nu¬ 
do alcune intollerabili^ defi¬ 
cienze di questa città che 
pure attraversa un periodo 
addirittura esplosivo del suo 
sviluppo, questa Roma che 
ogni giorno di più divent.a 
« Straroma • c metropoli 
(anche se senza Metropoli¬ 
tana), e aggiunge quartieri 
nuovi ni seminuovi e ai vec¬ 
chi. tnsomma, In questa 
stragrande città, quando 
trecento persone hanno bi¬ 
sogno di un ricovero imme¬ 
diato tutto quel che si trova 
sono cinque aule di una sco¬ 
letta di periferia, e li den¬ 
tro stanno ancora dopo tan¬ 
ti giorni. C’è stato uno slan- 
ciò generoso nel soccorso; 
ma l’assistenza ufficiale è 
stata lenta, insufficiente, 
stentata, come se si'fosse 
trattato di provvedere alle 
necessità di migliaia c mi¬ 
gliaia di persone. 

E poi. perchè è avvenuto 
il sinistro? Perchè la zon.n 
manca di una sistemazione 
razionate delle acque. Ma 
che sono, le acque del Mis¬ 
sissippi? Cile siamo in Afri¬ 
ca. o nella Cina di dicci 
anni fa? Una città incoe¬ 
rente, ecco che cosa siamo 
ancora, grandiosa, c pove¬ 
ra: dinamicissima e. in cer¬ 
ti angoli, arretr.ita come 
un borgo levantino. Una 
città che si amministra ri¬ 
parando qualche falla qua e 
là. portando avanti alla 
peqqio servizi pubblici ina¬ 
dequati e sorpassati, tan¬ 
nando I buchi lanche alla 
lettera, quelli dei marci-i- 
niedi>: sen.-a una visione di 
insieme, senra una vera po¬ 
litica per Rnm.a. E tino n 
quando riovr.à mancare? 

IL CONSIGLIO COMUNA¬ 
LE — Domani sera ripren¬ 
de la sua attività. Le set¬ 
timane di sospensione han¬ 
no accumulato sui banchi 
del Campidoglio molte gra¬ 
vose pratiche; quell.a dei 
tranvieri (alTATAC sembra 
ora raggiunto l’accordo), 
quella della crisi vinicola e 
del dazio sul vino, quella 
delle case, quella delle mi¬ 
sure (non prese* contro la 
asiatica. Sara una sessio¬ 
ne inoviMient.ita. che dovr.i 
affrontare traijuardi diffi¬ 
cili. come quello dell’appro¬ 
vazione dei bilanci. Da do¬ 
mani sera l'appuntamento 
dclTopinionc pubblica è col 
Sindaco e con i consiglieri. 

BORGATA GORDIANI — 
Nella lotta per fa casa, set¬ 
timana ricca di avvenimen¬ 
ti: dimostrazioni, delegazio¬ 
ni. proteste, e infine un.a 
notizia buona. strappata 
con una battaglia insistente 
c dura dagli abitanti di 
Borgata Gordiani. La vec¬ 
chia Borgata, se saranno 
mantenuti gli impegni pre¬ 
si dalTI.C.P. c dalla Prefet- 
ura, potrà scomparire com¬ 
pletamente entro febbraio: 
numerose famiglie riceve¬ 
ranno l’alloggio questo stes¬ 
so mese, altre lo avranno, 
appunto, in febbraio. La di¬ 
stribuzione delle case av¬ 
verrà in modo che interi 
settori delle vergognose ba¬ 
racche dei Gordiani possa¬ 
no restare sgombri simul¬ 
taneamente. e venir demo¬ 
liti. Scomparirà una mac¬ 
chia dal volto di Roma. Ne 
restano altre, altrettanto 
brutte; resta, per centinai.a 
di migliaia di romani, la 
necessità di lottare ancora, 
perchè tutti possano avere 
una casa degna. 

PONTE GARIBALDI — 
E’ stato riaperto compieta- 
mente al traffico, è vero; 
ma non sarebbe male, ades¬ 
so, se ci si ricordasse che 
il Iato verso l’isola Tiberi¬ 
na manca ancora, in tutta 
la sua lunghezza, di spallet¬ 
ta. SI cammina protetti da 
un assito assai poco rassi¬ 
curante. Come sempre, le 
cose a metà. E poi si pro¬ 
testa se la gente protesta. 

Il cronista 


foriflainciite sulla renltà della 
.'^ocietà e drllo stato italiani 
e nipiirc.sciitono un jkisso ovan¬ 
ti inìfiorlunte sulla .strada del- 
Tapplii-.'i/iouc della Co.stilu/.io- 
ne. Accanto a (luesle due leg¬ 
gi 1 iiailaiiieiitnri comunisti 
-Olio stati concoidi nel rite- 
ncic che •’* necessario e pos- 
sihilc giungere rapidamente 
(ilTopprova/.ione delle proposte 
di leggi' che pi ('vedono la isti- 
'uzioiic della giu-sta ciiu.^q nei 
hcen/iaiucnti individuali nella 
industria tsacroionta rivciidi- 
Kizionc degli ojierai in lotta 
(oiiiro la discriminazione e i 
-opru'-ì d('l regime iiadrnnole 
di Idlilincii I f Tistitu/ione del¬ 
lo jielisioiii' alle donne casa- 

l. nglie (pio[io-,t,i su cui esiste 
l ai I ordii (Il liitli i griqipi po¬ 
litici (• elle potielilje esseie 
ajijirovato dopo breve discus- 
■sioiio e ccn/.a conlra.sto). 

Dovranno essere approvntl 
senza ulteriori ritardi i prov¬ 
vedimenti elle rlguordann lo 
stato giuridieo. il riordiiio- 
mento delle carriere, la si.ste- 
mazinne dei ruoli uggiunti c 
i miglioramenti economici de¬ 
gli insegnanti, ferrovii ri. jin- 
sti'logiiifonici, salariati e im- 
pi(‘gati dello .Stato Si traila, 
come è noto, di rivendicazioni 
la cui li'gittimil.’i è .stala nco- 
iios'ciiita dal (lovc'ino dopo 
(Iure e ripetute lotti' unitario 
I jiarlainentari conuuii.sti di 
Itoma (' del Lazio avi'iido ap¬ 
preso dalla .stampa le linee 
gi'iieiali del di.segnu di li'gge 
governativo .sui luigliorameii- 
li alle pensioni delTINl’.S. lo 
consileraiio (iss(dul-:miente in¬ 
sudiciente e decidono (li im- 
pegn.irsi per otti'iiere. attra¬ 
verso 1(1 pi e.sentuzioiH' di (•- 
mendamenti. ima modifica/io- 
ue sostanziale di'lla iiroiiosta 
goveinativa, non'du; una lajiida 
.iliprova/iutie come i* avvenu¬ 
to per le pensioni ai colti¬ 
vatori diretti. 

fu (piesti anni — barino cnu- 
.statato I parlamentari eoniu- 
iiisti — Homa e il Lazio sono 
stali iiress.ieliè ignorati dal- 
Tini/.iativa legislativa del go¬ 
verno o (Iella inaggioran/.a. 
Antichi problemi .sono rimasti 

m. soliiti nu'iitie nuovi sono 
sorti. Invano Tojiposi/ione h.i 
presentato una .sene di pro¬ 
poste di leggi', la maggioraii- 
z.i ha iiiipidito che esse fos- 
a'ro jierfino di.seiis.se. 

Fra (Il (piesle le più impor¬ 
tanti che p'issono o.s'.scre rapi¬ 
damente approvate sono le 
seguenti: 

al la legge sjieciale por Ito- 
ma. sii||;i CUI rormulazione di'- 
finitiv.i esiste un voto imani- 
nie (Il tulli i .'iru/ipi del (’oiim- 
glio ('omuu.ih' e clic p<Tci.'i 
noli dovretihe suscitare contra¬ 
sti ili sede porl.iiucnlare; 

1)) l.i proposta (h logge 
C'iam'a-N’atoli clu' iiurii a n- 
-l.diilii.' h' ageviila/.ioiii fisca¬ 
li (' tariffari!' a favore (lolla 
.Ulna mdu.slri;<lc (li Itoina. 
s.-adul.' coll il :tl dii'oinfiro '.à(i; 

(•) la leggi' per lo sviiup]io 
del porlo e per la zona lu- 
I (insti i.'de (Il Ci vitavecchia; 
i d» la logge (’iimpaguoiii per 
■ a riforma dello colonie nii- 
I glior.itarit'. 


Sono inoltre di mipoi taiizii 
rilevante por lo sviluppo eco¬ 
nomico (lidia eitt.à (il itoma 
(' (Il imiiortauti /olio d( 1 L.'izio 
l'appiovazioiic da p.irto (hd 
Si'ii.ilo (lidia legg.j .sul noidi- 
nami'iito deH'I ,titillo poligra¬ 
fico dello St.ito e l'ajijiri)', a- 
/ioiii' (la pai te della C.tuier.'t 
dei Deiiul.iti della legge ctie 
istituisce l'iiuposta sulle' aree 
fidilo lealii li e dilla legge clic 
modifica li. di-ciplina del ri- 
saiemii nto dei danni di giiei- 
1 a 

I p;i 1 lainenlai i eoiiiimi'ti. 
uieiitte luiiidomi l'impegno di 
liitter.s'i per l'aiiptovazioiie di 
ipieslo ISSI,.(!,(. di piovvedi- 
menti nune il iiiiiiimo indi- 
spein-..In le pei cie.ue cond.- 
/loni pili favoievoli .ilio s^.,. 
luppo economico, sociale e ci¬ 
vile (Iella |iopola/ione di Ho- 
ma e del Lazio, fanno afipellii 
alle categorìe intoie.ss-ati' e a 
tutta l'otiiniom' {iiilildica iier- 
elie sostengano allnaimenle la 
loro azione con la projiria a- 
desiom' e con richie.ste dirette 
•dii' autoritii govt'inalive e al 
l’arlamenlo. 


IM.R I l»A.M.M.(;r,|AII ni p. poi» fa 

Due milioni della Provincia 
e un milione del Comune 

I..C Ciuiita pioviiiciali', con i 
poteri del Consiglio, li.a adotta 
to. india seduta (lì vem-rdi ima 
deliliera/uuie urgente ciiii l.i 
quale ina slaii/i.ato due iiiiini i'. 
.1 favole delli' famiglie il,inneg¬ 
gi.ite (l.al MUhifi.agio a l’rim.a 
l’oit.a. ( 1.1 eiog.aisi tramite lo 
Knte Comunale di .assistenza e 
(Il eoncerlo con im r.itipiesen- 
tante ilella Aliuiiinist razione 
|)ro\ iiici.ale (Il Itoiii.a 

La (iiiuit.i eomiinale. dal can¬ 
to suo. Ina disposto lo sl.iiizi.a- 
mciito (Il 1 milione -• pci- vcmri' 
incontro .alle pili urgenti i-si- 
gen/e (Ielle faiiughe. iti .•iltes.i 
*'lie l'iiid igiiie tu corso tirecisi 
l I ( onsislea/a dei danni 


Oltre diciannove milioni 
già versati per “l’Unità,, 

La graduatoria dei versamenti della sottoscri¬ 
zione per la starnpa comunista fino a ieri sera 


Nella .'^ottuse ri/.iorie per l’I. ui- 
(() la Federazione lornama del 
PCI ha raccolto, fino a ieri 
sera, la .somma di liic l!)2h'iK47 
Il l'omuiiicato elle annuncia il 
raggiunuimeii'o di ipiesto note- 
viilissimo tr.'gm.ido pro-egui 
fornendo la grariuatori.i di iti- 
sezioni eittadine, clic ipi. ri(>ol). 
hlieliiamo, mettendo tr.i ji .reii- 
tesi la percentu.de r.appresen- 
t.-ita d.dla somma \ei--a';i ri¬ 
spetto all'olneltivo' 

(Iinirlin-lolo III lina (tu';;); il- 
iioi-flilo Tl.lgj (l'gll: l.aiirciillini 
(gl.uni (li:>); (liit-riii 1 III.(Min 
(Inni; Triistcì ere (gl Ign (KlJi; 
S. I.oren/ii I.DR.ICV (inSi; Osila 
Aiide.i (.2 .'ilio (ini); Veseoilo 
l.ìl.Fin (ingi; S.iii ll.islllo 61.1 IV 
ungi; 'liilellu 1(12.min (1112): l‘. S 
(.liivaiiiil l'i'i.nni) (ini): .Minile 
Venti- .MIOVII tni.F'.in (101): M.i- 
gli.m.i I()n87li (ini); Munte Ver¬ 
de Veeililo 221 082 (IDI); L. Me- 
irniiio l.'in non (inni: ('.implielll 
I.inn.'ion (inni: pnriiieiise lini nini 
(ioni; Salario .1 .Vi) min (Ino); (ior- 
dlanl ino.non (inil); li. Olimpia 
200 non (inni; .Marranella lini lino 
(lOO): M. Saerii I8.V(100 (021; Villa 
OnrilInnI II.7.V0 (87): l.iidiivlsl 

(«D; P IliMlale 21)1618 
(8tl; Valmelaliia 117.300 (78); 

lliirgn 7I.I7'< (71): 'I iliiirtiiiii 


220 noi) (7D: Atrssaiidrilia 101.7)0 
(69): Italia 1ll.7fl0 (C8): Qiiadra- 
ro 206.23(1 (68); C. Marzio 530.000 
(66); Ks(|iillhio 262 300 (65); Ali- 
pio Nuovo 130.3711 (65): Ponte 
.Maininolo 31.623 (61); Te&taeelo 
116.120 (63); Capalinelle 31.230 

(62): rrevi I3|.8i)0 (61); Porto- 
naerlo 111.300 (61); 'rnseolano 

2I8.7VO (V)): Prlniavalle 176.675 
(58); Trionfale limino (58); P. 
Mltvlo 110.000 (Sbl: Parloll 280.000 
(56); Casilina 11 730 (51); Appio 
IJO.UOO (53); C. Morena 23.000 (50) 
llorKheslana 11.530 (16): Monte 
Sjiaecalo 22 300 (13); C. itertolie 
181.830 (15): Cassia 31.250 (il); 

rortUgnallara 220000 (11): l'ie- 
tralala tt.25li (II); Monti 352.31)0 
(II): S. Saba 63 DUO (II); Cenlo- 
eelle 130 000 (12); T. Sapienza 
127‘.t() (12); Ostiense 320.313 (IO); 
M. Mario 79.301) (39); Mllz/lnl 

228 130 (37): Carltatella 181.123; 
(36): i‘renes(ino 70 000 (35); A- 
ellia 50.063 (13); Celli» 61.1.30 (32); 
Prati 66.650 (12); Aiirella 

13 000 ( 10); P. Maggiore 215.000 
(291; N'oinentaiio 81.250 (27); V. 
Crrlosa 25.700 (26); Trullo 38.000 
(23); ». I.ldo 50.000 (25): Flami¬ 
nio 60.300 (21): V. Ilredu il.iCO 
(20: Macao 157.500 (22); Pipa 
11.730 (13): Centro 86.015 (14); F. 
Aiirelia G.250 (8): Cavalleggerl 

12.000 (I). 


NUOVA VITTIMA DEL VIRUS « A SINGAPORE U57 » AL BAMBIN GESÙ’ 


Muore per influenza asiatica in ospedale 
una bimba salvata a nuoto dall’alluvione 

Quando l’acqua invase Prima Porta, la piccola era in preda alla febbre — I disagi e le lunghe ore 
trascorse con gli indumenti bagnati indosso le sono stati fatali — Stazionarlo l’andamento dell’epidemìa 


Una bambina di due anni, 
solvata il nuoto dai genitori 
dulie at(|ue che mercoledì scor¬ 
so suiierarono gli argini della 
marrana o invaselo Prima Por¬ 
la. è morta ieri pomeriggio 
all'osiiedale del Ilamliin Gesù, 
dove era stata ricoverato per 
influenza asiatica, li cadave¬ 
rino è stalo tiasferito alTolii- 
torio a disposizione doM'Auto- 
rità Giudiziaria, che con Tesa¬ 
rne rieeroscopiLo (iovrà staliilire 
le cause del doce.^^o 

L« piccolo — Anna Verruc- 
ciii — era stata colpita dalla 
febbri' lu sera prima dell'inoii- 
(lazionc e nella ’rugica notte 
avevo olile itK gradi di tempe- 
ratuia' (piando lo Giustimaiia 
-.tiaiipoiido nella iiorg.da. rag¬ 
giunse e invasi' la caia, il ixi- 
(irc l’alTiTrò in liraccio e. se¬ 
guito dalla moglie, .si getto nel¬ 
l’acqua e raggiunse dolio gran¬ 
di sforzi un luogo sicuro. Po¬ 
che ore dopo, la inalatina fu 
ricoverata in un’auio della scuo¬ 
la trasformoto in un ospeda- 
li'tto da camiio e quindi venn*' 
trasportata al - Bamliin Gesù - 
alle ore IS.iiO è morta per com- 
|)licaziiini broiicojjoliiionori. so- 


DOPO IL FALLIMEN TO DEL "COLPO" Al BANCO D I GRORAFERRATA 

Braccato nei boschi dai carabinieri 
il bandito che sfuggì alla cattura 

Si teme che riesca a raggiungere i monti della Tolta — Due degli arrestati 
continuano disperatamente a negare — Anche il Chessa a Regina Coeli 


pravvenuti' con tutta probabi¬ 
lità per i disagi che ella lui 
dovuto sopiiorlaro nel di-..i.-;tro 
e per h' lunghe ore tra^cor--c 
con indosso indumenti bagnati 
Per quanto riguarda l'aiida- 
merito dt-ll’epidi'mia nella 
pitale. ,M è appreso che il nu¬ 
mero dei inalati è ancora sta¬ 
zionano. mentre (,gn' giorno si 
presentano circa un migliaio di 
nuovi "Casi". Ad esempio, dei I 
là mila (iiiieiulenti :icl Comu¬ 
ne. oltre mille -ono attualmen¬ 
te assenti dai lavino per in- 
llueii/o asiatica: anche n^^He j 
altre aziende, la percentuale de¬ 
gli ammal.'iti oscilla intorno a! St-rvi/m il iinliin- 


clie i lavoratori di Vitinia vi¬ 
vranno, intorno alla loro Casa 
del potiolo, con la [Kirtecipa 
zione del compagno Edoardo 
D’Oiiofrio. 

Il compagno Giovanni Ber- 
Qli-jlinguer partecqia o-ggi. clome- 
im-a. alle me 10, ai convegno 
delio attivo della Sezione Gar 


■ ori\( c.itl n sode 
()-i il R.iillltui ni 


i\ a Zaimnlelll 2) 
no'i.ilo della Rese 


Consulte popolari 

DiiitianI 


■r 


s -a 


or .02110 
Il -'.I rf- 
eie "I de 


lutei 


luiKiil, .lite ore 19 nel lo- 
.vt-riil.iiM 2i4. SI terrà il 
•tt iiliri-, J( I Comil.ili i-'r 
tu'lc |.' I•lrc.,te. dei lìor- 
( .onpi e dei Centri di 


' 1 


c 


Convocazioni 




l'CU' 

• i!”.t 

.1<1 c 

clic 


I 


*111/ iMp UMi 


Visita di Bruno e Lordi 
alla Cantina di Ciampino 

Il piesldetili' (iella Provitici.i 
.Il Itoma. avv Giusi'pj),. Ili uno. 
aceoiuiiagnato d.ilT.is.scssoi,> av-ii 
vocato Loiili. '•I e ri'cato a vi 
sitale la Cantimi .Sociale ili 
Ciamiiiiio 

Itu-evuto dai dirigenti dell., 
(’antma, l’.ìvv. Bruno ha visita¬ 
to gli imiuanfi ed ha e-jirc-iso 
:! suo vivo comiiuicimeuto per 
1.1 modern.'i attii'/zatur.i e la 
efficiente fun/ionalifà di lutto 
il eompli'sso. 

Il i>ie-udente Bruno li.i i>oi 
(■'.(minato con i dirigenti della 
Cantina Soci.di i (iioblenii 
connessi alla crisi viii\uiicola 

Dalle ore 14 le linee 
per lo Stadio Olimpico 

D.i rini/id dolio p?*rtori 

dai rispettivi caiiolmen, del 
collegamenti .speciali per lo 
stadio Olimpicii .S-d. S-i cd 
S-a. vttrrà antìcìiKito ;ille ore 1 i 


Ita r.iggiiinto a Itcgiii.i Cucii i| 
complici Baili/..u Mehuii, Fran- 
ci'-:co S dzano e Orlandi» Cerri; 

fi'r’t.'i che r:|iurt(» durante il 
eoiilbtto a fiioci» con i cara- 
innien per le \.e di Grotta- 
lei rat,i (■; iiifatt. r .sult.èla meno 
grave di (|uellu che .m credeva 
e (pi.mi: i tnediei luium» aiitu- 
ri/z.i’u I tr (.sporto del liamhto 
d.ili'os'iied de di Fr.i.sf.iti al- 
l’.iilei'iie'i .1 del carcere. 

I (pi.litio .irrcst.iti simo st.ìt: 
1 /.. 1 I"' * pi'Uier.gg •> d. nuovo e a 
luii'gi» ii'crrogat:. mentre 1 dm* 
-.-:d. non li.inno futtu altro che 
i.peteie 1,1 coiife.ssione già n'.s.i 
filtro ler: a! cqi't.ino Fii.sco. 
coni irid.mn* i.i cotnpigma di 
T.v.ìl:. S dzam» e Ci'iri hanno 
eontimi.ito d.speratameiite '1 
i i<'.sp;iigeii' ogni accusi iK'g.in- 
i do d: .leer parteci|).ito comi' 

- (lai - -d ('oljio iiaiid.tc.sco c<>n- 
tr.» li H.uico di .Santo Si>:ri!o. 
sili lon» ciuito .'«no in cor.-'o 
tilUTior; iCciTtaiiK'iiti- ni» al- 
cuiii tes.'iiiom (' gli stessi com¬ 
pì.<•: continuano .ini>J. cnli.l- 

menti* ad .icriisarl; 


Il commissario delTEMAL si dioiollo 
io co oiraslo coi dirigooli na/.i ooali 

Tardive accuse per le difficoltà provocate dairaumento del prezzo 
della tessera — Chiesta la nomina di un consiglio di amministrazione 


Caiv mn: l’e.s, d s-,,rdo clic 
ned I no'ite di venerdì tentò d: 
sv.d.g.ne con ipiattro coni|>li- 
ci 1,1 lìL.de del B.ilico di Santoji.i 
Sp rito di ( i rot t.i f ei r.it t e fu 
Tim.i''i .1 ifiigg.r*' .ill.i cattur.i 
.• . 1 *'. \ .im<'ut>- rieerc.ito d.it ca 
r.il);’i.i-i . (pi.di gh st.uiiio 
d.uiiio uii.i e.iec I sp.i-t.it.i nei 
lio.scli. elle c,i,aiii(i.-imi il ri¬ 
denti; pii-.'.n" di'. Ca-t'ili ro 

ni.Ili: 1,1 lo'o -i-gn'di-tic I del 

(1 iiid.to e : t.il I tiv i' I .a tutti* 
le sl.i/.on deli'.-\ t m.l del I 
(il 11.1 Siidi'.t’ii . 11 - ••mt; con 
l'Uiog I .imnii che ne cliiedono 
T.mmed..it ( c.,ttur,i nel caso 
('Ile egl: l .,'sc.i ., .slug 2 .lc i 
tutte il- bittute e ., l'.-gg.Utlgc- 
I(‘ 1,1 co t.i o l’iso ',1 n.it,.i 

l'n p.iiticid.iie .serv./.o di vi- 
g.liui/.i .si,ilo d...[lesto .uu'lie 
nelle e.uiip.-egiie della 'l'olf.t e 
{'di .•\!luni.(-rc. ilm-t- il l'cs |io- 
tielibe ottenere d'*- --eie n i- 
.seoslo o piote"o d.i uno de. 
t.iiiti [Ustori s ird; eli-- vivono 
con li liir<i greggi' m i! 1 zoii.i. 
colie' d''l ri'sto le, e a suo tem¬ 
ili* Lii.g: De; ui 1 I:if itti, .'e :! 
m.i!v,\I tili' r U'C.s'-e ,1 .'hidere 
i.i vii'v egl.,uiz. 1 deia' [i.ittugl.e 
ote- [ir.-- di ..11 I 1 i /-in . e r.ig- 
giutige.s.si- ([iieile im[).”n ■ r.dil¬ 
li li.is.Mglie, [lolrelde dir mo!-, 
tn fil.i . 1,1 to'-.’i're u c ir..l) nier.t r.cr r erala ieri, con 

sgu n,'.,,g:.,it'. .su;!e su.- tr ICC.' i i i'ei:3 „tii. alTo'ped.de 

lui Ulto. nei;, m et 11.1,. d.;'i'‘è' d: Tivob. Li bambina 

• in.-il.' .S .iv.it-ii.- Cli.'s-S mtuia F.das,-,-i di due anni. 

I. dot.Ulte ne!!a cittadina in 3'ia 
— ' G.ii dia'.di l)t> 

La [ticcoln. mentre si trova¬ 
va nella ,su.( .abitazione è salita 
s'i di lui.'i sod a r. sc.ir'.nlc.ito il 
d.iv.in/.ile della finestra, è c.t- 
liu'a nei Milito da un’.tllezza di 
.'.'i metri. 


Gravisiima una bimba 
caduta dalla finesira 


.ei 


I 


.ir 


I _ 

I 

I II (■.iinmi.ssr.rio provinciale 
di'l!'F,N'.-\L (Il Homa. Guglielmo 
|(’er(iii!. Ii.i [ire.s'ent.ito le [irò- 
[irte diuiiss.iim motivandole 
j i-oii la .m[i.is.sil>i!ita di inante- 
' n.'re i.i c.irie.i doi».» il nu(*\'o 
j-i'tcmi ili tes'er.iiiu nto. --ciie 
I ha 


l 


In 

'III 


. . 0 . 
I, • 
[ir. 


jei.-t» 111 .-.'rie d-fticidtii 1 
'.di re'r.s'itivi e g’.i cmilisti 
un.3 ietterà mv.at.i al emn- 
sir;o n.i/'on.iie V.ileiite 

: i '\..*i. . il.' Tieni-iii-lo !.- 
Ili .lì.e .[U.d: M .ivr.'O 
.iir.r.ii eoli 1 1 t.'s-er.i ( l! 
ii'i's-ii !.l-r>i. lì g'oin.iii- ed.- 
I .1!.' [ire-:.! tn.. dei; KNAI.) 
\en;on.. . fleti.v.inu'ii'e .MI.- a 
t.if, g.i :-.r.;t Uno'tra deih* 
[•it-'Ulte f'.. liit.i/ieni. .[.i.ill 
l.i:'i -'.i \:...,gio il)'» riiii.i 

ne':: i.iO oer l'.in.i.it.i 
.! utoTio I- 0.1 I ■>:ii[>ic.'^'i in 
un s- 1 , 1 .) 2 :or:Mi -: e ii.'u.i-tr.it.i 
or I' l'iun. nt'- ni's'.st.-ti'e 

li ( on-..!!. ('.Ito ci.n il >|u.i!i' il 
(■.'ii-.ui:in.' pro\.n(;,ie .i,( ru' 
:i. lie sue vi.mi" .un a.- 
r. r.mi ,..i .il'un, :i'.,<t'.vi d; poli- 
tiv'a ger-iT i'e .i.-Ii'EN'.\L ti.i/..»- 
n.de [H-r 
sriinto al 


dalo t'sistcnte a [iriq’.i'ito della 
politi-.I e .leli’amiiiiriistriizione 
deil'eir.c S.ir[iren.le 11011 [»oei< 
(ili- .sdì.» ,1 dist.inz I li. (['.lisi un 
alili.» di ([uarulo tu .l.'i'..s(> || tcs- 
ser.imento con il i.i.i,iii[)[ui> del 
eosto della ti'-M-ivi. :i eoininis- 
sarii» provinciale .id.iuca cii» 
c.iiiie motivo [''inciji.iie delle! 
.sue dimissioni h’ un [io' tardi.! 
peictie non si puT* dire che .sia-| 
no ii'.ini'.ite erit.rln'. .itt.ic.'lii. ' 
;■ deoiiv Ile .l'pre inturm» a (iiiel| 
[tr.)\ 3 e.l.ii'.i n'u elle [ler m.d.ti 1 
M'i.-i dii3e3.» rileiier-i a'.inetio, 
no gra'. (• segm» .1. iiis.-ii-.tcl-.t.r, 

.'ri - 


1 '*'* 

Ciò non vuol dire elio non si.u .• 
dclrlia dare il giu.-to [U's.» alla ei>-. 
I>ropost,i di Ceroni circa 1.» no-je.-:i 
iiuna (f. un ciuisiglm .ii animi-1 r i, 


Un teschio umano 
ripescato nel Tevere 

T':i ,>[».r....» .a.Lletto ad un, 
. .'I i Tevv're. si;a a S.m- 
.<s. ri. Ii.i r.pc.s.':.',* ler. 
. '.'il .» UHI Ilio I e.ar.il».- 
.1 K umie.rio e dei Nu- 
sji'.-.tie >:.inin* ondu- 
> :..ì ig ni sul m..cabro 

1. m. :it,». 


iiistrazione. veectii.i rivcndic.i-j 
zi.me delle .Tgailizz.izion; di si-, 
nistra, le ([u.ili -i sonn b.ittti'e 
ituatio per ;.nii: [ler (>ttenerla 
insieme con la .lemoeratizza/io- 
nc (Il tutte !e organizzazion: 
provinciali e di fwrse Come c 
d,i i .-ii.iix .vlcre li I .V on.i'i imen- 
to. f.i’to uu'iiii.v-.'ineulv .l'i.i 
v'ii:if( reii/.i '',i:!'.>i. liu- ; .iipen 
lienti dc]TF..\.-\L ii.inn-» i.ntt.' 


[ler clu !-' [iriijios.- et aiieiic i,er|v-o-ue 
t 11 . !.) .nceett.i\ .1 

Non ò ibtlìi'lie c.q'iri', 

— .-.ni lic s,- s-.tu»/!onc 


11.3 dtl’'FN‘.-\L 
r..;»;!-':;. fra : 
.diluii funz:.-n. 
un mo-iit'i.to 


gli .iTri !a\i>r..liir. .iTa 
I Iil’er.i e.i'lit'.i/.i'lie .legl; orga-, 
qu n.ii n..s;n. d: dile-.i s;.);|,ic,'ili', c.'iitro, 
.ntcr 1] ([u.du si c aci'.init.i ;.i ’-aol'a. 


-- che 
[1111» 


[ir ;i\ ineia.e c i 
Cv'uiin.'s ir.i» e 
r: s.m.i gi.int; . 1 .I 
ì. t--.i'[u-r.»z:.iiie 


,T.'i tri’[>!»» 

III. lie. 


fov-, 


S.) 


'ore a: 


.-\'d.>:i..i H.*.l.ir; .b 27 .anni. 
.1» • :i \ .,t Code l’ortiieii- 

21, .-'.«v.. l.ivor.ui.h» .•d.3 

i-.gi uu-’i 1 » 11 .» M-<»rio nell,. 
t'.'Uii 1 r tL.iri’i d.di'.icqii.i .! 

-eli •• K-.--.> è s;-,;,> jk>ì ..fji.l •• 

;<» a; [ler.to delTDtitiito di Me- 
,1 .. it-g i ' 

Reagiscono a pugni 
alt'ualf» della poliiia 

Tr.' g.iìv «ni che h.inn.i rc..- 
g:'-» 3 ['ug':; lìT.dt ìniini.it.' Jo 
r.» .r 1 II-. p.»ttiigli.i;ie d. p.iiiria 
^'■'. 3 » '''l’i r 4 rro'‘!.'t*:. un cjU.*rto 
-• r.use.t » 3 fuggire 


.Alle 2.il) deila si-o.-s.i noti, 
•igenti del conuu.ss ri,.:o l'ii- 
.scolano il inno ferim.'o in vi.i 
M.ieeiionia ima • .'>00-- t<iig.jt.i 
Hom.i IMITH.) con (|U..ttro gio¬ 
vani I tioiil-) Cos'iifi), .ill.i ri- 
cliiest;. di [iresentare i docu¬ 
menti. .Soni» fugg.ti Inseguiti a 
r.iggiunti, hanno imii.'gn.do ti¬ 
mi vioientii eoiluitaz.ot.e con 
gii '.gen': 

Inline. me'i'rt- uno. Vinceii 
zo Rirnint di ■'«l anni ihifante 
i'i vi.i A-'ipii. i* riusci’o ,id .al 
• ont.'inars;. tre s-»:!.» ft.i'.i im¬ 
molili,zzi.ti S. trntt.i (ir Hi n .'.» 
Cicor.a di 2.T filini, via IVrel- 
.1 (■>. Fr.incesco C.ii.ibre.-ie di 10 
\i.i .-Afr.igola 0; Mario 
Wif .'b 2it anni. \';a I.'diico 47-1 
M Himiriì era ricercito dovi'U- 
di) scont.'.re l."* ne'si di c.irci're 
[ler Mirto. 


Si ferisce sbandando 
sulla strjida bagnata 

Un motociclista è caduto ro¬ 
vinosamente .sulla via S.ilarin 
a causa del fondo Iragnato ed 
(' stato ricoverato in gravi con¬ 
dizioni al l’oliclimco. 

Alle Fi..30 ,-\U’idc D.aiigerini 
di 3.3 anni, resiliente a Monte- 
rotondo Scaii». percorreva la 
via consolare a Iiord.» delio su.3 
• lamlirelta -. Lo improv3n''.3 
-l’.tt.arneiito e avvenu’o alTiii- 
tc/za del cii.ioii'c'ro IN 


0 7 jier cento 

Ih Camiiidoglio è stata tenuta 
una riunione della Coinmi.-v.-;ione 
consili,ire permanente per la 
Igiene e la Svinila, al termine 
delio ([Utile l’assessore Borro¬ 
meo ha fatto alcune diclnara- 
z.oni alla stampa nflennando 
che Totluale e[)idcmia è inerir, 
grave di ([uelio che colpi la 
città nel 11*4!»: infatti, alloro vi 
furono 400 mila casi di malat¬ 
tia contro 1 300 mila attuali. 
Qu(-.sI,3 alTerma/ioiie ha [leral- 
tro un valore indicativo assai 
limitato in quanto T- a.siatica •• 
continua ancoro ad imperver¬ 
sare e non .sì può certo preve¬ 
dere il numero dello persone 
( he ancora colpirà. 

li [irnf Borromeo ha anche 
afTerinato che stoto d.3to or¬ 
dine di disinfettore accurata¬ 
mente tutti i locali [lulililici co¬ 
munali. i tram ed i servizi di 
tra.s[)orto collettivo, le s^de ci¬ 
nematografiche ed i teatri. Egli 
ha d'altra parte escluso che 
3 eriga [ireso in e.-'anie un ulte¬ 
riore rinvio della data di aper- 
lur.i delle scuole. Iiss<i'--i per 
liini’di II nelle .suiii-non. [ler. 
:1 21 nelle medie e |>er il 2fi| 
m-tle elementari. | 

len mt)".!!’a. .-i è riunita an- 
i-Iie la Commissione delTAlto 
Ci'iiimi isanato per l'Igiene c la 
Sanità, la ([uole ha esaminato 
!(' [l'Ksibilità cli(' attualmente 
si offrono per acquis'are alfe- 
stero folti ([uantitativi di vac¬ 
cino: nel cor.so dello discussio¬ 
ni'. i> stato dei ISO di importa,-e 
dan'.-\u.'lra!ia e d.dl’Olnnda al- 
cune migliaia di dosi di immu¬ 
nizzante 

Sempre per quan’o riguarda 
il vo(-ritio. s’ ap|)rend(> che le 
dosi me'se lino ad oggi dal- 
l'.ACI.S a dis[iosiz (ine delTulli- 
l'io medico della Prefettura .so¬ 
no circa 4000; ([UCsto e.sigui» nu¬ 
mero di fiale è .stato disfri- 
Iniìlo secondo te nece'sità par¬ 
ticolari agl' udici dì igiene de! 
Comune e della Provincia, agli 
ospedali, ni comandi dei vigili 
del fuoco, ville cn.se di cura. 
alTOrdine di Malto. nlTlNAM 
cd alTIN.-ML. .'Meune ccntinoia 
di immunizzanti saranno noi 
prossimi (’iorni consegnati an¬ 
che alle farmacìe. 

Manifestazioni comuniste 

Si inniigur.i oggi la Ca.sa del 
p.ip.ilo di Vitini.i [i.irtata a ter¬ 
mine (lo;>o griindì .'acrilici, e 
con il eencr.isn contributo di 
in:gl;;i;.i d: l.iMirnton di Vitinia 
e di .-Xcil;.'. 

Una liellr fC'ta in onoro del¬ 
la s'amiia cistniini=ta farà enr- 
I iii.-c .1 qiic.s'ri mr.nifest.izionc 


1 • - J-") ( 'li;.e 
11 * in I .'»J. r.iz.itn.- 
SC/llllli ii< ll.l ut'- 
. ' tii .* 1 . . 1 'I in rtii 


I' pr.. 


.1.-11 


' - r. .1 ..r.! 
p'-r *i.;gi ..'ie ..i. 

I st-grt'l.irl (i.-lit- 
.- ,1, Il \gr.i 
n ,. 11 . .l.iii .1111 . 1 . 1 - 
j / i.iZ <-1 - 

I ...n p . ;i ' .!• ! 
r. ni,- li. Il -\SM1(. 

.•in .oi'.ili pvr .t.rn.iii'. 

4 L* 1 s V 1 in 1 i‘.| r .1 / » .ne 
KcsIMiiisabill t.iMiiiinifl 
'un. ili ..11'- ' r.- I I 

Stnnli ('. i.i I r.iiigip.uii I 

3niiiiinis|rali>ri dell'' sr/lenl 
citta (• Agro s'iri'i .""nciu.iti :ri 
i.ii.eii - li.all mi. lui.vili, .illv" ■ 


3 ir I m 

I) l-r 

pv. ;i tr. ' ' np 
p. i 11 C Is.l 

II. I 11 ', se i!i n..\- n 
■ i.i'ii't.it. p -r ' 
( . Il -1 u'I .» . r *inin tli- 

-Ilo iili’rcentr. ,i f 


fon-' il seguente 
I I it.i pi r 1,3 
(encigno rriiiMr... 
-• ter-.( Rolli 1 


t. 'Jl li.i/i.dic.i 
vis.i c.-rso li 
|ir ihi.’.lerc il 
ore .1 -ir.ip. ni]. 


\M’I 

: IK .ti, 


.-1- m. 


r..r 

V..-1 


D.ini.mi. 

1 I -t 'Win.' 


dv-lla 

I e.l. 
re Rt 


F.G.C.I. 


Ci-iitihellr: .3tirl--'t iH' rin- 

Il line .fet ( , ni'l.i' .i r.'tlisi liei cir- 
..)li ( .-niof. Me, \li's.m.ltin. 1 . lerii-- 
giitlt.ir.i. M.ir.iii''..I. l/.i iri Lviolo e 
\ .!!.. ( . r!< -." 

Alli.iiui: 'tirlt.i. .lì!.- '.re 19 riunì., 
i.-- . 1.1 Ci'i'nl li' it'r. M'M lii-i cir.oli 
.1 .1 ( l'I. Ili Rotti iin 


A.N.P.l. 


Oggi, -ilio ore '* il -on., toin.'i.i'i 
ii.lt- I f.iniiM .ri il'-i C. ..luti. 1 pirli 
g'.mi, I (iifri. Il <- .11 e. 1 r.l i p. r-i 
gnu.Ut [v.lUiL. .1. II.i .ini- Ir.mi.il.- 
iw.i Amlrc.i l).>rii, 7'») |i.-r .1'-. iiler. 
.1 .‘i.ntnt.i.'o [ 1(1 il R iit.in'» na/ioi’ 
.l-'li Ri--i-!.-.|r I li.'erc'rr.T l.t-.cM 
Ir.iiiio lliigliir. pte-.lente 'inor.irio 
.1. Il Wl’l 11 . 1 / . ii.ile 

.Marledi ' ore Is lutti i nu-m 
'ri .1. I ('..mrl.i'o .! rell-\o {.'o-.i-i 

, : ite 1 - lulti I ilngen'. l’i Ile 
\ \' I* I .Il R. m.l e pr.'c l'.'i 1 'o-i 


r.l ili luir.-.i (mii.-ri por lo-’rii- 
o< .. .'i (.IV.. [i '.ifTu-ietìl 1 a 

-.1 ' '. . r.-. n/i p'i'i itrgon.i 

.1. 'I t rs s'r i . " . e per ror’os.erp 
.1. Il .gli it.ii-I I 1 [I .-eli it .-is-t-gme 
’ I .1. - ' s «I ,.!;.ig, I vovtru .Oli 

i-- I . gzi ! ' I- . ! I 

RiàPERTURÀ DELLE SCUOLE 

Pres.s'o l'Istituto FEVOLzA. 
Via Fabio Massimo 72. telefo¬ 
no 329B7. sono aperte le iscri¬ 
zioni ai Corsi di preparazione 
agli esami di Scuola Media: 
l.NFEHIOHE c SUPERIORE ed 
ai Corsi per di[)lonia di STE¬ 
NODATTILOGRAFIA. 
Segreteria- 8.30-12 30 15.30-20. 


STUDENTI ■ GENITORI 

LIBRI SCOLASTICI 
d'occasione 
A META’ PREZZO 

vPiiili' In foriiissima 

Libreria Naraldi 

VLA leoni: IV. .17 (piazza 
Itisiirginienti») - KOàl.A 
Tel. 378 470 
Evitale l'afriilliinieiifii 
aci|ii!staiido .subito 
REPARTO ANCHE NUOVI 
.'«i’i:i)i/iON'i ()vr\(ii'F. 


LIBRI SCOLASTICI 
D'OCCASIONE 

C’O.IIPR.AI ENDIT.X 
per Scuole àleclle 
inferiore o superiori 

« DEPOSLIBRO ». 

Via FoIìruo, 3 (l’.z.i Lodi) 
Tram .1 - 9 - 1.“» - IO - 83 

I nostri libri vengono ri¬ 
venduti eontrollati e igie- 
nicaniciitc riparali 

REPARTO I.IBRI NUOVI 
Spedizione ovunque 
ronlrassegno 


\PFITT/VSi 

in blocco per aHissiin» rap¬ 
presentanza istituti, associa¬ 
zioni. industrie 

PALAZZO MODERNISSl. 
MO ULTRACENTRALE 

'•[ipure separatamente per 
spiemlide residenze tutte su 

FORI IMPERIALI 
PALATINO - COLOSSEO 

rriasecnsore, tribagni, lava- 
centrale, csslceatoi, fine¬ 
strato .seiilponia 

SOCfETA' « COLOSSEUM » 

via Lisbona. 3 Tel. 8«?.223 


Un giovane sì uccìde 
sparandosi alla testa 

Si tratta di uno studente di ventidue anni 
La tragedia è avvenuta in via Tacchini 

Uno studvritc d. 23 ..i;:!; si èl.gone larg.ito Roma 207785 


CHIUSURA 

Sentenza Tribunale di Roma n. 6298 
DA DOMANI 

al CORSO VITTORIO EMANUELE 161-63 


i: 


c.'in- f 


q-,i.»!i 


. g!: 




go-to al>!>r.st«iiiza ci.t- 


in-»ro-:o Coi.ini d;rh;,ir.i di -non'v-r'.ù di 


e-'.' d; vi 111'.-.';.'Ili ii.'u 

t’n* ìi'r.ilii »'«■> 

me un di tv-st.i d< ‘ 

m.s-^.»r ..3 Ci-miii Ccron. I.a dv'l-'/; 

cliiar.imcntc nel'..» .'.i.i cv'n-lj 
fi ri'nz.3 di u'ri .1: t:('\,tr'i,i v'.i-|^ 
.» dcT,EN.-\L pr..v;nc..i’..' in,^ 




Slf'A'ZIlllllA» 


li:; 


t on iividcre !,i po;;tu-.i gcner.i'.c 


!r,-‘.3Utvi’.i d.ill'.ittu.ile Comm:'- 
s.-.r;o nazionale di bv'n n.-.’.o 
Vrticn’e. chi' Iw» r.-ccntementc 
'.■"titu'.t.» Viancìlo*. 1.1 qu.3le 
non ri-p.inde afe fin,ibt;i 't.i- 
•iit.iT- »• un ont.' die d.’>3ri'!->- 
!>c r.s'.'rc d; m.'ss.ni.t .is-'.sli :i 
Z.1 r.c’. c.i'ni'.' r;cri-.it 13 1 ' e 'pi- 
r t'.i.ilc ri‘'r t.itt. c.^ioro v-h.-* \; 

3'.'r.o d: i.-»3'i'r*''-, 

(\ re: : con'.un.i'.i anche —• e h»' 
hn cr.;'.'r’-ia'.» nc'. cor-r' ri; i,n.«' 
cf.nli'rt rz.i -it.inip.i tenuta ieri 
ni-, ili,'."’. vÌc 1TE:.N.-\L — d, .ivcr 
;>r.3-n. ".ito ni'’.I.i “^ua h'ttcr»! 

( nv 'it 1 .-tr.'he .ii m-.n.'^tri Me- 
i.c. (' .-Xn.ire.it'i. non. h»' a’.:.i 
I) il parf.to (he ha di'signut.» 
Ceri n; v'.inic c.immi-'san.» d. 
'.■(-nti-* 1.1 ncco'-:.:.» die s. arr.x; 
•al’, nom.n.» d. un ('zn-j;g'.:o d. 
.'nni.n -t.-az-one die affi.in.'li; 
i’vipe.' l’o v"!.'] (’omniis.^r.o n.( 
zie mie 

Quc.'tc. ir sintc.<i. le inforrn.i- 
zioni .sulle dimis-rioni e .<u!!e 
motivaz.oni che vengono addot¬ 
te per giusLtìcarle. 

Non 3i è dubbio c'nc quO'te 
d.m.sMoni non creano, ma ng- 
grnvan.» una situazione di crisi 
e anche f.'i dove dirlo) di ?c3n- 


un.i de.' 
c.irc.'.ter»' politic». 
le s.ie d;m;«.<:cni » 


’gn,iz..':u- d-l^ 
.i! punivi chejj 
' al sUe p.ir-1 J 
litri che Svino ''.ite ardie co-j ^ 
’iiumcate S; tr.itt.i .i. un gc-itri!? 
.!: r;l>ellior.c \‘ers' 1 la D C 2* f 
N.in p.iro. Pare p.utt.'sto diclff 


Rì.’ì'D amaro 


la D 
i : r : g. 


D 

to 

C. rv''n'..«n.3 c gli org-in;'^ 
’.i n.iz.i'n.ili del pirtitoj^ 
'.'•r. piis-ivin.i r.i'.i.incre f.irpre<; 

!.. m,.into icr; è -itat.i re=o noto.l^ 
l.'EN.M. nizì.inolc attraversa 1 < 

I V. 


.::i iiiiiment.» ni.'.to gr.iic e 
m.'lta p.-rte di qu.'sta resp>'n<.3- 
ì'.lita v’cne attriliui’.i alla bre¬ 
ve g.'.'tione delfa'tiialc .'om- 
r.i;ssar;o Valente, una nostalgi¬ 
ca per-iinalil.'i pregna ri; v.igl.c 
assolutistiche L.3 su.i noni-.na 
(lina n.'min.i nalii.-almentc d.'- 
r;.^a dalla ste-'sa I) (’ ' ìia re'O 
.irciira p.vi gravi le hu'une -b 
.ma gestione f.mdT.a 'ullo «p:- 
r.tn li; ca.Tozzone. sul patern.i- 
.'Ul’a int.inidazione poli- 
tii'a. P.>.'o importa alla D. C e 
alle organizzazioni cattoliche 
che l'EN/\L va.da al disastro, 
ma h evidente che a! punto in 
cui la gestione è giunta qual- 
cova bisogna pur cambiare, sia 
pure per rag.oni non disgiunte 
dalla imminente atmosfera 
elettorale. 


Ni dire chf il ti*o /.i /mori 
sangue, ma qiinlr rreo/a non 
ha rrceiioniy 

Silfifi Samhucini è un im- 
pirealn statale qiiararitatreen- 
ne ohe ur apprezzare le hno- 
ne harzellctte e ripaze.re lo 
0(, ationale narratore 1 un ce- 
nrriise rjwrie. hri pomrnc- 
«/•>, mentre <1 troiaia rii 
ìlinutern tirila .ieneoltnra 
tinte presta seri izin, non ha 
saputo pereto resistere all'tn- 
t Ito ili un tolleca: «t Se 
seemli a prendere un < itile te 
ne dico lina /ormidalule ; 
dammi retta, è da esporta¬ 
zione n. 

\ej har interno, ‘atta la 
ordinazione (« Olir ìunehrt- 

li al retro! tti. J depositano 
della storiella ha preso a 
raccontare con tale nhiìità 
che Silfio Sambiifini ni è 
mandato a male dalle risa¬ 
te, al punto di far tintin¬ 
nare i bicchieri su/ bancone. 


t, ,%o. ha sta. li pretto, è trop¬ 
po bella <•, Hai capilo che 
ti s.inrio tare le donnine? ». 

1 Zittti. per farore. non ne 
posso più. (tiicsta è I era- 
mente straordinaria, me la 
rnendo subito e. Con le 
mascelle indolenzite e le la- 
t rime ani ora nreli occhi, il 
eioi iide impìeeato hn por¬ 
tato il caf.té alle labbra, ma 
al primo sorso il ricordo | 
della storiella lo ha fallo J 
espi,,dere sii nnoi o si che il i 
liquido ha sbatliato qrada ? 
e eli è arrirato al naso «/>/- f 
f filandolo. La risata si è J 
spezzala a metà e Tuomo, f 
eoi lolto bluastro, è stra- ^ 
mozzato .sul perimento. .41 
Policlinico, dorè sarà co¬ 
stretto a riposarsi per dieci 
fiorai, ha chiesto un libro 
per distrarsi: « Le mie pri- 
fioni ». 

romoletto 


.'P.irato un c.i'-p.i di p.stola .'.11.- 
tempia ieri p >:i..-r.gg,.i fcT.., 
sua ab:!.iz;o'.e .,1 ([u t:;. re P;:l- 
e:ar.o. Il g'.viv.,: e e riiee.I’vito 
un'or.i di>po ;i r.i'.'ver.» vi.s|i.'- 

.lale 

Fabio Gi'tl: .s. trov.-.v . ;ri ea.- 1 . 
un . 3 pp..r’..'.nie:ito .il \... Pietro 
Taccliii). 32, \tr.sv» '.e 14 :»() 

Chili?.» ncH.i su.=. -s; .r.z :. il 
v..i;o hj lnipug:;.'.t>i .-.d ii:- T 
una ;»-,?*oia e.al'.bro 7,G5. l'h., 
..pp>igg.. 3 t.i .iP.a tempi,, ,i.-.s:r.i 
ed ha premuTO il grilletto 
lietonnEionc è .,eeiirso :l fr .- 
'olili, iifrtei.ile delfe.s.'re.tv). eli.' 
h.i pr.ivveviuto a f,,r:.» tr.-.sp.ir- 
'..re .'iil’osred.-,:e .ii rì..:! Gir.e.i. 
::i.i I m.'d.ci h.inn.i tentato .ni- 
n'.Cv'ìir.t.'.mente ,4; so’t.iporro ;. 
G-.gli ?d un. d.ffiv'-.;,' ìn.torver.M 
eh.nirgico r,-r e?:r,",rre il m - 
•••..scilo pr.i ef;'e p.'n.e'r.ito nel 
er:,”.;ii Ogni 'forz.» pofò è 5t.,‘o 
3 .,n.o' ..ile Ili :! 'g 03 ,n.e ha e,'?- 
s'.t.i di v.vcro 

I carabir.icr. .ie!:.i Tenenz.-, 
Parlo’; st.an.no ori eiir.d;:ern:do 
un’in.chiest.i per scoprire qual. 
rag;,in.v abbiano in.do'to Fr-b o 
G:gl: .si smcivi.o 


Dhc morti 
sull'asfalto 


Le sriagare sono avvenate 
salta via Tasrotana e sulla 
Prcncstina 


:es.s 




ta- 


>e^ 
h è 
mentre 
'.'..3 T;i- 


Aiic 14.4.1 di ;er; :! 
tunenne M.sr.o Bertviie.ì 
tli tr.ìvo'.io ,4.', un'rtii’vi 
viaggi.iv.» in ni.itq -'ii 
se,liana. alT.iltezza del ..3 lo,'.,- 
I.Fa - Ponte R.n.ildo- L’u.im.i 
ì' s’.ito traspoTt.-^to a.Tiisped .le 
d; Fr.-'v'at. vd.ne è deceduto 
pocii dopo. 

Un morto e un ferito costi- 
tui?cono il tragico bilancio di 
un« sciagura stradale avvenuta 
all'alba di ieri sulla Prcncstina 
Alle ore 3,30, presso il bivio 
Gallicano-Zagarolo, il motofur- 


handato in curva finendo nel- ' 
ì.i 'Otto,=:ante scarpata dalla ! 
altezz.i di oltre tre metri 

.Nell'incide.n’e lina delle per-1 
.'fine che al tn>'3 .ivano a bord.i, ’ 
Di-meniv-o CLùl.. non meg'.io 
i.lent.iTcato è rnnas’vO ucciso sui 
.•<ilp.» mentre Taltr.a, Luigii 
R„n.T.'lii ha riportato gravi fe- ; 

r. :e i-.i è s‘,3to tra.sportato all.i'l 
t l'.'ped.il-e c.v.ie lov'ale 11 g'viid.3- 

ti're. che si è calo alla fjg. 3 . c 
riv'ereato. 

Un pasfore ventenne 
ferito da un ordigno 

No; pressi di Arteria un p.i-' 
.'toro ventenne è ?t..to forit.i 
,l,3;:,i SvOpp.o d: un ordigno 
Ui-'liieo v'he .veva rinvenuto | 
.-\iie 46.3,9 di ieri Lorenzo. 
Penn.icch: stav.v p.,sco;.indo ic 
r^ocore suH.3 collin.a - B.«mb;- 
.«ilorv'hò ha tr,ivato un pie-j 
colo cih.ndro di ottone che do-i 
veva essere, evivientemente. un' 
detiinatore II giov.ane ne h.3 
provoc.ito Tesp'.osione Cvd è sta¬ 
to investito d.3 una fiammata 
I medie; vie! Po.'.clinico Io 
hanno ciudicoto cu.aribile in 5 
•g-.iim; per le u-:t;iin; riportate 

La sede detta Lega Editi 
di Casat Morena 

Ocg: .alle ore 17. a Casalotto. 

s. ara inaugurata la sede deli.v; 
Lega Edili di Casal Morena ; 
.Alla ìr.suguraziore mterverran-j 
no ; segretari della Camera deli 
I.'.voro di Roma e prov'ir.c.a.j 
.Angelo Crismar. e Ciau.iiol 
C..«nca 



SFRATTATI 

dopo SOanni costretti a ticjuidarc 

SVENDIAMO 

TUTTE LE MERCI ESISTEjyiTI: 

COL 50% 

CR.-W.VTTE - Obchsco. Narc.so eco. da 

C.A3IICERI.\.• 

P.AXT.AI.ONI - je.ins, flanella l.in,', . . » 

(;i.\CCIlF, - jersy l.in.a e sp.irt-.ve . . • 

.ABITI TOMO - pur.a l.an.i pr< g;-.t . - 

C.APPOTTI - SOPR.ABITI - Lar.., 

Afarzotto - .Ab;:.,! - L.-AT'S . . 

IMPERMF..ABII.I - uomo, s g:..ir. 

migliori marche .... 

.ANCHE LE CONFEZIONI DI CI.XSSF. 

MF.SSF. IN VENDIT.A CON 1.0 SCONTO 
.il CORSO A ITTORIO 
EM.ANI F. I. F 161 
(di fronte all.i t'ancrllerla) 


MHIV 


.AL MIGLIORE OEIERENTE VENDI.AMO 
CRISTALLI. BANCHI F. SCAFFALERLA 



None 


I 


I 


Questa ni.>:tir..', -.Ilo ore lOj 
nella ch.es., d; S G;03.,nni Bo¬ 
sco, il compagno Romeo R.igg..' 
dipendente della Stigler Ot;s. e 
la signorina Carmela C.irseila si, 
uniranno in matrimonio .■'Vi| 
nuovi sposi gli auguri doi com-i 
p.'ìgnl di lavoro, del Sir.dac.itol 
provine. ale mctalitirgici e del- 
l'f’TJItA. 


IMPERMEABILI - SOPRABITI 
GIACCHE • PANTALONI - COMPLETI 
TAILLEURS.DRAPPERIA 
CONFEZIONI PRONTE e SU MISURA 

PER D O 31 O — S I G N n R .\ — C. I O V .A \ E T T I ! 

TUTTE LE CONFEZIONI «FACIS» 

GRAHDI MAGAZZINI ROMA 

PI.AZZ.A VITTORIO n. RI-R3 - Telefono 767.153 
(Portici Ira A'Ii» Conte Verde e A'ia E. Flbberto) 

CONTINUA LA VENDITA RATEALE 

SI ACCETTANO SUONI CIPS . IPA . CRAI, ATAC , 
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V UNITA* 


LE TRATTA TIVE PER LA VERTENZA DE I TRANVIERI 

Insoddistocentt gli aumenti 
pro posti ieri doirA.T.A . C. 

CISIj e SALA si affrettano ad accettare — La CGIL in¬ 
vece risponderà soltanto dopo aver consultato i lavoratori 


Piccola cronaca 



Pur non i;Lon(jM;ondi) - p.i.'- 
iKiUiente sotidi^faci’nti le p:o- 
])o-le a<;;L‘ndiih la CISI. ha 
minato ieri mattina un accoiclo 
con l’ATAC. .'cnzn nemmeno 
.'■ontire il bisogno di consultar¬ 
si con 1 tranvieri ad cssa ade- 
leiiti; dltreUaiho lia latto il 
SALA. 11 sindacato addente 
..Ila CGIL, da parte siia, r.^pon- 
dera eirATAC mercoledì, 
()uando avrà consnlt.ato i pro¬ 
pri orgaimmi diiieenti e l'as- 
.-emblca dei lavoratori. La l'IL 
s. c impegnata a rispondere 
ij.iesta mattina. mentie la 
CISNAL darà una ri'po.-ta poI- 
tanto dopo .aver conosciuto lo 
t'ito dell’incontro che avrà 
luogo lunedi per la STEFHlt 

L'accordo fft^’pnsto dall’azien- 
tia ai sindacati comporta un 
miglioramento di lltO lire gioì- 
nalicre per i manovali e un po’ 
II! piu per gli altii gradi ilOO 
l.re in più di indennità di pre- 
-‘■nza e 3 punti di migliorameli- 
t ) .suU’incentivo mobile' a p.ir- 
I re dal 1. ottolire, e !.i iioga- 
/.one di una soimna (i. Jii m.l i 
l.'o per cigli, d.pen lenti- a i'to 
111 di arrctr.i'o. 

Tutti 1 .siiiiac.iti hanno i.co- 
l' 0 -.ciuto iriiO(idi-.|.ieent. le pio- 
po-,te aziendali ma. nono-tante 
(IO. CISL e S.\L.\ li'm.c.ino 
l’accordo in tutta Ireit.i, una 
Letta che veniva a coincidere 
con quella dell’aziend.i e della 
Oiiinta lo liliali tianno dimo¬ 
strato più sollecitudine in 24 
ore di trattative die non nel 
cor.'o dei tre mesi e mezzo da 
quondo .--ono state avanzate le 
1 ivendicozioni. 

Per la pinne volta, e soltanto 
nelle ultime 24 ore. l’ATAC e 
la Giunta hanno pre-entato del¬ 
le proposte concrete, seppure 
ancora lontane dalle richieste 
dei lavoratori Basta dare una 
(icchia’a a (meste proposte per 
( ipire che esse potevano essere 
avanzate fm daU’imz-.o della 
vertenza; forse,' .iHora. avreb¬ 
bero avuto un valori' divei.so 
da quello die as-umoiio oggi 
dopo aver co.sirelto la categoria 
(.d effettuale ben 8 seioperi. 


r:;pu-ta all’ATAC e alla Ginn 
tu. le (inai; — e bene .sot'oli- 
iitailo — lianno fatto presenti 
die non andranno oltre le pio- 
poste di CUI abbiamo già detto 

•Allo scopo di rispondere all.i 
ATAC nella giornata di mer- 
c'i'.e.li. il Smdac.ito adeiente , 
.dia CGIL b„ convocato per do- ' e 
m.ini, l’unedi. alle oie 18. pie- | , 
-Il le Ollieine di Santa Ctoce. , 
!,i numoiie (iell’.Aitiv.) s.iiu ica 
dei componenti del C.'-luta¬ 
te direttivo e delle Cumiiiis 
'-.OHI interne; per marie,li 8. 
■ilie ore 18. pIe,s^o l a-ltoi-.ine-- 
-a Tuscolana. avi a l.mgD l’as 
-.mbk.a generale doll.i rate 

igurui. 

.Arri'-ati a que-te punto è ne- 


CL.-iario dom..n i.ii-i poiché mai 
'- -AT \C e 1 1 G .Ulta abbiano te- 
o i! n Ito atteggiamento in- 
’ians.geme clie ìia precluso 
ogni po-5il)il.tà di trattativa pa- 
iifìi-a e cosi: etto i tranvieri a 
r.cor.tr.,. pili e pivi volte allo 
eiH- 1 , 1 . Fili d.iH’mizio della 
i*i-t'/n c’erano tutte le po-si- 
'...t. di tiattare paeilic .Tiiiente 
i"'r..ndo nel mento delle iiue- 
111 . poste dai l.iNoiator.. ma 
Ci.unta e .AT.AC li.inno pieii-iito 
tentare di le-pin.-.i-ie le r veti- 
d.iaz er-‘ de. tiaiuiei. con la 
foi.M ilei-L- ( on la -peran/.i di 
d \ul--rLi anche -e l o h.i pio¬ 
ve.,ito .11 cittad.n, mm podii 
d '.igi, liie .iVii'obe.,' potuto 
C'-eii ev.t.it! 


qua- 

Ma- 


IL GIORNO 

- Oggi, ilomonlca 6 (279-8*'). san 
Urlinone. Hnmano. M.iredlo. C.i- 
-to. Kmilie. S.i'urniiio. Fede. 
Kvotide. M.iiia. Francesca. Ma¬ 
gno Sole- soige .dii- ere l'.'lO e 
ir.unent.i .die 17.à2 l.iin.i pu-n.i 
il giorno otlo^ 

BOLLETTINI 

- Dcinograftco. Nati- macchi 42 

femmine 84 N.iti morti 2 Molti 
maschi 17. fomniine 29. dei qua¬ 
li 8 niinoti di s.-tte anni 
trimoni 11*2 ^ 

- Meteorologico. Tempelatura lilit’ioi 
leii inimni.i 1’ I in i--nn.i 1" 

VI SEGNALIAMO 

- Teatri, u I p.dlinisti » all'Ar- 
lecebltio. 

- riilem.i- « l.'uo no elu- vide il 
suo e.ul.tveri-» airKspeio. M.ir- 
eoni s II i-onte M.i\ » air.Atnli.i- 
'.-l don. Itel-'lto. Cine-SI.ii. Co- 
I t di Hienzi'. (’.olden 11 .li i. He\. 

Vittoi li ,1.1 legge iK I .Sigilo!.- ' 
dr \steri 1 . Xu'ooi i li'diino 

(,'uiim.ile. 1 ( 11 / 1 Kilifi ' di' \ii- 

gU-I\l-, Di Pi .M 1-1 Ilio M II-/ 


ni Dn i\ i ino • ( • ioi e.i 
lo )» .d Iteli Éunni.' 
n 11 .ul i-ti ,d lloilo. 
Irn. Ilidimo < D.-lt. le 

■ il l'.l't. di' l'.ll loll 


g.mte » .d (ì.dleri.i: « Itiicrr.i »' 
pace i> al l’aris, « Lassii i|ualeii* 
no mi ain.i » al Prim.iver.i. V.-ii- 
lun .\pide. (I L.i parol.i ai giu- 
r.di » .d Oiiirmett.i; <> Il fote^tle- 
to'i .d Due Mncelb' » K‘ s.-inpre 
Pel tempo» ,dl.i S.d.i Tia-pontl- 
n 1 « l'n eappell" i'ii-nt> di pi.'g- 

gl.i » .il lievi. «2.1 p 1--I dii il.-- 
iitto » .d Teveri*, «l.'.àil.* ili ,ii- 
rangl.irsi » all'Aren.i Foliv 

VISITE 

- Il rircolo (li cultura « .\iniei 
d('ll.-| CioveiltU -Studio-I « ipi.i/- 
.S.iii Saturnino .' - l.Ptono 
'SO rito) eonvunie.i- Oggi <*. on- 
n.,:ui .1 Vi.i d'-l F.'ii Itili eli.di 
Visit.i e illil-ti .i/ii>n. d« ll.i Hi i- 
lu- I dei SS Co-in.i <• D.iini ino 
-l'Ilo 1.1 gniil.i <U l'adn- 1 d'io-l.i 

OFFICINE APERTE OGGI 
Serv l/il» festivo ili olii» lue 
per ri\i.ir.i/loue <11 alilo loi.irio 
')-2n: .\lPmi C.irP'. Vi.i S l'.i.i- 
.•oiili' 2.1. ti'l *'.' Il * l» Il \ -I 
PII - l'.u-iom (7ni-epi.. vii .M<in- 

t 'p.'ll II (.Sii.Ilio .--II.'ili t< 1.-- 

I lono .'l-i 772. t) Il .\ -1’ H . Fi.in 


GLI SPE n ACOLI DI OGGI 


TirATRI 


(■ li 
l'Ie 


1 


\RCO VfRDl; (V K Oii.iii. .1 
ducei, lei 5II3V.'I K'|s >'0 i»- 
-linieiito move -i'.*lt u,o'o 

\Rl I t l IIISO- \' .- I ■ e L f 

]iill * i-Ii » i*. ( I r. o'-i" < S.idilli 
W'i-.lie di F. t irpl. IJi'gia di 

l’if. 1 II 

\RII; Venerdì alle JL « roloinbe » di 
J Vioiiilli l’.'ir \ N'iulii G l’.i 
r. Ili K’ < I .'\ .11 !' i • o K. g .1 di I 
S 11 . e \.i\ Il I 

Dilli Wl'Sl : In-ni i. "’e P i il.i 11.ir 
* e 1 -ini le-*', d iK*ì pi.-.do 

Vo.i rul.*v,o*o I ii.'-n (.. 1 ( 1(11 < 1.1 

/' 1 II C.ol.' » 

IO ( Il VI 1 1; C. *.1 do* I .1.1 1 * * 

-* 11 ai VI!.- 1 vi - \o*i -1 


|. n 

. Il *' ' 


.1 V 

(pi 


!'.* 

- d 


II, M,*.‘ 
I \ 


Vviir/o: Il .erth'o dell.l 
R ''.oli 

lli-ll.iriiiiiio; Giorno ni dedotto, 

I r K V 

llelle \rli: la lungi line.i grig'-i. con 
I Power 

llrivito; Il conte .V\i\ con -V. Sordi 
lirriiliil: le .avventure e gli .ai-,«in di 
diluir Kli.iv mi con (‘ W'dile 
lloilo; I ■id!'n:o par.idi-o (,!>)iiiin) 
llologn.a: I .1 n.inn 1 S.d'c!;.i. c.ci S 
Ko'CV n.i 

llosloii: r.involi River. con G .vt.'i* 
g.'ii', rv 

llr.iiic.iccl(>; Li nonrui S ib-’II.i ..'u .S 
Ko-o fi 1 

llrislol: (.'.I Ulte/, con F .'t,- Vtiiri.'V 
llro.idvv .IV : i l.n-e di ferro. ...n V| 

I I -, ht 1 

i Cillifotiiia: l‘erin.it .1 ji,*/ 12 ore. c. -i 
1 ( oli e- 

( assio- P.'iine, doli. d,*a.iro. cui D 
P.idov 

Ca-lello: DoUore a ■qv.v^ao, con 0 


Ilog ir, 


I ’iU'in,' el."* - ipt \ . 

I Cl icogioio Itllio-o I, 

(’.,Ili 11,1 - d Fi ,11.10 
'mi 1 .d K, n t ,11 I t ' i 


m,li*d.t-l/i duglii-lnio, vii 
i, l.'ultini,*i i,, un,. 1,1 •2.'i):!r'. 
fii-t dl,> j p,,..-! Gni-.'ppe. 

•a -p i-.-o , I ^^^lr.ltol 1 '20. tei 
Vi'it'ui.' 'coivo .-Mldio, vi.i 


P VI \//0 SIS 11\ v* 

r 'Il Mie !7,..i « \ 
l'i ov.i » .die 1*1 1 1 t .T 
1 il M ignili I "• > •'*’> f *' IO,fili'—0*1 
d tv \ 1 P It I l‘|R\M)| 110(11 ' d 

VÌI I 11,1. vi.,* ,.'.,* l'iiv I I \".* 1 ' I 

; * I 11 ■, l*,»nl. . I . 1 1 ,, t*. 1 ,* '1 ,*,* Lui, 


, I ('eiilr.de; I \ 

Vp.ili.r.i .i..-j , (VIUioii 

- 11,1 n eiit.- ,lo 
.L r, i 'I l■(.l 


|»'rt.a 


con 

dell.l (ani, i 


gtor u* l 


l lilr-.i .Niinv.i: I i -Ir.ige del 7’ ( i 
\ ill,-gi ;<*',,'11 D K'oliorl-nii 
( Ivogiia. I*' |ui,l! d I 
( Inc SIar; Il i-oiilo V\.iv. e.in \ s,'r li 
( Iodio* l.i,' in','.’ ,-,an I 't,* Miirr.iv 


nto 


tnipi-.. .il 
I 1* II,'III ili 
< Gio'MiI . 
1--,- , Il gi- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La "domanda iniiioss'ibile’’ al leleiiiiiz 
iii'opai'ala da un esiraiieo alla T.V.? 


L.i e 


’ro 


ild.i l'.V o* lidi 

HAl-rV (i.ii;., 


iit.ita e,an- 
.-.giinr:!!., 


Conehita .M on., eone,»i lenti* al 
prugramnui di telecjuiz La.«cia 
i> iacldui)p,,d.’ *■ st'inbr.i pro- 
iii'-tT-i,* ..'dell'-i.-iin. sviiuiip; 

I.,i s-'gnor.n.i .Munii (biaeeirita 
lini., 111 ,- !a g.ir.t televi.siv., I h.i 
e.t.it,! l'Ktite I;icl!ot(';ev.s,Vii af- 
ferrn nulo elu* .'illa (ioni.mela. 
- 11 '., I qii ile eiì.i e e.uhit.i. non 
cri II,issili.Il* rispoiuii'ro entr,i 
; 1*0 secondi incss. i dusposizio- 
ne del concorrente II quesito 
i.giiardav.i i eomb.ittimenti per 
i t to'o .t.il .ilio lii'ile .)t’i> e.i- 
leg.Jl e pi,)le.-s.on.ste del pll- 
2 iato ((|ii(*st.i er.i !,a miiter.a 
per ! I (luale la eoneorrente s. 
ei.i pre-en',.t.i .il,., g,it i) elu* 
-i e!.ilei e.iin-ill- IH’.Ili , «lei te: 
m ne. nel p,':;o,i,j che v .< (i,ii 


Lf» soslit'iic la (•(ifirfirrpii/p Imcriala rltv narteci^ 
Itava alla tiara prr rispaadvrr sul pa'^ìlaltt: il 
fwv ratirrr non sarchhr sialo 
[< OS porlo doliti Tì’ » tra lo tlo- 


tptosilo olio la 
iaolasti da ita 
mando. 


I.a vorloaza sai ooasorziit aurario di Livorno si 
ò vonolasa con la rotnissiinio doliti ipiorola olio 
in fosti il i/mtliiliano ilolla ilo. 


/ione e.vile vdi*! ti.bim.i,i. l’av- 
voe.ilo l’glu'ito. n r.,|)pre'<'n 


con suo grave danno ecomunico 1 
Come s'i riiordeià Ki r.vendi 
(-azione econ,)iinca .iv.in/at.i dai 
tutte le org.iniz/e.zìoiii sindac.i- 
!; era di 40(1 lire di aumento 
sulla idernità di pre.seriz.a Giu- 
,-‘a. quindi. In po-iz.nne del 
.S.ndacato aderente alla CGIL 
(-ne si è riservato di eonsultare 
1 lavoratori puma di dare una 


IP'iO 




tan/.i 

.\! OH . 

n i'itt 
m m h 


i*!la s'g"ori 

h , pici* -a- 
, : •et;. ; ,* 

d. ;ì,( bi,*e 


ir.i 


Come - ,1 ' . M 

-tiene -I tr.-Uta--.* di una • do¬ 
ni ilid 1 mpo-- h u* ■ _ ,*,*iie 

non er.'i l'os.s.b.I* elene.iie Mt 
• gl. ;n,*oir.r. eiie i .enti. v .i:i,> 
nel qius:’,i d..-p.)neiido ,1. .-.il 
'*0 seeoml' (il tempo 

.N’eil’uil •'ii.’.i d. I r-, li.n.mz. 
,; dn't V rg !: d,*!! . pr tn.i se- 


p:,-p ,1 

> , 1 , 1 ! . 


i; \! 


Un operaio sepolto 
in una cava di tufo 


-,)n.i e- • r 

! I 'eU' Cile 

:ii n.l,* pel 
.\ (pi. -t,) p 
dell.l M.ii:t 
o.,[i /in!))). . 

losse .:iv,.i'.i 
/. -il , 1(1 e, 
(ìom'm'i,* pr * 


; o'i 
m I 

' 1 DI' 


p:* 


I 


C.iTU'hit 
•li. - e 
. . do 
l,)'.'!- 
1 o 
p. r 
,*om 
(io 
- V .1 


Tre operai sono steli rico¬ 
verati in gravi eondiz.ioni ne¬ 
gli ospedali cittadini, in se- 
gnito ad alf'reltanti infortuni 
«ni lavoro 11 prim.» infortu¬ 
nio è avvenuto alle ore 7.15 
(Il ieri inaltiiia al l.'J elnlo- 
inetro della Preiiesiin.i in mia 
ciiva di tufi» dell’impresa 
Gianni. L'operaio Silvio I\l.*s- 
saro di 41 anni, ohe alloggi,i 
1*1 una b.ara(*e,( di'lla e.-iva 
Stessa, è stato tr.avolto d.t al¬ 
cuni ni.is.-i preeipit.i'i volti- 
(•osamente d.dl.i i)..rele d 
jiiotra 
Il Ma 


is.-ar.i è st;.‘o Iiber.-ito 

fini detriti che lo ricoprivano! con ur.» earriol.) il ir. 
d.ii compagni di l.ivoro -ubi-) Hocco Cas.igr.jiide di 


via Duo Ponti, l’op.-r.iio L’go 
Mariani di 34 ;i:uu abit.ur,* 
i:i via Vi'orelii.mo «■ <*idu-| 
to dnll’alto di mi.i b-ir;iee.i 
L’operaio, dipendente dalla | 
impie.-a •• File.» Orioli*, eia; 
s.dito sul tetto della eostiii-| 
/ione p,i.s*ii ;i qu.-ilti.i inetrij 
d.il suolo, per soslPiiire una| 

l. i-ti;i (Il •• eterniteia* si <-r.i! 
.-pez/.-p.i Menile s'.iv.i ul’i- 

m. uido la riparazione un’.d-j 

tia dei tetto -i e riit..' 

-otto il .suo jicso e ropet..ioi 
e jireeipil.ito sul p.iv uni*:i‘ 
dell.'i b.iraeca ' 

Mentre trasportava im.ttom 

lov,,le| 
.-.nni, 


"Pii- tu. . ,,e 

l'.T d,.-;),'r(iv*re 
)( , e!i.e- tu eh, 
e,i t*-;l»it.i d.nan- 
■ 1 ' selu'l.i .Ielle 
; .ir l'e d-i'gi, espcr- 
m.-'.one. dur.'inte 
la qu.de e.id.'ie Li sii.i el.ente 
G!. .ivvoe;iti Sìequ, o Greco. 
<'h(' ruppre.s.’ntatio ! » T\’, 
-ono Opposti a ((lu'st 1 :.eb 
■t-, .Tgg.'.ii'gend,» eh** :*vrebbero 
potuto prò iiirre s.dv.n'o ;1 te- 
-t.) s*e, ,1 • r ,ti,',) (i,*;i , tri.'iu’.s- 
- i>:.e 

La n.nv„ iid’en/a -• vvrh il 


\S01!/Ii) 
! l\ ()H\,) • I 

m), 
,*mip, 


,l /. .1 

I C‘ * 1 
flU ' .» 


1 . 


n - 


Hip > 


. t'i u 


,1-1, 


.1.' ( 


,1 tl.mi.,*- 
eon 1 . r 


AGllAHIG DI 

.1 vc'i 'e' .'.i g II 
. 1 q'.le- 
1.. Tre 

l'.iiitr.i 

I '■<-tto*t 

‘ I • 1 ■ ' 

.- ,/ ■>:i, 

. \ . *1 1 
• S , 
e e,>n 
i.i qtie- 


ign. 

.» S b ,* ;i 
e Ar. , 
mi ,i,-i I II 
. p-d,b. 
d u. 

( 


•1 


,i, 


(■>,•-.. n/u* 1,1 ; 
111 .i"*'>7(7. (.) It .\ <’. Il l> li in.'' 

Clitvv.uini, VII Velili,'fi, li. I,-' 

u 1. ne ;'.7 i;i2, rnttiiiii., m.i-, 
..Mini V.l.li-. Vi, G,'lfi.,l.* M 
ni. Il 27 1.1 .MO , li 1. P H P- - j 

Vigni .--llv 1,,. VII I il,HI I II* . ' I 

ni 1*'0 un M.'te ( Xltliri-v l.i/liiiil 
D It \ : Offa 111 I Itil ■* \u».' 

I. ■ Kletti.nil,' P U ; P* . /I ,11 11 - 
1 iinliie' 

farmacie aperte oggi 

i III 11 USD - f .. ' I ' 

Fi.,e.i--ini 2» Pr.iii lin.nlil»- 
\ 1.1 Altilio i»ii 

\ L.» t‘ 41 ili » VI» 

4 '-l l n/Lc V » * * 'l*' ‘ ‘'I’ ' 

1 Ih h' •. V » t l! ( ( .nih t- 

t\i L’I Muntr M.iriD v \ Miht- 
,'li. <1 ( H tv Ad n«»i ««» \4H » ii«» V t » 

4 .t< jii't u> \ HI .iw I ffV I I .iin|M 

I .1 I « » 

t. I hi. Pia//.4 S 1 -tt.i * ■ 

icist» Liuhflto -« I‘i I ' a ili 

Lì! S. ruNl.iitiii» Vii 
vU i fi Ufi;4ihl-(*.4IU|»I 

(rllhv'(»l«4llll>i: C'i»t f 

IliMllU'l** 170, Viti 

nui-U* aht. LarK'* At. iuil i ao. l-»* 

1 I l’iluTiih» -^0 'rra^ii'v »*ri‘ D» i.' 
/.I S M.iihi Ut ‘ria>Ui<*t« 7. Via 
l«* Minili* Vii Ai^o- 

Ui* Ihftl- 7t». VI.4 Na/hMl 4 

Ir UtO rstitiItliH»; VI.4 (.‘.itli* \h 

a-, vt.4 Ktu-4iuu !»• Kihl'* ! I 
!•» U’L». \ii Ihtiìfipt huL*4 !ìi*‘ a» 1 

V l.l AflU'dtc II**. VI.il 

200 .1 j 

%ir4i |*r4M4>rl«»-Lu(U*\ H»: vii XX. 

2 .‘*. via tio ( ». - 

''il-'tiUI ‘J'4. V 1.1 Mt» “i H .* I 

hUUlU4‘*'*‘fll4» .‘tl-'ìl* S.|hiri4l-\4I* 

ni('nhtt)4r vi.ilt» Ih'Uma N!tii^h4* 
iitii ♦•3, Ctii-'.o It44lia HO, Pi 1//.1 

! 4 vi'i' hv, riiv'-tf » Vii 

1 ’i I 1 *. *. t I ili Vi I ■'•» Il 

lil l|»*l U* (.*II!S4* *1*11»'.!». I» 7.4 

V i.il» XXI A 1*1 ili' L t*i I t 4 ! .1 • 

ila 31.4^'ilaia* S *t*ii*» . * \ 1 il» 

{ I f I l » Iti <*4*'l*»* vi» <7 lui'* • 
hill.i ** If*l*l44l«» - Oslli'il-Ht 

V ( » t H !Ì'-‘* ».* V I »l« \* • Il • . » V I • 

i, (.*t'.ii)4 rtt U i tliiiitiii4t VI. 

L«’l Vi»!'4*1 *• » f tlNi 4»l.iii«» Vp|H« 

h.iHi'O. V 1.4 ( 14 ♦•» • ili \\ 
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. Il I 
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11 VI l!0 4 M 0 
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»... V •• f 4 

I •••! .1 t» J t .. . 
1 « ri V » 


( lil.i (ti IhiMt/ir iI 

» S. fili 
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Il 54 % alla CGIL 
al Cementificio Marchino 

ITI lirlll.iiilr Mim-ssi» ^ sf.i- 
tii i.tli'iiuli» (lall.i celi, iirlle 
<*lr/iiiiil per 11 rinnovi» della 
C. I. .il Cementificio Marcili • 
no di Culdonl.i. la Usta nnl- 
larla lia ronuuisfato difatti 
la maggioranza dei voli ope- 
r.ii. 

Fero I risultati (tra pareii- 
te-l si riportano lineili delle 
preerdeiiii ele/ioiii). Dperal: 
voti vallili 217 (2111; CCII. II.V 
(SI »: (TSf, in'2 (0>: t u. o ( I20> 

Per gli impieg.ili e -lato 
eleilo il -igiior l’milio Zaii- 
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(pillilo: F’i ite .*(11'» IO l.S 

New Orleans Jazz Band 
al Ridoflo dell'Eliseo 

Doiiuuu ^e:a, lunvili. all»* <*:t* 
31.30, hi Ut'in.in .\t 
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Ore 6 ,V)- Previ-’oni del tempo 
per i pevcaloti. (j.t/. Lavoro ''.a- 
1 ano i,l 1 ricndo. 7,L. Tacci: r,o 
del huorg'orno; 

9 Coi-tr*o <1. mg' c.i svera: 9.'»': 
I.,i 'tcvid fn £!oKei;arrer.Io con 1.1 
R id.o vaticana; IO. LeUura e e 
gazione del Vangelo. 19.15; No:u*e 
,l.v| mondo catto!.co: 10.90-11.1.': 
Trasmissione per ie Ferie arm.vte 
l«Tre per tutti»): ll.óà* Dalla Hi 
s I ca Santuario di Pompe*: tt <- 
-n crs*. («f’Ia SuppFcs a'!» Mi 
iVI Re,-,r'o. I2*«* (.-.*1 - 

( /."crflo g-- r. 2 CI r> u : 1 
miggcre. 1/4’ L^rc-c-nc •7t. 
g * :r/*. L’.4”* P -r' i ’ p'.'gr.*-: *.’.•■ 

'*. 1 . 12 Seg-i-,'.. e;,'.. 11 . 

ra 1 o; 13 2'i A bum *; i - ca'* . 13'*. 
Par a 1 p/< g' - ■ - 1 TV. ' ; 

Ciiorna’e rado. 14 l") s.r.r*» -jv**.-»- 
ve>'e. Il I3" Car’a \ "a P 7 Z ; Il 
'I i« ca op-'r*-**ca. I' Pie* r-e'- 
rtn L'n poeta a':«t. -a’ /■a e po¬ 
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IMPORTANTE COMUNICATO 

Con autorizzazione del Tribunale di Roma sezione fallimentare 

/ MAGAZZINI BONZI 

Via San Nicola de' Cesarini 4-5 (Largo Argentina) 

liquidano a prezzi di PERIZIA TUTTA LA MERCE INTER¬ 
NALE precisamente tessuti per abili, soprabiti, tailleurs e coloneiia 

.Xlriiiii proAiÀ 
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OFFERTA SPECIALE 

I ^ PROPAGANDA 


PIAZZA S. SILVESTRO 25-26 - VIA NAZIONALE 206-207 - CORSO VITTORIO ENANUELE 8-10 


Batterìa allominio nontecatini pezzi 25 
L. 4950 • Gruppo pezzi 3-4<5 L. 1250-1600 
1950 • Servizio porcellana Bavarìa pez¬ 
zi 23 L. 8500, nezzi 29 L. 9900 - Cncchiaio 
0 forchetta da favola «Inox» Lire 95 
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L’UNITA» 



Gli avvenimenti sportivi 



? '■'S 


BASKET DI LUSSO PER L’INAUGURAZIONE 

Stasera al “Palozrello., 
Itolia-CecoslovocGliia 


Il pronostico è di netto colore ros-* 
so-bianco-blu - Inizio alle ore 21,30 


ITALIA; IMinilllii (I). Alrslnl (0). CalclioUa (11). Co<.laii/o (11). 
'Gnmlilnl (13), Volpini (3), (lainlia ( 8 ). I.itcev (S). lllinlniicci (12), 
Canna (IO), l'icri (O, Kocilil (7). 

Cl;('OSI.O\’ACC|IIA: ll.iiiinriik (II). Iloltrov^M (C). lioriliriiy 
(13), Krlvy (1). I.nkaslk (7). Mi<rkl (12). OrlntiiiK (8), Uylli'li (lU), 
Hip (là), SkiTlk (5). 'Ictiv.i -l.iroslav (3), T»‘(lva .Uri (11). 
Altlirrill; Spelili (Svl/rela) e Clilriac ( Itoiiianl.i). 

UrriCIAI.I 1)1 CAMPO; (ilollo (rronoinelri .la), Coine^ (sefina* 
punii), Maiella (c'ron<iine(risl;i ai 'la"). 

Con im inconlro tli basket ; ————--—_— 





DIFFICILI MA NON IMPOSSIBILI I COMPITI DELLE KOMANE NELLA QUINTA GIORNATA 

Contro il Geiioa atteso il risieglio tleirallacco giallBrosso 
La (iitesa laziale alla prova ilei tooco ad Alessandria 


da spettacolo, ir;» poche me 
il « Palazzetlo dello Hpoit ~ 
ricover.'i il .suo batlesiino 
sportivo Sarii la scpiadra del¬ 
la Cccoelovacelii:). c.'iinpimic 
d'Kuropa. ospite di Roma e 
defili «•t/.zurn Qufdla ste-s;i 
stpi.'iflr.'i elio nuli europei 
«li Solia hi seoiititla sol.i- 
nieiiif. fl.ill'h’ItS.S i‘ Jtul':,i)ia 
OlU-lill e (■ elif. lai oìte¬ 

nuto un eieseendo di sucees- 
.si dopo lo .. scivolone - del 
in:ii/.<i seoi.'.-o ;i Holoeoa con¬ 
tro la .sfpi.'idi.'i a//niia. 

_ Del «piintctto boemo scon- 
Titto a Holouna rivedremo 
Baiiinruk. Sip. .Skenk. i Iia- 
lelli Tetiv.a o I.iikasik (ehe 
seunò il parc'UUio al lermine - 
dei 40' rofiolamentaii). Non 
inanellerà diui(|ue nc.ssiino 
dei « ur.'Oidi -> del cestismo 
ceko. 

eli atleti hiancoros.solilii 
rum sono fisie.-imenle dei ui- 
U.'inti; il più alto di e.ssi, Te- 
tiva Jaiosl.iv. non supf'ta il 
metro e !'H ((> scompate eon- 
tro i 2,02 di Coslan/o e i 
2.04 rii Cfdehott.a t. menile il 
(luinb'lto b.ase iSkeiik, Sip. 

' Uaumruk ed i fratelli Teli- 
va) non supera la media di 
ni. I.'.IO. 

l'er (puasla r.auione il pio- 
co dei boi'iui è tia.salo sulla 
tecnic.'i pura, sulla pr«‘cisio- 
m* di tiro e rii palhmuio. sid- J 
rafriat.'imeiito. li'ii.a sciiol.i ^ 
. orm.ai vf'ccliia di lia.sket clie j 
non si è falla .•iff;eciii:iif* dal ^ 
Uioeo inofieiiio. sciiematieo ^ 
dii atleti ci‘<-osÌf)vacchi sono ^ 
tutti in ur.ado di risolveie ^ 

• i)i‘r.sonalment(> ima piiitil.a; ^ 

po.s.'-'ono con la loro pjont;i ^ 
inventiva sovvertile ouni ri- ^ 
multato, uomini «die tirano da ^ 
tutte le posizioni senza timo- ^ 
re di sl)ai',Iian‘. l’na .'•■rpiadra ^ 
elu' oltre ad e.ssr.ie forinid.'i- z 
bile nel suo in^ienn' vanta in- ^ 
dividiialità rii spiccr» e elu* ^ 
.ccender.i in r-.aiiipo desirleros.-i ^ 
di risejittare la sconfitta di • ^ 
TIolouna. . ^ 

1 -.nostri - sono sotto pris- ^ 
yioiie d.i una scttiin.1n:i. Il CI’ 
l’aratore ha cerc.-ito in tpie.si,) ^ ^ 
breve tempo rii far sni.allirc ^ 
.soprattutto auli atleti il ur.is- ^ 
.so .supc'rfliio. dato che l'.'dli- ^ 
vita Kcncr.ile non è amoi.a ^ 
iniz.iat<'i e le r'onvocaz.ioni to- ^ 
no .state f.atti' .sulle intlie.tzio- ^ 
ni date (hit tornei estivi • j 

y 

Si f)uZ» riiie che la .s<-e!la r* ^ 
stat.a buona: il solo Sard.-iuna ^ 
manca .'drappello per r.-ieioni j 
rii .stiulip. I-Nsa è .'■lata falt.i ^ 
bnsanrbi.si su tre tilocchi di ^ 
srpiadr.i: Simmeniiial. Virtus ^ 
e Stella Azziirr.'i ^ 

' Nel corso di ipicsta setti- ^ 
maria di alicnamenti i rauaz-- ^ 
; zi di l’arafore barino niiubo' ^ 
. rato, il loro stato di forma. ^ 
; Costanzo. Lucev, Garifba. o ^ 
, Hocchi ci srrno .apjrarsi i più ' ^ 
1 in - palla», r sperianio clic ^ 
i .anche pii altri j:iaiio potuti i 
. rientrare nel - peso ^ 

Anche in rpjc.slo fattore c ^ 
\ nascosto il pronostica: sapran- ^ 

• no cioè rcURcrt' uH azzurri al ^ 
j ■ ritnro dei 40’ tir.ifi a tutta ve- ^ 
I iucità dai erki? Se uli az.zur- ^ 
■■•ri riuscirantio a ctmtonerc' b. ^ 
.■'sfirriafe tnizi.ili dei boemi. ^ 
■ for.se il risirltato polrr-bbc non ^ 

essere a nostro sfavore, altri- ^ 
nienti il no‘:lro soglio avr.à la ^ 
durata dì poclù roiniiti ^ 

Certamente pii azzurri a- ^ 
vranno buon rìoco sotto e:i- ^ 
nostro con l’ornilio. Cr>.'=!.-ri- ^ 

zo. Calebotta c C.mibini; ma i 

y 

a nie*n campo sar.-mno it:< i- f 
rabilnicnte battuti rial ri.iulior ^ 
pinco avversano Ci n st . ..-o- ^ 

lo da siior.-in* nella i:ior:i;.t;i ^ 
di vena rii Volpi;ii. rieri, l.ii- f 
cev. Garrdr.a e niinimicei. Ce.'- ^ 

chini miciriiali ri., medi.-) rii- ^ 
stanza, tutto ipii. ^ 

Par-atoio ba f.'d.to prò.are ^ 
In difesa un - floti.-.ccio - ';ir- ^ 

po; Un sif'.csna ottimo «piando ^ 
i difensori sono in pier..,* f;i- ^ 
colta fisiche o p.sn'hiehe; «La f 
CIÒ si iKitrctdie arcuiro cito i 

y 

I’.'«ratore abbia frov..:o i suoi ^ 
rapazzi in perfetTe condiz i>:.i ^ 

c vogliamo sper.ari' che neri ^ 
si si.a troppo affid-.to stiilc ^ 
qualità generose c bitt.u;;:.'- is 


le depli ;izz.iirri, «incile stesse 
die vai; ero loro la vitloria 
(Il Holoftiia. 

J’er ctiiiidore, però, il pro- 
no.'-lico e di Unta biancoio.s- 
Sfiblii. tntt;ivi:i «lopo la iiar- 
(itn di Holoftiia ci è b'eito 
spellile in mi .‘-eeoiido ndia- 
eolo e elle il ■■ i’iil i//('t|o “ 
/'le ,1 e I le in;in!;iMato con 
litui viftona it,diana l’etelie 
non eiedeii- ni‘ 11,1 foi/.i mina¬ 
le dei llo^tIi r.iUazzi? l’er 
«pi-iiito diiiisi nettamente dal 
/iiono-tieo lasciateci .s'/ieiate, 
così come spelammo a lio- 
loi;na, 

MltCILIO (’III.'UUIIIM 



'//iZ’-z' < ' • 

Il iireslileiile «lei CIO Avi-ry 
Il r II I) «I a fi «‘ (' stalo rli-cviilii 
«l•ll|',l\V. «lliesli. Sono stali esa- 
minati i r.i|i|mr(l bi(i‘r«-iirri<nl( 
Ira i iliie l.nli aiis/iii-ainlo 1111,1 
maififliiie iiilfiislla «Il eiiiitattl. 
Sio'i'i'ssh.iiiieiUe Dm-sll «• llrnii- 
il.tpe si siimi iiùraticmui sui 
liriilileiiii rel.ilivi :ilLi 'IV ni'l 
«)iia<ll(i «li'lle esifieii/e <l«.|l<* 
i-siffi-ii/i- ilctle (lllin/iiaill «Il 
IIII/III (Il «Ile A v e r y 
llriioil:i;;«‘ e si,«In ai‘('<iiii|i;ipii:il<i 
In \lsll.i apll linin.ifill siiiirlivi 
in l'oslnizlime /ter I (lineili. 

h’e/la f<,(,i; lli:f;.VD.\ni; ulln 
Slailio 'l'iirinii, in lll■nl<llUlol>«> 


Le pole/niebc su.sdtate d.ìl- 
la .scar.ia pro’ificita di’H’.it- 
taceo uiallonH.so <4 reti ;ii 
4 piiitite) jiotreljbeio « .-seri. 
StioiiCiite sul miscele |>loi)ti<i 
fl.dl.i /laltiia O'Iierna' (Ji'Uie 
teinibiU' .-.otto molti /inali di 
vista il (ieiioa inf.ilti dovieb- 
be ra/ijireseiit'ue iin oltiino 
banco di /iroi’a /ler 1 ‘..'tacco 
Uialloro-so rn-l (/naie r .'-sen- 
za di Secdu dovrebbe indi- 
leltamente eoiifeimaie o me¬ 
no .-e è /no/i.'.o i! dii.disino 
tiM 1 due (■entro:iv..iiti 111 
«Mii^a di Ila s’erilit.i del «/iiin- 
tetto di /iiint.'i Coi'iiMo a 
letto l'i'X ud.Jiesc, 0 Z 4 Ì 1 ) 1 
Coil.i dovrebbe e^scic i] .so¬ 
lo e.iliiio.aiei ( (l.dl.i • -(/ti i- 
dt.i-, i! solo ■ hombie uo.d ■■ 
111 ai .l'io di f 1 li't.il e I '. 1 - 
\./i del - la-K'-t.i N'iidibl 
e dell'e.'iiuinatUai (;ti..;u..i ve¬ 
di i-mo . 1 ! !oi .1 : e 1 )., C.i. '.i 

llUsei.’li .a (.Ite me.dIo d* ;.e 
/ili e' de l'i oee.t.sio.'il, siif)l..‘- 
tutto o4U'. «die Una sene di 
eireii danze f ivorevoli scm- 
bi.iiio eoiieoirere al risveglio 

di ■■ l);nn 

Abbiamo ui.à detto dell'a.s- 


ROMA 

l.njitrilce 


Ore 15,30 

A hhntllc 

Ciirsliil 

Magli Da Costa 


Dal .Monte De «Viigelis \’lelaiii 

t’.inetll 

Stiiffhl Niirilhat 

0 

Corso Carlini Gamloin 

(itilfbh 

(iiuliaiio .Menegotli 


Leopardi Delllno neeattini 


(iblggla 


rrigiiaiii 

GENOA 


difosa fquella bianco azziir- 
ra). Con la cìifferenza che il 
sc.stctto arretr.ito laziale è W .. 

apparso notevolmente riti- ^ Il nirrnln nfitM 

francato e rinforzato gi.à nel- ^ *' 

la partita con il I.aiierossi ■ 

.dlorchè Ciric si è orienta’o xv , V' 

bUire.senipio depli altri col- 

Icubi a /iresiriiare con ina' 4 - '<■ 


senza d, Secidii dobbi.amo 
iicitninuere che ..indie la di- 
.scizioiie de! - /)o!'lermo-me- 
iavi 4 l.,i-' 10 -.bob .11 li/ne! Fr..il¬ 
ei livelaiObi ji:o)i!io iieiLa 
.seoi sa b' u;:o ii .;i (le.io. }{o- 
m i> dov lebb' 1 .< iti- il 
eom|)i*.i d 1). Co'" . idi" d' d- 
tiond" (lovlebbi- eie /imi- 
L'/>la'o .1 d.aie ;) nie.;ln) di .se 
s’e.sO d.dla CO'!-, ./levolezz 1 di 
tio'.'.iibi ne! novero depli 
.izziiirabil. - <-e ;,invela m 
tem /)0 1.1 ;,tt< b 1 fhmos'razio- 
iie dell'onk'm' K.di.inii de! 
cannoniere». 

I.a |)rova «bdl'.i'taeco "ial- 
loro.ssa» («. d; J)i Co.sta in 


diHu/iie 


NEL MATCH ALL'INSEGUIMENTO (KM. 10) SULLA PISTA DEL VIGORELLI 

Anquetil più bravo di Baldini 
che viene battuto di 35 metri 

Il corridore itatiano non ha l'atto proprio ima betta fi^^iira e la folla voleva fischiarlo 
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I Oggi ia Parigi Tours \ 
I e il Giro delie Apuane | 
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5 s.'jr 
^ sii 

^ car 

^ fp«i 



fi 'I 



^ Ncm-lni e 111 * Brnync 
^ s.'tr.iiiiin licci i iirol.iciuii- 
^ sii della l’aricl-'piiiir.s. ima 
^ cara s'ab'vole per il Trii- 
^ fp«i llpscranc»* ('«ibniilin 
^ chr i «lue rorrubirl capec- 
^ ciani) a parila di pnnlrc- 
f ei<», lina car.i « Iir /iitlri'li- 
^ lir .iililirìlliir.i ll(■«dd«'^«■ 
^ (Irli.) \ tinalr sr il 

^ liric.i di») C'-'C i iiirrrr i> 
f piarz.ir'.i «on nn Lire» 
^ marcine Miir«lali.«no. I..-» 
f car.i M .iibtier alle posNÌ- 
^ liilil.i dei lirici r «inindì 
^ di I red Ile Itrii) ne. 

$ * • • 

> In llali.s la <'»r-a piti 
f inipnriante e il Gin* delle 
^ .Alpi .Xpnaiie v.tlrvole per 
^ il. Trofeo l Al per Iiiili- 
^ pendenti. Il duello priiiel- 
J pale \eilra protaconisti 
^ l ini, neo r.inipiorie ilaiia- 
^ no di'ILi e.ilecoria e l',il.i- 
^ '«III. sei olili,) < Lissilii alo 

? - -- 

^ A". F.i f,XrM'IM 


(D.'it nostro invi.-)to speciale) 

.MILANO, ó. — jVm/ «•’<' «fne 
srii^ii tre. F. il (re - iiii/)!ij- 
cabilc », abbattuto sa /ial- 
dtiii. 

Dominato lutile (larc con¬ 
tro il tcifipu di Ctincorn c 
tli Parif/i. il nostro caniinonc 
ha (loruto lasciar via libera 
ad Anunetil, anche netta {tara 
contro il tempo slitta lunpa 
distanza di km. 10. 

Incerto, multo incerto era 
il ffroaostico. Ma non si .sn- 
jiern (e non si poterà pcii- 
.siire), però, che Uatdìai si 
sarchile presentato .sai na¬ 
stro di partenza in condizioni 
tallio .scddcnti: 4 club in /lin 
det pesti, r pnehi chilometri 
il'iillenamento nelle oainbc. 
Proietti era det iliaro'.o, e 
andiira dicendo: • .S'c non (ili 
.sto dietro, addio.' -. Proietti 
in settimana, ha slornio sc- 
iinire la - .'ìan Peltefinno • a 
tappe. Fnr.se, /Pillimi. «'■ -itiin- 
cn; for.se, acrcric la ’i.ritea 
della bieieleilii. K Ampietil, 
(di ora'.' 

lYmi (' sfii/a nuli bella parte 
quella clic /(aldini ha soste- 
unto oijai, sulla - /n.stii ma- 
{/iea »; Aniinetil <jli ha - re¬ 
galato • quasi 50 metri. E la 
falla voleva fischiare. Au- 
qnetil. però, l'ha stordita e 
affaseinata con la sua azione 
rapida, bella, elegante; con 
qncll'azioiic, cioè, che que¬ 
st’anno ha liquidato Baldini 
(3 a 0} e non se ne parli pni. 
• • • 

Semplice è la storia dello 
inseguimento Anqiietil-Bahli- 
iii. Non viene raccolta la 
voce che parla di iinu - eom- 
binc', <: favore di Baldini. 
Di/rtlli, il nostro campione 
ha l’aria di chi sta per lan¬ 
ciarsi in una brutta avven¬ 
tura: pesante anche in pro¬ 
va, nppnri' il suo cammina¬ 
re: c poi, nn complesso ili 
inferiorità l'ha preso (An- 
qucfil. lo -Sa anche Bj'dini. 
è più forte). 

Anquetil .si lancia con nn 
rap/iorfo 52 y ló fnic.'ri 7.29); 
Baldini tis.i un 49- ìd (metri 
7.31',). 

I.a distanza è «1: km IO; 
cioè: 25 airi e metri tìiì della 


/lini, di I5 metri al 15. il'ro. 
(Il IS metri al IO. ijiro. di 21) 
metri al 17. giro, di 22 m.'tri 
al 15. giro, di 25 metri al 
IO. (tiro. Alt.' 

La corsa è interrotta ni 20. 
giro, perché cedono i raggi 
di una mota della bicicletta 
del campione (l’Italia. Bal¬ 
dini è battuto. Il la fermata 
ancor più lo rovina: Angnetil 
è più pronto, più scattante. 
Infatti... 

Hiprentle la cnr.sn, con An- 
qnetil in eantagiiio di metri 
25.(15. F al passaggio del 21. 
giro sono già 31) i metri del 
ili.staeeo che aeensa Baldini. 
F 40 al 22. giro! Finisce che 
Ain/iietil s'im/ione con /tiù di 
45 metri di rantaggio. nel 
tempo di I2':{7"2'5, a 47,531 
l'ora II giudice il'arriro ac¬ 
credita a Baldini il tempo di 
12 43'1(5. (I 47,100 l'ora. Per i 
con fronti, r'eordiamo che il 
tempo-record siillii distanza 
dei km. 10 è dì Itiviòrc: 
t2-ll-d 5, a 47.551 fora. 

Baldini ha lasciato la pista 
deluso: non ha detto niente: 
ha soltanto allargato le brac¬ 
cia. Anquetil, inreee, ha 


ehiacchierat'i a fanno. Ecco il 
.sncci» ilei Suoi disi orsi: è fe¬ 
lice d'aver hattiita aneora una 
rotta Biiliitni, nn avverjitrio 
che, comunque, rispetta: non 
ha .sopportato una granile fa¬ 
tica: il vento gli ha dato fa¬ 
stidio; ha deriso di non :ìi- 
.spnfarc il «Grami Pri.c * di 
l.tiiiano; c per domani ha in 
proiinimma la Parigi-Tours. 
L'-enfant prodipe • è partito 
alle ore IT dalla Malpensa, 
con nn aereo deli’Air F’r.uicc. 

.Mentre l’-enfant jirodij/e • 
fo.’iira. sulla - pista magica • 
s: ennclniL’va qneil’-oninium^ 
ehe l'inseguimento .Anf/netil- 
Batdini aveva interrotto. In¬ 
fine. ’J’errnzz'-.-ì molli (punti 
31,5), la .spnntarniio su liìvìè- 
re-Bellenijer c Messtna-Fag- 
gin (31). 

Fra poi di scena Pesentì. 
1.0 sprinter duro l'assalto al 
record de: .500 metri lanciati 
di Caspa rei hi (29”4): falli¬ 
mento: Pesenti rtMliszni'ii il 
tempo di 30" a tìO l’ora. 

ATTILIO C.AMOIIIAN’O 


/j.'irticohii e ) è diiiK/iie .'il 
centru delì'.itteuZ.ume uene- 

r. ili- (“ s;,.-.'! for-e anche il 
fattore diLniiso delia paili'a. 
Non sembra infatti /lois.blie 
eht r.itt.ieco ri)s.sol)hi privo 
d; D.ri-o.n e con un A!)hiflu- 
.:i .’.oii buone condi/i.'iii fì- 
sii'he r.. -e.i .1 bii[)ei:ire !.a di- 
fes 1 uiatiorobs.i ilhnos'.r.'.t.i.si’ 
Uni (l<-,.e 111 . 4 !.ori del toiin-o 
Uf.iz.e ;i:ieb(' .li ntorm ■■ di 
l,ojo:hee' e non iin/iorta .se 
il Geno I e iiii'e.to .1 /ornile 
un'ott ma imjjressioiie contro 
hi .hiVentili e contro il Ho- 
lo4n,i. .Non im/)urt.i proprio 
/iiTcliè le citte squadre so/)ra- 
cit.atc annoverino due delle 
dife.se meno sicure del cain- 
/nonato 

' Così shiriflo le cose allora 
la /lartila dovrebbe rappre¬ 
sentare un monologo tra rat- 
tacco ej.dJoro.b'so e Ja dife.sn 
rossoblu' un monologo dal 
tpuile di/)cndcra resilo det¬ 
ri'ico.’it io jicr i genoani, che 
nel nn 4 ln)ie dei c.isi non do¬ 
vi ebbero r.uscire ad andare 
/ufi in l:i di mi /larei'jjio 

Filmo re.st.mdo «die il mi¬ 
gliore (lei «-.Ibi jier i r..cazzi 
(1: Ma-Ii dovrebbe «“ssere ra/i- 
/iieM'.’it.ito /itofirio d.i lina 
eonfeim.i de!!.i s’.erili'.ii de!- 
l'.'i"t.ieco 14 i.dl 1 i 10 s.bo. un.i con- 
feim.i che ri-./inrebbe tutte 
;<• /lole/n.ebe. f.irebbe \et>.f 
re di niiiivo finnii di in- 
cbios'ro. divider.'bbe m due 
f.iziom i siipporters ed i tee- 
niei ui.dioross , mimiccerebbe 
insonim.i d. /irovocare una 
s/)ecie di uvieira civiic enr- 
t.ice.'i c V'Tbale ■■ sui uene- 
ris ... l'ii'eventii.'dità in.soin- 
iit.t d,i far r.d)briv;dire; non 
e’e che da s/ier.ire in San 
Da Costa per alIontaiiarI;i .. 
• • • 

Molto /)ifi (liflicile (ina non 
im/io.'sibilet è il coin/iito dei- 
1.1 L.'iZ.io .•niin)r;i t.'irt.is.sat.'i 
d.iir..siatic;i che non b;i ri- 
.-'/>.irmta'o nemmeno J'.dìen.i- 
tore Ciric; i bitinco azz.iirri 

s. ir.inno infatti .iiieor.i /)rivi 
di l.os.iti. ^loltr.l^.o. Filili. 
L'ivoli) mentre Pin.irdi 0 Scl- 
tno.s.b'on .s.tr.inno «'ostretti a 
■si-endcrc in cam/n) in non 
buone eondi/.umi lìsiclie. 

K sul pi,itili dell ,3 bilancia 
bisogna /n»! mettere il valore 
delf.'ivversari.i, «/iiell.i •■ma- 
treol.i - AJes.s ijuiri.a c/ie ha 
li.Ito del li’.o ria torcere un 
l>o‘ n tutti (anebe .al M;lan ) 
coribcrv.itido int.'itta la pro¬ 
pri:! rete fino .'libi vigilia del¬ 
la i/iiarta uiornata. Doinciiica 


scors.'i invece ulì ;des.=.mdrini 
b.'inno subito tre eoa! d.'ill’al- 
tra malrieol.i d; L'eromi' ma 
il clainoro.so /m.ssivo non de¬ 
ve intiT/nct.'irM come nn 
crollo della d.fes.i “ri 4 i.i. non 
deve ;;iiiurie alì'otlinii.smo. 
■ l'iZl' 

Pro/irio a causa (leda se- 
Ver.i ed limili.'inte .sconfitta 
subita dornemea scni'a è da 
/irevfdersi che 1 - uriu;-- non 
l.iseer.i.’i.'io nulla di .n'etit.ito 
/ler ottenere una immi'di.iia 
ri.djdila/iofie Anche i;i «/iic- 
sto caso (/liindi dovremmo a- 
vcre im monolofio fra un at- 
l.iL-co («/nello Rriitio) eri una 


' 4 Ìori forze il centro c:im/)o. 

•Se Cine .'ndovinerà l.i tat- 
tic.'i ari.'itta (e «/uesto è uno 
dei jirinc!/) ili motivi rii in¬ 
teresse dciri’K'ontro) la I.a- 
z.o non dovrebbe allora tor¬ 
ti.ire itili) i’*uta d.i zMes.stiti- 
clri.'i siuii/ire che n.itiir..!- 
II,ente Selnios.s()n non indo¬ 
vini F” assolo - èap'ice rii ric- 
c.tlere :I nsul' ito .. favore 
(lei b;,(:K'.) .(/./uni 

a. r. 

.ALIdS.SANDKl.X: Slefanl; 

Nardi, Traverso; Alarcelliiil, 
Pedriuii, Pis/orello; CaslabI», 


E- . 


tt!-V -.é»" 



DIMISSIONARIO IL C.F. DELLA F.I.G,C. 


Il Consiglio delle leghe 

coiiì/ ocatfl per il 4 not/e mhre 

Il programma delta Nazionale per Belfast 


c.clero :1 ito «i favore Ciclistno 

(U‘i ci/./urri * ir i . 

U r i'(MU'lusn>nt‘ (li una luti* 

flaD«»r4ifa sE'lnfonc, 

.ALIhS.SANDIll.X: Slefanl; NSI'f*'»a riKioiuile e /lol inler- 

VirPi Tr ar, rei li ni ^ resiillll.llc. si «•ollcIlHllT.l llRCl 

N.«r(ii, Trat irso. .aiart « iiiiii, NN.,„na /list.i ib i aimov«buUi'- 

I ed nuli, I .s/orelbi; Castaldo, S^nio .X/ipio il ,< Crileriiini del 
Maiienll, Vonlantlien, Vitali. NS (■ili) ani», iii.iiiìf esla/loiie in- 
Sa)ioiil. vViletta «lall'L'Vl, tendeiile a \a- 

I .\ylO- Orl imli- Aliiliiio ^'«riz/are i «io).mi «l«4la pi- 
uri, 11 ( 11 , .aiolliio, ^sla (eMinnciiti «-«l allie\i) in 

Liifeinl; Carradori. I inardi, JNvisI.i «teli»* olimpi.iitl «lei 19 B 0 . 
C'.'istelluz/i; Lilccntini. l'ozzan, ^ I slovaiù pistanls cl liatte- 
I Si'lmo.sson, Riirini, Mitcì-ìnclli. Sj^ranno nella veloell.A e nel 500 

J^Nnietri con /larleiiza lanciala 
- ' - ' ■ " ' — . CsNper la coininista «lei « erbe- 

:.F. DELLA F.I.G.C. I'''"”" ippica 

\SS La serie «Ielle f;ranJI pro- 
m mm m m Xv kalojiixi rlie si apre o/m) 

BB I ■ -JB- .- inaile ('a/iannelle con 11 tradl- 


ini pistanls cl hatte- 
■lla velocll.A e nel 500 
Il /larleiiza lanciala 
oiiiinista del < erbe- 


Ippica 


serie «Ielle f;ranJI pro- 

_ .saloji/xi che si apre o/m) 

PB- SN alle ('a/)anneUe con 11 tradl- 

IBIBB zioiiale llandjcap «r.Aiitiinno 

PBBB* dotato (Il tre inlUoiii di premi 

■ BBBB Cjo;>»ba dislaii/.i «li 2U00 metri 

^ in pista «lerhy. ha raccolto 

■ N^<liiesl‘aiiiio. a conferma tirila 
nnn COsua /xipoiarba. ben venti 
III 1“ J^concorreiiti. cifra record per 
Ul U NSri|i/>iea Italiana. 

I.a scala «b'i /lesI «' aperta 
)^«la Morliln a 39 chili e chio- 
' • sa «la Liuto a II) chili: assai 

diflirib' il pronostico stante 

g ii campo numeroso ed il fal¬ 
lo chi' la beo comtesnata 
. - .vsstala del /lesi fa si «He miti 

rie ehm- Sgabbiano chaiices. Gara «inìn- 
tli sene ^jodi s/ieltacolare ed ««/lertissiina 
1 ' sxSi”’*' ‘buile a pitro ibolo iii- 
a ^olo- XSiilcatlvo iioiiiiiieretno Coiir- 
o eliinse S^inayeiir. ben a suo aRÌo sul 
I «Il E()- ^Nterreno pesante. AUinplo. Da- 
o- o st! NvmiRrb.i e Infanta. 

ss. La riunione atra Inizio .alle 


Il C F. «Iella F I G C. — come 
.'inmiix'i.iti, ™ si è riunito ieri 
in.'Utm.i. allo 9.30. nella sede di 
Via Allegri, pt«‘.seiiti lutti i 
suoi eDin/xinenti ad eccezione 
dei eonsiulieri Dall’Ara e Cice¬ 
ri. malati. 

Airimzio de! lavori B.irassl h.a 
preso la parola .spiegando come 
in base all'.art. 7 dello statuto 
federale — secondo cui quando 
i membri dimissionari dal C.F. 
sono piu di due non si proi'cdc 
por coplaziono ben.sl a nuove 
elezioni — tosse neeessario etie 

11 C F. rimctte.s.sc il m.tndato 
;d Consiglio N.izionale delle Le¬ 
ghe, e.ssenilo i simi due vice¬ 
presidenti e sette eonsig/jeri di- 
mis.sion.iri, 

11 consiglio si è dimesso in 
massa ed ha deei.so la convoca¬ 
zione del Con.siglìo N’.izion.ilc 
(XT >1 3 novembre, per proce¬ 
dere all.a nomin.T del presnlen- 
te dei duo vice presidenti c dei 

12 consi/jiieri. 

P.ist/iiide ila illustrato ieri il 
/irogramtna di pre/xir.izinno del¬ 
la n:i 7 ionale per fineontro di 
Belfast. 

La rosa del .3.3 giocatori .az¬ 
zurrabili e l’eleneo dei convo¬ 
cali per il primo allenamento 
ehe SI svolgerà a Modena il 16 
s.irà contunicalo lunedi H ot¬ 
tobre 

Il proRramm .3 della prepara¬ 
zione della .squadra n.izionale 
è il seguenio: 


Mercoìcili 16 ottobre: a Mo¬ 
dena allenamento a /lorfc elnu- 
se con nn.'i foirnazione di s«’rie 
B (probabilmonlo il Venezia). 

Mercoledì 30 ottobre: a Bolo¬ 
gna allen.amento a porte eliiuse 
contro una formazione di sis- 
rie B- 

Mercoleiìì 6 novembre: a Mi¬ 
lano. presente il pubblico. La 
nazionale giocherà con una 
sc/iiadra .allen.atrice die sarà 
una formazione anglo-sassone. 


i;s ir 

me. VCI- 

Mi- 


L.« riiiniiiiie arra liii/io .alle 
11.3(1. Ecco le nostre selezio¬ 
ni: I. corsa: Zarese. Mv tirar; 
2. corsa; Marzio, Eoscarln, 
Sibhius; 3. cors.i: l’oiii 1)1- 


Calcio 


......... ..... COcorsa: Gaiigiiii 

una fonnazione anglo-sassone. l'nor, 

Mercoledì 20 novembre: a Inf inta' 7 ^ 

Bologna presente il pubblico SSJj’ ’sV‘ri.'i. 
ultimo collaudo della n.'izionalc . 

contro uu;i squadra allen:itrice « ro\ i 

fonn.ita da elementi stranieri p i 

tc'ser:) 1 i per squadre italiane. NS ''aii 

Ctoyedi 2/ tmo^abre; conni- SS{ Per II campi., 
nicazione alla F I F A. deb eien- *• inrontre 

co «lei 22 nominativi pivseeltl grampo Roma 
per la gara con 1 Irlanda del S§s«|uactre «Iella 1 
N«>rd. L elenco «iethntivo dei NN,.', ,= 
gioc.itori convocati per questa ^ U,-«i,ice dal ti 

^vezziVim la M,.|] 
Svorrà esordire 

wTroTn ^cogliendo un I 

NUOTO Atteso F T 


. corsa: Vnlpa- 
cors;i: Airlto. 
ili enee. 


N'«>r«l. L'elenco detlnitivo dei 
gioc.itori convocati per «/uesta 
gara s.arà reso noto il 24 no- 
.vembre. 


OfHJI LA CONCLUSIONE CON LA PROVA A CRONOMETRO 

A Menini la penultima tappa 
del ‘‘Trofeo San Pelleg^rino,, 

Bariviera è riuscito a conservare la maglia arancione 


NUOTO 

Nuovo record italiano 
di Paolo dacci 

Ncll.i piscina di 30 metri del 
Foro llulico è stato miplior.i- 
to nn altro record ballano. Il 
romano Paolo Clarcl ha infat¬ 
ti abbassato I) suo primato su) 
200 metri a farfalla categoria 
Jiiniore.s portandolo da 3'I3’'I a 
2'42'8. 

Altri due trillativi effetlna- 
11 (la Itnggrro Ciaccl sui 100 
metri farfalla assoluti r «I.a 
Ilelly S/iariavrrrhia sul 50 me¬ 
tri f.irfall.a allieve sono L'tllbi. 

Tre partite rinviale 
per l'ff asiatica » in Austria 

3’'IEN''XA. 5. — {.'epidemia di 


Per II cam/iionato «ti IV se- 
yorie si Incontreranno oggi al 
SJvfootpo Roma (ore 10.30) le 
NNs«|iiadre della Komiileii e del 
Wlticlì. 

SS, Ue«btce dal pareggio di \- 
oNve//:im> la s«|iiu«lra azirt-dale 
Jwvorrà esordire snl suo e.nnpo 
SNcoglieiido nn franco sin ces- 
vsSso. Atteso F poi il del.ntto 
J^dei MUOVI acquisti P.iccariF. 
(^Mancini e CImpanebl. 

Mal 01 Schiena 

OaUf spesso da reni pigri 

z tA VITA NON E* piacevole^ 
quando siete tormentati da n>at 
di schiena, dolori reumatici, nni- 
icoU e giunture rigidi * dalenll 
lombaggini e disordini urinari 
comuni causati da reni pigrL 
Pcrchè tollerare dolori e «li» 
sturbi, quando potete riavere il. 
vostro benessere prendendo le 
Pillole Poster per i ReiUl Essa 
«limolano e purificanor I reni 
tenti e così sbarazzano il ean-' 
gue dall’eccesso di acido oric»' 
e dalle altre impurità che albi' 
menti potrebbero accumularsi 


Ia rTT^i*llÌA ^iCNr-ì^ inliurnza ha colpito niobi cai- ■ncU’ofgantsmo e causare com» 

eri vai c; la Ilia^lld ar«ariCIC>ne ci.Horl austriaci, costringendo .a plicazionj. i;<e PiUoIe Foster haiv, 

___ rinviare ad altra data Ire par- tio aiutato milioni di {Jersone; I»» 

lite (ti Serie che erano in sciate che aiutino anche voi ' 

(Dal nostro inviato speciale) r.zggiunli. nonost.inte gb sfr.ipr.i programma per il turno d| oggi — 

- ilisper.«ti «li B.irivicr.i. A S.in Si- domani: Simmering - Rapid. le PILLOLE FOSTEH 

MIL.AXO. 5. — La tapp.i «li og- r«>. se ne v.nino, sorprendciiilo gli tj-ik Idi Graz) - Vienna. 3 V, 7 ker - 

gl dvU.a S. Pellegrino Sport e .«bri. Menini e Bertani. Sturm («li Graz). 


- ' V,.' ^ 


Il verde 


rn. .-«1 ;/,’ 


■<yvvX\N\VVNXVV\N>.N\NVVNX\N\VVVVV\VVVVVX^^ 


luci s'e. ree 11 dono eont.'mgor.i- 
jjr.smriite al p.iss.:,i.iiii del 
jir'xni i::rn. .11,i nel terzo e 
«/•/.irto giro .■ìmjnetil s'arrnn- 
1.•ligia d: 4 metri, fisge 
Bahluii che alla fine .fri «/•;.ti¬ 
ro ij:ro è dr.r.inti ad Anq’tctH 
«J: 5 m.-fr: 

pn: .•ln« 7 ’«af’l che forza 
i! /■:>■■(>; c per «tiri i .-liie 
.sono .Ahi p.iri Ri'.f’ui 
ri'U.'j «/;.;';./i. A ripr.'n.lere 
il coni.:'’.lo (Iella corca: ri 
lyi : l.iijna, p.’rèf. .sol- 
tinto m; metro S'arriim, co- 
f. r.ll'.in l cremo g’ro. c .tn- 
I.t su.j 

<’ I'.::-.'!,;,''::,’ g.:lopp.::.:, che 
I.) p.ir.'.ì ni vantaggio di .3 
fji'."; 12 g-ro. di 7 metri 

al 13. a ro. .li li) metri ,:! 14. 






' i.r.v‘ 

A.r 


'l.ata caratterizzata «la un.» lun- N«\NDO C’ECC.ARINl | 

g.« fug.) «li 13 uomini che h.« fc;«- 1 > j- j» - 

tcnalo uii.a lotta aci*anit,< tr.i Ordine d arrivo 

onnli.uii. piemonte.si e fosv.uii iL« xtE-x;ix:i r-mor-wn . . 

..na ,d 1 „„1 ...nC, SS'”'' 

Infatti il toscano Taddciuci. H*?' 

clic in clas.sifii-.T era iii.stanz).(|i> 

«li circa 3', giovandosi dcb'.iiui,' 5." i**-t .* ci'Vl*’*'*'/' 

degli nllri icgion.ili su eil.ili. h.i Lina s.L. 

port.iio un «tisp» r.ito. tenace al- La classìfica generale 

l.«cco .al leader. cJk- si c trov.«t(i 

.« difendere la sii.i j-.xs,zione pr.i- l> IIXRIVIER.X (Veneto) In « 
tic.iniente d.a solo, essendo Ale- 21 Zl'22'': 2) Taddeiirri (Tose 


tio aiutato milioni di {jcrsone; la* 
sciate che aiutino anche voi • 

V PILLOLE FOSTSa 


22" alla media di km. 41.718; 2i | 
lleriani (Emilia) s.l.; 3) Tama- ' 
cui a IO"; I) .\lma)i\a s.l.; j). 
Fontana s.t.: £) Lina s.t.. i 

La classìfica generale ì 

I) lt\RIVlER.3 (Veneto) In ore' 
21 21'23"; 2) Taddeiirci (Tosca- | 






nini e Font.m.i .«v.inti con i pri- m»» in 2L32'30*’; 3) Mancini : 

mi per un’aziop.e di «listnrbo n« t «Crntro «idi in 2|.2Vo8"; I) Vi-j 
.'.imbi c mentre Tin.azzi gli .« 1 - cuoio «Vnrd) In 21.27'; • 

tri uomini in rosso .ip}'.iti\.<n<' 

/iiuttoslo «pompati. 

E n*>no«tante tutto cìiS è ritt- 
«cito ,a m.intener.si .ancor.» in 
.«rancione II Taddcucci. «jx'rax.i 
forse di Irov.'jre il suo .ax\«-rs.«- 
rio sgonfi.al«> per la diirczz.t del- 
l.i lolla nel lappone di I3<>Iogn.»' 
per questo aveva elaborato nn 
piano d’attacco che. se realizza¬ 
to. lo avrebb»' visto pass.irc in 


Oa^gjiglL 


PASTA* _ 

È PASTA DI OVALITÀ 


^5 V* t«-sta all.T graduatoria. 

,, ^ Ed invece il veneto era più vi- 

Jìf' '■*’ vhe mai: l’ordine di arrivo 

pljf gli dava .ancora un.) volta ragto- 


STUDIATE RADIO e TV 

PER CORRISPONDENZA 


NELL'ANTICIPO DI SERIE «C» DI IERI ALL'APPIO (1-1) 

Goal-lampo e catenaccio Sanremese 
e la Fedit è costretta al pareggio 


àk 




S.ANREMESF.: Borro; Cirri. 

Curfi; Schlavone. Torionrse. 
Bartiara««a; Rao, Trevfsan. Novi. 
Manea. Segalo. 

FEDIT: I.eonardi: ScatnIrcI, 

Sehiavoni; narzelll. reresl. Bas¬ 
so; ^rbabella. Balestri. Magna- 
vacca. Morgia. Taddel. 

Arbitro: Orlandi di Torino. 

Marcatori' nel I. tempo, al 3' 
Manea, al 31’ Balestri. 

Favorif.-) da un.) n fe in .'ifsT- 
tura la Sanr* mese e riuscii.) .a 
urappare un pari ggx» .'•Ila F«’- 
dit a conclusione «li nn incen¬ 
tro giuocato « ad ti-iism- 

ne ». ma povero tecmc.imcntc. 
Abbiamo detto < strapp.ir»- » 
in quanto la squadra ron»an.« 
ha tenuto costantemente Flni- 
ziativa. tambureggiando l’aria 
atrveriarla con attacchi in in;«s- 
•a. ma «manrrrdiisi neU’inlri- 
cato « cordone di sicurezza » li- 
^re che grazie ad una sorta ri) 
catenaccio mobile è riufctto ari 
arginare le ond.ate aggrrf.*ive 
del padroni di casa in cerea di 


nn Ti-nit.ti., ri «' ci>nfcm).)sso 
«p:, Ili' .strej II..-., , m. rit.ttissi- 
nu* «li «ette giorni prim.i 

Mi 1.1 \. Ionia «il f.»r N r.«' 
lr> 1 l o s|x--.> i.on b.,sl.«; no;i 
< «>,st,,t.i Filili 1 oT) .'ileu- 

1.1 ii.in.ini fix'ri li, ggi so¬ 

prattutto M.(gTi.,\ .»«'ca> e con 
.(!:ri .,d.<lt.,li i>7 ruoli non Ft.» 
•Uggì Selli on,- Cile tcndev.) 
a (ort.trsi .,r.,nli Lisciando 
««l'ii'rto il «'.•tiore s<ni--tro del- 

1.1 i(if<.-'i .iffriverso il qn.'ife si 
e infii.ito ; IH all mia v<'It.« il 

mobiiis<inio «/;,. s4-.,iniìi.(- 

va il ««)(’ rir'io con quello del 
(• I me,» g il. I 

Collii,).,' (Il er.'ti.u'.i' 1 .) 

S.,nr, Du-'o «1 (lo-tindc .ill'at- 
t..*(.. m.mi 1.1 .:'( 1 .' »,>n cl< g.in- 
z.) « r..pi(lit.'» ,\| .V II fulmine 
,1 « 1 , J K n no, ( il ).« rete de¬ 
gli azzurri Sc.ippa .«iiILi destr.) 
Il piei'olo H.10 ehe. «IM limite 
crossa «l.•\.,ntl .1 Leonardi: M.t 
r«a e ci'r.troH.ilo ni.i risolx-e 
con una ro\csci.«t.-i .'esluiissi- 
ma 1 -O 

Ni-nosismo tra I ro.ssovcrdL 


piee.iti per « Fineidcntc ■»; ccr- 
e ,no di ,'rg,itii/z.ire una c,''n- 
troffenstv.) m m-iss-» c m s.a- 
c hl,, ro rniseiti qii.itlro minuti 
(b.js' so l'.arl’ilr« igiu.-t.imcnt*') 
non .*\ovs,' r.i\sis.ito nella r,'- 
I,' t.'i T.xidoi nn OS Ideine fuori 

glUlH'O. 

L.) p.trtita si trascina alba 
hell’e meglio fino alla mezz’ora, 
cioè fino .d corri'r d.al iiti.alo 
scaturito li p ireggio, B.itle 
B.irb.i(i,-,la. il fui .illivo dt Ito 
.att.iceo rosso-viTiie. d.dl.a sii.i 
o-nlr.d.i ii,.'e»' un s niischio- 
ne » !.. «f. r.» I .dia vorligino- 

s.'rmci'.to con'.(- ).( p.ill.i di e.l- 
luloidi' sul!.' z.imj'blo r-d ab.) 
fine ixrsi,-nc •« Bah stri che 
ins.ieei l-I 

La ripres.i ò q«i.is| un mono- 
log.) d^•i romani tieb’.irea av- 
vcrs.irt.a; lo sortì dell.) partita 
non c-ambicrantto di Litio, seb¬ 
bene mor.iimcnte Morgia ed i 
suoi U(>mini .avnhlv'ro br'ii 
mcnt.ato tutta |.i p.ist.i in palio. 

GIORGIO MBI 


5 lalerado la stagione autunnale sia asanzata. il « meeting » 
atletico odierno e ricco di gare di Indubbio Interesse. 

I.’affesa permane sempre siva per la gr.snde riunione alletiea 
di sabato e domenica prossimi a Rorna e per le successise riunioni 
di Napoli. Bari e Gruoyj. ma anche oggi il calendario atletico 
n.izionale preserie una rxinlonc di spicco a rierano alla quale 
p.irlecipcranno atleti sosiclld, sMzzrn e. naturalmente, italiani. 
Fra gli alleil soslelici lr«islamo quasi lutti quelli che poi gareg- 
grraiini) al meeting «li Roni-a e cioè BololnIKos. Krlsonossos'. 
Kiiznelsov e Barteniev. mentre degli ssir/rri saranno presenti 
Schneldrr, 3Veber, Hartmenn. SIdler, Mauer. Siaub. Mehr e 
Bntnner. 

.Xttisbà minore, ma non di minore Importanza pero, «arà 
ss olla'a rrato dose st ssolgerà il Gr.sn Premio della Glovenli'i 
che e !a rassegna di mite le lorze alletlehe gI«»vanllL quelle 
stesse dalle quali sono usciti I B.'irnitl. I Morate, i Mazza ecr. 
Naranno in gara oltre 200 atleti In rappresentanza di 81 soclel.4 
e tra 1 «inali trosiamo già I nomi di alcuni impostisi In campo 
nazionale considerando la loro et.) (Il limite e per I nati dopo 
il prlrio gennaio IMO) Perugia e tnsece In ssolgimenlo II 
Gran Premio delle Regioni lemminlle per atleie classlflcale di 
trrz.) serie, che e lina delle maggiori manifestazioni nazionali 
di propaganda fenimintle della sl.rglone, 

.\ Roma. Infine, si svolgeranno I Campionati laziali ehe ve¬ 
dranno Impegnali tulli I migliori elementi della Regione, da 
Sraso a Spinozzl, da Casali) a Chiesa. Massa, Paolettl, Vlrag, 
Giordano, ece. 

' Nella foto: noi.OTNIKOV 


no. Il che, però, non può far di¬ 
menticare l'ottima corsa del r.t- 
gazzo in viola, che ha dato tut¬ 
to quello che poteva pur di rìu- 
«ciTS' nel suo intento. Coinunqus- 
«lati i pochi secondi che ora di¬ 
vidono i «lue. la partita non è af- 
f.stlo chiusa. Tutfaltro. domani 
neU’uItima setnitappa, dovrebbe¬ 
ro essere fuoco c fiamme. 

t-a cronaca; dopo un ricevl- 
r,lento offerto dal sindaco di 
Modena, si parte alle ore 11.20 
I corridori rimasti in g.ira sono 
èo. L'andatura e s-cl(vissima e al 
decimo chilometro «i registra l.s 
prirn.» fuga D.sl plolor.o cs.sdo- 
•lo 15 corridori e prcci«arnento ■ 
Bertani. Cas'aberi. Ceppi. Veme- 
chi- Lina. Tam.igni. .Atm.ss-is .i. 
Milesi. Simonotli. T.iddcncci. 
F,intana. Mcmni. Tinazzi. Vigno- 

l, ). Litrico. Questo drappello 
cuadagn.s rapidrmcnte ti'rrono. 

m. s perde Ttn.szzi c Vigno!,', .it- 
tardati da forature. In iesi.a n- 

m. angono quindi in 13. i fuggi- 
lls‘1 transitano a Parma con due 
minuti di s'antaggio sul plofon- 
oino dì una s-entin.i di t-orri.lo. 
n e con duo minuti c 20 ” «nj 
gruppo. A Futenza. il loro v.,o.. 
t.iggio e di TIO’’ su M.irzuilo. 
Paoiotti. Vignolo. Batti«ti:'.i. c .si- 
tri. c di .3’ c 20'' sul gruppi' .3 
C.sdco. B.irivicra evade d.»l p’.o- 
ftino. «d insii'mo s Maggini. Bor- 

n. idx'lle c C.it.ilano. va .) riprcn- 
dcri» i pul «.«retti inseguitori del 
raddeucci che .a Stradeba (ove 
■is'Vù-ne il ricongiungimento) 
.sssomm.sno a 22 . In questa loca¬ 
lità il distacco di 1 ^". ma au¬ 
menta poi progres.«is-.smente ed a 
P.ssia e di 3’, ad .\hhlategrasso 
di 3’ e 2.V’. 

Cosi 1 primi non s.sr,snno pia 


Finalmente un corso con lezioni chiare 
con sistema dialogato (a domanda c risposta) 


SCWVffFCI • Vi iBsruferefTss 
GRATIS il BonetCno RR di 40 
pagine a colori con esempTo 
delle lezioni. 

MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 

T5ANSIST09I 

DIODI Al G£R.VlANIO 

Costruirete; 

0«ciIUter« • Tetfer • ProvaraV 
vole • Ricevitori • MghìlTJtef 
TeIcvHoTe OT" o 21*1 


m 





m ^ 
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t'UNITA’ 


IL RAPPORTO DI SAILLANT aL CONGRESSO DELLA F. S. M. 


NELLA II GIORNATA DEL CONVEGNO DELL’« UMANITARIA » 


DA VN TRIBDNALE 
JUGOSLAVO 


In tulio il mondo r unità d’oilone sindocnie propone di dichiarare nulli iMilovan Gilas 

ho contribuito ni successo delle lotte del Involo g»» a ni contro la parità sala riale 


Posizioni comuni nella lotta anticolonialista tra i siudueati della FSM e della CiSL - Le rivendicazioni 
internazionali dei lavoratori - L’applicazione delle decisioni del BIT anche nei possedimenti coloniali 


(Dal nostro Inviato speciale) profitti rridfpnn sempre (li ti le court 
, . . più i laronitori. D'altra par- dalle asse/a 

LIPSIA, 5. Quasi etn- ^jH^, „„oi'c condt-iotii di l'na imrU 
que ore è durato tl rapporto [(jy^ro — ha acipìuuto Sail- stata ■ aucln 
prcscntat() pouicrippio (fj„f — trattaiicìo delle auto- sriìtippo ffc 

da Louis Saiìlant, al IV Con- ind^iont r delle altre trasinr- presso socia 
presso della h edcracioiìe Sin- tecniche, corrispioi- ruiìisti. Saii 

dncalc Mondiale. leina ani- (jouf) ttitovi bisopni Da (pie- \ neato conu 
niatore del rapporto e sfato, punto di rista i! saiario ' salari noinir 

quello^ dell unita sindacale., -, ueltanienle (1 .'OliUlti- 'ione dei y 

delle ini^itifii e dn jirendor.':! dicifm. se»tpre tocno ea-1 dniio in nnei 


ti le conrencioni ratificate L'oratore ha quindi salti- rappresentanza nepli scatiihiìp ' ...Arnii’i '.l.d 
dalle asscìnhlce del B.l.T. tato con pioia il ristahilirsi di informazioni, sullo studio- , 1 ; .■•‘liihn/ioiif* 
l'na parte de! rapporto è di rapporti /rnferni ed ami- depi aspetti eomuni dei pro-i i,. Li « -ìé-I'i 

stata - anche dedicata olio ehevoli fra i sindacati jnao- pramnii di atticità elinii- > 111 .Mi) Iri 


srilupjui economico e al prò- slari e (pielli nticrenti allainando la di.vctt.'.sione sulle 
presso sociale nei Paesi so- F.S.M. .Arriandosi alla con- i/iiesfi<»n/ confroiersc per le 
ruilisti. Saiìlant ha sottoH- einsione. Sailtant ha rihadi-ìiiitali non esisf.i vossihilità 


-^-—_ BELGRADO. 6. — Radio 

Illustrato il progresso compiuto dalle donne in questi anni - De- !i‘^\dbuna^e distrettuale*^di 

nunciatc dal dr. Diena le deficienze dell'istruzione professionale Sremska Mitrovica ha con- 
■ ■ __tlannato l’ex v'ice presidente 

tn-iiia nnefri rDriDTinn.\ .. 1 , t I .. t' \ • c , c dt'lla JugosIavìa MilovaH Gì- 

tDalla nostj>a_ redazione) tuia il liott. l iaiuo Archi-]/ione professionale foniiiiini- It,. „ «jottf. nnni Hi rpnhi 

MILANO, 5. — La secon- aspetti eeoiioniici; li- si confoiufe ancora infatti reem- 

ila ^iiirnalu ilei einix’eeiiti delia leti ibu/iinu* tetniiiiiulcj l'oii iÌim l'orsi pei’ la\’ori do- 

sulla parità di l elrilniziinie l apiimi pei 1 mesi u t secondo certi .schemi Gilas è stato anche privato 

in eoi.so pro.s.so la < Società l‘* Posi/ione della donnaj traiii/ionali ma ormai .sii- ilei diritti civili per la dura- 
rmaiiilaria > ni .Milano, ha 1^' tiaili/ionalmente piii de- perati .Nel settore agricolo t;j Hi cinque anni In quanto 
in comple.sso allrontalo nelle pioldenia e. secondo l’ora- Hice la sentenza, 

relazioiu questo tema di co- -V’'. “V ‘ lavino. Ih oie, as^ti ijravc m quanto HI «artorl 


t Dalla nostra redazione) 
MIL.ANO, 5. — La secon- 


relazioni questo tema di 


l'alimento dcijfo la necessità per i sindii-ìdi aecordo immediato 


esisf.t possihilità nume interesse; « .Alla donila .Aicluhugi non .si è di- l i^ti u/.ione inofos.siunale non 


e dalle proposte da avanzare ^ ^ risidrere le 


salari nominali e la diminn-leali ih si 
rione dei prezzi eorri.s'pou- arioiie un 
dallo ili quei Paesi mi un mi-|disarino t 


fù(filiormuciifo della produtfi-iHclle armi atomìcln 


per creare un legame sempre ^ rua.sse laroratri- rità,' come ri sia altresì tin 


più stretto ed efficace tra le 
diverse centrali sindacali sia 
sul piano nazionale che in¬ 
ternazionale. Il giudìzio che 


cali ili srolpere unu iinnide iiuesto modo si p.drà pìiin- ,„oriti familiari e-s.i ha ora 
arioiie nnilana a furore ilei pere (hi un putito minimo di ,naturato il diritto'al rico- 
ilisarnio e della iiitcrdirioue iciotie coniuite fui le carie no.seimenlo anelie di quelli 
delle armi atomiche e ter- orpunizzazioni sindacali che sociali >. 
moiiitclenri Sa questo pini- onrii alla realizzazione delle i ‘, .•.minon.'nti H.d 


sono stati rieoiuiseiuti i ^hite esiste alfatto 


o 1 colsi souoi 

le condi/ioni del mercato del l iei|ueii:ali sido da numiiii. durante tale periodo >. 

Uivoro femminile ancora e- Nelle i.d'biidie la siiti.i/ione! 11 verdello spiega che Gi- 
si.steuti in Italia e data la non o molto dis.suniU,-ed allo] i,,s \acne condannato per 
torte pressione dell offerta donne <■ piaticamente pie-,,...,,, ji uhm /la 

di lavoro maschile, l’or luiz- elusa oeni funzione di co- ‘ ^ - 

itiunKcre la veia parità .sa- m.mdo. cla.s.se > e per averlo 

laiiale la dimna dovrehlu- (.hiel die, secondo rm.atore. l-dìo pubblicare e diffondere 
sopratliifto mirare ad esten- difet'a neiristrii/iono pi,i-1airesle:o (negli Stati Uniti) 
liere la sua occupa.'ioìie meli- fessionale è reihira/ume dijcop il proposdo di mettere 
tie 1 azione per lelleltiv.i c.u.itteie generale die r ri-i,., pt>iie,)lo il regime sociale 
pnriheazione de\-e petmiaie tenuto coniinto di un alilo' . i,. „ i; ., 1 : 

sili .sunlaeiitii. .Al puhhhfi po- tipo di scuola quale la nif- ■ , n , > • 

Ieri spetta, secondo il re!.'.- dia o le ma.eistrali, lissa teii's.-i della Jugoslavia al¬ 
ture. un’.izione imliretla teii- P 'i ticohii ineiUe necessaiaal I O'h’ro. Il triliunale ha gill- 
dente a smantellare tutte h ‘Ile l.uotaliici ma non ilo- dicalo die una circostanza 
opposizioni o 1 t's!n.^ioiii dir v. ebbe i Miniiiuiiie iiiijiiadi .11 - .n^jeem ante è rappresentata 
SI veialicasscio in contia.sic -1 nell'istinzione Pi-’fi'pa;- condanne già subite 

all nìi:u‘.<ya ili’lla (Imnia lU'ì ^tatah'. jx'i' ossfMi' il piu] * . , , 

lU^l pi'ss;l):lc‘ aiihiiutiua r ! i-pon-l ' \.oUC aii Gilas per le 

I n altro pai ticolaic aspe! - •d'‘‘ sittia.’mni p,i: t 1 ragioni, 

to del piohlema. quello del- '' j Gilas dovrà anche scontare 

risii ii.'ionc pioti-samalc del- .‘■bilia rcla.'ione dcll'avvo-j una condanna a tre anni di 
l.i donna, e stati' in s.'gudo cato .Ada Picciotto e suid; ;echi-'ìone ci'iuminatagli pre- 
affront.ito dal doli, heo.-u' interventi iniziati nel taido] j.q,j jg condi- 
Dieiia. iliictln!.. dei SCIVI.’: liomei i ccio d.iii-ino ampia! . 

sociali, ileirimiaiiilai 1:1 l'eli :n I orma/ione nel i esoconto ■ Imi .10 egli ha già 


sione. 

Gilas è stato anche privato 
ilei diritti civili per Ja dura¬ 
ta di cinque anni In quanto 
che, come dice la sentenza, 
egli «non merita di parteci- 
[la.'t? alla vita pubblica del 


della iiitcrdirioiie 


no.seimenlo andie di quelli 
sociali >• 

Le eompoiu'iiti del s.ilario 


moiiiicleari Su questo pilli¬ 
ci. Quanto alle innorazioiii auriieufo rosfaiife dei hcii'|fo j sitidncal! delle tfieer.se 
nei jirocessi jiroduttnn esse (fi consumo, '.'espansione de: ivorrenti hiinno posiz’oni .s’- 
suno state elìetlnaie al solo scrrizi sociali, sanitari e rnl-j mili, al c<si 1 pur ennser 
scopo di iiiiiiii'iifiire i profit- furali Tutto questo porta ad raiido piena libertà di p’u- 


mlteazioni immediate dei iVmmimle. gli aspetti 


emerge (lolle prime discii-N'- non ìjotrittno jìcrciò oitmenfo ilei '^'ol(trioitli~'o 

• fi nrtnti fi fi ì ' !_i . I • .A 


j taiv)i-afor/ ed apra la strada 
'•dia nnitìcaz Olle o'i tulle Ir 
jtiir/e sindacali del mondo 


noiniei della il’t 1 ihiizioiie delM*'*'*’’!'’ 1“ di'mia dovrehlu 


lavoro femminile. In pii 


l.ivoro femminile ancora e- Nelle i.d'briclie l.i sitmi/mnel 1 
sistenti in Italia e ilata la imn c molto dis.simile ed allo] 1 is 
forte pressione deirofferta donne e piaticamente pie- , 
di lavoro maschile. Per rag- elusa ogni funzione di co- f'* 
giungere la veia parità .-.a- m.indo. 

lai iale la di'mia dovrehlu- (.'nel die, secondo rm.atore. 
sopratliilto mirare ad esten- difetta neiristniziono pio-|aH' 


sioni fra i delegati, dai prinv 
interventi sia nelle assemblee 
che nelle riunioni delle sin- 


acccnftiare lo .<ìnitliimento. 
Ksaminando l'andamento' 


gnìe delerjazionli, è che ((, \didlii lotta sindacale di que 
rCAi il rn,morto tire- aum. taratore Ir 


sai proji.’enii acneral'l .Velia ma 
reale. della orcanizzaziniu- dclìu'v aperta li 

Per quanto riguarda i coni- pace come si dibattono a/-jcor.-.o della 
piti dei sindacati nei Paesi ''<^\'l' n nei rapporti fra iiìi\dcnte 


pi ofes>ionaIe della! dere la sua oceupa.'ioìie nien- fc'.sionali 


.Nella iniitiiiiata di oggi, .sildi'iuia sono stati i temi esa- tie razione 
iqu-rti! la ih.'Ctissioiir nd, minati. L’analisi i igor,is.i che parificazione 


rediica/imie d 


(lijcon 

l’effettiva! c.ir.itteie generale die r ri-i,., pericolo 
poggiale tenuto com,>,to di un altu-; ^ 

ihhhfi po- tipo di scuola quale la me¬ 
lo il re!.'.- o le magistrali. Psmi tei essi del 
iretla leu- l'-u ticol.irmeiUe necessared l'c-tero. Il 
re tutte h ‘He rnmaliici ma non do- div-ato die 
ri/ioni l ite l'i chl'e I mnimi|iie mqiiadi .11 - .iggi ;,\-,(iite 
contia.slc nel 1 ist 1 nz ione piofes-.'.o- q .jh-, coni] 
iloim.i nd naie -tatale. Iter esseie il pilli Y 

piissil'de aiiloimm.i e li-pon-j' ''^ vol.c 
l.ii e .i-pct - Hente .die sitti.i.'ioni p,i : t j'tesse r.igi 
pielK' dei- ‘ '■ i <'Hlas do\ 

loiialc del- .‘■bilia relazione dcll’avvo-j una coiida: 
ili segudo ‘’atu -'Nda Picciotto e sugli ^ 

itt. l.eo.’ie inieri’enli iniziali nel t-udo;j,,., 
lei Scivi.’: jiemeiiggio il.iii-mo ampia! ,, 


FSM. con il rapporto pre- 

sentato al IV Congresso, ha'riardalo come gli scioperi 
compiuto un grande passo raggiunto una am¬ 

aranti sulla strada della ri-jd'ecra seiua precedenti, an 

cerca dell'unità di tutti i la-l’iYI- ' 

voratori, anche nei confronti '’'-yP"dunda cnpitiilistiea l'or- 
delle sue stesse po.shioni tar i-redere siam, scom-j-o n, 

tonomistichc del passato. Fs-jP'"'^^' H'he dt cIus.m 
so conferma che l'unità ^i,,-' ncctdc,itale. highiller- 
dacale non si realizza sulla rii. / ae.'.t scandmar:. Siati 
base di convergenze ideolo- Vmti. Australia ecc). Le ba- 
gichc ma nella concomitan- Y concrete delia unita rtstc- 
za delle rivendicazioni eco- <lono nella comunità di in- 
uoimche immediate. tmmediati dei laro- 

Da questo punto di vista rjiton. A (piesto proposito, 
invece non appare necessaria •'iaillant ha /issato in .sette 
la polemica fchc è poi invc- P'">P le rivendicazioni fon¬ 
cé delle centrali cislinc) con -[(tualt e pos- 
tcnuta in alcune parti del realizzare un accordo 

rapporto sulla rcsponsabili-:'''^P’""^': aumento dei sa- 

tà delle passate sessioni. InMf'^*.*'’ 'felle pensioni. 2) n- 

ognì modo è ormai chiaro che ' ”'■ oV**!’ ' v 
.sé la internazionnlc ci.sltna Innitaz’.onc ‘Ielle con¬ 

si decidesse a compiere con ^egiicnzc negative del auto- 
coraggio gli stessi passi coni- niazionc e delle nuove tec- 
piiifi dalia FSM si aprirch- ^'^che: 4) apphcaziiyic de 
hero per i lavoratori di tutto principio della parila di sa¬ 
li mondo prospettive di gran- ^'^rio per ugnale laioro a fa- 
de stiecessn ‘'ore di lle donne c dei piorii- 

I- I,: : .« I.,. 'li; 5) anniento e paaamento 

e A eoli ultimi 4 anni — ha , ’ . 


Iiiijsociiilisti. Sailìant ha rieor- Ntati. pofrebbero conrinccr- Kii.<ciii. ha dall 


a <(iui/e il pn’.si- 
si iuta rati sovietici. 


e st.ita condotta in proposito sul siiulaeati). .Ai pubblici po¬ 


rci.itoi i 


! ricoriiiito come gli scioperi i'hitn recenti lUicnineati so- 
(iblìiaito raggiunto una ani- ‘‘H'fiei, polacchi c anv.sj ebe, 

-giczza senza precedenti, nn-j sollecitano un migìioramen- \ '■aap'ii ingnicn-j ]i„nno anelli 

jdie in quei paesi dove bijto delle atticità del sinda- *.. * 

oni]ìaganda ciipitiiìistiea vor-.cato nel cnmpo della fi.ssa- 


'i .snlìn nrcrs. itn di una cori- !annando d.-l lane:.) dd 
'izione di forze sinilacah per i telhfv arti fienile. 


sf'>rico, r.iUiUlono un mondo di’l t.i-ltore. un’.i/ione imliretla li 


zinne nelle norme di lavorojnne con i.niiio niU' uimc p,girla, del Suden della 
piir.se le lotte di du.s.se fCer-N' dei cottimi, delle qnc.stioni orgaaizziizioi.i sindacali de’! ‘ .icai... iei‘,-.. i.- ! 

mania nccidcntalr. Inghilter-\ddla sicurezza sociale, del- laroratori. di stabilire d.”, , ' , i -1 

l’e/nidarione socialista, del rai)i>nrti basati su! reciproco' . ^ *-’'‘'a id iii- 

cnntrollo dei piani di rostrii- rispetto e sntlii non interfe-| '''rc^u per i I nio- 

zionc degli alloggi operai, renzii negli affari interni dmlae iiiternazioiia’.v de' !e.'S>|; 
eoe. vari sindacati, sulla purità di! M.AKIti riit.XN’i 


lo del (Usai Ilio*. 

Il rapporto si è eh'liso 
fine eoa V.nrito alle u 


rappre- 


preso la pa- 
l’nfenfi dd- 


vmo lemtninile. timi mie; -1 dente a smantellare tutte h 
pieta.m'iie del itioln .i.-.a »!-1 opposizioni o leslt'ì.qoiii du 
lo dal l.ivoio ilell.i donnalsi \ erUii’ .isserò in conti a.sli 
nell.i socu't.i model n,i i hc r .dl’ingies.' o della donn.i ite 


:n-I ri'rnaiKi,’». di (’ei/ton. rldla|P''' .ivev.ino 
'.‘■e noUria. ' del Sdiden. ddbii*’'’' 


pili .ivev.ino a\\'eitilo soloj mondo del la\'i'ro. 
pei intui.”.otu'. j y n alti o pai ticol.ii e .i.-pct- 

Dimin/i .die d.icmm’nt.i- te del problema, quello lici¬ 
te .ugiimeut.izioni sul v.do- l'isti ii.'ione piole-'ioiiali’del¬ 
ie giurìdico della coiuenzu’- l.i donna, e stato in SL'guito 
ne inlernazionale m. 100' affront.ito dal doft. l.eoiie 
HIT. ed .die azioni il.i s\>i!- Diena. iliictleii- dei scivi.’: 

_ .»« . IV.IL - It I IIV. - . lA I 


nllopoi openii. 


tiMÌ spi'tla. softMuio i! 


^ere per oUoiiei i\e l’appli'' socialiv cloiruiuauilana. |d*li 




d^idms^y a conipiere con dell'aiPo- filli 

coraggio gli stessi passi coni- ^ f. - 

pinti dalia P.S'Af si aprirch- 4) apphcnziiyic de . • •• • 

bero per i lavoratori di tutto principio della parila di sa- Saranno S^onZIOh I 

il mondo prospettive di gran- Inrio per ugnale lavoro a fa- fSmhnrcnte* te* mir 

de stiecossn core delle donne c dei piova- C rimbOrsatG IC quC 

A’ I- I,: : .4 I.,. ut; 5) anniento e paqamento 

« Neph nl/t nt 4 a; 1 - a - 

(L n .ai (in j U'iise per qli operai: 7) misti- Moro .si •• iricoiitrato ieri eot 

~ .' progres i dU.a ,„fnrtuiii c le in iiistro del Tesoro, seti. Mo- 

unitn d azione sono indiseli- . q.c:. per !:i situazione fm.ai 

f-hili .sia nelln lotta sindacnle prulcs.sioiiaii ,:nr deile fmverMl.a ter- 

c^u* hi iim'lht ver ìa pace *- A hn (piiiKi't esd- n*,* iel Iuri-;u :J 

.c proffresst —. diiiuiti) i niiin.'^tro fìoll-j PI hn ì-ì-^icu- 

—’cJr' hn)}-panfi c fra ì'altrn hn uhf' por essoro 

no r”.so n.is’siFiile la posizione t''’''P'>sto degli aumenti .sn-l/.i.ti. ’iiti gr..zione detre.o- 

re a r. mn-mn ente dai sin- Hiriali affermando che i la- tivo capito-o d. hiiancio d; pre 
prt:n ri i i*nn ijN UH nui .sf/i-} > 1 » , fnjfii.'?trro dodi 

(incf-di su» (lì.s'firiiK). Auvhv (n i *'**'''^^<*7* dchhoiìn Ut- i^trvu-.ono. i fotìdì ne- 

bitta contro il colonialismo e|sciar tnlluenzare dalla cam- la rotrihnzioae <lo- 


LA DECISIONE ANNUNCIATA DOPO UN COLLOQUIO MORO-MEDICI 

lo sciopero delle Università 

Sia costretto il governo a cedere 

Saranno stanziati i fondi per il mantenimento degli incarichi 
e rimborsate le quote arretrate prima dell'inizio delle lezioni 


eazione in Italia, la riveli 
ilicazione della donna all 


’en- ha rilevalo ionie la istriizio- > 
alla ne piofessionalo è in genere] ' 


ledieato al dibattito ed allcD'‘’^‘’'”’^f’ ‘'•'■‘'‘T anno di 


lotta contro il coinniitlismo r |(.,.,; 5 ari per l 

direnntn un fattore di unirà idcniopira del pmlro-ho, me.,neh; 


iiiseg;) .nieiilol p- r. 


!e somme .iiicur.i dovute aiie 
’l'uìvc; sitò per iiK’iirii’hi imii 
fcr.t: neg:; scor.-i Mini 

11 migiftro Iv! f i”.o uri--eii 
!c. ‘iiliiii’. •■‘Iie tu**' l.i ■ tir. 
/.ione l'uiioiz. .ir :■ dei’.e '.’n'\er 
'.tu e s.igg-. t'o d: .^UeIlto •.■siaii» 
u.i l'.'.r!'’ di'i v’iinipetcut; orj m 
!■" m a,.-tei. d<’: Tcs.iru e dd 
,’l-triiz -i.'u.’. c.l .'ni niv ’.ito : 
pr'ifi’.-ior; 'incar oati »• .(s- 

>.-’tcati a desistere d.ig!, se .i 


!.t iiiaticaii/.i 
Mieti/ione ;ìi 
leiido juM’ lo 
\er-ità 


d; ’l.’.M eqitic.’ji 

pt .,\ Vi i;;m 11* j d. 
'MtuMMo .idl’i'm 


parila di retnhiizione e .ip- inefficiente m It.dia I.’istin-i 
parsa |»ienamenie legittima 
11 tema .affrontato daH’oti 
Eoa. .segietarìo della l’ID.M 
na/ionnìi* nella prima rela¬ 
zione ilelhi gioì nata e si.ilo IfITflBRni 

hi inanlenienle ilinslialo con 
una somm.a di dati, di ile- f 

scii’zioni di l’otupaiaz’’ '.li il- 

Iiiniinaiiti elle hanno (’oiiqni- ’“ 

stato r.itlenzione del con- •“ :h*; 

vegno. L’apporto dato dalla C ^ 

lotta di Liberazione alla tia- 
iifìeazione delle reirihiizio-j 

Ili e stalo rieonlato dal re-] \ 

latoie tiisieiiie alle grand.! ’ \ 

.i/miii .sindacali die peiim-j /vvf;h ■ c .\ J 

siui» in seguito di limit.iii) /.^ .i.h •• \ È 

I il ihai lo di’lli* ietiihiizion | ÌmmÌ'imh h~*i » 


onchi-ioni del convegno. 

M.xni'o ,M AUClIPTri 


carcere, dovrà essere dete¬ 
nuto per altri 9 anni. 


SS 


w. 


fra i var' .sMidir afi ."sia qticl/i i tendente a legare l’aii- tielle rniver.sit,*) por il p.-i.sa in i j Kss; r.gu 

n.’-re,ri edio PV’l/ vlij» ónd)ì 'v»to dei Salari aU'aiimentoì suno accademico, ni nudo ctu ;’uc s; r.c 
Hn ndrr's^ prodiitti vità. |o.-’.si p.u’sano e.s.sero m ritenuti d IVdov,. 

(In adii .s'.onn alla UI.M., • tai livello di qtiedi cunf-zrit: m l’i.'.a. l’i.’in 

lif.’iiiin infatti condannato i .A projiosito aell ( /ncioj rost.ando .1 esr.eo ■ pr.nciptli 

mrtoil' brutali c le ropres- internazionale del lavoro. sta’o. -dio farà fronte c.T.’u; 

sion: deir.-\loeria. j.S'nilfant, nella parte del suo - ha dotto Moro - t. :npe#t;- avev aio de 

Il IV Congresso della ‘^'•‘"'ur.so dedicata alla /offa j vamente .ai firoprl inipeitni •’. .1 I luv.vu 
F.si^l ~ ha detto it retato-tfier impedire la riolacioricj 1 t o a ai ,, l ' 

te - dorrebbe proporre una dcf diritti simlnidli. hn confenn.i dello a.ss.cu- ra.swemhl. 

11 'ittatormii comune a tutte', dicato la necessità di pian- (■aziom già fornito d.o mini reali di Ita 


Kss; r.gli.ir.l vano orim'.i. 01 - 
’uo s; r.coidcra. .e t'n \,r.,.ta 
d IL.iiov,!, (;e:io\:i. M i.’.tio, 
a. Pìmii.ì: iiie.’itre 11 : 0 .ti tr- 
’ l'r.tic:[> il 1 .Nteiici ((litro (pici ' 
e.tati. T.’unio. e ieri Hii.'gn.i 
avev aio dee;?,' d min r’ nir ro 
,1 I no’. enilJi c 

Dcfia (icci-iono. fr.ntid i.re-o 


24 ore di sciopero 
ai ORDA di Trieste 


TIUKSTK. f> I.nm’il* gl 

.liiliiliiiu'tilt «• l.'.-Xrse 

I indi’ (riesliitit riinai’i’aiilio «le 
'.l’ili pel' itMii vi'liipeiii (li prò 
' lesta ili gl ore pioelanialo il.il 
Ila rKfxi e «lai Siml’.u’ato im* 

I laliiier('.iiii«’i «Iella (’dl.-lTSI. 
1 Per le UL.tO la l’UIM l«a In 
«ledo tiii'.iAS(‘«iiitlea «lei lavo 
■ ralori. 


iiroanizzazioni per otte- 


gore aiìa nhoìizione deità -nero del Tesoro in 
/•ij-tti^ni^ i-iiit ttitfittii.tti* nììit d..••euar■ ono di*. SUO 


nere il riennoschnenln della prrt/icttc alle 

hidinendenza del popolo del-coloniali di non no- 


,i. o« II.’, rmt.i o gfqcnze coloniali di non ap 

ì .‘Xlgcrui. la fine delle for-i' 
ture e lìcite barbare repTCS-\l^^'^^’-^ Posscdimen 

stoni, il liììcro esercizio dei — -■ ’ -^r . - --. - 

diritti sindaenlt. A (piesto fi¬ 
ne. In FSM propone, .sulle- W¥^_ et 9 

citando soprattutto le centra- IITI MI a BlMM ■ 31 

li. dell'Africa e del Medio 

Oriente, di dar vita ad un ^ _ 

comitato sindacale interna- mI^I 

zinnale di solidarietà che Hn I 

proceda ad una inchiesta siil- 

ì(i situazione sindacale in Al- - 

geriti c sottoponga aU'ONV. «15 —^ 
ili HIT ed al governo francese preVCdOnO O 

le necessarie misure ». bìlC, dCl COUOCO 

Saiìlant e passato poi alla 
parte centrale del suo riip -1 

porto, esaminando le conili-j II Comitato esecutivo «lei 


l'nitelo oil-’rc Dd'ai (’uc;''.oi'i'’. lì ine» ('ohm* è nolo l'azione stiiila- 

I/on Moro ha inoltre i’dii.a- atto ieri «ut.t ev' .'('ddi’^fazione; <.ni,. trae olitine dal rifililo 
r,',t<). u eonferm.i delle a.ssicu- ra.s-emhli a de. profe.AM'n iiico j iniraiisigeiite « Ile gli Iniliislrla- 
razaiii: già fiirmto d.i. mini r cali di Ilai<igr..i e I .’N.A.rei lazio ,jj oppongono i«fle rlrliie'le «lei 
siero del Tesoro in s-do d gcnove.m ««..M.^tenti unh ersi -; 

<lol SUO b luucu» \-n I priiiM liruuio (luc’iMi (hj , . 

che prim.i dcli’inizio del l'ros- i ijircndcie da domani gii o.-,!- 1 *'•' »"eli"r.»ine«iio 


razumi già fornito d.i. min; 
■Itero del Tesor.) in s'-.io d 
di.^cuss onc’ del suo h.lancu' 
che prim i dcli’inizio del i>ros- 


I li oppongono lille rli’liie'ie dell 
I fa VII rat ori tra le «|«ieli «ine Ilei 
i relative ad mi iniglioraiiienlo, 


.i.il ’Óh pei cento del vouteu- , 
aio, .li Lfh pel centi', inedia I 
iOpCrO .itili.de nell’mdiisti in. { 

. I li" stillo dello che il lon-l 

flC$i6 e\ gnu sulla p.i 1 ita di 1 et 1 ihii-1 
.'ione e uii’oicasiane pei np-j 
I.niu’di gli] piofondiie lo studio dii pio-l 
e l.'.-Xrse- ìdeniii. il proposito e nol)i-| 
l’i’aiiiio «le- ii^simo, eoiue il’idlioiule !«■' 

•IO «li pm- Htre im/iative della «socie-' 
amalo dal- , , . 1 1 

Ilaeato me-1 *’• ». i'-' M'iesto studio appaie 
(’dl.-lTSI,.'/«‘’v «lei lavori as.s.ii a-' 
iiM Ili 1 ... t ' e maiiui) mm .solei 

del lavo- j degli studiosi elle' 

lo stallilo affi ontando. miij 
ione sinda- *' ‘•"P'“,'>"ho nella co-i 

dal rifililo seicjtza «Il milioni di d('nnc; 
i iiiiliislrla- l.ivoiatiici 1 aj)!)!esentate mi 
ii’liiesie «lei Salii (i.ii ijmcetifi df/Ie loro' 


r0b 


o.v-V 


Mn).'zM/n»ui. 


simo anno accacl(*rnico 1957-58 tno; 


altri h'irmo avan/alol***** ( «ttlml c Bel iraiianii'iil»! piu itaiiUMite confermali) da!* 


l/corc nei loro posscdinien-1 ?:é!r:ì efTf'ttuato il rimborso del-l;dcuno rÌASirvo. sopruitutto pcr*(lid iM-rcciitiiallsti. 

Un programma di lotte per autunno e inverno 
deciso dalFEsecutivo della Federbraccianti 

Si prevedono ampie azioni di massa intorno ai problemi delVimponi” 
bile, del coltocamento, dette bonifiche e dette trasformazioni agrarie 


ifiii'St" c’oncefto «' stato im- 




^>ASU. 


STOCK S4 




la relazione «leiroii. Eoa ctie.l 
>loi>o un cenno alle peisisten-] 
tl differcu/e s.danali elu’ 
costituiscono una .so.stanzi.de 
violazione «iella norma anti-! 
disci nninatoi ;.i emanata id 
suo li’inpo dal goccino po: 
il pnlihlii’o impiegi'. ha il-' 
hi-’-trato le c :e ir.i/ione s:u-t 
d.U’ali per la realizziizioncj 
ideila cune l’ii.'ione gmeviina, 
'(■he e .iigciiii’iilu del i’'>n-| 
veglio. I 

lì tei.itole ha iimJtre os-l 
servato ,-(ie si va iliffomlen -1 
(lo ni’ll.i l■o'l■.ellz.l pnhf'lica! 
la convinzione die il .'nttu-' 


'>1 »v*9 U* ^ 


l’É) 

r’^v Tiuorf j 

te 


....... TRtf®'’^ 


I «ri» I*» » 


yeìnpì*e 
U brinio, 


In ogni coinpetlzlcne 
eccelle sempre il fuori cla^ 
se. Cosi anche nei Brandyt 
STOCK 84 e STOCK Medi¬ 
cina! primeggiano in ogni 
confronto per l’eccezionale 
qualità c per le loro Ine- 
gtiagliabii) doti di gusto e 
di aroma. Alla base del loro 
grande successo stanno la 
genuinità e purezza ed il 
lungo invecchiamento natu¬ 
rale dei distillati ottenuti dal 
vini delle migliori piaghe 
d'Italia. 

Perciò : 

chi se ne intende chiede. 


porlo, esaminando le condì-] II Comitato esecutivi} «lei-[curare per i primi me.si, lajtrattuale .saranno nflrontatc.del MKC sulle condizioni dei; Y“- " 

Cloni di vita c di lavoro deliri la Federbraccianti na/.iouaie piena occupazione dei l>rac- .a termini risolutivi le gravi : l.ivor-.tor;. .ipprovamlf. «"> p/’,D * 
rna.'ise lavoratrici. 'ha esaminato, nel corso del-lcinnti c di imporre il con-jve.’tenzc aiicrtc in risaia, nel- ilocmiii. nto vite pio.-.->;manu’n- 1 V,.‘ 


ha esaminato, nel corso del-|ciniUi c di imporre il con 


‘ dei hrac- .11 termini risolutivi le gravi : l.ivor-.tor;. ,ii)provamlo un ^•■nuI^lnllc• non som 

re il con-Ue.’tenze aiierlc in risaia. Ilei- (locii:iii.iito lite pio.-'-.nnamcn- . .1 il monto ..-ai.uij 

ria sul col -1 lo zone olearie e in numeros'/ lo ve.ut '.oso pubblico c iia Lonc. . 1 . 0 . m.i .ig.-t.i i omo 
e sm c'ser- :,:i.vnu’ic e si andrà avanti• doc.-. -i. mci.leio una sor:.- S'' ’”'''’'’ , 

ia e .senza!;,din prospettiva di un so- . 1 , in./iat,’. o d: gramlo 11 . 1 -'’’ !‘‘"Y ' '•«‘'i 

Aiic’-ic le! stanziale aiimonto dd sahirr r<*i r inz..; a livello na/ionaJel * ' .-•‘.uiac. _ « ' I 

ijrevalenza L’i f.ivoie di tir.'i ; la vor.ilor.. ed ;ntei nazionale > j.i”..o.i'’ .1 .-m.ii ..1 \'i a "'"1 


< Dal 1953 — egli ha nf-*la sua ultima riunior.c, le irollo della categoria sol col -1 lo zone olearie e in iumieros>’ lo ve.ut -.oso pubblico 
fermato — si n.ssi.stc ad un. prospettive di lotta di tutta locamonto affinché sm «sscr-j p.-ovincic e si andrà avanti• docis > i. p. cmleie un i 
«.•amento Tiofcrofc dd/a prò- la categoria per il pressi- citato con giustizia e senza; nella prosfiettiv.a «li un s'»- 
duzione e delta produttivitàl ino periodo autunno-inver- tliscriminnzione. Aiic’ie le stanziale aiimonto de: s,alari 
Tiei paesi capitalistici. <^ae-j uf». Questo periodo — si af- questioni della prevalenzala f.ivo.e di tiit’i ; lavor.ilor, 

,v/o aumento pero arricchisce ferina nel comunicato con- saranno oggetto ih iiiiove. agi icoli e in particolare ddlr 
i ricchi alle spalle dei Jn;:o-1 elusivo — sarà caiatteriz- -pressioni « Dovrà essere co-j donne e delle caicu-trie .spe- 
ratori. I profitti hanno rnp-^ zato da ampie azioni «li mn.s-j-i g.’iantita 1’.scrizione negli ci.ilizzate. 

giunto punte elevatissime, /.'jsa per tiUenere la iiigcnio!-donch: a;..ìg.'afic:, con la gin- < IT-r tpid che rigu.ii.la -- 
potere dei monopolisti si oc -1 solnzu'ne di un giiii»i}o di]s',.n «junl-.fi’.’a. d; tutti i l.tvo-,comun e.,'.' — la 
cresce anche politicamente e] problemi da tempo aueiti cit-'tor; e il golnnonto. p.-r tot-!,juesta>r.«. dell.: r.f.'ima agui- 


iiiove Nag T icoli c in particolare (lolle il 'Zi <>ttot)r«‘ ricorrenza.] 
c c.'-! donne e delle categorie .spe-! doireccidio di Melissa sii] 
negli ci.ili/zate. Itcìia m tutta Italia la « gioì-j j 

i gin- t Eoi (pid che r;gu,t:.la --jm.t.i na/.-.naio del conta»!;-j 
l.tvo- -oi t,./alea il (■.■mumc.,'.' — la'ne.*; no,’ co.-'o di essa vorià|] 
: tilt-!,nit'sta>r.e dell.I :. f"! ma ag ut - i ‘ •'!.«v<*ratori il prò -1 . 


[donni* e delle 
I cmli/zate. 


la loro presenza all'interno dì granfie importanz.n. I/at-|li gli aventi diritto in base! .-ir., ().’■«'-siinamcnte, d.i tiittei 
dei governi fa sentire le samltiaie .situazione e fa-, orcvole j alla Icgg, . Id snss ,I.o 'I; ,1 '-!:l o: g luizza.'ion; conta i.ne. ! 
conseguenze soprattutto iic.'ja iiuesta a/ioiic. per. ;.e la j soccup.izi.'ne; d; r.solveiej v .zr;;! I.mc;.,:,* li progetto ii' 
corso del riarmo trjfcnsiio imminente prospettivi elei-j .entro Nat.ale d proììlema 1.: riforma ograiia elab.*r:.t.. mi 
Ecco a favore di dii fin pio-jtoralc imiioue una scrlta ah'^ ulteriore aumento deg! (base agl: «.'•:en'mrent: sca-j 


piestio 


.fo; ma agra- !«-'P" 


- 1.0 ( ■: g :n izza.'ion; 


I , ' me di \'’To e l'iopiio III.ilio: 

.toi)i«* rieorren/a. f , ' , ,, , . 1 

, M • ii'’i (’onfioiiti (Idia stess.'d 

• (Il .Melissa s;, 

, I, , „ 1 1 marU'(I opera nnuctiilt*. meli-, 

t.i Italia la « gioì-, ' , .1 

• ,1 I 1 tre a'.’.uiz > il iirogif sro te. -i 

j,' ■'i'*’ I .lologn’o. Ne consegne che l.ii 

o. o ( • ‘''*1 ipico; ione della p.tri’.a fia' 

!.«v«.ratori il pro-j^',_,i „ ..Y, nvei.di-l 


I)'■< j-•'•’i ’’M’i rii Oli 1 <.* fJ 2 11 j Ilo t })*'• * «luTiiunf) o !^*! i «« I • ^ • 


E«'(Ierbr.ic- 


c.ant i. 


rato l'aumento della proda-; tutte le toimazioni p’ohfu ite 
Clone c della produttività >.\e consente a tutti i co;’.indi- 
-A tutto (jnesfo .si sono op-, ni di orientarsi in h tso al- 
posti con le loro lotte i fa-; i'atteggianicnto che sin.lac.i- 


pnrcialmenle‘confronti delle If'ro rivenfh -1 per assicurarne m st'liizn.ne . é- zv.l.ipoo iidr.fz.o;;* 1 ; 
.Sfjnilibrio con-! cazioni.,Concretamente, pre-l'c tincs’ior.i feirestcnsK:;. ! : C;::S.i per impcr:*’ un.i ...p- 
tiniio aumento cisa il coiminicato. l’.i.uone, .u, st.-nz.» nuitii..lt-t.c,i I 1 .'. -''u.”.onL’ ivi ’,.:oiiI..’m.'. 


voratori il cui risultato ha ti c partiti nssumcrnnrn nei' cprvporre con nuova f. rz v 
tuttavia solo parzialmente, confronti delle If^ro rivenfh -1 per assicurarne la st'liizn.ne 
compensato fo .sfjniJi,brio eoa-! cazioni.,Concretamente. pre-l!c tincs’ior.i 'Idrestcns:'.;;. 
salo dal continuo aumento cisa il coiminicato. !’,i.';one. .u, st.nz.i nuitii..lt-t.c,i 

dei prezzi e della nprc.sa unitaria <li tutti i braci lantij.pie',, a tutti i lavoratori 
delle tendenze inflazionisti- .e salariati agricoli si .s\ilup- ieii.i c..t- g-.r/a; .leli'a i.’nent, 
che che si sono recentementeI perù principalmente intornouielle indennità in caso J. 
manifestate. Ecco cosi che lo ai pro!>Iemi deirimp, mbilc.j.'na’.'dti.a e d: infortunio, dd- 
aumento dei salari reali nv- .Ielle bonirichc c «Ielle tra-. ì’aumento .le; minimi di pc.'i- 
rentito nepli anni scor.d è.s^orma/ioni agrarie nonché s'.one t* dd riconosciment.i 
srcf'i rapidamente annulla- del colloc.'imento, ielle mai.ittic pr../«•;•?.( l'.-ti; 

lo mentre Vaccrescer.i: de:. Si tratt.'ia, cioè, «li .issi- Nel .'./ttore s.-òari.de t c..:’.- 


a'S,*gn: famiiiar; e .iel’.a :m>- tiii.ti ,’«,;'.!* re::z., .1’ E.-j 

i fi. a .ii’l rea, ó.ì me:; t o tp;.!’- 1 :. v.ze .id m.igg.o s.orsi-. ni 
•','tt.vo ddl.i lecce su' siisc-j ; .lice al iiu.i.'e vcrr.).’ir;'i .',ic -1 
J;c> il •JiS'.cciip.zione e J;'( ol'e le fi.-m." ’iifi ; c<(:!:.i-, 
riproporre con ini.'va f. rz * imi. Svr '.mente s; pre. t-d»’! 

J.| 


La FGC di Trieste 
entra nella FGCI 


r /{ILSTK 


' •*'- *'• I»“A .*«•*»:i:r >» 

r:n < dei p.i::. , T* i» ra/..- » 

't iiil pr.r.c.p.»' ir>- i i'-;...*:. » 


3 - - Iìini:.r.: ii. t' 

:’ » co:4!’.jn;.'* ' tr.^ • 

imi <• s*.»\ • :.:t — 

r, .. f’i.'t r. > . f» ri’;; ■ 

' / ir • 

’ 91 : 

'T.*•» ’ » .t..■ 


iT't 

Nel 


pr..:er.s.( m.t. 


lore s.i.arm.e t 


nie 

P. «,'o:n .tilt»' l 
il r ». ìerf'ra.c.an 
— ci’nchi le ;! 

’ — '.pprof. n.i-t'.' 


K.-ecut;voi^ 

;t: ha m-IYj;, 
r.i:niin;- .,—. ■ 


"f - ; : • 

1 Tr.’.. 


a;. '. r,'re: / 


. g'ii’.a. ma «• un prohlem.'i gf - 
j ne; ....'è, ^1 : •'U.ìincnto (omie.'-! 
l-o eoli .|;iello dello svihippoi 
il!; Olia mihist'.a modeinal 
li)'}!'* ..VJ-re effic.ai’cnu*;Ue! 

I p.-h in.zz.ito Ci>:i le ;iote tesi* 

I C(>:i!.;:(iiisf rial: .il ngii.aido il, 
i ri'i.'iTore fia piofiosto un.’i 
I pnbi'hca dichiarazione eli; 

I nullità degli atti che <on- 
! trastmo (on d criterio ddl.a 
Ipai.ta. Pinti rven’o direltoi 
1 'd«d imri.'tero d'I Lavoro in. 

I tutti 1 (.is; di ino3serv.anza. 

ed .’dtre imziative fra le qna-l 
III 1,1 lo.-titiizK'iJc «Il folleg; 
i misti 0 «h orga.u lecnif 1 delle,' 
I aziende };er ottenere la con-; 

• •:.uta/.o;n’ (i- i salari di fatto j 
ila in scgu.'.' preso la 


Raggiunti per la stampa comunista i 377 milioni 


TESSUTI ALTA MODA 
novità autunno inverno 


ROMA-VIA NAZIONALE, 217 


ANNUNCI ECONOMICI , A_**_*L » ” C » SA N 1 T A RI 

I» COMMI KI'IAI.I I. CNDOCinNE ; *d*avid' STROM 


«rnniinuazinnr dalla I. pagina) 


TRIESTE 

PESCARA 

CATANZARO 

ENNA 

SIRACUSA 

NUORO 

AQUILA 

BOLOGNA 

FOGGIA 

VARESE 

PALERMO 

REGGIO CALABRIA 

RAGUSA 

PROSINONE 

GROSSETO 

GORIZIA 

LIVORNO 

FIRENZE 

FERRARA 

MASSA CARRARA 

BENEVENTO 

PISTOIA 

BRESCIA 

UtCCO 

AGRIGENTO 

AREZZO 

•OLZANO 

CAGLIARI 

PARMA 

ancona 


2 - 000.000 
t.-t7S.000 
1.430.000 
800.000 
1.000.000 
773.000 
703.000 
29.000.000 
2.565.0C(0 
4.873.000 
t. 745.000 
1.100.000 

999.500 
1.215.C00 
3.000.0C0 
1.200.000 

t0.0lt.9l2 
20.000.000 
8 000 000 
1.173 500 

862.500 
4.550.000 
5.300.000 

1.202.500 

1.112.500 
5.000.026 

630.000 

1.200.000 

S.134.625 

3,525.000 


TRENTO 

CASSINO 

SONDRIO 

TARANTO 

BERGAMO 

BELLUNO 

AVELLINO 

ROVIGO 

SARI 

AOSTA 

PAVIA 

FORLÌ’ 

IMPERIA 

MILANO 

CUNEO 

VERONA 

macerata 

TRAPANI 

TERAMO 

LUCCA 

PIACENZA 

NOVARA 

CAMPOBASSO 

POTENZA 

RIETI 

LA SPEZIA 

SAVONA 

VENEZIA 

CHIETI 

A. PICENO 

TREVISO 

CASERTA ' 

ROMA 


932.500 
310.000 

500.500 
1.914.013 
1.51Z500 

750.000 
1.120.000 
4.400 000 
2.800.000 
625.000 

6.500 000 
4.875.000 
t.077.500 

SO.OSO.OOO 

741.320 

1.750.000 

1.400.500 
700.000 

1.021.250 

1.175.000 

1.875.000 

5.600.000 

267.500 
400.000 
500.000 

5.000.000 

5.000.000 

4.461.516 

425.000 

1.312.500 
1.300.000 

976.250 

18.266.375 


PESARO 

MANTOVA 

PADOVA 

MESSINA 

ASTI 

PERUGIA 

TERNI 

VITERBO 

GENOVA 

SALERNO 

SASSARI 

VICENZA 

AVEZZANO 

ALESSANDRIA 

BIELLA 

CALTANISSETTA 

CATANIA 

NAPOLI 

COSENZA 

CREMONA 

TORINO 

PISA 

LECCE 

BRINDISI 

VARIE 

TOTALE 


2.766.500 
5.512.870 
3.200.000 

737.500 
650.000 

2.E05.000 

2.137.500 
525.000 

15.4S7.500 
1.125.000 
455.000 
1.563.200 
275.000 
4.773.000 
2.660.000 
500. OCO 

912.500 
6.600,000 

902.500 
2.375.000 
8.125.000 
3,650.000 

525.000 

497.500 
515.490 

376.558.347 


Il rOMMI K«'lALI I. It 

I ----- 

a \ \PPIt«»MTT\ri; 

>\<.ria.l.', ni<.!'i!l t’:;).' ‘Tg.- 

»• pi,.«liizii>r.t’ l( i-.a* - ir. /.’i sii 

l•’r(llI|■.■| - rr. <♦.'l’T.e ( >T .7|. r; 

p..C.,n:( r.Ti S .i;i I «Il re- ,ti.. t.ti ■:.• 
vja Ghiaia Z'-i .Napnll 

\. r\KR\R\, vl«u,tfe « .•Tf.iRI 
l.t.TEtf.NI » - c<.r.f‘ cri.« c'-.-!i:;<i.i> 
gratti • anrhi- «0 rar»- seria anti¬ 
cipo e senza ramh; .Il , chiertei* 
ralalorn/I.r lire li«) 

Il .\i 7«» « iri.i 

j si’unr I- iz 

| \ PATI.NTATKVI Ani. su. ’a 

’ |;N..\L - VI, .MarU.** I.l A lUl 

I c.rM - pr..Iichi- aijTo 

'ii> orrASioN’i • i_ u 


UOTTUK 

DAVID 


-ru co d v.s atooro. aj ! 6PECI.ALISTA 


ESQUiLINO ~~ 

DiseuMZKJUi ,0£EO.t72t 

SESSUALI ‘ZTZrzZZZt 

'■FsÀicùe v|N“|e 

t>-£ ecsr,«an>i«c»s«aii f*CLLC 


iaw) a,-i is-a-st j 


; SFECIAUSTA DCHM.ATOLOGO 
Cara «rieroiante dette 
' VENE VARICOSE 

VeSERCR • PCIXS 
DtSFCVZlONT SKSSOAU 

VIA COU M RlfNZ0152 

Tel 95t SCI . Ore S-30 . Tmt t-UÌ 


ENDOCRINE 


iiM STROM 


IKASAK-KANAK - » Fiera i.'cl 
I Frigorifero » - sc-ntl i 

irta’,» - speci.ill facim.iiii ni imi 
I piegali - tulle le n-.igli.'ri n’..,r-| 
■ che: , stere - n.«7lor.rii • VISITA-, 
iTF.Cir COVFRONTATFr - 

Ì KmUio. J2 IGelarien?.' anRolnj 

.'landa). 1 

KAN\K-RANAK - TKl.EVtSUHl i 
' tccezion .!■' vendita estiva - forti 
]»ron)i • FAClLtT .\ZlONl - «up»’i ' 
ì assi-’t, nz < v,.r.,rr. ntc li'onie.r -1 

Esteso ..«'onlrrenlo; N.'Zior.rl,-. 
ed K'tero 1 


.Studio M*-dtct, p»-i la cura dell# ! * bbw a-,avWM 

1 « aole a dUfunilonl • drbol«««e | «tti.Rlv 
fmaall di orinine nervosa, psl- . VCSKUR • rSLU 

1 chic*, endocrina (Neuraster.la. .’ 

deflcienre ed anomalie aeMnall). ' Oltf C^UOICI RSStIAU 
I VUtte prematrimonuii Doli. P. I r*r*.nc*r>. «.ramvrnnwB 

MOS.\co. Roma. Vie Salaria TI I CORSO IIMBERTO* 504 

j int 4 IPIiKa Fiume) Ofarto 9 - 12 : | «tei n«rf«a 

15-19 • per appur.ramer.io - Te-’ rUIX* Cet papaia_ 

I teloni 5*2 960 - 314 131 lAut. Coin. ‘ TeL «.929 Or» 9-30. Tt0L 9-M 
I Roma irei» dei 55 ottobre 1959). (AaL Pi«£. T*T«1953 ^ tlKtl) 


Dopo la chiusura, sono pervenute airAmminìstrazIone cen¬ 
trale I seguenti versamenti: 

CAGLIARI 200.000 

SASSARI 100.000 

COSENZA 187.500 

PORLI' 500.000 


! 12) M \TRtMOVIAM l„ 12 

OROANIZZAZIOXF matrtmonialo ! 
ri*ervatl<stma - vaste possibilità [ 
Indlrliiare « Cesi a CaselpostaU 
IJIT - Roma. 1 




PASTA 

È PASTA DI QUALITÀ 




Pag. 8 - Domenica 6 ottobre 1957 


L’UNITA’ 


CHIESTA LA REVISIONE DEL DISEGNO DI LEGGE 


ANCHE LA GUERRA DI ALGERIA HA IL SUO SCANDALO 


Lo S.F.I. protOStQ contro II sovorno il ministro dolio Difesa francese 
per lo stato giuridico del ferrovieri SÌ arricchì coUaborando con i nazisti? 


Sesto giorno dì sciopero alla Italcementì di Modugno - In corso le trattative pel nuovo contratto dei dolciari 


Ieri la Se/^retcì ia na/ionale 11 rnnirnlln 
del SindaeaK. fenovieii ila* » COniraiIQ 

liani .si è riimita c* sulla base j . j i • 
delle notizie jiervenute circa uCl dolClOn 

il grave inalcuntimto dei fer* - • •—-- 

rovieii. in .seguito alla inan- sono rumiti ier 

cala a|)provazione da parte la Conlindiislria per 


chieste avanzate dai lavora- chiarato che la responsabili- 
tori. tà delle agitazioni e delle lol- 

(Mesta assurda posizione u- sindacali che vi saranno 


Una drammatica documentazione pubblicata dai giornali francesi dopo l’accusa lanciata da Duclos 
Moricc avrebbe ricavato enormi profitti dalle fortificazioni co<<truite alla frontiera aliierina 


(Dal nostro corrispondente) 


del Consiglio dei Minislii nmo del (Joiitratto nazionale 
del disegno di legge sul imo- dei doK'inri, i rappresentan- 
vo stato giuridico del ])eiso- ti delle 3 organizzazioni sin- 


Ì1 nOlCluri è stata assunta da una ilele- ricadrà e.sclu.si\’amcnte stigli 

ieri m- .-o ‘ industriali e sulla Coiifindu- 

hi sono lu.nili leu pie-.-.» rapine.sentanti di aziende ..i,,. 

Conlmduslria per il rm- ,,i,;,li .Moti, Ferrerò. Alema- . appoggia. 

■ .. ‘ l.e tre organizzazioni sin- 


F.AHIGI, 


clnu. «Hixpoinlo (il .sif/iior Dii- Xiniics- dorè i tfdrsrìii stati- pn di tarniinarUt. K' tronitn fitlala ad altre categorie di 
elos che itoti sotto speciali- no castrtiendo il callo atlaii- morto, bocconi, in un prato, uomini ‘ j. 


ri tti .sili ili /orli/iciijioiii T., sbot- fico. « I/impresa Xttntes di nei jtressi di Nantes, l’n me- 


l’erugina. .N'estle, 


ricciiisce con la guerra a/ii- rosso di collera, il mini- costruzioni * è della partita, dico chiamato 
fiorili.' .*\i fleciilera. il mini- ..... .i: ■ _ m..:.. .j. .i i,...i. i , 


naie delle F.S. ha diseusso 
l'azione sindacale da intra¬ 
prendere. 


(iacali aeeoiiipagnati da una eeiilinai; 
nmiKMosa delegazione di la- litii grazu 


sdie’ in (iiiesti ultimi’ anni lifum (piindi stabilito 

hanno aeeimnilato centinaia involare i lavoratori ad 
e eenlinaia di milioni di pio- ospriinere vigorosamente la 
ritti grazie all’altissimo ren- •<>“* pn<testa nelle falihnehe. 


gerla? Si decidi rit, il mini¬ 
stro della dife.sa, speeialisla 
in forlifietizioiii. n pnbblien- 


stro della di/i-sa. 

A'c .seoiii iinesto dialogo: 


Morie,' riitrende il Incoro e (•oiielnde 


d'urgenza, 
suicidio e 


IJnclos: tMi cajtite benis-jlioni ili allora. 


/il società incassa cento mi-\rnffarc è chiuso*. 


tre mt-\ 


I . ... . . . . - - - . Qui, a riprova del suo rae 

itieneo ili tutti «oioro .siipe/e perfi ttnmente ii /iiirifi di oggi, per le co.sfrn-L.,,„f(, /K.xnress riorodne 

th tt t /ti/l»!..-j.i I * ""l ** ' 


pfii N'ci/ffiio cosa (tllitila 


airaltissiino ren- 


lorttiliire neeessnrie alili eo- 
slrnzione della linea fortifi- 


Voi.Itoli jnovenienli dalle più diinento del lavoro olteiuilo Nei prossimi giorni, sulla cutn che corre alla fronlie-iffH /. 


I,a Segreteria ha (piindi importanti fahhrii he del set- dagli operai, dai teciiiei. da- base delle pid|)oste che vei- 
deciso, tia 1 altro, di inviale line, e(in (pielli degli iiuin- .gli impiegati dell industria r.mno d.dle organizzazioni 


line, con (pielli degli mdn- 
al ministro dei Trasiioiti una striali. 

lettela in eni, mentre si pio- ('on piiifotuUi sorjna'sa dei 
tciita per la nianeata incili- iap|)iesentanti dei lavoratori 
sione nel piogetto stiv-s.» di j.j (g.p.guzione padronale hi 
artieoli migliorativi (•oneoi- ,,i,„„„ 
dati a .seguito (il lahorio.se | 


iloleiariii 

1 1 iippre.sentimli di tutte ej 


Iap|)iesentanti dei lavoratori tre le orgimiz/azioni smda- 
lii delegazione padron.ile hi cali dei liivoiiiloii hanno re- 


.(•(■oglieie idcmm 


trattative con le oiftani/./a- . ** . « i 

zioni sind.icali. si chiede un P> >e tri.ttativii m (pianto e 
.sollecito incontro onde tio- '"luliz.oni dell industria dol- 
vare una .soddisf.ncente soln- v..ii.sentirehhero Ji 

/ione, sia in ordine di tempo aecoglieie idcnnn delle ri¬ 
che di sostanza, al fine di - — 

evitare che il ginslilicato i-ikiAwi 

malcontento dei fenovieii si Z>UL rlNAN, 

trasformi, entro breve tem¬ 
ilo, in ima più intensa agit.i- 

Radio Bui 

Halcemenli 

Lo .seìopero airitideenun- I Mi 

ti di Modiignn, un eoinjiles- Bm I II 

so che fa capo al gruppo 

Italecinenti di Hergaino eiie -——- 

cuntrollu in Italia oltre una ... j. r . . 

trentina di stahilimeiiti, c cino a un milione di nori/ll 

Si.”",*;;: «f-p»o"-<"•«■"»p«"■« 

in lotta per ottenere la ridii- --- 

zinne delForario (li lavoro (In , . , » . 

48 a 40 ore a parila di sa- «ostro corrispondente) 

l*'”'"- Iti D.-M'KST. fi. — Il iVep.s- 

La direzione deirilalee- zabiulsag >, organo del Pal¬ 
menti infatti non solo non ha lilo soeiidista operaio, aii- 
accolto la richiesta dei la- mmeia slamane la kiiuIu- 


spinlo enei gieamente la te.- i 
p.i.lroii.ih*. (loemnentando le 
po.'Sihilità eonerete che gli 
industriali iiainio di potm 


provinciali. Veri anno decise 
Ì(‘ idteiiori azioni di lotta. 

Tutti I i'iiiii|iat;iil (l(■|•lllati 
senza eeeeziiiiie (levimi» es¬ 
sere presenti sin (lali’iniziit 
aila seduta pinneridiana del¬ 
la Caiiiera di inarli’di priis- 
siiiiii. per partecipare a ini- 


ra algero-tanisina? *. trm 

Questi interrogatic'. hin- strn 
ciati il 25 settembre scorso tiro 
dalla Irihana di l'alazzo lior- D 
bone, .snsritnrono un ci enee zion 


Diiclos: 
ione >. 

« Morire 


zioni eseguite per conio d>d- cinqi, 
Morit e: r Sì, ri i-iipiamo. le forze di oeenjtazioue. mate 

F. allora metterò j fiunti sa- Alla liberazione sorge a 
gli i. \’oi e i rostri umici Xiintes un comitnto fier la j 

aste il; una co- confisca dei proi/offi di giier- f,,/—,, 

' maro atlan- rn: Morire e il suo socio Fu- [.^.f~, 
dilla sono eondiinniili n pit- 
K di drmoli- gore lina malta di trenta mi- ' .. . 

Unni per collaborazione eoi 
('he si è scolta nemico. Ma .Morire si e piùj*’ ‘ 


temfio fa fiiirlaste d; una rii 
stnizione del maro atlan 


I niorimenlo sui binu bi i/c/ « Morire: < f he si e scolta nrmieo. Mu .Morire si e p»(i 
I Furlaiiiento friiiicese. (ìli or- mentre io ero prigioniero tu hutlitto iiellii cita fioliticit e 
iehi di riniiiieeeiifo defiutii- (ìermaniu' ». ottiene u Fitrigi pienu asso- 


irhi di fingiieeento depittii 
fi ,st lissttrono su .-Xiidre Mn 


eiiKfue lettere del 1944 fir¬ 
mate da André Morire e re- 
latice ai Incori scolti dalla 
sua inifiresa fior conto delle 
forze di orciifiiizione tede¬ 
sche. If settimanale poi rias¬ 
sume i fiunti detl'acensa di 
eolluliortizionismo c procnto 
e rontrolliibile » e co.si ron- 
clnile: « l'omini sinceri, dul¬ 
ie due i>urti politiche, si but- 


l.e stesse lettere e /<’ stes- 
.se firoce. per (fuiiiito riguar¬ 
da la collaborazione alla co¬ 
struzione del cullo atlantico 
niizistu. le trociamo sul set¬ 
timanale France Oliservateiir 
messo in rendita ieri mntli- 


l.ii fucccudii restò là, in litzioiii', grazie (ti liinfbi tifi- Pun» per l accenire dell .Al- 


ehiuiiiato ni euiisit i/ii/ nn'iiccn.s'n nettii e in una di-ifiot/gi di cui goibe Solo il so- gena 


non ciiiisentirelihen» di accogliere tutte le richieste [ |ii,rianll volaziimi. 


dei lavoratoli ed hanno di-l 


s( gretario del Fin tilo eomii- fesa iifipeim 
, nistn frinicese ./aeifues Dii- un brilliinti 


SUL FINANZIAMENTO DI NUOVI MOTI CONTRORIVOLUZIONARI 

Radio Budapest ripete le accuse di Szabo 
contro la Legazione italiana in Ungh eria 

Fino a un milione di fiorini in un mese versali dal servizio segreto? - Due campioni sportivi tornano in patria 
dopo aver vissuto per mesi in USA - La coficlusione di un processo contro un gruppo di controrivoluzionari 


fesa iififìenii mormoriitu: e rio Fudio 
un bnlUiiite fiurlumenture le di coll 
umico di .Morire, fl‘|■e circo- dioii prot 
Iure ifueslo sriogliliugu:i: per raeeoglieri 
■f II muro elle mura .Morii'• mentuzioue a .' 
rende Morire mormorinite *. Ma Fu 
/\ otto (fiorili di distuiizi. /‘F.xpress 

/‘F.xpres.s e France Olisci- _ 

valenr sono torniiti sull'ttr- 
(lomento con unii dociimcntii- MIB 
zione griirissimii sul fuissiito | 

del ministro dclin difesa. H I 
< Facciiimo inni dominidii 
— scrire il settimiiniile ni- fi 

dicale ■— idl'ardeiite l’atrio- ■■ ■ 
ta che soltanto pochi giorni OD ■ 
fa affermaca che In sola ra¬ 
rità nazionale è lo sforzo 

bellicfi: non siete stato, si- Una gn 
(inor Morire, nel 1944, uno 


rio Fadioii resta resfionsiibi-jlunifue siano 
le di eolluboriizionismo. Fa-> -bini, esse so 
dioii firotesta c si dà da fiire\ siietto fie’i-hé 


gerii! e della Francia. Qim- 
lunifue .sinno le loro conce¬ 
zioni. esse sono degne di ri- 
sjielto fie •elié il loro jintrint- 


doru-ltismo non i' a scofifiio rifnr- 


menlazione a suo diseiirieo.Ululo. I.'esereilo trinicese. la 
-Ma Fudiou — eoiitiuiiul .Mgeriii. hi unzione stessa 
/‘F.xpress — non urrà i! lem-' f.ossoiio. nel 1957, essere iif- 

E’ morta la vedova 
di Cesare Battisti 


(Dal nostro corrispondente) 


111.1)/\ 1’1‘..S 1, . 1 . Il Aep.s- Otto S/iiiiiai. fu- (ol.i l’a'Si", leo soltanto ihlto adattare a I.os .Aiigeli'S . 

gn/nid.sri.f; organo del Par- F;,u,,, j.], ,,i^;niiz- es.-ere mmai d.i ini ilt‘( emiio[ im lavoro iiii ecanico ed 


voratori, nm ha ridotto l’o- sidne 
rario settimanale insieme alla indie 
retribuzione. Oltre alla ri- tm i 


diizione deirorario di lavoro, nizzazioni' rontrorivolnzio- 
i dipendenti deiritaleeinenti naria. operante in stretto 


rivendicano: la iiilegiazione 
del salario da (larte delFa- 


zienila in caso di malattia, degl' (‘iiugrati ungheresi di 
la ri( hù'Sla di una indennità ^ ieinia. 

di calorìa nella misura (hd (ili inipntatì erano 10. Fna 
20 per cento della retrilni- lUdle pi iiieipali figure, il tor¬ 
rione per gli operai cIk* jire- neie clandestino dei grii|)pi 
.stano attività nei leiiarti più viennesi. I.avzlo naiogii. (‘ 
]iesanti e altre richieste più stalo condannato a morte, 
specil'ndie. Lui alt io imiiutato. Cìe/.a 

l.'organizzazione sindacale **S‘^’**', Ij" 1 ergastolo. 


lo socnilisia operaio, an- ,„;,„;festazioiie 

nuda slamane la coiu 111 - i|,,iiin. di-lPH (liccmhic 

sione del fnoee.sso svoltosi ,| ^3 dieemliie. rifei i.scc 

indie SCOI se .settmiane con- j) j-j,,, ,iale. il lt.d(»,gli 

tio i capi (li mi attiva (»i g.i- appo.sitameote da 

zzazioiK' contronvolnzio- Vienna, piese contatto cmi 
iria. opeiantc in stielti. ;issiciii andò amt»» fiiian- 

iitatto con 1 .-civi/i scgie- ni;it( riale occiden- 

oecidenlah e con i (('litri cosi stabiliti 

‘gli ('iiugiati migheicsi ili j,.., \'i,.|iiia eil i gruppi clan- 

destini (li Unda|)i'st legami 
(ili imputati erano 18. lina peimanenti. In seguito la 
Ile pi iiicipali figure, il cor- l’.sontos e Pedi si rccaroiu» 
.'le clandestino dei grii|)pi essi stessi a \ ienna (l(»ve il 


contatto con i 
li oeeidenlaii 


-eivi/i segre- 
eon i ('('litri 


ri'tto ilnile foizi' popolali 
Intendiamo parlale della 
ttepuhiiliea (li San .Marnili > 
In cuntiastii cun ipusti 
sfili/; uccide.ilali. la norina- 
ìizzazauu' cuiitmiia a pii»- 
giediic. I.'ultimo lioliettino 
dei rimpatri reca altiì no- 
ini noti; (pii'lli di'gli schei- 
untoli .lo/si'f Sako\ics e Li¬ 
dia Diiinidki. die avi'vano 
.diliaiidiiiiato la sipiadra im- 
glu'icsi' sidiiti» dopo le Olim- 


--—--- itegli iirifirenditori elle co¬ 
lilo pott'ie popolari'. Kgli ed Iche lo Stato italiano sta con-1 tato ad un redattore del struiroiio per conio de; tede- 
im altro leader contini ivo- finci'iidi» conlrii un altro ine- Vep.irrohnd.sdf/ che si è dovii- miiriy uthnitiro cdt- 

.soltanto (hi lo adattare a I.os Angeles ad per impedire 1» sburro 

m ili'ccmiio mi lavoro meccanico ed a cjb'u o. fa co. od luini mo- 
1 ' popolali New York, successivaiiiente. 9^' elementi che iibbm- 

iie (ella a (pielli. di rappr.'si'i.tante di a>o raerolto. uttrurerso ami 
, I ..1. f...... .i,.i Ilici} esili minuziosa, .sulla 


Una grande donna italiana * Le battaglie socialiste 
e l'avversione al clericalismo - Gli ultimi scritti 


foi/i' popolali N«'\V York, siiceessivaiiiente. 
parlale (1 e 1 1 a a (pit'lln di iappri'si'iitante di 


THK.NTO. 5. — K 
Kriu'.sia tl.tt.iiiti Hi 
Vii di'l Mart;re ui 
l'.»l(> noi Cii.stollo 


K’ morta oggi tiandn fiiiidineiite a Trento a>- 
Hiitii.'i;. vedo- s;(‘iiu' ai .suo: tre fi.gli: uno di 
impiccato nel iiiiesi.. Gigiiui. fu il primo sin- 
lo del Uuoi: (iaen di Trento dopo ia libo- 



Consiglio. Krnestii Bittanti Hat- raziono o mori in un incidonte 


vim. l.e ■■ecasioin di fare del¬ 
io s|)i.it oiaim hi'ii rare, -f K' 
lato in piima\'eia — egli ha 
detti» -- die ho deciso di tor- 


oiulità del ministro ilei-j lu;.-y, s'.odiò a Firenze 


Tre/it.o ne 


III di fé al. 
.■I mire 


l.ioroò I.' i'oiidIiIjo Cosare Bat- 


Moric- ha trentini 


naie. Oi.i vegli.» sistemai mi (/imm/'» fondu, eoi .so- 

.d piu pieslo: lavoiare e tur-!' Fiidioii. s. I iiiifiresii niiii- 
iiaie ;iiratti\’i:a .sportiva ».M‘ 'f' Incori fin Iddi ci La 

, ,, ,, ... ,vo('i('/ò. dichiiirntii il 24 sci- 


.secondo svolse trattative P'mh di Melhouriu' per li 


sialo eoiuhmnato a mone, ((in 1 ex coioimeiio iiorim.sia j '..•. idittiti -11 * * i* * itiiiM-io iii'* "* • """ »»'"> 

Un alt... imputato. C.ey.ii lu-la I.eiigyl. dirigi'.ile <l(d "V^‘ 'Ve 

Pedi, ha avuto l’ergastolo; fondo * Aiuti anii'riiani al- '"’ft ' St.iti l niti. ma v'iveie ii Aineiici * * Morire parte fier h 

gli altri 14 sono .stati con- rUi.gheria ». col «Comitato " 1<"-;:dH’"*’"/a non e sta- d v u (. ( .n .vnu . i a ». ,„„.rru. è fatto prigiouien 

dannati a pene detentive di nazionale» di Itela Kiialv. »a loro st.»na e H v.unpione .si e detto in- nella rotta dell'esereito frinì 

diversa .liirala. con i s.'.vizi segreti hritan- da nella narrala formato du' al r. profughi incinto al campo d 

11 ..n.m.o svolse attività "iH. cu la cenirale « Furo- ‘ " S/aho. ma .' an- i.ttnal.nente negl. .Stati I ni- internamento di Dre.sdii. A’.- 

rifi'.is'^ I giòrnale nel pè- P" hihera ». con l’ainhasca- la .sh.na <1. mia de- H. K'ndon,» al ..torno. /y^.’L per misteriosi inier- 

.. . .. ,ii II,..,.. lii-'amie. Sakovics ha raccon- liNNM» IMII.ITO centL e nlasriato. tornii i 


morte, cdii l’ex colonnello liorthista 


tar(' la foit ina in Occidenti 


. « ». I,- .. 

cs e Li- omo ,i , s .i .i pia j,/(/;//_ unii diiriitu 

avevano a. aveva un posto ,1. ,,, ,r,.„l'ani.i. Im mi eiipiluh 

, 1 ,., di.seg.Mtrieeti'cnu'aegmida- ,,f ,.,.„loniil,i /mu¬ 
le Olmi- ahha.stan/a. .Siamo ^ 

Ilio' ti.u loiiiafi per no.'talgia — due . . 

'. h i.... .' Sakovic.s - non ei siamo P,"P'' 

Ile, una stona minuta della 


mutarla è intervenuta pressoP: 


la feilcrazioiie nazionale della 
FILF.A perché intervenga 
liresso il Ministero del Invo¬ 


li» per ima rapida si.lti/ione d giornale, nel pe- 

della vertenza. .Si attende ">imt‘dmtamente siu:- 

ancora dn parte dei lavora- " aJ- 

tori. (india convocazione ^ ‘yolu/.o.u' 


S; s[)i»s.iri):ii> ;i P..I;i/.'Z(> Vec- ; 
i ilio 'i'.inKita a Trento, vit.'i fu 
(i: v.'ilido a.liti» .'il manto neh.» , 
direzione del (luotidiano socia- 
..-'ta " L Popolo - ehi' lui -lesso j 
..veva folukito. La [nih’oii .‘.izio- .! 
no vi'imi' sospesa nei Llló. allo i, 
scoppio della guerra. 

Kriu'st., Hatti.sti segni il ma- . 
r.lo :n Itniia (' con lui p.'irte- '' 
(•'pi) attivamente alla campa- P 
gna pi'r rmtervento deilTtalia a 


ferrovi.ario lu'l l!»4il. 

Klla si dedicò .iHa pubt'liea- 
/.ioiie degli seritt; del niarilo 
• ' eolì.abori» a mnnerose r.viste, 
tra cui - Il Ponte - di Firenze. 

1 suoi due ultimi scritti, mia 
■ li'tti'r.'i ..pt'rla ail'on. Med.. - 
a proposito della .. italiarr'a d; 

De (laspi'rì - tedila da Pareli- "''l 
:;). e ima nota su! - t'onte 
intorno alla (piestionc altoate- 
sina. apparvi'ro nell’est.i'.e scor¬ 
sa ed ehliero larg.'i r;.-on.ui/.a - 

per il valore della sua .nessa un. 
a punto sulla storia cK'U’irre- .Noi 


Amlrè .fliirici': il protagiini- 
sta (Icll'eiim'siniii .si'amlaln In 
mi soni* iiiiplirati i partiti 
della liiirghl'sia fraiiei'se 


na. Ma il settimanale delle 
.Nouvelle (ìàiiehe agiiiange. 


I'/ IH'! primo conlhtlo moadialo. dentismo e suiie prospettive (fuesto eiifiitol.o siill'.Algeria: 

hi (-’on an.mo forte segui d inar- dell'.iinononiia della He.gìoiie. * l.n seeoiida parte ilcllìt stu- 

tino (lei manto, impii'cato nc! m .spirito liliero. antifascista, ria eomineia (filando fiorire. 


(I.'iimati a pene detentive di iia/iomile » 


Kiialv, 


diversa .lutala. 

tl giiippo svolse attività. 


(•(»u i si'iA'izi segri'ti liritaii- 
iiiei. con la ecnlrak' < làiro- 
pa Lihi'ia ». con ramhaseia- 
ta di Houli (' col -Miiùsli'io 
ili'/;li iiiteriù ausltiaeo. 

.Ni'l peiiodo indicato altri 


Il eainpione si (' detto in¬ 
formato elu' altri profughi 
attnalineiite negli .Stati luii- 
ti. ti'iuloiu» al litorno. 

IINNM» IMII.ITt) 


1939 Morire piirle per la 
guerra, è fatto ftrigioniero 
nella rotta dell’esereito fran¬ 
cese e incinto al camfio di 
internamento di Dresda. Xe! 
1943. per misteriosi inter¬ 


renti. è rilaseiiito, tornii ulmoi’a 


li>p: a Trento lu'll.a fots.a dei 
Ca.stcllo del Buon Coiis.giio. 

Al termine deila prima guer¬ 
ra nioiidiale donna Krnesta :n- 
•legiui per niellili filini a Cre- 


dellc parti proiiie.s.sa dal pie- ■ y-""'''-' »>" 

folto _d. Han. già da ale.m. . iaceculere li 


Ii'sinava gli sforzi /ler corrieri portanmo claiidi'Sli- 


gioriii. 

Intanto questa sera il com¬ 
pagno Nicola Mnslo. segre¬ 


ta annata. 

Il Pedi, insieme con gli 
imimtati l‘;rz.schet (J.sontos, 


tarili della C.miera Confede- lu-la Hekesi e Jozsef Itacz. 
lale del lavoro di Hari, terrà aveva già staliilito in novem- 
a .Modngno un inihhlieo co- |)ie attivi contatti con grup- 
niizio per dbistnire aila c'I- jii dì Hiula/iest e della pro- 
tadinii i motivi della lotta (l.'i vineia, in vist;i di una pro- 
Iivoratori di'li:. . enu nte: :a hmgata resistenza al ristatù- 


UN CONVEGNO PROMOSSO DA DANILO DOLCI 


Iniziative locali 

per r occupazione 

L’importante manifestazione avrà luo¬ 
go nei giorni 1-2-3 novembre a Palermo 


a noi- nanu'iiti' in I ngheiia gros- 
a tot- •‘'t' -somme in moiu'ta magi:i- 
ra. allaceiaroiio rapporti con 
in gli *•' provincia, organi/z.iroiu» 
lontos, l'espatrio di espoiU'Uti eoii- 
Itaez! troi ivoluzioiiari chiamati a 
avelli- purteeiuaK' a siu'ciali cinsi 
grup- aildt'StraiiU'iilo lailiotee- 

1 prò- “'V*/' 

I prò- ** complotto fu scopi'ito 
stalli- fehhr.'ùo allorché tVcli fu 
arrestato moiitre passava il- 

=- legali.lente il eoii/ine. 

[PI 11 Xepszabadsag e gli altri 
giornali di ISudaiiest eoii- 
daim.mo duramente in (|uesti 

H giorni gli incessanti e sisle- 
matiei sbirri che le potenze 
i>c(idi'utali e gli ('migranti 


NELI.A PROLUS IONE AL .58" CONGRESSO DI MED ICINA INTERNA 

Frugoni afferma: l’età media deli’uomo 
potrebbe escillare dui 120 ai 140 unni 

Condizioni indispensabili, però, un più alto tenore di vita e la prevenzione 
delle malattie •— I progressi della neuro-chirurgia — Le malattie del sangue 


Di .spirito libero, antifascista, ria eomineia (filando Morire. 
■ivvm'.-'.i .ili;' di'formazion' de- ministro dei larori ptibldici. 
ricali. Knu'sta Battisti si me- affiftò l'iiuiente materiale di 
riti) la .‘oaiia de.gh stessi av- proprietà della sua s inifiresa 
vi'rsar:. IVr.siiu, De C»-‘sper, 

ebbe a ddmirla ..im.gn.fica fi- ,ni.s'/cri- 

gi.ra di donna italian.i-. Algeria, ed è il figlio 

F.rnesta Battisti e nii^^ia nel- itnigoiore di Murice che sii- 

vLnbr('.'’1.1sisUtr"dauT'"V.d?à <bjgi inearieato della 

ciott. Livia. ’ maniiteiizione. Questo 

’J_ materiale è serrilo o no ad 

,, ... j II f 11 effettuare i (fraudi lavori co¬ 

ll ministro della lullura mandati da'Uh’.sercìto frali- 

di tecoitarnchia a Roma 'r;.;;™ tr:,';, 


Frantisek Kahiida. è giunto ieri 
pomeriggio a Roma provcnii'n- 


titit. affermando che: 1) per 
i Incori al servizio ddl'orga- 


te da Milano dove aveva par- nizzitzioiie tedesca Todt, /u 
tecipato alle manifestazioni per sua innocenza è provata dal 
la giornata cecoslovacca all XI fuito che la sua prigionia 

‘durò sino al 1944; 


Triennale d’Arte. 


2/ che i 


K’ stato imuigiirati» ieri dell'individuo e la preveii- gaio il periodo di sopravvi- il medico, gli elemi 
mattina ai palazzo ib'i con- /ione delle iindattie. l’età vciiza. A ipiesto punto, fora- liit;ire. Data quest 


lori sera il mi:ii.'»tro Kabuda. hicnri in Algeria sono stati 
gaio il periodo di sopravvi-1 il medico, gli elementi da va- i-he è accompagnato dalla si- /,/// esclusicamente dal ue- 


imgliiTi'Si 


die le potenze Riessi dell'FLR il 58 Con- inedia dell’iioino dovielibe loie si è 
gli ('migranti 'gresso di iiu'ihcina intcnia,!oscillare dai 120 ai 140 anni, eliisioiii'. 


■idente scoi- Ih' esenti 


me'lici.l 


Ig.in.» j>er pioinii.'vt'ie nuovi l*''c-''‘''‘ch(' tutti clinici 


■ noti controi ivolii/ionari lU'l t.-l.igi e i primari medici c 
I Faesi*. sfoi.'i che erano g:à cliiruigìii di tutta ttalia. Sid- 


l ;de dall» e p(*ssihile ri- delle j)ossil>ilita di /irognosi 
cfivaie inoltipiicaiido per il p,,n,v jj medico in eondizioni 

.«it... s . ►r t• . • - 1 • * 


venza. »*\ questo punti». 1 i»ra- lutare. Data tpiesta premes- 
loie si è dùesti» si', in ci*n- sa. l’illnslre clinico ha iie- 
eliisioiK'. il inigliorami'iiti» gaio ehi' l.i iiri'giiosi possa 
delle j)ossil>ilita di /irognosi eoiuliiisi su l>;isi teoridie e 


gnora. lia /i.-irteci/iato .sd im jjp, ni’litiire c che le accuse 
ricevimento offerto dal mini- , 1 , 


pone' il medie.» in eondizioni ■dfei m.mdo die e.-'- 

di emetti'i e un giudizio /liu [;■.'* deve invi'ce basili si .'•iil- 


stati diicacementt' (i.icmiien- 
lat. .gii»\'edi .se.liso nell;» eon- 
f('ien/a stam/ia di .Miklos 


.S/al)i>. l’ex de/iiitato del |i:ir-p-oMgri'sso di dnrurgia. 


tologi e I |»rimari medici e t('etlieu'Hte U «» 7 l’età di emetti'ie un giudizio /liii deve iini'ce ha 
eliirui giù (Il tutta Itidia. .Sol- /lerfello aeereseinu iilo die sicuro di un tem/)o sulla l'vo- rt'same /larticolaie 
tanto /K'i' la seduta iiiaiigii- iiell’iiom,* risulta sui 20 fin- /n/jone sulFi'sito della ma- »''U.RoIi» vaso. 

ir.le, il Congresso dì medi- 111 . ( Tale calcolo e a|,/>lica- i , ! * _1, * <li>t!o k)o|»o ra|>|)Iau(lit 

ema ha eoiiieis.» con il 55). hile, ib-l resto, a tutti i . ] * ' - /)rof. Frugoni 

Coiigri'ssi» di dnrurgia. fuiamiiùferì superii*ri ). l’as- •u/mii non /ino ^ | / l;i\-ori co 


stro cecnslovf.cro a Roma .lo.-i'f 
.hira Al ricevimento l'r.'C’.o tra 
gli a’.tr: /jre.^eiiti il soitost'gri'- 
t;.r;o agli Ks-teri Folchi. i'am- 
ba.sciator.' M.'.g:.«trati. direlTore 


di certi (lioriiali sono sem- 
filicemente calunniose r di¬ 
soneste. 

Al primo pitnln — preci¬ 
serà subito Le Monde — il 


Cina ha coiiicis.» con 


tito dei piccoli i>r(>/)rit'tai i. 
.Mentre gli Stati liuti, ki 


I inamiiuten su|)eri**ri ) 


Frugoni 


le di ogni degli Atlan /loliticì. con altri juinistro non smentisce nien 
alti diri'gei't: d. Pa...zzo Ch.gi 

ito ilisct»rso t:Ii anìi)r»^i*i;itor: cit*!! l Ur»S» v . .... , 

, s Lno della Grecia, i mmistri di'Ib' (fu n,cubili — dice fautore 


non /Ilio essere 


Fnigoni.isanilo a trattare delle ultime (•ttiiuist.i in st'iisi» .issoliiti». 


ha temilo il discorso d’a/ier- ('oiKiiùste della seieii/a ine- 


dii'. con 


Danilo 


nel suo aii').->toia*o />er la le- 
donzione didl.- mr.s.sc popoLiri 
costrette alle cotid.zioiii pivi 
degradanti di vita, ha /irom...-^- 


|ir».'egiK'iuiO|Gi.tvamii G.il 


no il |>rof. Alessandro M.ilin.iri 
.' Fernii'ci.i l’.irri. 

1 risiilt.ati del Convegno sa¬ 
ranno ])(ii illostiiiti da ('.ari.» 


so j.er 1 primi tr.,' giorni li.-l l.cvi il 18 iiovt'inl.'re iini.-san.i 
prossimo novemlno. a P.il.-r- rnii un discor.'^o .-.l teairn Mas- 
mo, un convegno dn- avrà jut - mio di P.al. riii.i sniLi ii.-.’es.-'it.'i 
tema le - inizia!.\e lo.-ah pei .lei p.cno iriipi. go 
Ja massima oeco|i;.zi.>ne-. n • 

La conci. 1 , zza del t.ma pr.•-1 L CSpCUd QClm ClVlItà flJSSB 

n.f°ha' invitala neiruRss 

monto c.ill forze l>oI:t;die il I’I,\CKN/..\. .a - I.a 
vana rr.avetm n/.-,. cb(' x anno; .'i,,i,:.t , Km.-ii.'!:.. .s 

dai coniiii’.ist i, ai .L"-*.. cl'*' i*-.'ni. Tit.‘ si .* agg;,i'Ì!- 

•• Comiinit.'i .'.i r..,l;.‘.ii 1 . Ili il Ili lavano |<r.'iii:.i -■ - L i- 

gnippi catt.iiid .Li -Mn- .'i . >> ra.l.l.ipp: . ’ - r:-p.e. i.-n- 


(Iran Hretagna e F.-Xiistrai tura. I.’illustie dìnie,» lui dica. Frugoni ha fatti* siihitoj uu'ulo 
.indoder.in- vengono inilii-.iti ihiik' le /io- tracciato nii /Janorama eoin- rileviire come in caiii/»** chi- 
Iro Molili.in ti-nze /mi atti\ e ni'll'm.gei :i - /»b'to delle iiuo\ e /lossihilità rurgic,*. ifli aiitiiviotici. iiien- 
si n.'gh aliali miei ni migli*'- die. all.i Ine,' ib-lle ultime tre da una /lartc liaiuit* n- 
ffuilio Ibiiia/n'st notai a loiu/iuste ib'lla medicina, si dotto il minierò dei malati 
r' i.'ri^ n. ' ‘l'iesta sera die * ],n: tro/i/io a/iroiu* lU'I eain/>o della /)ro- die del.hom* sotto/ioi si ad 


1 il migli,*ra- 
/),>ssihilila di 


tracciato iiii /Jaiiorama coni- rileviire come in caiii/io chi- /irognosi sono annu'iitati /ieri Na/roli 

/lieto delle iiuoie /lossihilità riirgie,*. ifli antibiotici, meli- _ 

die. all.i lue,' delle nltniie tre da una /lartc liainio n- ~ 


del |)idf. frugoni, si sono deU'» (..r, i.,i. . m..i.s.n a ,onriniìio _ 

inizi-iti i P \-oi-i coio'i-i'ssii ili Denioer.'.z.e po|jol;.ri. 1 mberto » (fiiotiituinn piir.gtno 
nnzi.iti 1 h.ioii i,>n,.,ii..'Huali sibiila .-Mt'rfmio. i re- dinanzi a certi documenti ir- 

\ ei 1 e |iio|)i I CIMI la Ielaz.ioiie l’cìlegrini e Vito refiitabili. aUontanarc con un 

ib'i /irofessori .-\unlam e Pat-.dfi'.fi. .Antonello Tromb.idor:, ge.<lo sdegnoso della oiaiio te 

(ii o l.mi/uru tii Lunedì avra dei collocjtn co:i à un nf 

Na/roli mi'iiibri del govi'riio italoino. fro*,,*.* tàr.-i/,- Xoi cu’rt,rmiio 


gi.sti Gl.inco Pi'ìlegrini e Vito re/iif(i/»i/i. n/loiifinnire con mi 


I..I gioì.. 

!.. 


gruppi e-ittoiici iL i 
lino-, c eoa i:o:: 
diosi di jjrohltmi >•». ... 
lo mai nrc.) (pon.I. 


stii- |dv> l'niL.nl,-me;i1, 


; (.)ii.'oi-j.' 
li i>r.i- s 


la st.,n,. dd l'o/i..!.. nis.s... ehi,.//,, eondn.s:. :i; 


(/iiesta sera die * |,u:troii|i(> a/iri*uo lU'I eain/x* della |)r,*- die del.houo sott,*|)oisi adì 
.1111 ile Filai;.i_ ti.i ;n nm-sti gu<»si. iiites.i come « i/iiadro uiterventi. dall’altra hanno 
if<>iz: una /lait,- .1; /niiiio dtlhi ev,* 111 / 11*110 della ma- />orl;ilo ad un sensibile aii- 
pi.in.» ». L.i i.i.ho l'it.u ;i. a lattia e esit,, della malattia mento dd nuiiiero degli o|»e- 
quest'* |)iO|,iis;:o. l’.ilferain- stessa ». Il |)rof. Frug,*iù ha rahili. Il relatore ha aiidie 
/i.'iie .1: S,-.!lii. .-.ec.'iido la siittoliiie.iti» eoiiu' in i/nesti sottolineato i /irogressi ot- 
qii.de : siti i/i Si'gii'ti ita- iiltinù tein/>i si sia ragginn- tenuti nelle vane bnnnhe 
!:.m; h.inm* m md.ito lim* .ni t.» un miglioraim'iit,* d*'Il,' dntuigidie. La lUMiroehiriir- 
im iniIioMO d: tio: mi in mi /x-ssihihla di /irogiiostieareì già /'«'rmetie **rtnai di sal- 
nie-e .ill.i l.eg.i/iim,' it.ih.m.i randameiit*» e l'esit,* mm s*>-’\.ire un gr.ni iiiinier,* di am- 
.1: Ibi i.ipe,-.! /i-.t Si'o/): c,*ii- Io in i/nesta o (/nella ;ùfer-j inalati mii.» a />,>eo tein/>i» fa 
■.\.'In/;**:i.i: niaznine inorhcs.i. m.i in tnt-; giudicati nienrahili. 

■c Noi non \.>gl;.i:n.> tr.nieita la vasta ganniia «Iella. i , .,..-i,*iiir.'i * *>.•*- 


Oggi s’inaugura a Bologna 
l’istituto di studi comunisti 


tntppo facile. Xoi .sprracamo 
in lina smentita netta c dc- 
linitica. Dece dinnfu,- dire', 
il ministro della difesa, se 
/’« impresa nantesc » dece o 
no la sua prosperità alla col¬ 
laborazione coi tedeschi c se. 
rientrato dalla prigionia, 
l'accusato accettò o respins,' 
i beuetìci ilrlla coHabom- 


qtl.oe 


, ‘ ' nie-e .ill.i l.eg.i/.inu' it.ih.m.i l'andament*» e F,'Sit,* non s*>-’ \-ire UH 

il 111 1 v.m.» prilli:.. .. - I. . Ibil.ipe,-! /*.T sco/): coii-|lo HI i/nesta o i/nella ;ùfer-i inalati ^ 


Le manifestazioni hanno avuto inizio ieri con un comizio del ai .■secondo punto —dicono 
compaiano Amendola sulla funzione dei dirigenti comunisti 

- rispo.^tii alle ttccit.'C di Dii- 

(Dalla nostra redazione) Ili /jn.hleini della vita im»-|di San Marini» che liifcnde do.s. Ferrile se c cero che fu 
■ iderna. Le carceri, le isole diha indi/'.cndcnza e la libertà H Pi'nin ii co.striiire le lorri- 

lV.)LC)(lN’.-\. 5. — Con nn j j-,,,,/ino, fnr»>m> le universi-j dcirantica Kc/mbhlie.a ci.ii- àcnzioni. resta da cedere eh' 


gv.m., ,,r.m;., - I. Dn.l.ipes! p.-r se../): con 

1.1.'l’p: . ’ - r:-/',»;. i. :i-j D.n .•lu/am.i: 

Milli, eivih.il -, Noi inni vogL.mi,' tr.it! 


iti\ ,T vi-i. 


rr.ss' 


gr.'iinma (ìcl ihb.ittiti». die ;. 


I .il.i!r.,mli;i 


/iresieduto d .irun. R.'h.'t 
Tromdlofii, d.iU'iireb Brìi 
Zevi e ri;. F.-riiiee.i» 

Sulle - inizi.-itive e pr<»i>.'> 
di pinrifie .z'.nie i.','.,;.- - r i 
TiTunr.o int.c.'.i D ..'i i > D.'i.-i e 
i suoi coll.ib.ir.iteri '.-ii (i.i.'i 
comuni sinii.iriii -?.I,i;:..i- 
(snl Poli's.ne). .MiiLili- P.-i-i- 
laleonc (i Con-or/i .i. I.nuru-.i 


R.'h. rt.* n... Si ri."..i.'li‘r.. eonn 
Bruni* i..r.e stiiiient.'.'-i.. li 1 s. 


'.1 i. I:.t 

I I gl"* 

i/'ii'.i II- 


*•* sili f.itl.ij .-M miglior.nnent.i dell.il mossa ecn'hr.ile ! gi.m./e c,.niizi<, lieU’cn •X-jx;i che f**rmaron,> i (/iiaiìri tri* la si'/iratfa/ione; del suo ! i mciterml; nccors; 

g-.i'to I* nit'iio ehe I/irognosi h.i io. ris/xisti*. na-j e)ttiene 1 siiceessi inaggun i im-n.lola in /liazza dell.i Fa- dirigenti du* sono stati al- /ilanso al /irinu» stato soci.a-1 Ji*’’’fif'’vrfire .’?50 Lm. di frori- 


/,:ose- 1 « in*,rhilità 


miglior.'mento 


L.i mur,*-diniirgia /ler-l 
! inette adibì ittiira ili s/>«»star«'j 
Ila) dieta ddl.i massa ecn'hr.ile , 


(Dalla nostra redazione) 


j'p ': .il le a U:!;.- il- v.’.ilir, 

.il Ui. il:. (ii>iii..I;.ie ri\.,he.Il (11- 
f fc-I ili.'i'I .o.fi.i u:;.i e. no-i-i'iiz.i ii*'ìl.i 
à*l ..'ili- ** ri-* ' ei ,:..*■!.!*• f i-.'., 1 . 
i.'I i‘r-'-'»'' l'rov.. lieifiiii'.iir.' da- !.. 
;..i - I-"OV-’O.'' liliTe e e.iltiv .) /'. r le 
!’a-*. i’( ‘h/i.'Ui eiil'iir.ii. .iel _r..r. ie 


I !.* .s:..:,. 

I s'.i.' .li't! . :. 

I ■,)! I ft'i ..mu' 
.lei gene, e 
'C: miete.' 
• . he r...' i':;i 


satellite artificiale, si 


.1 (fuesto 
Morire 


..iiamo s/ii'iid.i ] inr.iiim'nie. un .illniig.imeiib*. nell,* b-s’oni ( erehrali e nella ; ce. si s,*m» iniziate oggi le./;, u*sta della guerra di Li- lista del mondo che oggi ciin fiera deserfea o montagnosa. 

j'.'r i/n,■'*.*• fnu'Ndella durata im *li.i ,Iella vi-1, di ,iuei tiiinon' ni.nnft'sta/ioni /ir*'m.tsse dal-1 t*crazione e della h Utagha il satellite artificiale, si e -1 (fuesfo punto 

die condiis.oin I t.v .-X i/uest<» /in./iosit**. diche, /un n«»ii avemb* ear.it-! I.i Ft'deiazi.»iit' hi>logno.'e del| per rirostmir,* il /laesc: ,»ra ii,'.-^lo all.i tf'St.a della h.att.a- Moriree e e di 

•.raggan*, altri. )/n »'f. f nig,>in ha «letto chej/cre /*.Hlie**l.irnu'nt«“ in.ali-' P GL m occasi,»m' delì’inan-1 j-, battaglia (/tuM idiana c b'igha dio l’nmanità cotnhatte urrà un scgmt<< 

gl /ler** ri/evarejse si /lotesse lealizzai,* v)io\,»,Mm* /i.ir.ilisi, ere.Ignr.i/ione dellTstitnto di sin-i studio devono date alle mas- /ier la scienza e il pr-igresso. .WGT.sTD 

.1 favore .ie: l'.m-j/iiii alto ttnoie di vita /lei t XclFe/nlessia. la eiiia ehi- 1 »Ii .Anselmo Marahiin, die in \.c /avoxatrui nuove Uve di 


punto è y* affare 
è (''è da credere c'.e 


l'i i,'.i':i.ir: nngneres: 


j lineilo 


riguarda 


-audio devono date alle mas- per la siùenza e il pr-igresso 
se lavoxatru'i nuove leve di ............................Mttinin 


\l Gl .STO P.ANr.Al.ni 


i .ili;».ast.ì:i/,i 


.1 i/iiella i nessere s«’Ciale 


■jriirgiea />erim't 


imlivi- f,*ini.i solenne .ivr.i lu.’g.'i vijrigcnti *. .-Xmemliil.a ha sol-' 




nel N'isscno». ('. -iiz.o S.-.-:;.. r. — 
e zXlberlo M.»::..r.: ( .-■;. C .- 

navcEC). Fr-itic;. non;f..': (.'-.i | 

Policoro), gli on. Ovr.zz.-. e I 

Nicastro (sulla /jianili.TiZ.or.,' • 

in Sicilia), Lucio Libertini. I.i 
on. Renda (i sindacati sicihr.- , 

ni). S:mone Gr.tio (l‘ecii:i..iii:.. I 
dell'Isola). ' 

La seconda giom.'it.a s-.r.’. de¬ 
dicata invece ai • pieno im¬ 
piego e la pianific.azione d..l 
basso sotto il profilo economi¬ 
co. tecnico c jiolitico; riferi¬ 
ranno il prof. Ale.^s.andr.o Mo- 
linan, il prof. Sergio Steve, lo jg( 
on. Ricc.ardo Lombardi, il dot-L-i 


Precoci criminali arrestati in cosa 
dopo il ritorno da loscho improso 

I due sono tra Taltro colpevoli di aver ucciso una vecchia donna per rapina 


P^'^'i'K'ejdnare e di as/iortaie la zona ■.ioni.mi nella nuova m.ignifi 

- -.di lesi»>ne res/mnsahile ilella ca sede di via U. Luca "i 

crisi. In ,'.im|x» mrdiro. il ;,/Ie 9. L’in.augiir.izii'ne s.irà 
Pri’f Fruc.ni ha lumeggiato seguita dalla visita della /h»- 
'dtn.di |K*sSÌbilta di pm- p,i/;^ 7 ione alFediSìcii» e *la una 
j uii'gare d decorso della mn- ...inferenza che il com/iagno 
jlattia d. emiro anche in c,iso 
di so«'mpt'n54>. l na menzio- ,, , • , , 

Ine /larlieolare è stata fatta * •Ulnalna del pensiero d 
I (i.dror.-it,iro per le ultime .ae- -Nntonio Gramsci ». 

1 (/uisizuini nella pri'lilassi I. oratore ha rivolti» ,a tnt 
ipina Ideile m.dattie roiiniatiche. ti d salnto ed il pian.':,! ilei 

L’.m/m"go della penicilli- ‘lire/ione del P C I. e d. 


U'»>-j tolmeat.» d r*'nirihiito che 
a 7.: I coniunisti hann<> otTerto 
s.irà negli ultimi i/uindici anni 
jH*- "Ika causa deircmanei/iazio- 
una ‘*^'Fa classe o/ieraia. 

, ‘ € (Qualcuno disinvoliamcn- 

\ te viene a chiederei come 
mai ni'ii abbiamo vinto la 


lìTL 


t .-Xlliialità del pensieri» d**/i.ittaglia della trasfiirmazi,»- 


.-Xntonio Gramsci ». 


i :ie s. cialist.a ,lol paese. 


tor Francesco Forte, d dottor rimciti r.,ttur.ire i due /ir> - ir; «•.i;; ../; 

Bruno Trcntin. il doti. Fr.'.nco e.ici e:inii:i..!i. P.-olino Mi ■r.i- l,' MI.' mijir.''.'.' d 
Archibugi c Pon. Lelio B.asso. n. di 2.8 ni. e DeUin.* Fi b.Miit.. -Corno / 
La (erza giornata sarà dodi- r.t-itrdli, di IS che. r. - Or.- il- .-.ii -go 

cala alle comunicazioni e all.-, duci do s;.:'gu;::ii.-ie ini/'u .-o. .'.iriib;-; .’r.- r.Uc sc 'd'o 
dismissione, cui prenderanno dopo un.* i;.»f.' di fue;, ottm- m, 2. lo.ìl.io ('ol/io .. 
parte Eugenio Scalfari (mo- lers.i i b.i.-'chi. ,'t:,ni..ne al- .ii Gh.-r:.* - K’. 

nopoli e pieno impiego). Silvio l'.db.i i-r.-.ti.» ro utr.-iti t.i'Il.' lo- /'r.in.i cr.i: lii- lu./ires 
Pozzanl (l’assistenza pubblica), ro .■.lut../i,.r,i .M.'ntMg:: .?,-.» d..’.!;. fesso»;.,- si 

l’aolo Sylos Labini (disoccu- Seci.t.d.» il lor,* r.ii'c.u.t.'. 1 »'» '’b" >' s’.it.» il 

pazione nelle zone arretrate), primi /i.issi \.-rs.i Io «ririim.-.- .'-.l ei'’!...'-.- .-ii'il;. t 
Raimondo Craveri. Siro Lom- inà «.*:;o s*.*ti compiuti do e.i o ,'.>;i;ie con il 
bardini, Veniero Alinone Mar- due sol.» ipimdi.'i giorni f.» ..I- f. g> r.'i.’e i.uc,*. 

san. ring. La Caverà, il dottor /ordì.* si erano iiji|»o.s.ses>.iti. llet.in.. i».»!, 

Novacco, il dott. Saraceno, il in Aron;., di due nnitolc-gcere to d.iìi.' grida del 
doti. Carlo Zacchia; s.'iranno che dovevano servire per sp.»- fuceiv., con il comp 
lette comunicazioni scritte di starsi rapidiimentc sui lu.igbi 2I,.)0. l ,c..si» Yinccn 
Aiiriano Olivetti, de/ sen. Pe- drsign.ati per i colpi. Fine- io ,-cro -• m (pieste 
senti, dcll’on. Vittorio Fo.X. del sirelli e Mer.'.li volev.ano prò- che p'.r.ile ,* un imp 
prof. Federico Caffè, del dottor curarsi la somma sufficiente tc emonio /»cr l ini 


.ABO.N.A. — Con una r.-^.-j|'er i 
id.i ,>/'er.i.’;o:.e. 1 c.'.r.ìbini .-1 nella 

i di -Aro:... e di L* .«a s<i:ìi>Mer..t: 


r .ecarr-.v..-' e .ae m e »ie-- no /ìernu-Hc noi soggetti Togli.Mti lavo- 

tre lagà^.no r..M mfu m. di pr.'voniro Io alTozioni 1 i lavor.atric un /mi, 

r.per .1 fallimento del C..1 lonin.U clm. o noi .«=oggott.lla (O.-. u- .ii;o h.'m*^^oro. i oo.mmmt: 

,-,* .aU,* '..b .i-chen.*. gimigev..- nnpodisco lo < Maral».-j < »no stati sompro m pnm.a 

no dm.anz; oì iMscina'.e del ! i t.* * Ini» h.anm* fornii,» una mio-itila, od .anc<»ra lo si.rani'..» 

L, 70e:m.' XTia'cn.n. Roim'n.* Iva dimoslraziono .li forz.a o nella eontmii.a b.atl.a'zli.a poi 

la ehi.an'...v..no (.jmm.ì.* i.. \ec-j Soni/iro noi cain/»,* dolloij/j eoscion/.i /lolitica. < Il n.»-|la via itali.ana al socialismi» 
ehiett.i ;-i ..if.i.'cio :I Mi'r.it; le-in.ilaltio infoltivo, f nig,»n.L/r,» luminoso avvoniro — ha Cu» m,'litro 1 disfattisti, i do- 
<-spI.»se un eolpo di «iop/iietta, /*.! ncor,l.it,* conio la nu»rta-* ;j/yerm.at(» .-Xmondola — d.»-1 tralt,»ri di oggi. n(>n tcror*» 

(liimdi. entrambi si se..gli.»,,.-j |,,.j p^r/Hilmonito. vromo o.mqnistarlo col la-jaltro cho /H»rdorc occasioni 

‘I I SUI dimiiiint.a dal 27 al 4 pei ,-or*». c**! sacritìcio. c,»n I.i' sii ,,ccasi,»iii di nartccinare a 


1.' MI.' 
baiaiit,. 
Or.' I ! • 


l'r.ni.i 
. I.a’. la 


«-ol/»., ili.'.: r.ib.ic- 
il (iherio - K’. «/uesta I.' 

gr.iT (il- in.|ires,i dei due 
,fess;.»;.e Si e .ip/»r,' 


re ..I .arr,;.»;,ir.<:r r..ec.'irr:cci..:i:e ,ie; due .Me::- ^a /ìormeUo noi soggoltl s.l- 

gi »-..' stranier.a Ai tre \ .iga\ ..no nel bosc». mfu ni. dì /irevoniro lo atTozi,'ni 

sT..‘,. ♦rov.it,* m t.a- ri .ti p.'r il fallimeiito del col i ouni.it iclu'. o noi «roggotti! 

c.in .i/diiinti sul- /'., .all,* '..baccberi.*. giimgev.,- c,»lp*ii, ini/iodisco lo ri- 
mijir.'sc (Il piec.ice n.» dm.anz; o! (Mscinaie del-! ^ 

-(i.orno / o:robr.' I'.* TO.':!:;.' XTi’.ccn.'’.. Ronn'n.* ,’l * . 

.;i*r-ito <c.;}>j'.;r.' coti l.'i ,'hi.an'...v..no Cjiian.ì.* 1.. Soni/iro Ilo! rani|i,* dolio 

r.' i.-il.' -, - <7:o.'- chiett.i ;-Ì ..if.i.'Ciit :I Ati'r.i'.; lejni.llaltlO infoltivo. Frilg,»!!. 

.’.:,» col/»., olle. r.ib.:c- , spl.»se un colpo di d.»p/'iet!;.,hi,i ricor,l.it,* conio la nu»rta- 


I.’oratore ha rivolto a tut- costoro dimonticano cho nel-! 
ti il saluto od il pian.':,» del- la Kosistonza. nella ricostru-i 
l;i diro/ioiio del P.C.I. c doljzu'no. noll.i continii.izi(»'.io 
com/iagiii» Togliatti .ai lavo- ;doll.i lotta por con(yiu?t.i: v ' 


zioiio dolFistitut,* * Marahi- 




Moiilfeì'^ 


POGGIBONSI - Sieno 

VA «£MESé 


I migJiori arredamenti in tubo 
per cacina, bar, scaola, ufficia 


Li .a l.'gn,.t. 


.a e.»!/à ,ii l>.*t- 


so cl'.-- s'.it.» il Fine.streilr tiglia 

,'..1 en’r.ni'il.a t..t,.,,'chi'ri..I II ta.'ciiini» .segn.i .ar.cir.a che 
e.i a c.>ip;ie ci»n il ni.ischett.» .al .» nttolne, entrami); .niiia- 
la gl r.'i ’.' niic,*. la TSeime Ti. si app.ist.irono sull.* stra- 

llegn... /loi, sp.ivent.i- da di Massm.» e spararono al¬ 

to d .ii,' grid.i dell.» donn.a. l’o/aeraio D.anto Zani, ferendo- 
fuceiv., con il eomplu-e -Oro la gravemenle albi schien.a. Il 
2I,.)0. l i,.so VincrnZii. troni- proposito di depr,'darlo fu 
IO cero-.' in (pK'Ste telegn.fi- frustrato dall .'ivvieinarsi di .al¬ 
che parlile e un impressionati- tG iiiotoeielisti. 
tc cmi-'mo /»or rini/»ros.i /nù EZIO RONDOLINI 


SUI diniiiiint.a dal 2» al 4 /loi \ or(». cid sacritìcio. ct»n I.i'su ,)cc.ist,»iii di /lartcci/iaro .8 
unto. Im/Hinonti poi. sono 1 /otta c con lo studio; peritalo lotta», 
ri.snltati noi cani/io della tb.- .juosto. l’a/)ortura dolLa nuo-| .-Xvvi.i!id,i>i alla coticliis;.»- 

d.*vo da una mortalit.à quasi va .scuola o un moment,» del-. -Xmom'ol 1 hi ti'ccia;,. 
del lOO /,cr cento si o scesi /.^ /otta olio noi conduciamo; ' panorama (‘.eirat-j 


a mono .lei 10 |»or conto. por trasformare l’Italia. I-nì :r ì 

IVchi pr,»grossi piirtro/i/>,» classo operaia, por a.'solvo-j P< l>t va ( cl I. . 1 ., ,k -j 

si sono oiionuti noi oam/t,» re la sua azione liberatrice. *•' hatt.aglia rontn» lai 

«lolle malattie del s.anguo in lia bisogn,» di dirigenti usci- L C- a il tentativo di clorica*! 
mi la /irognosi rimano in- ti dal p,»/i,»lo. oa/iaci di ,1,»- hzz.iro l’Italia, della sua so-j 
fausta pur essendosi prolun- minare i complessi e ilifflci- luìanota con la popol.'.ziono 1 ; 
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L’ UNITA’ 


PROFONDA SENSAZIONE ED ESTREMO INTERESSE IN TUTTI I PAESI PER IL SATELLITE ARTIFICIALE 


WASH INSTOM; una DICHIARAZIONE DELLA CASA BIANCA 

Il lancio del satellite degli Stati Uniti 
potrà avvenire solo nella primeveta 

Grande rilievo e favorevoli commenti nella stampa di New York — Un 
industriale critica il « letargo della ricerca scientifica negli Stati Uniti » 


WASHINGTON. 5. — L’ad-i 
detto stampa della Casa 
Bianca, James llatjeity, lia 
dichiarato oggi che il lancio 
del satellite sovietico è un 
grande avvenimento scienti- 
lico che dovrebbe dare un 
notevole contributo alle co¬ 
noscenze scientifiche di tut^ 
ti i paesi. Rispondendo alle 
domande dei giornalisti, l’aU- 
detto stampa ha allermato 
clic rannuncio non è giunto 
di sorpresa e che non mute¬ 
rà i programmi americani 
per il lancio del loro satel- 
lite. 

La dichiarazione ufficiale 
del portavoce della Casa 



James llagerty lia fatti) hi' 
teressanti diehiurazhinl sul 
satellite sovietico 

Bianca è stata: *11 lancio del 
satellite sovietico e ovvia¬ 
mente di grande importan¬ 
za scientifica. Dovrebbe con¬ 
tribuire molto alle conoscen¬ 
ze scientifiche ciie tutte le 
nazioni stanno cercando di 
ottenere per il mondo duran¬ 
te l'Anno geofisico interna¬ 
zionale ». 

1 giornali americani .V. Y. 
Tmu’s. Ucralil TrUìuiie. DaiUj 
A'cir.--'. iVcic Yark Post, Jiir- 
inil AtìH'rimn danno all’av- 
\ enimcnto grande risalto con 
titoli su tutta la prima pa 
gina e larghez/a di partico 
laii sulle rea/ioni dei new- 
\'or Itesi. 

Gli abitanti di New York 
hanno appreso le prime no 
t'./ie ieri sera verso le sette 
( le 24 di Roma) c subito do¬ 
lio migliaia di telefonate so¬ 
no pel venute al musco di 
stona naturale (una ogni mi¬ 
nuto nelle prime ore) c al 
l’ianetario. Tutti chiedevano 
notizie, ma i pochi funzio¬ 
nari ancora in servizio, data 
l’ora, a corto anch'essi di in- 
forma/ioni. si sono limitati a 
consigliare la lettura dei 
giornali. 

La radio e la televisione 
hanno trasmesso nella tarda 
.‘.erata una registrazione ef¬ 
fettuata dalla stazione rice¬ 
vente della H.C..-\-. situata 
a Kivcrhoati. Long Island. nei 
dintorno di New Vork- 

Gli scienziati americani 
hanno cominciato a lavorare 
sul satellite artificiale lancia¬ 
to dai sovietici immediata- 
inente dopo aver avuto no¬ 
tizia del lancio. 11 professor 
Stedman Thompson, di Co¬ 
lumbus neirOhio. ha annun¬ 
ciato per primo di aver avvi- 
.''tato ;1 >.itellite con il suo 
telcscojiio. alle ore 4.28 (ora 
italiana) di oggi, tia un os- 
.>-i :v.itorio predisposto per le 
esse: \ azioni ^UI satelliti che 
s.i:.in:io lanciati dagli 
l’nit;. Più 
tinaia, il prò 


il lancio del satellite sovie¬ 
tico e avvenuto nel quadro 
tleU’Anno geofìsico interna¬ 
zionale, iniziativa squisita¬ 
mente rappresentativa della 
collaborazione internaziona¬ 
le. 

11 dott. Kaplan, pie.-iiionte 
del Comitato americano ilei- 
ranno geofisico internaziona¬ 
le, intervistato da una agen¬ 
zia di stampa, ha tenuto a ri¬ 
levare che * se ratmosfera di 
calorosa collaborazione che 
ha caratterizzato la riunio¬ 
ne all’ambaseiata, continuerà 
a manifestarsi in futuro, 
l’Anno geofisico internazio¬ 
nale avra gettato veramente 
le basi di una grande pro¬ 
messa per gli uomini, dalla 
culaie l’intera umanità trar¬ 
rà benefici». .Anclie il dottoi 
l'red Wliipple, direttore del- 
l'osservatorio dello Sniith- 
soìiiuiì liistitiilc di Cambrid¬ 
ge (Massacliussets) lia detto 
che si tratta <di una grande 
realizzazione ». 

L’elemento ciilieo per il 
ritardo registrato nella pre¬ 
parazione americana al lan¬ 
cio di un satellite è aflìo- 
rato invece nel commento 
deirinclustriale Howard l’cr- 
kins. di Detroit, jnesidente 
della società elle ha prodotto 
alcune parti dei satelliti ame¬ 
ricani non ancora lanciati. 
Kgli Ila detto die * rannuncio 
odierno dovrebbe essere una 
notifica ufficiale dei grandi 
l)rogrcssi tecnici, che sono 
stati fatti in Russia. Forse e 
una benedizione, peicliè sei - 
virà a svegliare chi dormo 
e proverà clic non tutto cpiel 
elle esiste dall’altra parte 
della collina di ferro e 
bluff 

Bcrkiiis, che di recciitc è 
ritornato clairEuropa cluve 
ila studiato vane industrie 
metallurgiche, si e dotto con¬ 
vinto che i sovietici « .sono 
diabolicamente efficienti. 11 
successo del lancio del loro 
satellite non può lasciarci 
indifiercnti e devo portare 
a una revisione {Ielle nostre 
posizioni in tutti i campi di 
concorrenza. Bciche {mesta 
non è l'unica cosa in cui essi 
sono più avanti {li noi ». I.o 
in{lustriale lui lamentato il 
* letargo americano nel cam¬ 
po {Iella riceica scientifica ». 

Si aiiprende, {l’altra parto 
ufficialmente, da un comu¬ 
nicato del ministero della 
Difesa dogli Stati Uniti, che 
solo nella prossima prima¬ 
vera gli americani saranno 
in grado di effettuare a loro 


volta il lancio di un satellite 
artificiale. 

Nei prossimi giorni essi fa¬ 
ranno invece un terzo espe¬ 
rimento prelinunaie. dopo i 
due notoriamente falliti con 
il razzo < .Alias ». 

Viene rilevato {{imuiuiuc 
che il progetto r.S..\., deno¬ 
minato Vampuiid, si riferi¬ 
sce a una sfora di peso dieci 
volte minore del satellite so¬ 
vietico. clic {lovrà sfruttare ali 
massimo la velocità di rota-j 
zionc terrestre, per cui ri 


stato fisico degli strati at¬ 
traversati. e in particolare 
alla temperatura. Gli scien¬ 
ziati americani stanno rile¬ 
vando anche {piesti segnali, 
sebbene non posseggano la 
chiave per {lecifr.nrii. 

OLANDA 


L'.AJ.A. 5 — I! pre.-iide’ite .io! 
ol.aiuii’se Drcios ha di- 
chiar.iio oggi di .sptTare che i 
s.o.cKiti nr;ificiali non saranno 
I m.o iis.ili se non per scopi pa- 
jcifici. Egli ha dc*;o .anche che 
cliiederà una spinta iniziale il Lincio del salelli'.e significa 
assai minore, che tuttavia gli un nuovo trionfo por Li scicn- 
americani non sono stati ini'-' )’*■*■ tecn.c.i. 
grado di realizzare. 


m CAIRO; GRANDE ENTUSIASMO 

Titoli in rosso 

sulla stampa araba 

Il rilievo giornalistico è pari soltanto 
a quello dato aU’attacco contro Suez 


Nel corso della giornata, 
il dott. Henry Richter, {iella 
università di Pasadena (Ca¬ 
lifornia), ha {lichiarato clic il 
.satellite, oltre al segnalo in¬ 
termittente di presenza, tra¬ 
smette anche messaggi con¬ 
venzionali. relativi evidente¬ 
mente a osservazioni sullo 


CECOSLOVACCHIA 

l'It.AG.-X. .s, “ 1 ;cgn,,:i de! 

.=:ono rcgi'lr.iti 

dairi.slitiito geoiisico dcll'.Ac- 
C.Kicml.i ceco.-iov.icc.l delle 
-cienzo. d.tl!'o.<it‘i V ,doi .o dcl- 
ì'I.'tituUi aslrunomico di On- 
drojiiv o d;iiro-<('rv;i:orici dcl- 
L.-\ccadcni;.a ch'ilo scienze slo- 
viu'cn noi monti Tatra. 


IL C-AIRO. 5. — In tutte 
le capitali del Medio Orien¬ 
te, l’aiiiumcio di radio Mosca 
ha ilestato una enorme im¬ 
pressione. 

Le edizioni del mattino dei 
giornali della capitale egi¬ 
ziana. rifatte frcttolosameiilc 
aU’ultimo minuto, data l’ora 
tanta, recano grandi stri¬ 
scioni e titoli in rosso ed an- 
mmciaim la notizia del lan¬ 
cio del satellite sovietico con 
1111 rilievo paragonabile solo 
a {tucllo {lato lo scorso anno 
.ilio attacco anglo-francese 
contro il emanale {li Suez. 

I primi commenti, scritti 
con ev idente sommarietà sot¬ 
to l’impiils.i deiremozione. 
Ilici tono in luce ri;ii]iortaM/a 
doll’espcrimeiito e le p:i»spel- 
live che esso apre .il pro- 
giessiì umano. 

SPAGNA 


naie di astronauliea. sono 
giunti quattro scienziati so¬ 
vietici che compongono la 
ilclegazioiie dell’ I R.SS al 
Congresso stesso: Li'oiiiilas 
Seilov. vice presidente ilella 
Foiiera/ioiie astronautica in¬ 
ternazionale {' inemhro del- 
l’.Accailemia sovietica {Ielle 
scienze. Lidia Kiirnasova e 
.Alia .Massevich, entrambe 
componenti femminili della 
.ii'c.ulemia stess.i. e .Anatidio 
Karpleiico. anche egli mem¬ 
bro {1 e 1 1 ’ .Aci ademi.i delle 
.Scienze. 

Interrogato dai giornalisti, 
il prof. Seilov si è (lappi ima 
schermito sostenendo schei- 
/os.iiiUMìte di ♦ essere pili in¬ 
teressalo al vino .-'Pagliolo 
che ai discoi.-'i sui satelliti 
artificiali ». Poi lia ammesso 
di aver {-ollabo:.ito alla le.i-i 
h.v.izioni' di'l satellite ail!lì-| 

B.\Hi.l'LLON.A, u_x'ci.de laiiiialo u'ii daH'l inone, 

Bai I (‘11(111,1, dove >tanno al- Sovietica, c ha .igg:iiiilo:| 
fliieiujo le delega/iom d; ven-j * Credo che (pielhi di ieri .'.i.i 
timo l’ai'si per il r’i«iigit'^so| una data storica |)ei'la scieii- 
di'lla Fedei aziitne lille! Il,(ZIO- za mondi.ile ». 


LOIMDRAs DICHIARAZIONI DI UNO SCIENZIATO INGLESE 

“Un’indicazione formidabile 
del progresso dell*U.R.S .S.„ 

La stampa britannica dedica grande rilievo alCavvenimento — Si ritiene 
che il satellite sia stato lanciato per mezzo del missile intercontinentale 


LONDRA. 5 — La mag¬ 
gior parte lici giornali bri¬ 
tannici annuncia stamane 
sotto grossi titoli il lancio 
del satellite artificiale sovie¬ 
tico, ma. data la tarda ora 
in cui esso è giunto, pochi lo 
commentano. Xon mancano 
alcuni accenni critici, anche 
astiosi, clic non tanno trop¬ 
po onore agli articolisti, poi¬ 
ché dimostrano l’incnpncifii 
di ci’rfi ambienti occidentali 
a prendere atto con spirito 
sereno e cavalleresco del 
' grande successo coiisegiti'i) 
ideila scieiica sovietica, suc- 
I Ci'.s.so che, d’altra parte, a a 
Uieiieiicio di tutta rumanità. 
1 II Daily lìerald {laburista ) 
i si chiede stizzosamente *per- 
ehè la litissia non iihhiii iin- 
iiunciato in anticipo il primo 


suoi passaggi per mezzo di 
(ipjKireeehi elettronici dispo¬ 
sti ai (piattro angoli del pia¬ 
neta. À'cl mondo intero, gli 
scienziati hanno atteso il lan¬ 
cio del primo satellite arti¬ 
ficiale, ma è ben diffìeile che 
senza essere stati accertiti, 
essi (lo.s.sano seguire le rivo¬ 
luzioni del satellite russo per 
mezzo degli appareechi che 
arenino preparato i-. 

* I russi sono riusciti ad 
issare la loro "luna" più in 
alto di qiainfo gli americani 
iiitendenino lanciarla loro — 
'•erirc invece il liberale New.-. 
Chronielc —. La "luna" 
americana dovrebbe girare 
intorno alla Terra a un’altez- 
zii di dl)0 miglia (480 l:m.). 


mentre i russi hanno annun¬ 
ciato un’altezza di 500 migliti 
(900 km ). U stitellìte dei 
pesante e 
.superiore 

di rieereiie è intatti che /nidi lì centimetri a (jnello del 
sua utilizzazione seientifìcal satellite americano ». 
•oifypone rosserrnzione '’eil II Daily Mail (giornale di 


/(iiti'io del suo satellite crfi-l 
f/cfide. /.'no tlegli aspetti /liùi russi è aiiehe piò 
impor’anli di tjaesto iirdigni>i il suo dianit’tro ("■ 


PARIGI: LE PREVISIONI DI UN PIONIERE DELL’AERONAUTICA FRANCESE 


Quando gli 
ì sovietici 


americani lanceranno il loro satellite 
avranno inviato animali sulla Luna 


Ampi commenti della stampa - linormc interesse tra la popolazione - i'entativi di attribuire un significato 
militare all’avvcniinenlo mentre altri giornali ne esaltano il valore pacifico - Un commento della Radio di Parigi 


(Dal nostro corrispondente) 

P.AKIGI. 5. — Alle 7 di 
que.sta mattina (e siieeess;- 
vamente alle 10 e alle 13) 
la radii» francc.se ha inter¬ 
rotti» il consueto bollettino 
d’informazione per fare en¬ 
trare in milioni di case la 

* voce del satellite ». il pal¬ 
pitante « hip - bif) » prove¬ 
niente dalla fantastica * be¬ 
bé lime » lanciata d agli 
scienziati sovietici. 

In questo modo — sorpre¬ 
sa e interamente atVascinata 
— la Francia e entrata, co¬ 
me scrive Paris Presse, iii'l 

* giorno primo (li'll'eia inter- 
planctarai ». 

K’ (iitlicile descrivere l'im¬ 
pressione suscitata dalla 
straordinaria notizia nei più 
diversi ambienti parigini. Se 
i giornali della mattina, lire- 
si alla sprovvista e ancora 
scettici, avevano provveduto 


a.l informare i lori' lettori 
con titoli pai (I niello \ istosi 
ma (‘('Il test; ridotti, i grandi 
fogli ih'l pomeriggio dedica- 
:io .il satelliti' .11 tifici.ile in¬ 
tere pagine ricche ili grafici 
e fotografie, di dettagli tec¬ 
nici e di commeiUi ammirati. 

li’ cortamente la prima 
volta elle un argomenti 


ugualmente vasi.i e .''incc; a. ' non ci :i>pi'll.i\’amo cosi pie- 
.\ir osservatorio di l’.u ;gi. • .--io il siii-eesso soviet a o. ( ’oil- 
.'Piovx'isto di me//; d’osst'i -11 1 .irumu'nt.c al sat,'llite ame- 
\ azione adeguati pcii lu- \ 1 1 rieaiio. uiiePo so\i, tieo do- 
atte!ldeva il lanca» del .'..i - i vi ebbe essete agi‘\ olmeilti' 
tellile amerie.ano di-'itinato j irs.-'i'i v .ilo m Fra'ii-ia e non 
ad i.ltii' latiliidini, il comii-te :mpioliahih' eiie lo si pos- 
nirato sovii'tieo h.i messo lai sa scorgi'ie anehe a oi ehio 


febbre addosso 
listi tanto pili 


scientifico rompe in poche* piccola 


agl. 

elle 

liiii.i 


spcci.i- 
l‘or)»;ta 
soviet 1 - 


(iic 1 ristretti limiti degli 
i ambienti specializzati e di- 
vi'tUa di lioininio popolare; 
qiu'sto pomeriggio, a Farigi. 
non e’è .strjiila. ealfe o nego¬ 
zio parigino dove qualcuno 
non r.Hcoiiii rciiio/ioiu' pio¬ 
vuta nell’aseoltiire la < voi-,' » 
iitrasmessa dalla iiuiio. Fiii- 
creilibile ma vera testimo¬ 
nianza {lolla grande vittoria 
deirintelligeii/a umana. 

-Sul terreno strettamente 
scientifico la set presa non e 
inferiore, l’ammira/ione 


» pas-iera p{'r ipiestc* !{•- 

C.i'Ill. 

L)ui lino dei piu loinpeteiiti 
espelli fraiua'si. d prof. La- 
ilavi'ii'. diieltore dt'll’lstitu- 
to geogratico nit/ioiiah' e se- 
g! età no generale dell’.-Xsso- 
cia/ioiie gi'iifisie.i iiiteriia/io- 
n.ile. che m ipiesta vt'Ste ha 
dato un ('iioriiu' eoiitrihulo 
all’organizza/ioiie dell’* An¬ 
no geiifisieo » ha eoniim'nta- 
to ra\ veiiimeiito nei .'•egiii'ii- 
ti teimini; * La nostra sor¬ 
presa ni.'.ce {fili fatto che 


BOIMIM: SORPRESA PER LA NOTIZIA 


Gli scienziati tedeschi inventori del V2 

si chiedono come hanno latto i fisici sovietici 

Le congratulazioni dell’Accademia delle Scienze della RDT - Numerose intercettazioni sul territorio tedesco 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 5. — Le stazio¬ 
ni ratliofoiiiche e gli l'sscr- 
vatori della Repubblica de¬ 
mocratica tetlesca e della 
Repubblica federale intcr- 
cellano e trasmettono conti¬ 
nuamente il segnale {lei sa¬ 
tellite lanciato {lugli scien¬ 
ziati sovietici. L’interesse e 
la sensazione {he ravveni- 


supporre che i più accredi- d.ino in primo luogo il pio-it" i iu il I.iik ìo de! satellitej 
tati ambienti scieiilifii i oc- bicma della tcmpciatiiia, ciu{'ldiiiioslia i iu- ; sovietici liaii- 
cidciitali non ri’ciiesscro {-osi j in quale nuulo i sovietici ab-1 !i>> un vantaggio {ii cin(iue 

biano risolti» sul piano c<i-|.iim. sugli Stati Uniti per 
stiuttivo tutte li' di fficolta j (pi.iato ngiiarfia la ri-alizza- 
rclative ali attrito e alle|/.oiio del mis-'ile balislic»'. 
sue conseguenze termicln*. ej < .Abbi.uiio periluto cinque 
(pnn<ii il tipo di materiale janiii. tra il 194.0 e li 1950. per- 
impiegato. .Altro mterrog.ati-| i ji(> nessuno \ oleva prestare 
\'o si riferisce alla rtsistoli-|,(scolto .agli i sperii di razzi, 
za {i{‘l satellite alle partìcel-IL .a.-solutamciite necessario 
le {Ji origine meteoriin; im.che ;ioi (ohuii.iuo d d.stacco 
altro è qui'ilo ri'lalivo .all as- •<, sara la nost i.! Jiiie », ha det- 
sorbimrnto dei raggi ultra-1-.,, si .cn/ .ito 
violetti o infine {piello della| Snii,- iia atl.-i maio ili esse- 
dei laggi co-! ff. sorpre.'-o dai peso del 'iii- 
basatel.'Unici. Fri.blcmi di e. ti zio- geline artdu lanciato dai 

sovietici. 184 1.libre di stni- 
iiieuti 111 ima india ili 55 ccii- 


immmento il sensazion.ilc 
esperimento. Negli ambienti 
scientifici della Germania oc- 
ciilentalc da oltre venfanni 
si andavano studiando lo pos¬ 
sibilità pratiche per d lan¬ 
cio di mi s.itellite. sopratut¬ 
to ili seguito allo sviluppo 
mggiiinto nel campo ilei mis¬ 
sili. accelerato, come e noti 


» furono infatti le pi i-! interfeienza 
armi offensive 


nU'Uto ha suscitato ncIFopi 

mono pubblica tedesc.i sono!durante la guerra per .scopi 
vivissime. < Il mondo ascolta 1 offensivi. Le < V-1 » e le 
una nuova luna ». cosi il|*V-2 
Stalli Hcr Kurier, del settoie ucci-• me 

tardi, noll.i mat -j‘'‘-■ntale. riproce su tutta laisulla tecnica dei mis-ili.i n.ilo interesse Srientitico su 
fessor RichardI nella prim.a edizione! Tuttavia negli ambienti • cui {'Cgi ralten/ioiu- degli 

l’<'iter, del Ccimitato america-ipomeriggio. 1 annuncio i scicntitìci occiilentali non .-i | spi-i iale ti tedeschi si «• fat¬ 
uo per F.Anno geofisici» inter-! ^«'’icùco. j riienova che Fattuale pio-jta partii'olaimente te.s.i. 

Il corrispondente della jgresso sovietico nel campo i fisponenti delFIstituto .M.ax 
DF.A da .Amburgo, citta chelfit^i missili avrebbe portato Pl.ank. specializzato nelle ri- 
osjiita ilhistr: istituti scien-.<‘ii una losi rapida soltizioue cerche d: fisica della strato-! 
tifici tcileschi. riferisce che j di miovi. complicati problc- sfer.a e deila ionosfera, ban- 
Finteresse di speriaiisti e'tt^’ ngnarii.anti il lancio di no dichiarato: « Siamo vera- 
tecnici l'Oggi c»»nccntr;.to SUI j un satelliti mcntv mcr.avigliat: di questo 

(iifficili problemi risolti da-J Gli i.ate: ri'gativi che la | tu-tei olc sviluppo scientifì- 
gli scienziati sovietici con il ! sensazionale notizia ha sol-jco. Ferii mome.nto sappi.amo 
lancio del sateliltc in anti-llevato tra gli seienziati {Iella j-oltanto ciò che abbiamo let- 


nudi» eoi fiuorc di giornate 
piirtieolaniiente Lnipiile 11 
s.itellili' app.i: Il ebbe (•olile 
iiii.i sti'lla di sesta grimdi'/- 
za F’ possibili' eh(' i sovu'- 
tifi, pe: r.igioui st rategii'he. 
e\H('!.uino di foiniie indii.i- 
zioni sulla tecnica di lancio 
impieg.it.i natura de! e.iibii- 
laiite. lu.iteii.i di composi¬ 
zione dell.! sfet.t. sisteiii.i di 
tt'leciunauilo. eci-, .Ma e nei 
pritu'ipi del rorganizz.iz, ione 

deir.Amn» geofisico la eomii- 
iiieazioiie di tutte le infor¬ 
mazioni di ordine |)iii amenti' 
■scieiif itico. 1 .’e.'.pei ii'ii/.i do¬ 
vrebbe liiiKi qiiiiidi multe 
infoi m.i/ioii’ sulla densità 
degli sii,iti ei’ti'rni aH’atmii- 
sfeia. Grazie a os;er\.i/u»m 
■imi roni/z.itf i n difieienti 
punti ilelLi siipei fìi ic teiie- 
.•'tie, eonosii'i culo le dist.m/e 
fia I contiiieir.I con ui.iggioi 
pieeisioue. I„; determui.izio- 
iie luecisa de'd’o: li.t.» ii pei- 
•iiettera di definire la foirua 
esatta lieti.i 'eiia. ro'Serc..- 
zioiic delle pertui liazioiii 
deirurbita stessa dolute a 
litui disi I ::>uza>ne non luii- 
foime delle ll;.l.-'--e iiirillter- 
iio della (tosta ti'riotre c: 
aitifeià lor-.e a definire Fa 
eompo.'-.zioiu' ib'll.i crosta 
.''te.-'.-'ii. ! '.ii'i.iil.i/ioiie li; eoii-i 
latori spi'f: ■' 
infoi Ilici 
zioiii Solai; e <u; rac'ai eo- 
smic; ». 

Alla lad.". lioi’e .incile noi. 
alle 13 d. ipiest'oggi. alibi.i- 
iiio asc.p.r.o Li * voi e > pio- 
vi'iiient» 
eiale. il 
sidente le! i'l•;u;•.;t:o fraii- 


t 

Mi¬ 
ai; sul satellite eijbio 
latini- .-.lille i ailia- ' • , 


d.il sateilite aititi- 
Jl.idie l."ge,iv. pie- 


delle zone al di là deiralmo- 
stera dine riitimo enfia oggi 
per la iirima volta ». 

1 gioriuili. abbiamo detto, 
soiu» pieni di'U’avvi'iniiU'iito: 

d. ii fogli del mattino, siaisi 
di infornia/ioni tecniebe ma 
già presi da preoccuiia/ionì 
di oidiiii'' politico i> militare, 

.1 quelli della sera, ropiiiiiiiie 
e un.i sul.i; un satellite erea- 
to dairnomii gira attorno al¬ 
la tei r.i. I! 4 ottobre 19.57 
if-tera pri' .senipie ima data 
lu'll.i stili :.i dt'irimii erso. 

La lada» fiaiiei'Si'. riferen¬ 
do il peiisieio degli iiMibien- 
li go\ ei ii.ilii i di Farigi. lui 
\iduto d.iie mi giusto rilievo 
all’ a\ \ l'iuineiito * p.ieilìeti » 
eoli (pieste parole: • Il lam io 
del .s.iti'llite aitilieiale ,s. 'Vie¬ 
tici» e p'ima di tutto inle- 
le.s.saiite jier i suoi ellelti 
scii'iililiri e p.ieil’e:. .St» si av- 
\ U lna questo a\veiiimeiitu 
.libi recentissima aecettaziu- 
iie d.i parte deiri'KSS di un 
piesideiite americano alla ti*- 
sta della B.iiiea atomica 
mondiali', se in* deduce ehe 
ri.'iiuilie .Sovietie.i. beiielie 
iiettami'iite ni vantaggio nel¬ 
le iompi't:z..t»ni sea'Mtiliehe. 
e tuli.ivi .1 di.sptista .dia col- 
laboi a/ioiie (' alla pac(' ». 

F /.e .Monile nel suo edi¬ 
toriale di ipiesta seia, li- 
spondeiido a tutti gli .illar- 
mi.sniu Si rive: * La vittori.i 
dei tiTiiie; sovietici può ('S- 
si'ie eonsiilerata come ima 
vitto: i.i juiramcnte scu'iltllì- 

e. 'l. .Noli e’e .ilvUlia l.igiiiue 
pi-r .di.i: III,Usi. .Seli/.i iliib- 

iifllo st.idio dei (iispo.si- 
di laiiiio l’e ima paieii- 
el.i fi.i sitelliti e iiussili in¬ 
voli qiiesi.i 
vile i set oli- 
dt's; uniti a i aggiuii- 
obiettivo teriestie ej 
a restale nello .--p.i- 
iii 'le !.i f,uit.is;,i }),',s- j 

i'im ;oiiuiii/a-ie pi-i ! 


f 1.1 Mieli it i 

I e : < t l’i ! nleiitiil i ; 
dlllelillZ.l pelo 

-S I ) I 1 t » 

un 
p; .ni: 


di 

I gl 


via. dirmi per telefono: 
* Questo avvenimento in i 
coni nulo ve pio fonti a mente. 
Come ima nascila impazien¬ 
temente attesa, tpiesto gigan- 
lesco successo ili'lla scienza 
e della tecnica ci riempie in 
elVetti (li un legittimo orgo¬ 
glio e (li una grande fiducia 
nel genio della specie 
umana ». 

Ananov, che è tlocenle 
alla .Sorboiia. ha co.sì com¬ 
mentato imbblicamcnte la 
notizia; < Gli aiiK'ricani lag- 
gnmgenimio iialurtilmenlc i 
russi por {inaiito riguarda il 
satellite, ma a qiicìl’opoca i 
rn.ssi avranno già maiulalu 
animali sulla Luna. Dalla 
mia corrispondenza con 
scii'iiziati sovietici mi risiil- 
ttiva già il vantaggio dei 
russi risjietto agli .america¬ 
ni, ma non sapevo che osso 
fo.sse COSI notevole. La dif¬ 
ferenza dei piogre.ssi elfcl- 
tonti si riferisce non tanto 
al satellite in sé, {juam.» al 
riissilc necessario per tra- 
sporlarJo». P 

CEYLON 

COLO.MHO. .'» — I! prof. Kiic- 
zor Ila detto: - I.a vi.a che ciin- 
.luee Luna è npcrt.i. I so¬ 

gni di W'ells st.anno per rea- 
ìizzar.sl molti» prima rii {luan'o 
<1 ererii'ssc -. 


destra) pubblica alcune in- 
teressanti dichiarazioni del 
dottor Lorell, direttore 

dei servizi di ricerca astro¬ 
nomica dell' Vnirersità di 
Manchester ed eminente pro¬ 
fessore di radin-astronnriia. 

< .Si trattii di una realizza¬ 
zione assai iioterolc da par¬ 
te dei rti^sì — egli ha ,’ct- 
tn — e di unii indicazione 
fnrmidab’le dei progressi da 
loro compiuti ne! campo dcl- 
hi tecnica s. 

Il prof. I.ofell ha aggiun¬ 
to: i .-1 quantii e: risulta, gl! 
americani non saninno in 
grado di lanciare un satelli¬ 
te pnma della prossima pri- 
macera. Il hincio si'irietiea ci 
ha ciìlti ili siirpresti, e noi 
non siair.i), prr ora, in grado 
di seguire diil punto seieutifi- 
(•<) Tesperimeuto ei>ii tutta 
l’ain p’i’zza ehi- a r remino de¬ 
siderato. (l nostro program¬ 
ma di sorveglianza median¬ 
te radio-telescopi non sarà 
infatti messo a punto prima 
di qualche mese >. 

Il vice presidente dell’.-Xs- 
snciaziouc britannica di stu¬ 
di interplanetari, Kenneth. 
Gatland, eminente autorità 
nel campo dei missili guida¬ 
ti. ha dichiarato dal cauto 
suo: « Se .si è riusciti, per 
mezzo di un razzo a tre fa¬ 
si, a lanciare un satellite di 
.simili dimensioni, basterà so¬ 
lo un altro passo per rag¬ 
giungere la luna ». 

In molti ambienti scienti¬ 
fici inglesi si ritiene (proba¬ 
bilmente con ragione) che d 
lancio del razzo interconti¬ 
nentale annunciato il mese 
scorso da Mosca sin stato il 
collaudo finale di quello 
odierno del satellite artifi¬ 
ciale. 

Non si esclude in tali am¬ 
bienti. fin attesa che gli 
scienziati sovietici fnrnisen- 
nn maggiori iinrticnlari ) che 
i due razzi abbiano struttu¬ 
ra sostanzialmente analog.i, 
e che vi sin soltanto diversi¬ 
tà di potenza. Secondo i pri¬ 
mi cnirnli, sulla base del- 
l’annnnciatn peso del satelli¬ 
te, il razzo portante ehe lo 
ha immesso nelìn sua traiet¬ 
toria orbitale der‘’ aver ara¬ 
to un ]U'so di poco meno di 
un centinaio di tonnellate. 

E' stato anche sottolineato 
ehe il satellite snrietirn é al¬ 
quanto più grande di quello 
progettato dagli nmerienuK 
Ciò fa supporre che conten¬ 
ga un maggior numero di ap- 
pnreechiature scìeiitilìche, ol¬ 
tre alle due radiotrasmitten¬ 
ti nununeiafe (piesta notte da 
Mosca. 

Intanto aumenta il nume¬ 
ro ili osservatori e di centri 
radio, che si dedicano alia 
raccolta dei segnali lanciati 
dal satellite sovietico: tutti i 
centri di os.srrrazione del- 
r.Anno geofisico internazio¬ 
nale. nei rari paesi del mon¬ 
do. sono ormai mobilitati, e 
il eoordinamrnto delle loro 
oscerrazioni risulterà di .soni¬ 
mi» interesse scientifico. 


CAPTATI GLI IMPULSI 
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n.aztonalc. ha dichiar.ato che 
già erano state cumpnite os¬ 
servazioni in minierò snfli- 
ciontc per determinare For¬ 
bita del satellite, che già a- 
veva ctfettiiato tre passaggi 
su! territorio degli S. U. 

1.0 stesso professiT Fotter. 
nei corso delle sue dich;a- 
:,.. ;o:i; alla .-t.impa. ha p'vsto 
r.iZvCi'.to sul dato costituitili 
li.li peso del s.atclLte .irtifi-i 
c..‘de — 83 ciiilogr.anm'i —, 
r.lov.tndo cito per Lanc:.irKi| 
e st.ilo ceitamcntc nctes.s.i-| 
rio Fu-'o di un r.azzo di cc-l 
ce/'.onale poten/.a. senza; 
lìubh;.) snr.de a quello di cuij (Contlnijauone 
t’.i anniinci.ito un mese fa il! 

I.aneli» dalla .agenzia cTas.s».' 
e Clic pno e.'•'Vie nnpiegato! 

(ome arma niterd'ntincnt.ilc i 
Il .--ateF.to li; cu: di scien-, 

7 . 1 *.: .in'.i ric.ini preparano ili 
l.rncio li.'.;.! es.'(me inveeej 
p.'.i leggero, non disponendo! 
lì; un vcf. ire li; p.»:: poten-j 
7,1 ci-.e I ' sc.'p.mg.i all.-i qnoMÌ 
de-rie: .t’.u I 

L’.ts •.»(-;:> (il g;an lunga] 
prev.ilento .ielle re.i.’ion;! 
n:r.c; cane tuf.ìvi.a t"» (picllo 
del conipi.aciment" per una 
gr.inde i.mpresa. senz.i pre¬ 
cedenti. 1.1 (juale r.ippresen- 
ta prim.a (i; tutto un.i ;:n- 
rr.ensa vittoria (ielFuoino e 
{iella su.a scienza: di qiialun- 
cpie u. nii». (pi.ile cì'.e .-^i.t la 
sua lena c Li sua lingn.» f-’ 
un punto (Farrivo cui senza 
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Il satellite ora per ero 


dnh!»;o hanno contribuiti 
tutti coloro che noi camp»» 
{iella scienza hanno lavora¬ 
to nei .secoli, in tutti i paes 
Fra gli scienziati del resti 
la collaborazione internazio¬ 
nale è consuetudine {Quotidia¬ 
na, che in questo caso ò sta¬ 
ta aottolincata dal fatto che 


dalla 1. pagina) 

>cn.»torirt Piilkovo di Lenin¬ 
gradi». Dai d.»li provcnii'nli d.»- 
di o--cr»atori — «.oprallutto da 
«pirllì meridionali — «ari po«- 
siltilc di'trrminarr la durala 
prohaltilr di'irr«i*trnra del *a- 
leniir, dr-lin.ilo ad itn certo 
momento .» di-gretar-i a ron- 
t.ilto con di strali drn-i del- 
F.ilmo-frra 

ORE 12,0S 

I radio.tm.aiori romani con- 
Iraddisiinti ron « igle i» I-l- 
10223 B e • l-l-I022r» ». inter¬ 
cettano i segnali da dne di¬ 
versi po-ti d'ascolto. I «cenali 
veneono uditi anche alle ore 
12.31. 

ORE 12,44 

FXnit.l. — I radioj«roll.i- 
tori francesi possono udire il 
" hip. hip. hip . 1 , lanciato d.i! 
•atellite nel eor*o di nna Ira- 
«missione della radiodiffnstone 
francese. 1 segnali sono stati 
registrati nelle prime ore del 
mattino durame un passaggio 
della luna artificiale. I segnali 
vengono captati anehe da ra¬ 
dio riceventi britanniche. 


ORE 14 

LONUR.X. — La e Rriti-h 
Rroadra«ting Corporation >« co- 
monira che la stazione di 
Tatsflield nel Kent ha captato 
i «cenali provenienti dal «a- 
tellite «ovieliro ad oznnno de¬ 
dì otto pas'agei avvennti «iil 
ciclo britannico. II profe«*or 
I.ovrll dichi.ira che il r.idio- 
telescopio di Jodrell Ttank non 
è rinscilo a rrci-trare il p.i*. 
«affio. 

ORE 14.43 

NLW ^ORK. — Fa stazione 
radio di Long l-I.ind .vnnun- 
ria che la luna arlitui.ile so- 
vietìca pa««a quasi sulla ver¬ 
ticale di New York. La »t.i- 
zione di Rivererhrad inlercet- 
ta i segnali del «aiellite d.ih 
le 13,13 alle 1-3..*>2. I n aiiimo 
dopo i segnali ee-saiio e ri¬ 
prendono alle l.l.iti'i. L’irterrii- 
rione sta a indicare ehe il sa¬ 
tellite ti è trovato sulla verti¬ 
cale della stazione. In quattro 
minuti il satellite avrebbe per¬ 
corso 1.900 chilometri. 


; g.ornai; e uJ.to alla 
jraiiio; ‘ino .al ora tio:) ci c 
pervcmila nessima comuui- 
‘ca.’iotif* ». 

La ciiv;.s;onc racLofonica 
delle poste federali lia co- 
.mu.iica’.o d: aver captato se¬ 
gnali dal satellite terrestre 
j lanciato da: soviettci. Gl; :m- 
t pulsi sono stati ricevuti ogni 
;95 miniit: a partire dalle 4.30) 
di st.amane. 

Ogni sene di -''♦•gnali ha a- 
viito la (lutata ciai 12 ai 13 
minuti 

•Anch.c ra.iio .Amburgo ha 
captato alle ore 11.15 i se¬ 
gnali lanciati dal satellite e 
li ha rogi.strati sul nastro. La 
'csist’-azione ò stata siicce.*- 
sivamo.ate messa in onda nel 
corso do; notiziari tr.asrr.ess; 
dalla .'.adio federale 

Gli osservatori della RDT 
hanno potuto registr.are più 
volte le intercettazioni del 
satellite. I/.Accademia delle 
Scienze della Repubblica de- 
.m.iicr.atic.a tcdesc.a h.a mvi.ati» 
un telegramma dì congratu- 
l.izinne e di fervido augiirm 
.igli scienziati sovietici. 

ORFF^ VAJVGF.I.IST.A 

L’URSS è in vanlaogio 
di 5 anmjugK USA 

DENVER, 5. — Un esperto 
stauniten.se di razzi, il dot¬ 
tor Harry Stine, ha afferma- 



Il satellite conierma 
il missile sovietico 

Le dichiarazioni del direttore della scuola di 
guerra giapponese - Osservata la nuova luna 

TOKIO, 5. — Il direttore, .■sovietica é riu.»-ci;a liavvoro 
d('II;i .scuola di guerra giap- a produrre misa.ii intercon- 
pi»iio.<e. K.i/uo Hava.'^hi, nel tincntali ». Kaziio 1 Fa;, .isi.: 
commentale la nulizia del; ha jjoi ricordato e ie vl’- 
I.aiiciu ilei satc-llite artificia-• esperti militari giappone-i 
le. h.i voluto dare ima in-jnon hanno tenuto i:: seri."' 
terpietazioiie in sen.so mili-’ von.>ider.izi(>ne il d■mtii’i.'.atsa 
tuie del successo ottenuto, dato i] 20 agosto .c('o:.':,> d..I- 
d.iglj scienziati sovietici. ] la Tass rel.itiv.imeii'e .ai 
ili lancio — egli ha dot-; lancio di u:u> iti qut «ti mis¬ 
to — indic.a che l'Unione sili sovictu::, perciit' Li tio*. 

__ ' zia della 'l'.a-s r.o.'i sp.ez, i\<a 

■ come l’UKSS i r ti 

j problc.Tia pz.- ini; , i;.-.' viif 
li missile mt ammas-o 


In viltà del lancin dei loro MielliU artinciall, gli nmerlrani avevann già predisposto nn» rete di staiioni intorno al globo, 
per raccogliere i segnali r i dati trasmessi dalle mlnnsrole lune Imbottite di strumenti. Su questa carta sono indicate le tedici 

stazioni principali, attnalmcnte impegnate a seguire le fasi del satellite russe 


attrite» con 1 at;r.o<!».*;.i * tr,* 
i sovietici S'Mio r, 

lar.cinre la In:.a art fic.,ale 
— ila concluso il d rettore 
della scuola (fi :;:;erra gi.ip- 
ponese — no' d' o'momo .ac¬ 
cettare la notizia -ieììi T.tss 
co.si com'è >. 

Dal canto suo ;! rresiden¬ 
te del cornit.ito g app.'uesc 
per le Osserv.aziZ'ru (!el s,'.- 
trllite artiticale «iepe» aver 
espresso le suo congratula¬ 
zioni con .gli scienziati Sso- 
vietici per i sneces.-q ottenu¬ 
ti. ha voluto cr.tic.are il fat¬ 
to che non siano state for¬ 
nite inform.iz;on; in anti¬ 
cipo. Egli, as.suntend.o un at- 
tcggi.amento oiic ha lasciato 
perples.si gli stessi giorn.ili- 
sti che Io l'.aiino intervista- 
to. ha dichiarato di non aver 
d.ito disposizione ai pesti di 
osservazii»ne giapponese di 
rilevare i dati sui passaggi 
della luna artificiale. 

Varie stazioni d'a-scolbo 
giappones; hanno annun¬ 
ciato di aver captatsa i se¬ 
gnali lanci.ati dal satellite 
sovietico .sul'c lunghezze 
d’onda segnalate. L’ufficio 
meteorologico t/i Tok.vo Fu» 
informatsi che verso le '30 
(ore locali), la nuova luna 
è stata osserv’ata dal tele¬ 
scopio mentre si trovav’o to- 
pra la città di Niigata 
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Unità notizie 


\iimii -Il III 


t’MTA 1 .'lini I •1(1(1 itiKi 

(culi rcdl/liiiir del lunedi i g 3liii i Min 2.3,M) 

HINAsnrA I.Mili 800 - 

VIB NUOVE 2.MHI 1.300 - 

Viinlo corrente puslale 1/23735 


DOVE VOGLIONO ARRIVARE ZOLI E IL GOVERNO DEL CAPANNONE? 


LE CONSULTAZIONI PER IL GOVERNO A PARIGI 


Situoilone di estrema tensione ni confini di Son Marino Guy Moijet riferisce 
per i’affluire di meni corniinti e mercenari ifniinni “ 


nitrivano itornini reclutati nel Ritninese e si parla di una provocazione — Gravi conseguenze sulla vita economica, men¬ 
tre la situazione alimentare non è preoccupante • // governo è unito nella difesa dell* indipendenza delta Repubblica 


Avendo trovato Topposizione di alcuni gruppi parlamentari 
il leader della SFIO rinuncerebbe airincarico conferitogli 


(Dal nostro corrispondente) presentanti delle organizza -1 


(Dal nostro inviato spedale) lidalo ad un artigiano ri- banclie, da parte loro, lianno] presentanti dei partiti de-j lusinghe ed alle niinaccej to. che il proposito de) go 
\v TVTMrrivn r; c luincsc l’incaiico di appron- trasferito in territorio ila- 

hA.N IMAuJìnU, a. bui tjjie J 50 niostrino hianche e liano le riserve od i rispar- 

Ironte di bau Manno — ^ azzurre. Su quali giacclie fi- mi, sicché i cittadini che si .. ... . ....... ..^ .. ... 

onnai non e esageralo deli- uiranuo ciuollo mosti ine? K .sono presentati agli spor- dendo la loro resistenza. conferenza-stampa, il segre- le a rivendicare il dii ilio al 

’l'v.V —. **;• *‘’*'**^‘*^'‘’ri* basteranno (jiiei rcttangolini telli per prelevare del de- Stando a (pianto asseiiscr tario degli .Affari Ksteti rindipondenza e alla pieni 


tni,.rinàtivi a ",1- -'eik oVs.nMrZVi,..';; .ipcrViró al richiamo deirambasclaloro 

Il oggi. Gnv Mollft. mcaii- organizzazioni pio- ■ -^ 

calo dal pre.sidente della fo.s.sionah. Speio di trai re. da PARIGI, d, - Il presidente 

..... .Iv. ... 1 Repubblica Rene Coty di una I tali colliupii, elementi di in- Rourgiiiba -onde contribuire 

conferenza-stampa, il segre- le a rivendicare il dii ilio al- ini.ssione di infoiina/ione in ‘ foiinazione che riferirò al •'** migliorainento dei rapporti 


Al tei mine 


zumi dei datori di lavoro. 


Bourguiba soprassiede 


minesc l’incarico di appron- trasferito in territorio ila- inocratici siano divisi da in- dei corruttori annidati nel verno legale e cpicllo di re- ti oggi. Guy .Mollet. incaii- ooile organizzazioni pr< 

*‘*‘*‘^ mostrino bianche e liano le riserve ed i rispar- sanabili rivalità c che un governo - fantasma. Giusto sistere ad ogni proposito di calo dal prc.sidente della fes.sionah. .Speio di trai re. c 

i Manno — b ;jz/nrre. Su quali giacclie fi- mi, sicché i cittadini che si intimo di.ssidio stia corro- .stasera, nel coiso di una eajiitolazione e di continua- Repubblica Rene Coty di umiitali colhupii, elementi di ii 


i Vi’ -- • *ì‘ . oii:.ieiiiiiiiu ijiiei ieiuuiKiuiiii ilmii pei jjieievaie uei ue- Stando a (pianto asseiiscc tario degli .Affari Kstcti l’indipendenza e alla piena v’ista di costituire un gove:- presidente della Repubblica. 

deli esercito italiano stanno di stoffa a Irasfoiinaie in pa- naio hanno ricevuto degli il comunicalo, fra comunisti prof. Gino Giacoinini, dopi, sovianità della piccola re- no, ha fatto una dichiaia/m- (Rianto alla mi i risnosta ciie 

ra/lorzando le loro rist’rve trioti saminarincsi i nieice- assegni pralicamontc iniili- c socialisti saiebhero corse aver letto il telegramma di pubblica. A chi gli chiedeva ne nella ipiale lia detto che ‘ à- '• , . , i. ’. , 

c accrescendo la loro cflicien- nari arinolati .sulle piazze di lizzahili poiché nessuno può parole gros.so c (juesti ulti- solidarietà inviato dalla di- ((uando si .sarebbe giunti ad sottoporrà la sua iispo.-,tn| ' ’ 

za. Da stamane, infatti, sono Rimini? scendere sino a Rimini per mi avrebbero tentato di ri- lezione del PS.I. ai sanma- ima s(dii/ione e attraverso ,..i, ....,-..,1 ,iit,ot!..i ,L>i .;iin 1 *^’l>‘u ro domani, pinna di 


iena uepiionuc.i. revocare il richianio dcU’amba- 
mia risposta, die .sciatore di TiiiiLsia a Panni 


'i può già indovinare, la sol 
toporrc) domani, pinna il 


za. Da stamane, infatti, sono Rimini? scendere sino a Riniiin per mi avrebbero tentato di ri- tezione del PS.l. ai sanma- una soluzione e attraverso agli organi direttivi del suo “’P'uro doinaiii, pinna ili 

allliiiti attorno ai contini an- Frattanto, airinterno del trasformarli in denaro con- hellar.si in glande minierò rine.si, ha e.scluso che esista (piali mezzi, il prof. Giaco- jiaitito prima di portarla a portai la a conoscenza del ca¬ 
che reparti corazzati dei ca- pici oli» stato as.scdialo si svi- tante. A (lispetto di tuttii «contro la cricca dei "duri” una (pialsiasi divergenza fra mini ha ribattuto arguta- conoscenza del capo dello Po dello Stato, agli oigam 

labinieri, e alcune autoblin- luiijia la congiura dei nemici ciò, rordine e la calma con- ridotta a pochi elementi fa- i delentori del potete legale, mente: < Voi non avete già Stalo. dilettivi del mio p.iitito». 

do sono .state disposte lungo del governo legolare, i (piali tinuanu ad essere ineccepi- cinorosi hen individuati >. < Noi — ha dichiarato il stabilito di rc.staie (pia tutto ^ termin iti) _ h i di- Chi osservatori atti ihiiisco- 

la strada, con lo bocche da si valgono di tutti i mezzi mi- bili ed i lavoratori danno Ancora ima volta IVigi e Ca- prof. Gi.acommi — siamo or- rinverno? >. Alla dom.imla, rui,, \i,.ii,.‘t _ u. nr. .. r.iio-o. ,1,(1 i,:i.-.-,/,,.mì n 


« Ho terminato 


Ila (li- Gli os.'iervalori atti ihiiisco 


l- Moìiamed Mastnoudi. annuncia- 
(li to il [i ottobre scorso. Ne ria 
a. notizia un comunicato deU'am- 
basci.ata rii Tunisia, in cui è 
(letto che il prcsiriente Bour- 
*■ giulia ha deciso in questo soii- 
o- so •• in seguito allo buone rii- 
il si>osi/.inm e alle intenzioni 


nonché in vi.sta della crisi rni- 
ni.stcrialo m atto in Francia-. 


tica, ennie radio, giubboni 


Marino 




(entroltutte 


inoposte di 



, . .. - -- - /\ncoi<i lina voii.i jjifci e v;'»- proi. iiiai omini —siamo or- l inverno.'>. Alla dom.imla. chiarato Mollet _ la oi iina no i ciiiesfe dichiaiazioni il c alle intenzioni 

fuoco minacciosamente pun- natoli cil ricattatori per fiac- prova del loro altissimo sen- sali, scambiando il desiile- gogliosi di ipiello che ab- e no l■loli»n ornvo- , i i . i • eonediainei nKiuifestato dai di¬ 
tate verso la piccola Ropub- care la resistenza morale dei .so civico attendendo alle lo- ilo con la lealtà, insistono bianio fatto .sul terreno eco- ‘‘‘ ngcnti responsabili france.si. 

blica. Gli equipaggi dei me/.- .saiimai inesi ed indurli alia io attivila (pioliiliane e ri- su ipiesta iiiolelicn lotta in- noinico e sociale per il bone ^**'*’, f cevendo oggi i rafipresentaii- luinci, nonché in vesta della crisi ini¬ 
zi blindati, con tuta nume- resa. .s'pondendo con fieiezza a testina della maggioianza, del nostro fiac.se e della no- g'oinali.sta ba iivoltonl pio- ti dei gruppi parlamentari I. m.stcrialo m atto in Francia-. 

..spelando di influenzare i ten- .stia cittadinanza. Un gin.slo fe.ssoie per sapere se le mi- della Assemblea nazionale e - ■ :- - -- ■ . .. . 

tonnanti ed i deboli. Ma a orgoglio, se si pensa alle lizib popolari aviebbeio del Consiglio della Repiibbli- 
Saii Marino — giovcià ri- molte conquiste ottenute dai i'Piulo il fuoco in caso di in- ca. Ho cercato, nel coiso dei ri|| ^ ^ 

.. *- Clone è ciato i isoocto che colloqui. iii Stabilire se pos- 3113 ■ 

.sa essere elaborato un pio- lIO UUJL t*vAllU ClIlCl VwJliJ 
giMinma comune e se poteva * 

e.ssei VI una maggioianza che _ • mm. 

kàr;:: nei tantien cii Ancona 


peterlo — non esistono ne lavoiatori sia sul tt'rreno vasione, (’ stalo risposto che colloqui, di stabilire se pos- 
"dtiri" ii(‘ "molli", cié “.se- della riforma agraria, sia l** tiaihzionale saggezza e la .sa essere elaboralo un pro- 
miri{/i(li", tnu .soltanto Imoni sul tot reno dcH’assislenza e proverbiale sensibilità civic i grainma comune e se poteva 
cittadini e cattivi cittadini, della previdenza .sociale >. . saninarinesi potrà ben esservi una maggioranza che 

buoni patrioti e cattivi pa- Rispondendo alle domande equilibrare la nefasta in- ncces.saiianiente doveva an- 
trioti. I iiuoiii cittadini, i di uno dei giornalisti stia- fbienza di certe subdole in- (lare dai socialisti agli indi- 
buoni patrioti hanno già fai- nidi (oggi impensalnmenlo «jdie iiremeditate da elcmen- pendenti contadini compresi, 
to la loro scelta ed hanno aggressivi) il segretario do- li iircspon.s.abiJi. presidente Coty ho det- 

già risposto con fierezza alle gli Affari esteri ha agginn- OUIDO NO/.ZOl.l io che la mia dichiarazione 

- .. ■ .... — -- di investitura, se anda.ssi fi¬ 

no alla Assemblea, dovreb- 

rìif^ffrn nri> di cnJlncruio 


ihi 



Quattro ore di colloquio 

e Grom iko 

L'incontro si è svolto a Washington nella residenza privata del 
segretario di Stato ~ Gromiko dichiara che ij colloquio è stato utile 


Mentre la F.I.O.M. aumenta 1 propri voti la 
C.I.S.L. perde tra gli operai e gli impiegati 


eoo, U) poiL-.i specuui in ma- ANCONA. 5. - L.i lista del- giunto il quoziente sufficiente 
lena economiea e tinaiiziaria. g, fiOM-CGIL ha ottenuto una per ottenere un seggio. 

Quale e stata la reazione grande affermazione nelle eie- n moggio assegnato agli iin- 
dei griijipì a questo program- z-'oni .svoltesi ieri e oggi per piogati è stato riconquistato 
ma' Ho avuto Fimmessìone commissione interna dalla CIBL che per altro ha 

i un iin iiò m^ * ‘ vi.sto scendere -1 propri voti dai 

! ! S' ’ «ro.s.Mi complesso ^indti- u;;) precedenti a HG. La FlOM 

pinuipu). tini 1 eilezione di siiiale delle Marche riconqui- fin. ,,011 lia presentato una 
im gruppo. Solo gli indipen- stando la maggioranza as.sohita. propria lista ha fatto affluire 
denti e contadini Imnno op- pra gli operai la lista della i voti dei propri aderenti su 
posto ni) netto rifiuto. Il no- FlOM ha conquistato 5 seggi quella delta ITL. 
stri) collo((nio è stato certo -‘'X ^ ottenendo mi ninnerò di ... 1 ,■ 1111 .— 


WASHINGTON. 5. 







mini.’-lio degli Fsteri savie- vietilo im iigguintu: < Riten¬ 
tici) Groiuyko .si e incoiittato go che la noslia convcisa- 
nggi con il segietai il) di Stato zinne da (piesto punto di vi- 
aiiuMicano dolili Fo.stei Dui- sta sia stata utile». ' 


li niiiiistio degli Fsteii so-ifAiw»ri« a rfntù il lumtilo di 


molto cordiale. I rapprese))- pari al 58.1 Vr (nelle pre- .^| (.-kkuo iikIcìII.IN dirriinrr 

-i; *..1 „ I cedenti elezioni il Sb.l'r). La --—-- 

tanti 111 tali gruppo hanno CISL .«empre fra gli operai ha Lura PavnJlni. direiiore resp. 

iiuoriclii (leteiiuto 01 tmuc/ic cri perfettamente compreso la eonqiii.stnto due seggi scenden- i‘erm() ai o 6 irk dd Reglslm 

cuti economici cri (i)/(imitici iln po.sizione co.sl crtnie io ‘^*3 dal 29,1% (ottenuto nelle Stoinpa del Tribunale di Ro- 

'//T,i‘ y,ri,‘"chc\','"!r(?r!.‘'n'FL comprendo la loro. Non sono P^cedenti elezioni) al 28.0Ì',Ù 

né deluso, nò stupito. Mi in- °'L’ahri> .seggio in nalio tra mur%e n.'‘« 0 ^ef 

i/cZ '^S-Jrcld!r‘‘onpo'r' — ha con- gli operai é andato alla CISNAL stabUimenio Tipografico GJ’t.T.L 

... . ^ eluso Mollet ~ con 1 rap- mcntro la CIL non ha yag- Via dei Taorinf. 19 - Roma 


SAN MARINO 


Una filila Inerme frontcKKia al conlinc dell.i Reiiiilililieii eiiii l’Iialia, 


autoblinde inviate dal govcrii n /oli 


Al stili urlivi) (ìmmvko ha 
dicliiaiato che il lancio di un 
satellite aitificialc e un gian 
(Telefotoi su(ce.''So pel l'I'RS.S e che 
—~ egli non vedeva alcuna lela- 
emo fan- /uuie tia il satellite e il suo 


di cuoio, rievocano .spiace- agricolo od i im-ii ahilanti lolazione che il governo fan- zione tia il satellite e d suo /'Win,.' 

volmcnto il riconlo di altri mm corrono il rischio -ii ca- tasma continua 1 . f.ir emn- colloquio con Fo.stc Dnlle.s ài acciisò ri' 

t-oniiilti coiiiufilliili sul tlolcti pitoliitc pc*t ftinic* si* p<-*i \ io ul- lt t'olliupit iillo ynr.'vi iiMMii'iitfirc i( proprio tip* 

scenario di (mesta campagna ai posti di blocco gli agenti rantolila legale Slamane i (ma italiana) e terminalo ii,‘><>‘<iu<Ji<> « •'••p'"'»' riri cioitn- 

peli aiitunnu del 44. F ad continuano ad opeiaie con ribelli hanno persino fililo poco pinna dell'una (ora ita- hiioiic. Il pinnnilc ro>ita»o .si 

acutizzare quc.sta seusazio- lauta inflessibile severità per survidare il lerriloiiii della baiial. I" durato dunque '■i/rrwc ciplwiiamciUc «Noi 
ne eontribiiiscono i inijitaii impedire il Iransito dei ri- R(>(mbb|jca da un ae;co. che qiia.si ((iiallro ore e si e .svol- •''t«''-'«»"c"fo rii fondi rrcoiic- 

sdraiati a terra sul ciglio (lei foniiinenli. Ma Saii Mai ino ha lancialo senza alenila eco- 1.1 ti<«iLi t / , m w-nui ,l,,i ! "'‘'"tr rii.vpo.'Ui) per jc ripani- 

fossi. gli impruvv'isati indi è anche — proprio per la nomia alcuni volantini con- 


■ ' • Éi ' L‘ pere jic intenda o niciio rispon- 

UfSVI àllflCCni ilcrc Sarchile, trittariii, oppor- 

. •! rt • • I liom clic rixpo.'ild ci /os.se dal 

contro il uUirinOlO nioincnto clic i/m dopo la noia 

oilcrror/iiriojic rii rimi Sliir;o il 
Il piornalc di dv.itrii 11 Tcm- iinrcnio hn tucintu con un ri¬ 
fui, iia atfarrafo ‘cri lirii.scii- .'Olitalo non cerio positiro per 
lucilie il Cupo dello Slitto, ri- le nostre i;riturioui 
l'olpeiidofih la ijrai'e accusa ri' ^ ■— - 

mrs; ( 110 ) 11)1 tu re il proprio iip- SDorimontato 3 Pìja 


limi ha ancora fiuto sa- uè deluso, nò stupito. Mi in- 
intenda o niciio rispou- contrerò domani — ha con- 

Monot - cn i i-ap. 


Sperimentato a Pisa 
il missile «Aria-aria» 

l’ISA. 3. -- II ininì.stro dell: 


che cos e la margarina gradina 


(Il mitragliatrici elle recano saggia politica seguila dai tenenti gli ambiziosi procl.i-! cano 


lo iictl i icsidmiz 1 1)1 iv lt ) del rii.vpo.qo per le ripara- Taviani. e Finterò stato 

. . .. . a ino xi.-nut.ore dcil Aeronaimca han- 

segi ct.ii IO (Il SI.Ho .muli- ;q>s,’hcr.f/, cbc. per dispo- u,, .issi.-Uito oggi snlF.icroporto 


il caricatore già innestalo, socialconiuni.sti 


un cen- 11)1 dei maggiorenti d 


sii) co.s’ti'icimudc. rniiuo iiffri-Lh Pi.<.i alFc.scrcitazione •• lan- 


A1 terniiiu' del colloquio, hniic ut Prcsiilcutc rii’llu Re 


L’Ilalia si appresta. (luiKjuej Irò iudiistriale c Fuidtistria. vercta. uonclie scipiti iriogan 1 Cirum.vko. lasciando l.a resi- pnhhlica <• non, come da nlmni 


a trasformare la guerra fred- privala delle materie prime, inopagandi.stici. In un co¬ 
da in guerra calda? comincia già ad avvertire municato-stampa degli uo- 


deii/;i di Fosti') 


liaisiu/f/crifo per rii.<;.«ip(irc so.^•pct- 


delto clic insieme al segre- '• "'k« rrc.siden:a della Itcpnh- 


icio dritto dorante la quale è 
[.--r.ito prc.scntato il primo nii.s- 
Isite iiali.ino '• .àr.ii-.'iria-, ohe 
vii'Mc defiinh) •• potente arma 


K già i)iil (l'uno si sta le conseguenze dclFassedio. mini di Rovoreta — zeppi tario di Stato americano ave- òtuo. In ipiiilc. come tale, iioujiii offe.sa e dife-^.i eoniro even 
chiedendo .se lira) sia per caso Alcune fabb. ielle, già sta- di insulti c (1. eontiiiiielie al- va .cbiaiito » le ■ i-'^Pcttivc’ ’^i mis^Ue '^ 

giunto il momento critico, mane, sono stale (•(islictte l indirizzo dei governo lo- posi/imii .sulla (luostione nel ,, /osct.qii razzo tattico autoguidato a rag 


in cui la fai.sa si trasforma a sospendere il lavoro <• rin-Ig.'ile — si tent i di fa: cre¬ 
iti dramma. Un fatto ò certo: viare a casa gli opeiai. 1.»' dere clic nel palazzo i rup¬ 
ia sola presenza di (|uesti ____ 

reparti militari in atteggia¬ 
mento piuttosto bellicoso (e ■■ ^ ■■ J| a _ m- 

speru ehc non si dica che il ■■ Bb ■■ ■■ 

loro intervento'risponde ad ■■ ■ ■ BÌfB 

esigenze decorative) basta 

n creare un senso di disagio m 

e di preoccupazione nei cit- |llf01i|l |ICCII||fQ QQ! 
tndinì di queste zone, ma ^ ^ ^ ^ mm mm mmm bv mm m 

ben altri gravi motivi di . _ 

preoccupazione nascono dal- , 

le notizie e dalle indisele- Il giomalc cra ormai in allerta cullisumc c'ou 

ambienti' vicin? a^govemo «dementi teppistii*i - Ixt iiiasst? stiicler 

de! capannone*. Gli armati ri- ’ ,- 

belli agli ordini del «colon- nostro corrispondente) opcnuo Tryhim., I.tirin <o,:nu:iir 

neUo > Casali, i quali dispo- -- . non siunthrln /ut nolln una 

nevano sino a un paio di V.AIlSAVIA. La suna- nnnncui alla iiolifu.i rii ri('iu<i- 


■Meilii) Oriente, .sul (li.-,aimi> Spnnziello ha pre.<enfaio nualgi infrarossi, che -vede' 


-Il alili piobleiiii inundiali 


Il P.O.U.P. dimostro che il Po Presto 
ovevo ossuoto posiiiooi reoziooorie 

Il giornale era ormai in aiK'rta follisione i(»n la linea deirotlobro •• Nuovi incidenti provo¬ 
cati da clementi teppistici - Ixt masse stiidentc.sclie si sono astenute dalle manifestazioni 


nevano sino a un paio di V.AIlSAVIA. /.o situa- rinuncia alla iiolifu,! rii ri('iu<i- -'ioni rcazioiKiric. 

giorni fa soltanto di fucili -ione a \ ar.tana ficnuauc tc..a .Tatizzaziiinc. in.i csiituiin.'ntc i' Sci momento i 
(il vecchio modello, si sono •f*'ò’ masse .stiidcntcseìic clic c<ifiirorio - rum della f'ofouii 

andati arricchendo in ntisura ..... . 1 . !.. ^ lUirtltii .liti iiili iliidar. lui, ufo if, I(« ulti 


iiterroijazione per cono.scere se bersaglio lari esempli) un bom¬ 
bardiere) e è) r.iggiiiage. di- 

-- - - - .stniggeiuiolo Viene iia.-por’:!- 

^ to dagli .iviiigelli da c.icci.i. il 

coi pilota nc manovra lo .sgan- 
p ■■ 00 ^^000 (|irindo visi.) dell'ohict- 

tivo K.'jso é .stalo progettato 
.n’.cr.niieiite da tecnic. i’aliaiii 
_ ^ S __ e en.stmitr) da ditta italiana. 

■ ■ ■■ IO bI V ■ BO F’ f:i.-c spe- 

BBvObBbObbb 0^7 

L.i .\.-\TO o gli rimcrìcani 

—■■■■—- liaiino ammc.sso il lirpvetto drl- 

' Il niiov.i arm.i. iriteress.afi n.ar- 

uovi incidenti provo- •ico’.armentc del suo costo c-l 

dalle manifestazioni 'drcui"^ :nu.at-j 

_ mente dotala Favi.izì,)ne ame-l 

' rican.» 

Il riihianio att'ottobrr latto j; re.ittori’ •• F 8G K >• de.s‘;-i 
(III niolte parti io occidente n nato ull.i dimo.str.izionc doli 





' ' J -t li '■ 




notevole con 1 arrivo di mi .sera, tnttana. la miLzia ^{r.ula lo ha rn-onfermato ancln- snliippo della luigniiird .■«n'ni- che co-.i (fi comune col mori- -iddct'o alle armi e mu- 

trngliatori O initragualrici ciffildimi c llornti: interrentr,- suirnaiie nel ( orxi rii le e Ut inena com/irensume del- mento popolare per il rirnioro- ;,jjr;,ini h.i toito li cu..in.) di 


I ri )nuiiifr,slii.:i()iii di .slnidd (^iic- 


opcriiio Tryhun.i I.tidii siamanr •’ che negli ultimi tempi hiintio II rtehiaiiio all'ottobre (atto j; n'.itlor(’ •• F 8G K >• de.s*;- 
- non suinihrln per nulla una manifestato upertainente posi- da molte parti in orri.Jenfe a fiato ;(;i.( dimo.str.izionc dei 

riTiuiicKi (ritii iuilifud di ((('Ilio- gmui reazioiiiine. proposito tlelle manifestiuion: nn<-iic. ghinto nih.indo 5 ii'.!:i 

cralizjiuioiie. uni csurrcuieule i' Sei iiioinento in cui dei fu- d: ijiie.-li aiorni et .sembra as- p,<t,T dVll’arroporto di l’i.s.a, 
coni rami - turo della f'oUmta. del .•niperfi- solar,unente al dt fuori delta f.-ruialo ri'.uauzi .alie .v.itor'i'a 

Che il luirtitii inteiiile andare mento delle attuali difficoltà realtà .\'on e'è stato nulla chi h,.,,,ìv.i due razzi nelle .ippo-l 

aranti con ((.■(■i-iouc .su (juc.-t.i (luó decidere innanzi tutto lo potes-.e ricordare o arer,: (jiial- mijae .=o:)o le .ù: l’:i uf-i 


nuoV’l (il zecca, di cui eia- ancora ima rolru euerpicaricute 
senno può agevolmente im- pcf disperder.- pruppi di di- 


•ipp.ir-::] 


ut rapporto niferuo tenuto ai la .-■iruacmue (''■ouooiir.i. que- ou'itic» .-•ocnili.trn dello .•>cor.\ojjnrcral.i e .sono .ipp.ir’:: 
('(.iiipaoiii res-o()us-,;biI.’ di mi- sto orientamento di Pi» l’r.r.stii anno ILsoana dire anche ch<’! eilindr; dipiiili d; ‘gi.à'.lo' 

rii.'ro,>.-: quotidiain f.'• (juiroco poterà unicamente serrire a p.i- uran parte della stessa iporentu test.» v.'.re.). hingi^e.rea 

il.'l l'iiso Po Piosiu. ri: i]ursto ralizz.ire le enerpie ricj((: .'■o- /i d-mosi r.jriTt sono stati irnali'hej un uo'tro ,' mezzo c con iin 
settimanale r t.-uuto da pra.i ci.'là .' F.itfirilà ricI Partito ,,,,ando la inorrnl:) di irietro d- circ.i 'NI cm L urfl- 


magmate la provenienza. rcriP cenlinaiu di piorinastri onerosi quotidiam L'eqniroco poterà unicamente serrire a pa- aran parte rie 
Dalle foto diramate appare ttm’nassaitsi a Piazza d.-d.i ( q.-i P„ p,ri: iiur.sto ratizzar,' le em-rpie della .so- /, d’oiortr./utt 

chiaro che si tratta di armi f'' .’?'!)";' 7„rrrcv'Ì-‘ può‘ n''. ^ ttr.m ci.-ià .' Fatfii-nà rie! Partito 

, * I 11* r> . Marrou .(,* 1 . iifHf D.jr'»' i/r; rii A'.'ri:- f)4j furio il / ' si uo-i . * 


^•' . •'-v.u. 


conoscete il frutto della palma? 

Immaginatevi di vedere un grosso grappolo di datteri di un bel colo¬ 
re rosso-bruno; è un frutto che dò subito l’idea della sua ricchezza 
e che dò un olio di alto potere nutritivo e vitaminico. Dalle più 
prosperose regioni arrivo così a noi un olio prezioso che, insieme 
con l'olio ricavato dal cocco, dall'arachide, e dal sesamo, compone 
la margarina Gradina. 


OLIO DI SESAMO OLIO DI COCCO . OLIO DI PALMA OLIO DI ARACHIDI 




lato un aunicnlo dei:1i ctìel-jai5orihin 

tivi che il 'governo-fantasmaF/'* *' f’.«»”'(i(i«- contro i jui- 

va raizcoglicndo con P‘>Gn 

scriqjoli fra i giovani dei:.,., riticrimo nifheile stabiì.re 
dintorni assetati di f.acili[<,- .--i siano stati feriti e eontu- 


nulomalTclic. (iel tipo Berci- odiarrn;r d»'i ralazzo drHa ValUo dormì v-i» h'jjli i;I- 
ta. in dtilazK'iie alFcscrcito Gidrurc. f.,.,, deìlottobre n,r.-- 

Italiano Tr.i lo sdeiino Ufierto lìeH.i fu,- s.ede innanzi tutto ’i,'! fc:lf(’ «-(ic 

Di pan passo con l’.autncn- fifll.tzionr, rere e proprie bau- non si e eompr. <o eh,- >! P.) 

lo delle armi, viene scgii.i- de di malintenzionan hanno m- Profili rii oaci non er.i più 

l')to un 'Uiniento degli elìci- ^cenato nuon rii.':ordiii! i’aucia!i 'orici d;.'.-! » lic (i.muo jo-cc-riuto 
tlvi che'il 'governo-fantasma *’ bottiahe contro , m,- ’a srolta po’ rpi ,fc,’C,.rf(.r.rc 

, I ^ I lii/t in ^rrrJClo r oro- !aJ ?» iJJwjHìrTj;,; ?ìi>r7.t»J. 

va r.KZCOglicndo con tafferue.h nel e.-n- (juauiio n’.’ordine de', (aoruo 

ScriIJJOll fra l giovani dei:.,,, cittadino ÓifUciìe "ir.jbiì.r.' «'ara la st.ibihz t'i zinne fiolitira 

dintorni assetati di f.acili[<,- .--i siano stati feriti e eontu- .lei l'.it se ,■ dir.-n-.-t,: -.’wjir,'/,,u 

guadagni e di av’ventum.j'i. f.c dcpli stu,lenti tur- chiar.imenie ((.’’!.: 

Non piu di qualche ora fa.'''ii :a non prcnd,’ pari.’ .:i di- m,:t:,-a re,;.:z-o--- (oiuJ.;- 

uii nostro amico veniva avvi-' ‘pr/h-st.ito .m mentali 'are z.o’i: .iel'.i voliti- 
rinato sulla ni.az^a di Rimini •‘tr.utrre complet.-mente estr.i- c: di rjruoco .ic! )'.!r::’o del 
rinato sulla pmzza «I Kimim ^ ^ quello di ieri c laltro aoremo. .Lttonden.lo rosi una 

da un reclutatore dei ribelli ler,. iln-enendo oain fi’ira e s.-ni- .itinosfer.i afia::,: ,- >i’ ;).:<«■- 
tei invitato ad cntr.'irc nello p],ee eanaohena. rira Oijij; Tril>;i.'i,i l.udu spiega 

«esercito» di Koveret.a con ste.m.-.ne aU'l'nirersità er,:no come n.orn.:'.,- da trnivo s, 
un compenso di tremila lire riprese regotarmente ie Ò-Z.o- facesse prop.uj.itor,- .(> uieo'.o 
al giorno; una forma ablia- ’>> mentre l'edificio del Pohtee- o.e r di n-u: po.it:,-.: eorjrr.ir.a 

stanza attraente per (luci '»«'»’ '’*7= <'• ' ,.i>; ^ o'ieiM </<•; f .:r:::.) 

«virili in vorità disocctin-iti ‘"rideuti e stalo .sorrepi.a- f a pos.zinne del co-lep.o ^e- 

Ijocm in verna. (USOCCUpau. p.om.-.ta da nu- dazionch . .^ero-e Trvhmm Lu.iu. 

disposti a capitolare milizia cittcdm,: er.; di una completa ne- 

Nla. di questo passo, dove / militi durante il piorrm h,:n- piizione ,ìet IH anni rii potere 

si andrà a finire? La dom.an- no pnitu$jliato le i i,^ dell.: ci:i,ì iiopolcre, celar,; ,» apert.: 

da c più che mai opportuna. -«ciojjJicmfo p.icificamente ognilapMo!':*; deìl'occ:,iente eapit.:- 
eonsìderando che qualcuno, rapprappamento e cercando l'fijfi-^ta fn (orma ,:perta o masche- 


di: l'altro ,;;i,r/:/) vo leali al- t.j la pin assolut,i calma e tr.in- 
lieri deH'ottob ri- no.',:, lO, ri- (/nill-tà airiniiono nella rapitale 
s.cile innanzi tutto -n-! fiitto .-he derise r-siiiuzicu: rii prole-!;,; 
non SI e eompr, <o eh,- •; p,) j-otatr ieri r stamane nel'e fab- 
Pro'til ((i 01,01 non er,: più quel- bnche per chie-lere eaera.che 
’o ri,'i i);,'.'.t , lie (i.iuuo pree.uiuto nu'iire eh'* r:«tabi(tre,i)i,> la eaJ- 
.<roL'i: f)o! l-r,: deU'ottobre ma manteiiqano l'ordine 


unirer.sit,irta dell,! capitale ani- h.t '.l'.ii'-.r •.,) .e m,)du.;i.ij 

nion:,; .:,i o.'tre .70 ni:I,i persone) d impiego ,ie. -t . *(|uc.s; , 

e rim.is:.: estrane.i alla manife- è sizl i dir d:?; ngiie il mi,) 
sr.izione. qnatidn non ha con- vo m.-.-!;:, ' e h.i .^pieg.,:,) ohe 

,l.’nr,,::,' ,:pertHn)eTite i resoon- >d e-.-,) p;io .'ipp.ie.ire un.,i 

s.-bil. .1- 1 disordini ■ ■<'•=■ * - c.,r e., .V.nivlcp. de l 

• l'H ivr'l» FVBIVNI C’q)l.v*.,".done .v e.»p.)e'.’..ì n.-j 
IR.». V -'.ruttiv;, Pi); h.i .'iviito uii)g,)j 

, —, - -_ ‘'.'eserc:'.tz'io-.u'. eh,' h, .'czu;,), 




PER REPRIMER E IL MOVIMENT O DI SCIOPERI 

Lo stato d’assedio 

procl omato a Buenoi Aires 

Quattro ministri contrari al drastico 
provvedimento si sarebbero dimessi 


I ;»:ono 


x: Vinr llllll iilllU. 21 t f ... • V * 

5ÌcÌcr»incÌo che Quolcuno. ^dppriippflrncnfo r rcrrumio dt Itftii Iti formi* t3pcrr«j o mvTtchc- \ 

1 nroD’^^o ner indilìcoro al ''c:rtiro opnj irnrorii o r là il aiorn«?:f' 

-anze/co ufcTill che riprendere !Mz.u i prmcpi: delVinternazionali- 

vi” , (‘‘criio Y’^^ine riimortrniira Neinbr.i che tra -ono pro’.et.-.rio, numeros- erti- provii 


I Eslrazim del Lotto | 

iBarì 71 67 61 8 641 

iCagllarì 86 81 22 38 72 

j Firenze 43 46 48 83 67 

'Genova 16 49 52 29 79' 

JMilano 47 24 22 67 12! 

‘ Napoli 72 73 78 23 70 : 

'Palermo 5 87 73 88 35 

.iRoma 55 89 68 86 38 

ìTorino 17 80 22 56 77! 


Gradina riassume in sé tutto 
l'alto potere nutritivo di questi 
oli vegetali che lo naturo ci offre 


MARGARINA 

'^lacUna. 


ELEVATO POTERE ENERGETICO É AUMENTARE 


)!l,opolare, \eiata o ap. r:.: HL'ENOS AIRES. 5. — Il nel paese a cui p.irtecipanojRullio 07 UO OU JO; 

I *?prtro}j;t: dt’irorr;tx«'nrf' ctTprtix* governo argentino ha dccrc- 67 mila impiegati dei teicfo-|jQ|*|pQ JjQ ££ ll\ 

, Usta In forni,: iiperta o masehe- lo Stato d’assedio nella foni e dei telegrafi. 'v/ono-i',a Q1 11 Aci 

i rara .i.nez'o il oierna.'e aiinec.ira Tremlim e nelH Secondo informazioni nonlVCneZia 0*4 Oj II Uji 

: pr:ne,pi: delVinternazionali- zonferm.vlc. qu.aUro minisln'......... 

• -<tnn tìunirrii.-t* rrrii- nri>\ iHCia <11 .\irc> _ — _ » 


100 gr. 


100 gr. 


100 gr. 


I «uiKaiiriRa , 



800 calorie I 100 gr. 


170 calorìe | 100 gr. 



, « . . , nc aimorrrain'd .sonor.i eue irairmii pr,,.. i. umu,. —-- .-..«tri-- .lì-, i.r.-).'lam''T:n)i.> 

quelli di Rovereta mtende- pj, ,.t bi' 0 /).(C)).<() c /« c,)h y x.-por\.i'zes danneoaiava- l.a pr,>clam.i 2 Ìone dello sta- ‘ u .. iareh. 



485 calorie 


100 gr. 


400 calorìe 


90 calorìe 


250 calorie 


dente e fornire un protc«lO ^ oepn ..icnuimenii ai «iroro e - V'ic.-;,) qrnerc li, piinu.ua . . r.- 

di intervento alle autorità ''*•** orfani di stampa z;oni. soito'.ine,: Tryhmi.. f.tidii. ni causate dalFaumcnto del • 
•fi ' della capitale, siano riuseìti a sono il sepno dello .«('iroLimrn• costo della vita c che sono 

Italiane. isolare , più eccitati e a ren- to dei colleaio re,(azionale su im;,, ,,,n -lerìe ih 

Stasera intanto, chicrichct- ifcrc rana l'azione dei dit-ersi una posizione borghese • , ir.,.-» ..n*-. d,-hì-jr- ' 

ti del Comitato civico hanno agitatori abilmente inseritisi Questa crisi ideolooic.i e po- "cuptri v uopi una v . , 

diffuso nel Riminesc un v’O- 9ene manifestazioni Ittica si è mo<tr,:ta ani',)),; p-ù z’.one del gov’cmo nona qua- 

lantino con cui invitano i ^ escluder.*:) che la graie ..ut numero pre}).irato le si respingeva l'idea di un 

comunisti i deoorre le'armi esauriente posizione all,: npre.r.i dopo le ca.a’ize .-ostanzialc aumento dei sa- 

T. r? ■ lif/iciclmente a.«.sunfa ieri e .da- cure Quesio numero, .srr.r.' . i 

I erchc l Comitati civici non «nane dal POVP sul caso Po Trvbu:).', Ludn. era per mrer,-, “, ,,r-..i le-e l-i .in i 

lanciano il loro appello agli Prostii riesca, anche se a no- m coliivon.- apen.i ed estrem.i * rima <t. prume.c la oc-, 

amici del gov-erno nbcllt? che stro arriso in ritardo, a far con la hne.i politica deU'ottobre cisume di pruclam.ire U» sta- j 

Ira munito l.a fabbrica come romprrndere agli elementi tm- .Veda su,: derr.,piogi,J .1 gior- lo d .isscdio. il gen. .■\r.imbu-j, 
un fortilizio, da cui spuntano "votxri e disorientati, po-.ehe lii naie non ri<p,irm:ara alcun ru aveva avuto parecchi col-(l 

«emore Dìù fitte le canne (iel- òncsti soprattutto si e trattato, mezzo contro le misure politi- loqui con i capi di st.ìto mag¬ 
ìe mitragliatrici" K infine *1> »*’« »’ ’7‘, > *'!• economiche pr.'se ria; f^^j-ze armate ed 

11 « V*' ^ ^ * iniiiu, sopprc.^sionr del set- pnrfifo c dnl ^overro c d po- ^ Ia 

all ultiina ora o giunta no- tmianalr ha ima jtua ha.tr polUi- tio di tr,tT«? .%u QTjrllr ro!on?i*' ‘ n c 

tjzifl che un uomo di nducia ca giusta r che, corue te- era stato dato a pubbìictcì rn*’ ■n:siirc da prrndore per re* 

del governo fantoccio ha af- sf(?c?nirntr rorj^iino dri Parnm non /anno purfr lirica ri'di:j;onr pr.more gli scioperi in atto 


i natili Ktassìtiu e an cisui% 

6«*t4!s:*, offi. $uian 
• sawt pr?» ttypfiH 

I ti|fir 0 )ai n» i roKsnTI ftsra 

»f fini u It««i;i| 



C^i^vjLeJiiziu 


PASTA 

È PASTA Dì QUALITÀ 


FACILMENTE DIGERIBILE - PRONTA ASSIMILAZIONE 

I purissimi oli vegetali che compongono Grociina rendono questo prodotto 
facilmente digeribile ed assimilabile anche dagli organismi più delicoti. 

per questo gracJina è sana e nutriente 

l’ufficio Studi Grodino sorò lieto di rispondere a tutti coloro 
che vorronno più dettagliate inforrnozìoni lui pregi alimentari e 
dietetici dello Margarino Gradino; bosto scrivere a-. Ufficio Studi 
Gradino, Piazzo Diot, 7 • Milono. 

Grodino è un prodotto Von Den Bergh. lo Coso olondese che do oltre 80 onnì fieno 
'H prìmoto nello produzione dello morgorino. 









